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Per uno Stato rinnovato, per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Centomila contro la camorra 
Napoli e i giovani 
«possiamo farcela» 

Con gli studenti giunti da tutta Italia sfilano lavoratori, sacerdoti, 
insegnanti, commercianti - È nato un nuovo movimento unitario 

Un altro segnale 
straordinario 
di MARCO FUMAGALLI 

¥ J N SEGNALE, un altro s e 
gnale straordinario è ve

nuto ieri da Napoli: straordi
nario per la quantità e la qua
lità dei protagonisti (centomi
la ragazzi del Sud e del Nord), 
straordinario per l'altezza po
litica e etica del loro movente 
(un «no» duro e battagliero al
la criminalità organizzata e 
all'inquinamento ch'essa pro
duce nella società civile e nel
la vita pubblica). Un altro av
venimento controcorrente, 
che colpisce alla radice lo 
scenario artificioso di un'Ita
lia cinica e rassegnata, di una 
nuova generazione passiva e 
disimpegnata. Un altro tas
sello al volto reale del paese, 
dopo le giornate operaie di 
gennaio, dopo l'impennata di 
sdegno suscitata dal caso Eni. 

Ce, dunque, un movimento 
degli studenti contro la mafia 
e la camorra che, dopo un 
gran numero di iniziative lo
cali in ogni parte del paese, ha 
voluto ritrovarsi, contarsi e 
proclamare la propria unità 
in uno dei teatri decisivi della 
lotta per lo sviluppo, la liber
tà, la pulizia: Napoli, appunto. 
Ragazzi mossi da una forte 
tensione ideale, da una rivolta 
profonda contro la violenza, 
l'oppressione mafiosa, il mer
cato criminale della droga, 
che portano la loro sfida nei 
centri della violenza, a Otta
viano, a Casteldaccia, nella 
Piana di Gioia Tauro. Ragazzi 
che rifiutano un avvenire se
gnato dalla sottomissione alla 
prepotenza, da un imbarbarì-
mento dei rapporti civili 

La prima questione politica 
che un tale movimento pone 
(e che noi ci permettiamo di 
dirottare sull'on. De Mita che 
ieri è tornato a denunciare l'e
stremismo della piazza) è se 
in Italia ci si trovi di fronte a 
tanti segnali sporadici, fortui
ti, disorganici o non, invece, 
ad una corrente, certo artico
lata nei suoi moventi imme
diati, ma con un segno gene
rale riconoscibile. A noi sem
bra che questo segno esiste: è 
il bisogno di contare, di affer
mare U rifiuto di tante sporci
zie e ingiustizie, di costruire 
una risposta in positivo che, 
come tale, non può che essere 
anche una risposta politica. Ci 
sembra errato, illusorio cata
logare le tensioni di cui que
sto movimento di giovanissi
mi costituisce l'iceberg, come 
il prodotto indistinto e sterile 
(fi un malessere inconsapevo
le. Attenzione, c'è nei movi
menti collettivi una saggezza 
oggettiva, un valore sintoma
tico che nessuno può trascura
re se non vuole estranearsi 
dalla realtà. Ma in questo ca
so non c'è solo saggezza og
gettiva, c'è una fresca consa
pevolezza soggettiva che si e-
sprime anzitutto nel grado e-
levato di protagonismo e nel 
fatto che questo protagoni
smo si colloca su un terreno 

(quello della lotta alla crimi
nalità organizzata, per lo svi
luppo e il risanamento demo
cratico) in cui questa nuova 
generazione s'incontra natu
ralmente col movimento ope
raio. È un dato di grande ri
salto che la manifestazione 
giovanile di Napoli si sìa in
contrata con Io sciopero gene
rale proclamato dal sindaca
to. Ed è egualmente di grande 
risalto il fatto che a incon
trarsi coi giovani siano state 
le istituzioni locali elettive. 

Quest'ultima circostanza 
suggerisce una seconda consi
derazione politica. È diventa
ta quasi un luogo comune l'af
fermazione che fra giovani e 
politica non c'è più comunica
zione e che un abisso separa la 
generazione emergente dalle 
istituzioni Ma proprio la gior
nata di Napoli dovrebbe in
durre alla cautela e alla di
stinzione. Non si deve confon
dere fra la crisi delle forme 
della politica e l'apoliticità 
dei comportamenti concreti e 
delle spinte ideali: tale apoli
ticità non esiste appena si 
sappia cogliere ti senso pro
fondo, talora implicito in tut
to ciò che si muove. Ancora: 
non si deve confondere il di
sgusto, l'estraneità verso i 
modelli di comando di cui dà 
mostra la classe dirigente con 
un rifiuto dello scontro politi
co, sodale, ideale. È vero che 
il rifiuto di tati modelli può 
accompagnarsi a scoraggia
mento, a un impulso di fuga: 
ma appena le forze del rinno
vamento sanno indicare i pun
ti di aggancio per una risposta 
costruttiva e in avanti apren
do nuovi canali di impegno e 
di speranza, ti segno cambia e 
la crisi della politica si rivela 
per quella che è: crisi delle 
classi dirigenti. In questo qua
dro l'alternativa acquista tut
ta la sua dimensione di propo
sta ideale e politica che cam
mina sulle gambe di grandi 
masse. 

Un'ultima considerazione. 
La situazione del Mezzogior
no è grave, occorrono risposte 
urgenti e radicati. Il senso 
della scossa giovanile è in dò, 
che si rifiuta l'atteggiamento 
attendista di chi aspetta una 
prova ulteriore di fallimento 
dd gruppi dominanti per con
tare le macerie e appagare un 
generico ribellismo. Al con
trario si è deciso di costruire 
un movimento reale che inci
da nelle cose e affermi solu
zioni e indirizzi movi per l'og
gi e non per i lontani giorni 
della rivalsa. Ecco perché da 
parte nostra d battiamo in 
tutte le sedi perché il movi
mento ottenga risaltati, 
strappi dei successi, perché 
cresca la sua forza, la sua ca
pacità di conquistare allean
ze, di estendersi preservando 
la sua autonomia. Napoli è 
stata una grande tappa di 
questa lotta. Altre ne segui
ranno. 
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' Dal nostro inviato 
NAPOLI — Il nemico della 
camorra ha quindici anni, 11 
volto franco e pulito dello 
studente, scarpe da ginnasti
ca, Jeans e giubbotto di pelle. 
Una, dieci, centomila facce 
di giovani. Stretti l'uno ac
canto all'altro, o disordinati, 
spensierati ma serissimi, 
vengono più per corso Um
berto, scivolano dentro il 
ventre di Napoli. Ma auesta 
non è solo una sfida. È qual
cosa di più, e di diverso. È 
scoppiato un movimento di 
massa senza precedenti sotto 
11 segno di una unità, di valo
ri e sentimenti che sfuggono 
ad una classificazione tradi
zionale. Certo non lontano 
dal partiti, dalle organizza
zioni democratiche ma nello 
stesso tempo con una fisio
nomia tutta sua. Un anno fa 
era Impensabile. 

Oggi, invece, eccoli gli stu
denti di Napoli, tutti gli stu
denti di Napoli e del comuni 
vicini, un fiume variopinto 
che scorre per oltre due ore 
da piazza Mancini, nei pressi 

Sergio Sergi 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 

Tensione sempre più acuta in Israele 

Sharon se ne va 
dalla Difesa, ma 

resta nel governo 
Lo sostituirebbe il super falco Arens - Protesta dei laburisti - Ai 
funerali del pacifista ucciso la folla grida «Begin assassino» 

TEL AVIV — Sharon si è dimesso da ministro della difesa ma resterà nel governo con un altro 
Incarico. Questa la decisione presa Ieri mattina, dopo una telefonata svoltasi di buon'ora fra 
lo stesso Sharon e 11 primo ministro Begin. Si tratta chiaramente di una soluzione di compro
messo, che In Israele è molto discussa: se infatti si prende atto con soddisf azone dell'attuazio
ne di quanto richiesto dalla commissione d'inchiesta sul massacri (vale a dire l'allontanamen
to di Sharon dall'Incarico che ricopriva), si osserva che la sua permanenza nel governo limita 
la portata effettiva dei gesto. 
Particolarmente critica su 
questo punto l'opposizione 
laburista. Il deputato Yossl 
Sarid ha dichiarato che «se 
Sharon resterà nel governo, 
anche come ministro senza 
portafoglio, ciò potrebbe si
gnificare che nelle attuali 
condizioni del premier Sha
ron continuerà ad essere di 
fatto, anche se non di nome, 
Il vero ministro della difesa». 
L'accenno a Begin va riferito 
sia alle sue condizioni di sa
lute sia al fatto che sarebbe 
proprio Begin ad assumere 
l'Interim della difesa, in atte
sa di nominare un successo
re a Sharon. Ieri tuttavia già 
circolava 11 nome del proba
bile successore nella persona 
di Moshe Arens, attuale am
basciatore Israeliano negli 
USA. 

Sharon lascerà formal
mente 11 ministero della dife
sa lunedi, dopo la riunione 

(Segue in ultima) 

La lotta dei braccianti e dei lavoratori del commercio smuove le pregiudiziali padronali 

Un forte sciopero per i contratti 
Confindustria all'assalto dell'accordo 

Gli industriali: «Sulla scala mobile decidiamo noi» - Allo studio un emendamento al decreto sulla contingenza 
per il pubblico impiego - Anche la Federtessili convoca la trattativa - Manovra del Tesoro sulle «pensioni-baby» 

ROMA — La Confindustria insiste nello scontro sociale me
nando colpi alla deca ora sulla scala mobile ora sui contratti. 
Ma le velleità più oltranziste del padronato, industriale e non, 
hanno cominciato a fare 1 conti ieri con gli scioperi nazionali 
del braccianti e dei lavoratori del commercio che hanno aper
to una nuova fase di mobilitazione di tutte le categorie Impe
gnate da un anno e più nel rinnovi contrattuali. La risposta di 
lotta ieri è stata di massa dappertutto nell'intera città di 
Ragusa come nel grossi centri agricoli e nei grandi Impianti 
commerciali, segno di una determinazione radicata nel mo
vimento a bloccare per tempo ogni tentativo di rivalsa. Non è 
certo per caso che mentre migliala e migliala di lavoratori 
manifestavano in ogni provincia dinanzi alle sedi della Con-
fagrlcoltura e della Confcommercio, 1 vertici di queste orga
nizzazioni, abbandonando le precedenti pregiudiziali, si di
chiaravano disponibili alla ripresa dei rispettivi negoziati 
contrattuali al tavolo sindacale: martedì prossimo per i brac
cianti, giovedì per 1 dipendenti del commercio. Anche un'al
tra categoria dell'industria ha fatto atto di resa dopo ben tre 
settimane di tergiversazioni: la Federtesslle ha convocato la 
trattativa per martedì 22. A questo punto all'appello manca 
solo la Federmeccanlca, ancora In balia degli umori più ol
tranzisti ben espressi da Mortillaro nell'ultima denigrazione 
pubblica dell'accordo firmato con la mediazione di Scotti. 

Sui negoziati contrattuali, in ogni caso, la Confindustria 
ha scaricato tutto il contenzioso sulla scala mobile e la ridu
zione d'orario. L'avvocato Agnelli, addirittura, è arrivato a 
teorizzare 11 blocco dei contratti fino a quando non sarà chia
ro definitivamente se la riduzione della copertura della con
tingenza è di poco più del 15%, come sostengono i sindacati, 

Pasquale Cascete (Segue in ultima) 

Dichiarazione 
di Luciano Lama 

A tre settimane dall'accor
do, firmato liberamente dai 
sindacati, dalla Confindu
stria e dalFIntersind, prati
camente nessuna trattativa 
per i contratti ha comprato 
passi in avanti, salvo forse 
che nel settore pubblico. Ciò 
mette a nudo ì reali obiettivi 
perseguiti dalle controparti 
padronali La Confindustria, 
in particolare, continua a 
sollevare infondati cavilli in
terpretativi, scaricandoli sui 
negoziati contrattuali, tesi a 
rimettere nuovamente in di
scussione quelle parti dell'in
tesa riguardanti la scala mo
bile e forarlo di lavoro. Que
sto deliberato attacco ha giu
stamente indotto importanti 
categorie a riprendere la lot
ta. Ed è evidente che se il boi
cottaggio delle trattative do
vesse continuare la mobilita
zione sarà ulteriormente in

tensificata. Le logiche di 
scontro e di rivalsa non sono 
più tollerabili. 

Prima di fare raccordo noi 
ci abbiamo pensato bene, ne 
abbiamo valutato tutte le 
parti nei vantaggi e anche 
negli svantaggi che poteva
no rappresentare per i lavo
ratori. Non avremmo mai ac
cettato — e lo abbiamo sem
pre detto con estrema chia
rezza—un meccanismo che 
sotto qualsiasi forma annul
lasse la conquista della scala 
mobile, come invece oggi 
pretendono le pretestuose in
terpretazioni della Confin
dustria. Abbiamo fatto bene 
i conti, e abbiamo concluso 
che il protocollo d'intesa ga
rantiva la difesa reale dei sa
lari e degli stipendi. Siamo 
stati anche criticati per lo 
scrupolo e il rigore con il 
quale abbiamo compiuto 
questo esame. 

Ma ogni parte sociale deve 
comportarsi cosi, e credo che 
anche la Confindustria pri
ma di firmare abbia fatto i 
suoi calcoli. In ogni caso a-

vrebbe dovuto farli, e non 
possono essere i lavoratori e 
Il paese a pagare il prezzo di 
una leggerezza e di una irre
sponsabilità di quella parte 
padronale che ora cerca di 
coprire le proprie contraddi
zioni con nuove rigidità. 

Prenderemo tutte le ini
ziative necessarie per conclu
dere i contratti sulla base 
dell'accordo generale stipu
lato, e chiederemo al gover
no, che ne e garante politico, 
e al Parlamento di rendere 
operanti quelle parti del pro
tocollo d'intesa che sono atti 
legislativi. L'accordo ora va 
soltanto applicato. Da questo 
punto di vista particolar
mente importante e l'atteg
giamento dell'esecutivo e dei 
partiti politici di fron-3 al 
compito di trasformare in 
legge il decreto concernente 
la riforma fiscale. Chi di 
fronte all'ostruzionismo mis
sino cede, dimostra perlome
no una scarsa convinzione 
sulla validità dell'accordo, 
anche se nei giorni scorsi ne 
ha menato vanto. 

Ora c'è l'impegno di tutti i groppi democratici contro l'ostruzionismo del MSI 

Braccio di ferro sulla riforma fiscale 
Da lunedì una maratona dei lavori della Camera - Napolitano: garantire comunque l'approvazione delle norme 
dell'IRPEF - Il governo si è messo in un vicolo cieco per Se sorti della legge finanziaria e del bilaccio 

ROMA — La Camera si ap
presta ad affrontare, da lu
nedi, un duro tour de force 
per piegare 11 sabotaggio 
missino e giungere per tem
po alla conversione in legge 
del decreto fiscale In cui il 
governo ha Inserito un punto 
essenziale dell'Intesa sul co
sto del lavoro, e cioè la revi
sione della curva delle ali
quote IRPEF. 

La severa reazione del PCI 
al frettoloso orientamento — 
emerso giovedì nel governo e 
nella maggioranza — di ab
bandonare Il provvedimento 
di fronte alrostruzlonlsmo 
del MSI ha avuto Infatti un 
effetto catalizzatore spin
gendo finalmente DC e PSI a 
chiedere Ieri mattina in aula 

U rinvio di un altro pur rile
vante dibattito (seguito del 
caso Cirillo) per consentire la 
prosecuzione del serrato 
confronto sul decreto. Per il 
tardo pomeriggio dello stes
so lunedi è prevista una riu
nione del capigruppo di 
Montecitorio per definire il 
programma del lavori. 

Il capogruppo de Gerardo 
Blancn propone ora il ricorso 
a «tutti gli strumenti parla
mentari consentiti* per fron
teggiare e piegare l'ostruzio
nismo; e intanto richiama 1 
partners della maggioranza 
(a cominciare dal socialde
mocratici) ad una più assi
dua presenza in aula, n suo 
collega socialista Labriola 
pone «il problema delle ga

ranzie che devono essere In
dividuate» perché U calenda
rio che la Camera al è dito 
per l'esame del decreti venga 
rispettato. 

I comunisti (dichiarazione 
al giornalisti di Giorgio Na
politano) giudicano «positi
vo» il fatto che l'orientamen
to rinunciatario dell'altro 
giorno sia stato corretto e 
che si continui nella discus
sione del decreto. Ma non si 
nascondono la delicatezza 
della attuazione, ed 11 pastic
cio in cui ti Parlamento è sta
to cacciato dal tipo di Inizia
tiva legislativa od governo. 
«Denunciamo la graviti del
l'atteggiamento del MSI — 
rileva intanto 11 presidente 
del deputati comunisti — 

che, ricorrendo al più platea
le ostruzionismo cerca di sa
botare l'approvazione di nor
me rivolte a sancire un pri
mo atto di giustizia per 1 la
voratori dipendenti e per 
quelle altre categorie di cit
tadini su cui ha più pesato il 
fiscal-drag; a tale atteggia
mento occorreva ed occorre 
dare una ferma risposta poli
tica, garantendo comunque 
l'approvazione di quelle nor
me che, per sua scelta, il go
verno ha Inserito nel decreto 
fiscale di fine dicembre». «La 
conversione In legge del de
creto cosi emendato ha as
sunto un significato diverso 
rispetto alla pura e semplice 
conversione del tetto origi
narlo*. 

Quanto alle altre parti di 
questo decreto, su cui il PCI 
conferma «un severo giudi
zio critico*. Napolitano an
nuncia che l comunisti con
tinueranno a battersi per 
modificare disposi stoni «par
ticolarmente arbitrarle e 
sbagliate, come quelle che 
prevedono l'istituzione di 
una Imposta erariale di con
sumo su prodotti dell'elet
tronica civile, e per migliora
re altre esposizioni che pos
tano lrtctdere sulle aree di e-
rottone e di evasione fiscale», 

Ma questo vicenda risolle
va un proMenu di fondo, le-

Oiofnto rrgici rostri 

(Segue in ultima) 

Da martedì nuovi scioperi 

Il governo non 
ha la volontà 

di sbloccare la 
crisi sanitaria 

II sabotaggio della riforma - Valorizzare il 
medico pubblico -Colloquio con Ariemma 

ROMA — La crisi degli ospedali permane in tutta la sua 
gravità in assenta di una pronta ed efficace iniziativa del 
governo capace di sbloccare la situazione determinata dagli 
scioperi dei medici. Ieri le segreterie dei tre sindacati, Anaao. 
Anpo e Cimo» hanno proclamato' uno sciopero nazionale a 
partire da martedì con modalità che dovrebbero escludere 
forme di lotta selvaggia, non autoregolamentate dagli stessi 
sindacati di categoria, anche se continueranno a provocare 
Intollerabili disagi ai malati. Saranno sospesi la «pronta repe
ribilità» al di fuori dell'orarlo normale di lavoro, gli straordi
nari e l'attività ambulatoriale convenzionata in plus-orario 
all'Interno delle strutture ospedaliere. I sindacati si riservano 
di rldeflnire le azioni di lotta in base all'esito dell'incontro 
fissato per mercoledì al ministero della Sanità. La segreteria 
nazionale della Federazione unitaria Cgil, CUI, Uil convocata 
d'urgenza ha condannato l'inasprimento degli scioperi, con
fermando la •lmmodiflcabilità dell'intesa raggiunta 112 feb
braio» e Invitando il governo «a riconvocare rapidamente le 
parti per 11 completamento dell'accordo per 11 contratto unico 
della sanità». 

ROMA - Insomma, questo 
primo contratto per la sanità 
pubblica voluto dalla riforma 
ha scatenato la protètta dei 
sindacati medici e sta preci
pitando gli ospedali nel 
dramma. Ha dunque ragiona 
chi sostiene che anche iicon-
tratto unico è un'altra dimo
strazione che la riforma non 
può funzionare? Nel momen
to in cui la questione dei me-
dici ospedalieri è di nuovo e-
splosa e la vertenza tocca or
mai nodi rwtitki, ne parliamo 
con Iginio Ariemma, respon-
sabue della sezione sanUàdèl 
PCI. 

«f cittadini — ci risponde 
subito — hanno ragione da 
vendere di lamentarti, anche 
se la situazione di Bologna 
non è quella di Roma o di 
Reggio Calabria. I servizi 
funzionano in modo insoddi
sfacente, Da anni il paese è 
tormentato da scioperi a ca
reno delle varie categorie 
mediche, la riforma non sta 
dando certamente i riluttati 
che i cittadini si aspettava' 
no. Ritengo sbagliato però 

Nel l ' in terno 

dare la colpa di questa situa
zione ai medici e agli altri o-
peratori del servizio sanità-
rio o atta legge di riforma ap-

Srovata alla fine del '78. Tra 
i legge e i lavoratori del ser

vizio sanitario c'i un punto 
determinante su cui tutti 
debbono riflettere: la politica 
del governo». 

Ma allora i sindacati dei 
medici hanno ragione? La 
rabbia di gran parte dei sani
tari è esplosa con scioperi sel
vagge, come ainora non ti era 
•sai verificato. 

"Dico subito che noi con
danniamo con fermezza que
ste agitazioni che non giova
no ai medici e danneggiano i 
malati. E neppure a pare 
che la strada possa essere 
quella di garantire i servizi 
ài emergenza e le cure indi
spensabili attraverso le pre
cettazioni. Occorre quindi u-
n'iniziativa urgente del go
verno. Perciò insisto sul 

Concetto Testai 
(Segue in ultima) 

Pentapartito versione De Mita 
Culaco De Mita ha aperto Ieri U Consiglio nazionale della OC 
con una reiasione che dichiara «senza reali alternative. In 
questa e nella prossima legislatura, l'alleanza a 5». n ruolo di 
«laici» e sodallstt, la •nuova» DC 11 PCI e l'alternativa, gli altri 
temi toccati. AMO. 2 

Difficoltà Usa in Europa e Asia 
Due Interriste a Christian Meter e Ken Coates sugli euromis
sili dopo 11 viaggio di Bush. Un servizio di Marta Daasù sulla 
missione In estremo Oriente del segretario di Stato Schutta. 
LevahitaalonlnetBStottUnWteunswiUJodelriOstrocorrl-
spondente da Waafalsgton Assetto Coppola. PAQQ.3E7 

Goccia: «Sindona ni minacciò» 
Coraggiosa testmwrdansa del finanziere milanese Enrico 
Cuccia, ex presidente di «Madlobanca». al riusi-processo sul 
legami tra mafia e droga che al sta svolgendo a Palermo. 
Cuccia ha detto al giudici che Sindona lo minacciò di morte 
»t«u»ar»dolodlavtTlinf»»4ttoUfaio«aar*^taggto»ftaartzuuio. 

AF*«.« 

Ifeiikitalia immetmiisU dal T9? 
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Una relazione-fiume ha aperto il Consiglio nazionale 

De Mita, nuovo centrismo 
«Pentapartito senza alternative 

anche per i prossimi cinque anni» 
Il segretario della Democrazia Cristiana è parso già convinto che gli alleati non si sottrarranno alla sua «gab-
bia » - I socialisti ammoniti a uscire da un'ambiguità «destabilizzante» - Il PCI e l'alternativa - La «nuova» DC Ciriaco De Mita 

ROMA — Questa volta, dinanzi al Consiglio 
nazionale della DC, Ciriaco De Mita non ha 
tirato fuori dall'amplissima relazione (104 
cartelle) la sua vecchia idea di un patto pre-
elettorale tra i partiti della maggioranza, vera 
e propria gabbia di ferro in cui imprigionare 
gli alleati-vassalli dello scudo crociato. Ma se 
non lo ha fatto, è solo perché egli appare così 
sicuro che questo sia il destino delr«area lai
co-socialista* da evitarsi polemiche inutili o 
rischise, e anzi abbondare negli apprezzamen
ti: »In questa legislatura e anche nella pros
sima — ha dichiarato perentori.) — non è 
proponibile altra maggioranza politica e par
lamentare diversa da quella basata sull'al
leanza tra DC, PSI, PSDI, PRI, PLI». Pren
dere o lasciare. E poiché i partner non «lascia
no*, è ovvio che De Mita sia convinto che le 
sue condizioni saranno accettate. 

Anzitutto dai socialisti. Senza asprezze po
lemiche (unica concessione alla minoranza in
terna che lo accusa di 'aggressività» antiso
cialista) De Mita ha sollecitato Craxi a una 
scelta improrogabile: 'di qua o di là del ver
sante dell'alternativa: Il PSI occupa un ruo
lo 'fondamentale e singolare»: oggi governa 
con la DC, domani potrebbe collocarsi in una 
prospettiva di alternativa: ma «non è possibi
le che le due cose coincidono temporalmen
te: Sarebbe 'ambiguo e destabilizzante», 
quindi il PSI deve scegliere. E dimenticare, 
del tutto, le idee-surrogato di 'alternanze tra 
riformisti e moderati, forse comode per il PSI 
ma mistificatorie e inutili per il Paese». 

Sistemato il ruolo di Craxi, al quale De Mi
ta ha addirittura additato come esempio il 

PSDI, 'partito che ha il merito storico indi
scutibile di aver anticipato le scelte riformi
ste e occidentali del socialismo», il segretario 
della DC ha presentato una vera e propria 
summa, senza grandi novità, delle sue analisi 
e dei suoi progetti politici. 
L'ALTERNATIVA — La costruzione di que
sto 'processo» rimane l'asse «teorico* princi
pale del discorso di De Mita, il punto cui ap
prodano le sue tesi sul necessario cambiamen
to di tutti i partiti, sulla 'rifondazione del 
potere: Anzitutto, il segretario della DC ras
sicura il versante moderato del suo partito 
che quest'alternativa non è certo dietro l'an
golo. anzi: essa non va riferita "esclusivamen
te all'attuale quadro politico o a questa si
tuazione parlamentare». In questo caso, in
fatti, 'assegneremmo al PCI una capacità e 
un ruolo che obiettivamente non possiede». 
E inoltre, 'verremmo a predeterminare per 
la DC una posizione di maggioranza egemo
ne permanente, una volta relegati i comuni
sti in una condizione di minorità altrettanto 
immodificabile: 

De Mita vuole invece stornare da sé il so
spetto che l'idea di una 'democrazia compiu
ta» rappresenti solo un 'espediente tattico» 
per perpetuare il dominio democristiano. E al 
tempo stesso garantire amici e alleati che «/' 
attuale quadro politico non è sostituibile: 
Così, l'alternativa — sebbene non riguardi 
'Un remoto futuribile» — è comunque da im
maginare come -un processo complesso»t in 
cui 'partiti rinnovati, e non limitandosi ai 
ritocchi dell'immagine esteriore, potranno 
competere per la soluzione dei problemi». Il 

'riordino delle regote del potere, insomma il 
discorso sulle istituzioni, è l'altra faccia del
l'alternativa». 

PSI E «LAICI» — Lasciando perdere tutte 
le disquisizioni sulla primazia tra democri
stiani e «laici*, De Mita si è affidato a un paca
to ragionamento per dimostrare che non esi
ste *una terza alternativa o in terzo polo», 
ma ci sono 'due sole proposte alternative 
possibili: quella che si muove nella direzione 
di un progetto di società socialista, propria 
anche se non esclusiva del PCI; e quella che 
fa riferimento al sistema di democrazia occi
dentale, all'ispirazione cristiana e laica della 
politica, all'economia di mercato, al plurali
smo». 

«Laici* e socialisti devono inserirsi in una 
situazione «oggettiva* non di bipartitismo 
(oggetto di 'pretestuose polemiche») ma di 
bipolarismo, quale è configurata dalla pro
spettiva dell'alternativa. Se essi sono alterna
tivi a 'Un progetto di società socialista» si 
troveranno dunque fatalmente nello stesso 
campo della DC, anche se viene loro concesso 
di 'competere» con essa. 

LA DC—Gli alleati sappiano però fin d'ora 
che quello di De Mita sarà unpartito-piglia-
tutto. Non solo, o non più — giura H segreta
rio — nel senso dell'occupazione delle istitu
zioni, ma in un altro: il leader democristiano 
ha disegnato una DC 'liberal» — come l'ha 
definita — laica ma saldamente ancorata al 
retroterra cattolico, popolare e manageriale, 
in organico raccordo con una fetta di movi
mento sindacale ma anche con l'imprendito
ria che «riscopre* il puro profitto. Non a caso, 

tra i suoi punti all'attivo De Mita ha segnala
to il ripristino di un saldo collegamento con la 
CISL nella battaglia sul costo del lavoro (na
turalmente, anche l'accordo è stato rivendica
to come una «vittoria» de). E non a caso, su un 
tema così decisivo come quello della pace, egli 
ha avuto toni e accenti vicini alle ansie di gran 
parte delle gerarchie e del modo cattolico, evi
tando di appiattirsi sulle posizioni degli USA 
(ma ha ricordato con soddisfazione l'acco
glienza riservatagli in America, 'superiore al
le buone regole della migliore ospitalità»), 
IL PCI — Ribadita la fine della pregiudiziale 
ideologica contro i comunisti, De Mita ha sot
tolineato che 'lo scontro e-politico». Dopodi
ché ha lamentato che i comunisti abbiano 'fo
mentato o non contrastato forme di lotta e-
stremistica e anarcoide», ne ha parlato come 
di 'preoccupanti arretramenti, di incapacità 
di coerenza con un recente passato»; ha ri
preso it giudizio di 'Strumentalità» verso il 
mondo cattolico a proposito della recente in
tervista di Berlinguer sul tema. Infine, la al
ternativa proposta dal PCI sarebbe 'generica 
e intrìnseca al marxismo». Risulterebbe inve
ce 'più chiara e accettabile l'attuale posizio
ne teorica del PCI, di disponibilità a ricerca
re con le altre forze un accordo sui temi gene
rali, e presentarsi come alternativo nella ge
stione del potere-. Il segretario della DC ne 
conclude che il prossimo congresso del PCI 
debba 'comportare un confronto più qualifi
cato e serrato» sulla proposta di alternativa 
per il cambiamento. 

Antonio Caprarìca 

n testo della nuova legge 
sul Mezzogiorno che sta per 
essere approvato dalla Com
missione bilancio della Ca
mera è diviso in due parti tra 
loro nettamente contraddit
torie. Nella prima si tenta 
una definizione delle proce
dure di programmazione e di 
quelle decisionali che racco
glie la discussione avvenuta 
In questi mesi tra le forze po
litiche, sociali e le Istituzioni 
locali. In questa parte della 
legge sono state accolte, an
che se parzialmente, le prò-
poste presentate dal comuni
sti e si è innovato sia rispetto 
alle procedure del passato 
sia, soprattutto, rispetto al 
meccanismi confusi che ca
ratterizzavano la proposta 

Legge per il Sud, punto e a capo 
del gruppi di maggioranza 
fatta propria dal governo. In 
particolare si è meglio defi
nito il carattere del piano no
vennale e del programmi 
prevedendo che essi non si li
mitino ad astratte enuncia
zioni di principio ma conten
gano concrete indicazioni 
sul progetti, sulle loro loca
lizzazioni, sulle risorse fi
nanziarie necessarie per rea
lizzarli, sul raccordo tra In
tervento straordinario e in
tervento ordinarlo dello Sta
to e delle Regioni. Anche In 
materia di procedure deci
sionali si è eliminata la pre

cedente confusione. 
Tutta la elaborazione della 

prima porte è tuttavia larga
mente'vanificata dalla stru
mentazione operativa conte
nuta nella seconda parte. 
Fondo per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e Azienda rap
presentano, per 1 poteri loro 
attribuiti, una vera e propria 
duplicazione della Cassa del 
Mezzogiorno, si sovrappon
gono alte Regioni e in taluni 
casi al CIPB, svolgono unl-
nammisslblle opera di con
trollo rispetto agli organi de
mocratici della programma
zione. Il programma appro

vato dal CIPB è sottoposto a 
una sorta di esame di com
patibilità dal Fondo che non 
si limita quindi ad essere un 
mero sportello finanziario. 
L'Azienda conserva un ven
taglio amplissimo di compe
tenze e questo Impedisce, e-
splicltamente, una specializ
zazione e una competenza 
diretta solo in materia di 
programmazione e attuazto^-
ne di limitate categorie di o-
pere ad essa affidate. Si per
petua l'Intollerabile «sistema 
Cassa* di frantumazione de
gli appalti verso una miriade 
di soggetti clientelati ope

ranti nel Mezzogiorno. Nella 
stesso tempo si ritarda nella 
costruzione di una struttura 
progettuale di cui si avverte 
l'esigenza. 

Ancora più grave quanto 
ci si appresta a decidere in 
materia di interventi indu
striali. Malgrado II parere 
largamente unitario della 
Commissione Industria del
la Camera si Insiste nella ap
provazione di un testo che 
contiene delega e disartico
lazione degli strumenti deci
sionali. 

C'è Infine 11 rischio che alle 
due nuove «Casse* se ne ag

giunga una terza rappresen
tata dal Comitato di liquida
zione della vecchia Cassa cui 
si vorrebbero attribuire 
compiti tali da consentirgli 
la manovra di decine di mi
gliaia di miliardi nel prossi
mi anni. 

La legge in sostanza risul
ta negativa e persino scarsa
mente operativa. U confron
to in aula appare perciò del 
tutto aperto e le stesse possi
bilità di approvazione sono 
legate ad una reale disponi
bilità del governo e della 
maggioranza ad accogliere 
proposte di razionalizzazio-. 
ne e di correzione. 

Giorgio Macckttta 

Contro il governo da posizioni di centro 

PRI modello '83: 
questa originale 

sezione a metà ri ii 
Il partito è compatto dietro Spadolini, ma 

incerto sulla via da prendere - Torna la 
proposta Visentini del governo dei tecnici? 

ROMA — La parola d'ordine è 
molto forte (ha il fascino della 
novità) e raccoglie il consenso 
di tutti: «opposizione*. Al go
verno Fanfani, ai suoi metodi, 
al suo potere, ai partiti che lo 
sostengono. C'è grande unita su 
questo punto nel partito repub
blicano. Figuratevi, persino 
Spadolini e Visentini, amici e 
nemici per la pelle, sempre 
pronti ad apprezzarsi, ma so
prattutto a criticarsi anche 
spietatamente l'un l'altro, sta
volta non hanno neppure un 
rimprovero piccolo così da farsi 
vicendevolmente. Spadolini è 
contento, forse perché gli sem
bra che ogni scivolata del «Fan-
fani-cinque» stia lì ad esaltare 
l'esperienza e la memoria del 
governo precedente, cioè quello 
a guida repubblicana. E Visen
tini si accorge che la sua linea e 
la sua proposta (quella, per in
tenderci, del governo dei tecni
ci) guadagna punti e — minori
taria fino a ieri nel partito — 
ora, seppure sommessamente, 
inizia a diventare quasi una 
bandiera. 

Il dubbio dell'osservatore, 
insomma, non riguarda certo la 
compattezza nelle file repub
blicane. Ma piuttosto la consi
stenza di questa compattezza. 
Al di là dell'orgoglio legittimo, 
della soddisfazione per una 
scelta (quella di restare fuori 
dal governo) che mai come oggi 
appare giusta, della volontà po
litica di tenere la nuova trincea 
«opposizionata* con onore, al di 
là di questo quale la prospetti
va polìtica dei repubblicani? 

I dirigenti del PRI non han
no voglia, in questo momento, 
di dare risposte troppo nette al-
U^domanda. 'Aspettiamo», di
cono. Cosa? 'Che la situazione 
politica riprenda una certa 
fluidità, che il contenzioso che 
esiste nella maggioranza si 
chiarisca, e quindi n capisca 
meglio che strada intende 
prendere ciascuna delle forze 
politiche che la compongono. 
In che direzione vuole andare 
De Mita, ora che il rischio di 
elezioni-subito sembra scon-

Giovanni Spadolini 

Bruno Vicentini 

giurato? In che direzione vuole 
andare Crasi? Non lo sa nessu
no. E allora perché mai dovreb
be toccare a noi, che non siamo 
al governo e neppure in mag
gioranza, fare la prima mossa e 
indicare una prospettiva?: 

D'altronde — dice il presi
dente dei deputati repubblica
ni, Adolfo Battaglia—neasono 
d può dire di aver commesso 
sbàgli in questi ottimi tempi. 
La nostra posizione politica, 
tanto nei giorni della crisi, 
quando nelle ore della bufera-
ÉNI, è stata limpida. Denun
ciando tutto quello che c'era da 
denunciare e dicendo chiare 
tutte le cose che non ci piaceva
no, abbiamo fatto esattamente 
il nostro dovere. Continueismo 
a farlo. La strategia per i tempi 

brevi? Questa è la nostra stra
tegia. 
' Partito di opposizione, allo
ra? 'Siamo all'opposizione e ci 
stiamo bene — dice Marami —. 
Io credo che molti non si siano 
resi bene conto di quello che è 
successo nelle ultime settima
ne. C'è stata una forte sottova
lutazione, da parte dei partiti 
di governo, sulla presa che gli 
avvenimenti politici recenti, 
caso Eni in testa, hanno avuto 
sull'opinione pubblica. Non 
credo di dire un'eresia se affer
mo che il vero conflitto politi
co, qui in Italia, non è più tan
to tra i partiti, ma è tra questi 
e la società civile. C'è uno scar
to, un solco. Vogliamo riempir
lo con il metodo del balletto 
delle formule? No, il problema 
oggi è molto più grande, e io 
credo che noi repubblicani ab
biamo lanciato un segnale po
litico importante: attenzione, 
non c'è più spazio per giocare, i 
margini sano esauriti! Lo capi
te adesso perché Spadolini a 
novembre ha fatto bene ad an
dar via, e a farlo in quel modo, 
ponendo la grande questione 
di principio del funzionamen
to delle istituzioni e delle rela
zioni tra esse e i partiti, tra es
se e la società?» 

Resta il problema della pro
spettiva politica. È arrivato il 
momento di Visentini? I re
pubblicani andranno alla cari
ca con la proposta del governo 
dei tecnici? Nessuno lo ammet
te, ma la tentazione esiste. Cer
ti discorsi che circolano a piaz
za dei Caprettari sulla crisi del
la rappresentatività politica, 
sulla degenerazione della poli
tica degli apparati lottizzatoli, 
sulla necessità di tornare a se
parare Stato e partiti, sembra
no tutti indirizzati in quella di
rezione. Ma poi, a consigliare 
prudenza, c'è una questione di 
opportunità e di tempi. La 
preoccupazione di non tagliarsi 
troppi ponti dietro le spalle. E 
alla fin dei conti, per ora alme
no, è questa la preoccupazione 
che prevale. 

Piero Sansonettt 

Una piattaforma euri n« per il lavoro e lo svili • in 
Seimila persone a Bruxelles, alla manifestazione indetta dalla CES - D comizio di otto sindacalisti, tra coi Camiti - Un «manifesto» 
consegnato alla Commissione delle comunità - I lavoratori di 19 paesi chiedono che si concreti la lotta contro la disoccupazione 

Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Una piattaforma rivendica
tiva comune per tutti i paesi dell'Europa oc
cidentale e precise richieste al governi nazio
nali e alle Istituzioni della Comunità Euro
pea; un appello alla mobilitazione concertata 
di tutti l lavoratori europei: la manifestazio
ne Indetta dalla Confederazione europea del 
sindacati (CES), in coincidenza con II decimo 
anniversario di fondazione della organizza
zione, ha fatto fare un altro grande p-'vsso 
avanti verso una battaglia a livello sovrana-
zlonale europeo per la piena occupazione, il 
rilancio degli Investimenti e della produzio
ne. 

Erano oltre 6 mila in corteo, tre volte più di 
quanto gli organizzatori si attendessero; pro
venivano dal 19 paesi in cui ci sono i sindaca
ti che aderiscono alla CES. Una babele di lin
gue e di sigle sul cartelli e sugli striscioni, 
una selva di bandiere rosse, gialle, bianche, 
verdi, blu. Qualche assenza di rilievo: la CGT 
francese, le Commissioni operaie spagnole, 

che ancora non fanno parte della CES a di
mostrare che c'è ancora del cammino da fare 
per completare l'Europa dei sindacati. 

Ma tuttavia la manifestazione, una delle 
più vive e significative che la capitale belga 
abbia conosciuto, da riunione di quadri sin
dacali si è trasformata in una grande mani
festazione di massa. Più di un migliaio di 
delegati hanno dovuto restare per strada du
rante 11 comizio, perché la saia delia Madda
lena, zeppa in ogni ordine di posti, non pote
va più accoglierli. Hanno parlato otto diri
genti. Per la federazione sindacale italiana 
ha preso la parola Camiti, che ha accennato 
all'accordo sul costo del lavoro. 

Un «manifesto* è stato approvato al termi
ne del comizio dalle delegazioni, che rappre
sentavano 143 milioni di lavoratori organiz
zati nella CES: traccia la linea delle battaglie 
sindacali dei prossimi mesi in 19 paesi dell' 
Europa Occidentale. Il manifesto e stato poi 
consegnato alla Commissione delie comuni
tà europee: in assenza del presidente Thorn 

lo ha ricevuto il commissario GioUttl. 
La risposta del movimento sindacale alle 

incertezze e alla sostanziale inattività del 
Consiglio europeo di fronte alla crisi econo
mica ribadisce l'impegno di lotta contro la 
disoccupazione assunto nel giorni scorsi dal
la commissione davanti al Parlamento euro-
r w. i-'a. in quella sede, senza alcun program
ma. I Sindacati denunciano questa situazio
ne inaccettabile «che rappresenta un grave 
pericolo per l'a-.\rnire della democrazia*: 17 
milioni di senza lavoro, in ripida crescita, 
metà dei quali condannati p r più di sei mesi; 
donne e giovani colpiti più duramente di tut
ti. Ma la catastrofe che stiamo vivendo — 
dicono t sindacati — non è dovuta al caso, e 
sono le politiche restrittive condotte dai go
verni che aggravano la disoccupazione. E 
poiché nessun paese riuscirà da solo a rad
drizzare la situazione ì lavoratori dell'Europa 
rivendicano «una politica europea concertata 
per la piena occupazione e il rilancio econo

mico». 
Si chiedono nuovi programmi di investi

menti pubblici, pari ad almeno l'I per cento 
del prodotto lordo nei settori dei trasporti, 
dell'abitazione, dell'energia, della salute, del
l'educazione, delle telecomunicazioni, del 
rinnovamento urbano, della protezione dell' 
ambiente. Si chiede «una riduzione impor
tante dell'orario di lavoro* con l'adozione di 
un accordo quadro comunitario che fissi l'o
biettivo politico e lasci la decisione delle mo
dalità alle strutture di negoziazione naziona
li, settoriali, regionali o d'azienda. Si chiede, 
ancora, ir mantenimento del potere d'ac
quisto dell'insieme dei lavoratori e l'aumento 
dei salari più bassi, il mantenimento e lo svi
luppo del sistema di sicurezza sociale, un in
tervento specifico per favorire l'occupazione 
dei giovani e delle donne, lo sviluppo della 
democrazia economica e del sistema di diritti 
dei lavoratori. 

Arturo Banoii 

Vertenza Ragusa, F> Irò la crisi e i missili 
latta la città e il comprensorio bloccati per la giornata di lotta - Per roccupaziooe e lo sviluppo, no alTinstaltaiioae della base Nato 
a Còmiso - La partecipazione di commercianti, artigiani, cooperatori - I problemi dell'agricoltura e quelli del complesso chimico 

Dal nostro inviato 
RAGUSA — Ad una crisi eco
nomica inedita, minacciosa, 
che non risparmia nulla, le po
polazioni iblee hanno reagito 
ieri mattina dando vita alla più 
grande manifestazione sindaca
le che si sia mai vista da queste 
parti, dal dopoguerra a ogj,i. 

Più di 20 nula persone sono 
sfilate in corteo — spesso sotto 
la grandine — illustrando ogni 
punto della piattaforma ad una 
città solidale, È l'altro dato di 
questa giornata: impossibile 
trovare un negozio aperto o be
re un caffé. Sa ogni vetrina, 0 
comunicato della Confcom-
raerdo che aderiva allo adope
ro. 

La roobOitaziooe ere •catta
ta all'albe. Vedeva impegnate, 
oltre i tre aredecati, le aseoda-
sfoai artigiane, couperathristi-
cfae, dei coltivatori, giovanili e 
studentesche. Cera unescom-
mene de vincere: far prevalere 
fine in fondo, in questi mesi di 

lacerazioni, polemiche, tattici
smi infruttuosi, l'unità del 
mondo del lavoro. Alle 10 di ieri 
l'obiettivo veniva centrato, al 
di là di ogni aspettativa. Nume. 
rosi cortei, da diversi luoghi di 
raccolta, muovevano i primi 
pesai verso 0 corso principale di 
Ragusa. Alle 10,30 un unico, 
compatto, vivace fiume di folla, 
sì dirige a piazza San Giovanni. 

Ci sono i lavoratori delle ser
re e quelli del Petrolchimico, 
che hanno fatto la gloriosa sto
ria sindacale di questa provin
cia. Ma anche i marittimi di 
PozzaUo, mai scesi in piazza fi. 
no ed ora, che da qualche mese 

non riescono più ed imbarcarsi 
e conoscono così la crisi. Ce Q 
sindaco della «rossa* Vittoria 
(da trent'anni maggioranza as
soluta comunista), accanto a 
quello dì Modica (da trent'anni 
a maggioranza scudocrociata). 
Più precisamente sono venuti 
— con gonfaloni e fasce tricolo
ri — i rappresentanti di tutti e 
12 i Commi che circondario 
Ragusa. L'occupazione e lo svi
luppo, senza dimenticare resal
tante tema della pace. 

Un monaco buddiste, del 
campo pacifiste di Còmiso, che 
ha ormai l'aspetto dì un cittadi

no onorario, fa rullare un tam
buro sommesso, mentre intor
no a lui i giovani dei comitati 
contro rinstalkmone della base 
miwilistifa Cruise diffondono 
volantini che dicono: da vostra 
lotta per la "vertenza Ragusa" 
è la nostra, fanno parte di un'u
nica r^ande battaglia*. 

AU'ANIC di Ragusa (che è il 
più antico e numeroso nucleo di 
classe operaia), dissanguata dai 
licenziamenti (665 posti di la
voro in meno negli ultimi cin
que anni) i lavoratori hanno co
struito una trivella in miniatu
ra, ata un peto & nwtri, che si 

so per le vecchie 
strade del centro. È quasi Q 
simbolo di questa provincia 
stracolma di ricchezze, nel sot
tosuolo e nel fondo marino. 

Ora che nuovi giacimenti pe
troliferi sono stati scoperti lun
go le coste sud orientali dell'iso
la, i sindacati chiedono che Q 

.governo regionale sìa capace di 
contrattare con I*ENI e che co
munque, una quote dell'im
mensa ricchezza, venga resti
tuita sotto forma di investi
menti e posti di lavoro. 

Dietro la trivella che avanza 
infatti, tanti gii studenti, i di-

FLM: no alla 
nuova «cassa» 

per l'Alfa 
di PomJgliano 

ROMA — LaWJW(Fee>i«u^i*tls^eT»teriii>e-
talmeccanlci) ritiene di ecceriunele gravità la 
nuova cassa lirtegi ariane richiesta dall'Alta 
Romeo per le stsMWmerrte di remigli sne d'Ar
co. HiindseatounKarto dei n>eUtmicraiihi ha 
proclamate perde le stato di miWHeilsni in 
tutto il gruppo ed ha preannunci*» una mani
festazione nazionale a Rema contro questa de* 

ritiene «nUaterale éeH'arienda. L'Alfa 
ieri, ha precisate eoo su couiniiliate che 390 
M>eraierié^ri»n»Jgliemsaiaw>e»t>t*id«U14 

MUé^seiWBtriiiBdieddiitiaeujilsi entro il 
39 maggie 1*3. Secatine la FLM, per una.parte 
consistente di questi temeteti — circa 289 — 
l'azienda non ha fornite sofflcienU garanzie di 
rientro. 

plorasti, i laureati in cerca dà 
un primo lavoro. Altre cifre a-
mare: gli iscritti nelle liste di 
collocamento sono ormai soma
la (6.500 nel 77). 

11 compagno socialista Pietro 
Ancona, segretario regionale 
della CGIL, conclude la mani
festazione tenendo ben presen
te questo scenario: «Impedire
mo — dice — il peggioramento 
delle vostre coedizioni di vita. 
Le regione dovrà fare fino in 
fondo la sue parte, non recitan
do il solito piagnisteo suDo Sta-
to assente, che e quasi diventa
to un slibi per il governo di Pe-
lermo*. Prime dilui tra gli altri 
aveva periato Concetto Mar
chese. segretario provinciale 
del sindacato di polizia per de
nunciare Veastensa di quell'ai-
tra piovra, la mene, che insie
me ai ansim e alle disoccupi-
sione potrebbe mettere in gi-
nocchio Ragusa e i suoi dodici 
comuni. 

Saverio Lodato 

Le previsioni ISCO 

Crescita 
ancora zero 

nel 1983 
per l'Italia 

Prospettare dramniatiche anche se «stangata» 
e accordo sindacale daranno i fratti sperati 

«LANCIO ECONOMICO NAZIONALE 
1981 1982 1983 

Prodotto interne loro —0,2 — 0 3 0 
enpoitaiioni —5.4 2,0 1.0 
Esportazioni 6.0 3.0 2.5 
Dornende inteme —2.7 —0.7 —0.4 
Cunneni temiafca 0.2 —OS —0,5 
Censenti colettivi 1.8 1,5 — 1 3 

i — 0 3 —4.0 — 2 3 
0.8 —1.8 —1.5 

— 1 3 —8,5 — 4 3 

ROMA — Stangate fiscale, 
accordo sul costo del lavoro, 
stretta monetaria: ammet
tiamo che questi tre capisal
di della politica economica 
restino fermi e diano tutu I 
loro frutti. Assumiamo, inol
tre. per Ipotesi, che non ci 
siano peggioramenti ulterio
ri nell'ambiente interaazio-
riale. Cosa succederà alTeco-
nomla italiana? Ebbene, an
che il 1983 sari un anno di 
crescita «ero. Il terzo conse
cutivo di stagnazione. 

n 1982 si è chiuso, come 
già U1981, con una flessione, 
sia pure non fortissima, del 
prodotto interno lordo. Sono 
scesi anche 1 consumi delle 
famiglie, ma ancora di più 
gli In vestimenti. L'indicatore 
più rilevante, a questo pro
posito, riguarda u rinnovo 
degli impianti e delle attrez
zature industriali: qui la p i o 
culata è state parttcoUr-
rrtente forte. La domanda in
terna, infatti, scende e le 

merci non trovano sbocchi 
•degnati, mentre quella e-
stera è troppo debole per far 
ripartire, da sola, la macchi
na. Anche se le esportazioni 
italiane hanno mantenuto— 
nella crisi — un andamento 
positivo, il loro ritmo (come 
mostra la tabella) non è tale 
da trainare l'Intero apparato 
produttivo. La ripresa mon
diale che da anni ormai vie
ne sempre annunciate «die
tro l'angolo*, slitte ancora 
una volte alla fine del 1983 o, 
forse, agli Inizi del 1984. 

n quadro che ci viene e-
sposto dall'ultimo rapporto 
dell*ISCO (Istituto studi del
la congiuntura) è, dunque, 
ancora una volte allarman
te. Fortemente condizionata 
dalle scelte americane, n u 
lla in questi anni si è adegua
ta e ha scelto come obiettivo 
principale il rientro dall'in
flazione, anche: negando for-
tl costi sociali. Forse te stret
te monetarla — come sostie

ne ÌTSCO — era inevitabile. 
Certo, ha costituito, come 
sempre, l'unica leva di politi
ca economica che ha funzio
nato. Ma, cosi facendo, ha 
colpito in modo pesante la 
produzione e l'occupazione. 

La politica di bilancio ha 
fatto registrare — come sap
piamo — il clamoroso sfon
damento di tutti i tetti fissati 
al deficit pubblico. Mentre Io 
stesso accordo sul costo del 
lavoro, scarica nuovi costi 
sullo Stato (anche se si fa
ranno sentire soprattutto 1* 
anno prossimo, quando una 
politica fiscale fondate prin
cipalmente sul prelievo «una 
tantum» lascerà scoperti tut
ti i «buchi» ora semplicemen
te occultati). 

L'intesa slndacatl-gover-
no-Conflndustria, calcola 1' 
ISCO, produrrà una frenate 
dei redditi da lavoro e darà il 
contributo fondamentale al 
contenimento dell'inflazio
ne. Le retribuzioni lorde cre
sceranno del 133%, molto 
meno dell'anno scorso 
(quando furono II 17,3% in 
più) o del 1981 (+23,6%). An
che gli altri redditi avranno 
una dinamica contenute per 
effetto della bassa domanda 
che impedisce di scaricare 
completamente I costi sul 
prezzi. Tenendo conto del 
fatto che petrolio e materie 
prime sono meno care, l'o
biettivo di un'inflazione al 
13% dovrebbe essere centra
to. 

In compenso, l'occupazio
ne non subirà miglioramen
ti. GU addetti alllndustrta 
scenderanno ancora (-1,1%) 
come pure 1 lavoratori agri
coli (-23%) e 1 servizi da soli 
non saranno In grado di as
sorbirli. Forse solo le assun
zioni nella pubblica ammini
strazione potranno portare a 
aero il saldo tra chi entra e 
chi esce dal mercato del la
voro. 

Ma tutto d ò non ci avvici
nerà agli altri grandi paesi 
Industrializzati. Anzi: il co
siddetto Indice della miseria 
(composto sommando Infla
zione e disoccupazione e sot
traendo la crescite del pro
dotto lordo) mostra che se 
nel 1962 eravamo a quote 
263. superali di poco dal Ca
nada, nel 1983 saremo a quo
te 28,1% e nel 1984 a 213%: 
nettemente In testa. Un re
cord lo raffronteremo, dun
que, ma negativo. 

Stafano Cingolon. 
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L'Europa e i missili 
11 sentimento prevalente è 

la delusione. Quel vago ac
cenno al (atto che la 'propo
sta Reagan» non è «da pren
dere o respingere; ovvero 
che esistono strade sulle 
quali si può ancora discute
re, appare decisamente trop-
pò poco. Né consolano le voci 
che danno per probabile una 
Iniziativa americana, le fa
mose controproposte all'of
fensiva negoziale sovietica, 
nell'immediata viglila delle 
elezioni tedesche. Quale con
sistenza potrebbe avere una 
mossa decisa con questi tem-
pi, con l'occhio rivolto alla 
cancelleria di Bonn piuttosto 
che al tavolo di Ginevra? 
Non c'è da aspettarsi che gli 
aspetti propagandistici fac
ciano Irrimediabilmente ve
lo su quelli di sostanza? 

Delusione, quindi, nella 
Repubblica federale. E 
preoccupazione. Il tempo 
stringe e presto può scattare 
la soglia oltre la quale ti riar
mo diverrà inevitabile anche 
al di là delle Intenzioni sog
gettive delie parti in causa. 
Con tutto ciò che ne seguirà. 

Il silenzio dell'tamlco a-
mericano», insomma, sta di
ventando pericoloso. L'Irri
tazione palese del socialde
mocratici si somma a quella 
diplomaticamente repressa 
del centro-destra al governo 
e a quella, venata di incredu
lità verso certe ingenuità d* 
oltre Atlantico, degli esperti 
di questioni del disarmo. 
Neppure la scienza del poli
tologo internazionale può 
molto, si direbbe, di fronte a 
certi 'misteri americani». 
Come mai? 

La risposta — dice Chri
stian Meier, esperto di rela
zioni USA-Europa dell'Isti
tuto federale di Colonia sullo 
studio delle società dell'Est 
— sta nelle divisioni profon
de che esistono nei circoli di
rigenti americani. Slamo 
convinti che ci sia una forte 
componente realistica, che 
conosce bene le questioni eu
ropee, la quale preme per un 
compromesso. Ma finora ha 
prevalso l'altra componente, 
quella ideologica, che ha, 
bloccato tutto. È certo, per 
dirne una, che gli esperti 
USA hanno già un piano di 
proposte pron te (pun tuale ri
scontro è venuto l'altro gior
no da Londra, dove è stato 

Intervista a 
Ken Coates, 
presidente della 
«Russell» 
L'opinione 
europea è contro 
il riarmo 

«Ma sono credìbili 
questi americani, così 

divisi tra loro?» 
A colloquio con Christian Meier, dell'Istituto tedesco-federale 
per lo studio delle società dell'Est - Ipotesi di soluzione e com
promessi congelati dai contrasti nell'amministrazione Reagan 

diffuso 11 contenuto della 'so
luzione intermedia* delia 
quale ha parlato II negozia
tore a Ginevra David 
Schwartz), e appare molto 
credibile la ricostruzione 
compiuta dal 'New York Ti
mes» sull'accordo informale 
che era stato raggiunto da 
Nitze e Kvitzlnskl. Afa questi 
plani sono congelati e non 
diventano controproposte 
reali. 

Camblerà questa situazio
ne, ammesso che vi sia anco
ra tempo? La questione è le
gata all'andamento del di
battito interno a Washin
gton. complicato dalle pro
spettive delle elezioni presi
denziali nell'84. Non è solo il 
voto del tedeschi a complica
re il quadro della scena In
ternazionale... Quel che è 
certo è che le spaccature at
tuali hanno un effetto peri
coloso non solo su Ginevra, 
ma sulla stessa compattezza 
dell'Alleanza occidentale. Si 
comincia addirittura a porre 
— dice Meier — un 'proble
ma di credibilità degli ame
ricani». 

Per tornare a Ginevra e al

la trattativa sugli euromissi
li, se il problema più pres
sante è quello del tempi della 
trattativa, assume un gran
de Interesse la domanda re
lativa alla praticabilità del 
seguente scenario: alla fine 
dell'anno la NATO comincia 
a Installare, ma intanto pro
segue il negoziato con i so
vietici. Ovviamente, a quel 
punto non avrebbe alcun 
senso parlare ancora di o-
pzione zero. È realistica, co
me Ipotesi? Chissà. Intanto 
nella RFT se ne parla, tenen
do fermi, però, due punti: 1) 
che l'installazione «in itine
re» non riguardi In ogni caso 
i Pershlng 2, perchè Mosca 
ha fatto molto chiaramente 
intendere che questo bloc
cherebbe tutto e 2) che si sta
bilisca un legame complessi
vo tra i vari tavoli di negozia
to (START, armi convenzio
nali a Vienna ed eventual
mente Madrid) che in qual
che modo determini un qua
dro di movimento. 

E l'URSS? Scontato il giu
dizio sulla recente offensiva 
negoziale (Andropov e 11 Pat
to di Varsavia), l'attenzione è 

centrata sugli ulteriori ele
menti di novità che possono 
affacciarsi nella Iniziativa o 
nelle posizioni sovietiche. Un 
punto, a giudicare da molti 
segnali, sta guadagnando 
importanza. E quello dei 
controlli. Ogni ipotesi di ac
cordo, anche Intermedio, si 
fa notare, rischierebbe di es
sere vanificata dall'impossi
bilità di raggiungere com
promessi sulla verificabilità 
degli adempimenti. Finora 
—sottolinea Christian Meier 
— 1 sovietici erano stati mol
to rigidi nell'escludere even
tualità di controlli per quan
to li riguarda. Ebbene, dice 
Meier, su questo punto ab
biamo l'impressione che Mo
sca stia rapidamente mutan
do atteggiamento. I sovietici 
non ne fanno più una que
stione di principio e nulla 
consente oggi di escludere a 
priori la possibilità di un si
stema di controlli interna
zionali, affidati magari a 
paesi terzi. La questione è 
particolarmente delicata In 
relazione al contrasto inter
pretativo sulle caratteristi
che degli SS-20. È vero che II 

loro raggio nella versione a 
tre testate è di soli 5 mila chi
lometri? E che da 8 mila chi
lometri possono sì colpire 11 
bersaglio, ma solo con una 
testata (Il che modifica radi
calmente I termini del »conto 
per testate» cui I sovietici re
centemente hanno accon
sentito)? Possono essere tra
sportati In aereo, come so
stengono gli americani, o so
lo per treno, e quindi con 
tempi più lunghi, come af
fermano l sovietici? 

Il carattere decisivo della 
questione appare evidente. E 
che, almeno su questo punto, 
qualche progresso nel dialo
go tra USA e URSS debba es
serci stato, sarebbe testimo
niato anche dal fatto che 
proprio al controlli era riferi
to uno dei *4 punti* che Bush 
indicò nel suo discorso a Ber
lino prima di vanificarne o-
gnl consistenza con la lettu
ra del messaggio reaganlano 
che riproponeva seccamente 
l'opzione zero. 

Altre novità da parte so
vietica è diffìcile aspettarse
ne, finché non arriverà una 
qualche seria risposta ame
ricana. Non viene giudicata 
tale, tutt'altro, almeno In 
questa fase negoziale, la pro
posta dell'ampliamento a 
COO chilometri della fascia 
denuclearizzata in Europa 
che era stata indicata dalla 
commissione Palma per una 
larghezza di 300 chilometri. 
Fare avances del genere — 
dice Meier — è un errore sl
mile a quello che compiono 
gli americani restando ar
roccati sull'opzione zero: un 
modo per parlar d'altro evi-
tahdo i problemi reali. Posta 
così come fanno i sovietici, la 
zona denuclearizzata signifi
cherebbe semplicemente la 
non installazione delle armi 
occidentali In cambio di nes
suna contropartita orientale. 
Non a caso in RFT mentre la 
SPD, in polemica con il go
verno e la CDU, apprezza po
sitivamente la 'versione* del
la zona denuclearizzata giu
dica irrealistica quella 'so
vietica». Se davvero si vuol 
trattare, lo si deve fare con
cretamente, non con fughe 
in avanti, per contro con-ini-
ziative propagandistiche. 

Paolo Soldini 

LONDRA — Poliziotti : 
portano via a forza 
un gruppo di pacifisti 
durante una dimostrazione 
antinucleare 

Caro Bush, avete perso l'egemonia 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — .11 viaggio di 
Bush in Europa è stata un'o
perazione di salvataggio, un 
tentativo rivolto a quei setto
ri della NATO sui quali gli 
americani ritengono di poter 
ancora influire politicamen
te. È una controreazione di 
fronte alla crescente doman
da di pace, una risposta alla 
continua pressione del movi
mento per il disarmo, una 
conferma della forza politica 
e morale di coloro che si bat
tono per la distensione e la 
cooperazione internaziona
le*. 

Così mi dice Ken Coates, 
presidente della Fondazione 
per la pace Bertrand Russell. 
E aggiunge: «Siamo davanti 
ad un fenomeno nuovo. Si
nora l'alleanza occidentale 
poteva recitare un suo ruolo 
egemonico e gli americani 
davano per scontata una mi
sura di accettazione consen
suale per le varie decisioni di 
ordine strategico e tattico. 
Ora vediamo 11 vice-presi
dente americano andare in 
Germania a cercare di in
fluenzare l'opinione pubbli
ca in un delicato momento 
politico, alla vigilia delle ele
zioni. Un processo di politi
cizzazione, questo, che dimo
stra come il vecchio coosen-
so sia ormai irrimediabil
mente spezzato e l'opposizio
ne ai piani di riarmo ameri
cano è in aumento dovun
que». 

— Come sì configura a tuo 
avviso, l'attuale atteggia
mento americano? 
Gli USA devono ancora di

mostrare là loro serietà al ta
volo della trattativa. Ce sta
to un cambio di leadership In 
URSS, c'è stato un accenno 
al disgelo nelle relazioni con 
la Cina, sono state avanzate 
una serie di proposte interes
santi, sul terreno della limi
tazione degli armamenti. 
Nessuno dice che queste of
ferte e suggerimenti vadano 
presi per oro colato. Quel che 
si deve pretendere, però è che 
venga loro dedicato il massi
mo di attenzione. Ma dob
biamo ancora essere convin
ti che uno sforzo adeguato e 
responsabile verso la tratta

tiva sia effettivamente con
templato da parte america
na. Questo è quel che Bush 
doveva venire a confermare 
in Europa. Invece il suo è 
stato un giro di propaganda. 
Gli europei dovrebbero riu
scire a far valere il proprio 
diritto, come alleati, a venir 
concretamente consultati 
sulle questioni di fondo. Pre
sto o tardi è quello che do
vranno fare, in proprio, indi
pendentemente dal volere a-
mericano, se vogliono muo
versi verso l'obiettivo supre
mo della pace. 

— Che collocazione e ruolo 
ha nella trattativa il cosid
detto deterrente nucleare 
indipendente britannico? 
Gli americani possono far 

fìnta di accantonarlo per 
non doverlo comprendere 
nel computo dei missili, a 
Est e a Ovest, che è alla base 
di una ipotetica «opzione ze
ro*. Ma la cittadinanza ingle
se non può affatto ignorarlo. 
La stragrande maggioranza 
è contraria, se ne vuole sba

razzare. Tutti I partiti d'op
posizione sono contrari al 
suo ulteriore ammoderna
mento (Trident) e vogliono 
progressivamente liquidare i 
Polaris. Non c'è in Inghilter
ra alcun accenno a quel-
gorgoglio» che si segnala 
forse in Francia attorno alla 
«force de frappe». In ogni ca
so, tanto il deterrente britan
nico quanto quello francese, 
dovrebbero essere inclusi nel 
negoziato anche se vengono 
definiti formalmente «stra
tegici». Denis Healey ha pro
posto l'altro giorno l'unifi
cazione delle sedi di trattati
va se si vuole davvero arriva
re ad una discussione positi
va e sensata. In realtà biso
gnerebbe cominciare a ri
considerare r*tso, la funzio
ne a cui possono essere even
tualmente adibite tutte le ar
mi nucleari strategiche, in
termedie o tattiche. Non pos
siamo permetterci di rima
nere impigliati nei calcoli a-
strusi, nel bizantismo delle 

cifre di questo o quel tipo di 
missile. 

— Quali prospettive si a-
prono ora davanti ai grup
pi che in Europa lottano 

• per il disarmo e la disten
sione? 
Ce un incredibile aumen

to del volume di attività, la 
riprova cioè della forza auto
noma di un movimento che è 
profondamente radicato nel
l'opinione pubblica del vari 
paesi. In un certo senso il ve
ro dibattito è appena agli ini
zi. Come dimostrano i solen
ni deliberati della chiesa di 
Inghilterra, la discussione 
investe ora ambienti che si 
erano sin qui tenuti fuori 
dalla mischia. Anche il con
fronto fra le tesi unilaterali-
ste e quelle multllateraliste 
dimostra, in fin dei conti, il 
generale consenso, il massic
cio sostegno che esiste sugli 
obiettivi del disarmo, qua
lunque sia il metodo che si 
ritiene più idoneo per rag
giungerli. Fino a ieri la chie-

Le Adi: «Ambigua l'opzione zero 
nella versione della Casa Bianca» 
ROMA — Le ACLI ritengono che la formula 
dell'opzione zero rilanciata dagli USA anche 
in questa fase negoziale sii. «ambigua* e di
venti negativa «se viene posta come precon
dizione* della trattativa di Ginevra. Questo il 
punto di partenza di un Importante docu
mento sul disarmo approvato dalla presiden
za nazionale delle ACLL 

n documento ritiene infatti che l'opzione 
zero non può essere limitata ad un solo tipo 
di armi nucleari (gli SS20 sovietici già instal
lati e i Pershlng 2 e i Cruise da Installare) né 
deve «escludere dal computo il potenziale 
francese e britannico che tutte le fonti attri
buiscono al corpo vivo della NATO*. L'opzio
ne zero, in altri termini, deve essere vera
mente tale «come punto Tinaie di un vero pro
cesso di disarmo*. Il documento — dal titolo 
significativo «La trattativa sul disarmo deve 
essere globale* — propone un ampliamento 
degli ambiti delle trattative (gli accordi 
SALT) che puntino decisamente ad una limi
tazione e ad una riduzione degli armamenti 
nucleari sia tattici che strategici. «Puntare su 
una limitazione — vi è detto — significa pre

mere su URSS e USA perché blocchino il ri
spettivo riarmo*. Per quel che riguarda l'Eu
ropa ai sovietici viene chiesto di smantellare 
del tutto i precedenti SS4 e SS5 di cui gU SS20 
sono stati presentati come un perfeziona
mento, congelando anche questi ultimi «ai 
livelli di fona dei 1979*. Agli Stati Uniti si 
deve chiedere di sospendere ogni decisione 
sui nuovi missili. II documento delle ACLI si 
dichiara. Inoltre, per una associazione degli 
europei al SALT 3 e per una Conferenza eu
ropea sugli armamenti convenzionali. Le A-
CLI infine si dichiarano a favore di una «fun
zione di deterrenza* nucleare che sia «auten
ticamente difensiva*, con una netta ripulsa 
della «aberrante filosofìa, che affida alle ar
mi nucleari «da sole* la salvezza della pace. Il 
«dialogo*, dice il documento, non è «segno di 
debolezza*, ma una condizione e un «preciso 
dovere» per far proseguire il negoziato. 

Una seconda parte del testo delle ACLI af
fronta 1 problemi della limitazione del com
mercio delle armi, della abolizione del segre
to vigente in Italia sul traffico delle armi e 
infine la proposta del Rapporto Brandt per 
una tassazione sugli armamenti. 

sa anglicana veniva definita 
come «il partito conservatore 
nell'atto della preghiera*. 
Ora 1 suol esponenti più pre
stigiosi si trovano esposti al 
sistematico e continuo attac
co degli organi governativi a 
causa della loro riaffermata 
posizione di rifiuto delle ar
mi atomiche. Tutti i sondag
gi di opinione confermano 
che la reazione della cittadi
nanza va aumentando di 
giorno in giorno. E questa 
straordinaria corrente — la 
rivendicazione del proprio 
diritto democratico ad inter
venire sulle scelte di fondo —-
'si va realizzando ancor pri
ma che Cruise e Pershlng co
mincino ad essere collocati. 

Siamo alle soglie di una 
consultazione elettorale. Di 
solito sono i temi di politica 
interna che determinano il 
risultato. Ma ci potrebbe es
sere una eccezione questa 
volta, la sorpresa cioè di ve
dere il risultato elettorale de
c i » dai temi del disarmo e 
della pace. 

Credo che il movimento, in 
Europa, possa vincere la sua 
battaglia e rendere così diffi
cile la dislocazione dei missi
li in un numero sufficiente di 
paesi tale da costringere a ri
vedere radicalmente l'intero 
progetto. Se questo avviene, 
il movimento della pace do
vrà usare tutta la sua forza 
ed intelligenza per prosegui
re in modo costruttivo. Spero 
che il discorso prosegua e si 
sviluppi in direzione del di
sarmo nucleare per tutto il 
nostro continente, per la rea
lizzazione di una zona disa
tomizzata che porti al non al
lineamento. Il pericolo per il 
movimento della pace e che 
venga fuorviato o che si di
sperda prima dell'adeguato 
sviluppo di tale prospettiva. 
L'augurio è che l'opinione 
pubblica nei vari paesi possa 
progredire dall'opposizione 
contro le armi atomiche all' 
apprezzamento effettivo del
la necessità di una Europa 
alternativa tra le due super
potenze. E questo è 11 modo 
migliore per contribuire alla 
pace del mondo. 

Antonio Branda 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA— Qui siamo in un 
•punto alto dello sviluppo del 
paese e della lotta per l'alterna
tiva democratica!. Gli oltre 
1100 delegati al XVII congres
so provinciale del PCI (in corso 
da mercoledì sera) non rappre
sentano solo i centodiecimila i-
scritti della più forte federazio
ne comunista d'Italia: costitui
scono uno spaccato della socie
tà bolognese, delle sue forze 
produttive, del vastissimo tes-
suro associativo e democratico 
che ne fanno una realtà pecu
liare nel panorama italiano ed 
europeo. Riassumono una e-
sperienza più che trentennale 
di governo unitario da parte 
della sinistra, delle istituzioni 
locali e dello stesso sviluppo e-
conomico e culturale. 

È perciò in rapporto a una 
analisi oggettiva che nella sua 
relazione il segretario della fe
derazione Renzo Imbeni, ha 
potuto rivendicare «la funzione 
nazionale di Bologna e dell'E
milia Romagna» nel-
l'.anticipare le idee per gover
nare meglio e rinnovare il paese 
intero» e nell'opporsi agli «at
tacchi al movimento operaio e 
alla democrazia». C'è chi (i so
cialdemocratici, per esempio) 
hanno criticato la relazione per 
il suo «appiattimento* sulla li
nea nazionale dell'alternativa. 
In realtà, lungi dell'appiattirsi, 
Bologna vuole svolgere un ruo
lo avanzato in questa direzione. 
Esso discende dall'esperienza 

Dal nostro inviato 
TORINO — Si è fin troppo 
detto che questa è una città «la
boratorio* ma in realtà il termi
ne è approssimativo, inesatto. 
Più giusto è dire che, trattan
dosi di una città di frontiera 
produttiva e sociale, proprio 
qui prima e nei modi più per
versi si manifestano le contrad
dizioni o le crisi del modello di 
società capitalistica avanzata, 
destinate poi a dilagare in tutta 
la società italiana. 

E questa è la prima analisi 
che emerge anche dalle prime 
battute del congresso dei co
munisti torinesi, cui partecipa 
il compagno Berlinguer. Pro
prio questo ha inteso dire il se
gretario uscente, Renzo Gia
notti, quando ha ricordato le 
trasformazioni avvenute negli 
anni a cavallo tra il '52 e il '62 
(nel solo biennio 66-62 ci furo
no 163 mila immigrati) e quella 
che stanno avvenendo oggi 
Contraddizioni drammatiche 
allora, ma si era in fase di e-
spanatone; crisi terribile oggi, 
con l'industria che da fattore di 
crescita diventa area di caduta. 
I fenomeni quindi sono di se
gno opposto. 

Nella sola FIAT-auto il calo 
degli occupati è stato, fra l'80 e 
1*82, di quarantamila addetti; 
nella sola provincia di Torino 
intanto i cassaintegrati a zero 
ore sono 41 mila e 80 mila gli 
iscritti alle liste di collocamen
to. 

È questo il nodo intomo al 
quale si sviluppa la riflessione e 
la discussione fra i comunisti 
torinesi Nel quadro dì una crisi 

MILANO — L'alternativa de
mocratica, ovvero la sconfitta 
del sistema di potere costruito 
attorno alla DC. Se questa è la 
prospettiva generale, come si 
realizza in una grande realtà 
urbana, con quali alleanze? Il 
congresso della federazione mi
lanese è alle primissime battute 
(fino al pomeriggio di ieri c'è 
stata la riunione di commissio
ni), ma la relazione del segreta
rio della federazione Roberto 
Vitali ha offerto spunti ed ana
lisi interessanti. Milano non è 
solo (lo è anzi sempre meno), 
città della classe operaia, dei 
«produttori per eccellenza* Nel-
larea metropolitana, ricca di 
oltre quattro milioni di abitan
ti, a manifestalo e non da oggi, 
bisogni di rinnovamento che 
non si esprimono solo attraver
so forme organizzative. E una 
sommatoria di energie che si i-
dentifica «per problemi», che si 
raccoglie attorno ad idee che 
attraversano gli strati sociali 
Milano, naturale destino di una 
metropoli, è da «apre antici
patrice di tati fenomeni, che in-
vestono certo soprattutto i gio
vani, ma non solo toro. Come 
già fu nel dopoguerra, £ stata 
protagonista odia rinnovata ri-

GENOVA — Il congresso della 
federazione genovese del PCI 
fin dalle prime battute è entra
to nel vivo delle questioni cru
ciali aperte nel paese e in una 
città che ha confermato in que
sti ultimi due mesi di estere un 
punto delicato e acnsihilmiroo 
nel panorama nazionale. Lo ha 
detto esplicitamente nella eoa 
relazione il segretario provin
ciale Roberto Speciale, respin
gendo interpretazioni riduttive 
e schematiche circolate anche 
sulla stampa nazionale in que
ste settimane, e opponendo in
vece l'immagine di una «citta-
laboratorio*, in cui la ferma di
fesa del patrimonio produttivo 
oggi minacciato dai colpi della 
crisi può e deve accompagnarti 
alla capacità di guardare ad uà 
futuro nuovo, costruito con lo 
sviluppo di settori tecnologi-
camente avanzati, col rilancio 
della battaglia democratica per 
la qualità stesa* dello sviluppa 

Città-laboratorio Genova 

A congresso 4 grandi 
federazioni del PCI 

BOLOGNA 

Il valore 
dell'unità 

della sinistra 
Ruolo di punta per ritessere nel paese la 
collaborazione tra comunisti e socialisti 
Zangheri sulla, democrazia nel partito 

storica di un rapporto con il 
PSI in cui anche oggi prevale 
•uno sforzo unitario per guar
dare avanti, per non accettare 
passivamente una tendenza ne
gativa». E tale rapporto non è 
frutto di tatticismi o di oppor
tunismo: deriva dalla «comune 
volontà dei due partiti di con
fermare la ragione principale 
dei risultati positivi del gover
no locale, e cioè l'alleanza fra 
PCI e PSI». Se ciò è vero, come 
non cogliere «il collegamento 
fra la situazione positiva di Bo
logna e un impegno per l'alter
nativa in Italia»? 

Questo ci sembra l'asse por
tante di un congresso che nell' 
avvio della discussione mostra 

di non attardarsi in dispute i-
deologiche ma di porsi con de
cisione l'obbiettivo di governa
re le trasformazioni, il cambia
mento. Ed è significativo che 
una piena disponibilità al con
fronto, su queste basi, sia stata 
espressa da Carmelo Febbo nel 
recare il saluto del PRI. Note
vole risalto ha anche assunto, 
nella mattinata di ieri, l'inter
vento del sindaco, Renato Zan
gheri, membro della Direzione 
del PCI. Zangheri ha legato una 
valorizzazione della stabilità 
dell'Amministrazione comuna
le di Bologna alla sua capacità 
di operare per rispondere alle 
attese e ai bisogni della città. 
Ma una città, ha detto, non è 

TORINO 

Una riflessione 
che muove dalla 

vicenda FIAT 
profonda, come si è mosso il 
movimento operaio e quali pro
spettive può indicare oggi? Si è 
ricordata la lunga lotta dei 
trentacinque giorni dell'autun
no dell'80, quando fu bloccata 
la volontà della FIAT di opera
re quindicimila licenziamenti e 
fu raggiunto quell'accordo che 
ad esempio Azzolina della 
FIAT Mirafiori, ha definito 
giovedì sera «accordo pilota*. 
Gianotti aveva avuto un lungo 
applauso quando aveva ricor
dato che il dottor Romiti può 
ripetere quante volte gli attac
chi a Berlinguer per essere ve
nuto — su richiesta della Fede
razione comunista di Torino — 
ai cancelli della FIAT nei giorni 
di lotta, ma resta il fatto che 
ancora una volta i lavoratori si 
sono così reti conto, e non solo 
alla FIAT, che c'è un partito 
che è dalla loro parte e lotta con 
loro fino in fondo. 

E un punto di riferimento 
che ha contato per la difficile 
ripresa del movimento nella 
FIAT nei mesi successivi: e Io si 

è visto con il successo dello 
sciopero del 18 gennaio scorso 
(ottanta-novanta per cento alla 
FIAT). 

Si sono riconosciuti, nella re
lazione come nelle prime battu
te del dibattito, limiti e ritardi 
nel cogliere fin dall'inizio i ca
ratteri della crisi, il riflesso del
le nuove tecnologie, i muta
menti intervenuti nella compo
sizione dei lavoratori dell'indu
stria, che sono prodotti dalla 
innovazione tecnologica, ma ai 
è confermato che il PCI non è 
affatto il partito «fabbrichista» 
che qualcuno vuole dipingere, 
ma è anzi da sempre il più tena
ce avversario delle concentra
zioni di ciminiere nell'area tori
nese, quello che più ha lottato 
per gli investimenti nel Mezzo
giorno. 

limiti ci sono stati anche nel 
sindacato. Gianotti ha afferma
to che ai difetti di democrazia 
sindacale e di eccessiva media
zione di vertice, a Torino ai è 
aggiunto—soprattutto lo si vi
de nei trentacinque giorni — 

MILANO 

Capire il nuovo 
che viene 

dalla società 
bellione al riarmo, portando in 
piazza migliaia e migliaia di 
persone senza etichetta, racco
gliendo sotto l'insegna pacifista 
diverse correnti di fede e di 
pensiero. Questa città ha visto 
svilupparsi fl movimento delle 
donne che ha segnato la storia 
sociale e civile «fi anni recenti, 
le steste donne che in questi 
•ponti si sono ritrovato» per le 
strade • manifestare contro I* 
attacco alla legge sulla violenza 
«jrseoala. Ancora: l'enorme in-
tereeat per ja lotta contro la 
droga, un dibattito drammati
co intomo al quale si è ridesta-
ta la voglia di discutere di gio
rno, che pareva (o si voleva) 

sopita, o sui destini dell'am
biente, minacciato da rinnova
te forme di inquinamento. Tali 
fenomeni non sono forse più 
nuovissimi, ma è altrettanto 
vero che i comunisti ancora non 
hanno trovato Q modo efficace 
di couegarsi, di discutere con 
questa parte della società, che 
esprime una prepotente spòrta 
al cambiamento. Questi movi
menti—dice 0 segretario della 
fedVtaxwpeVitag^risdaaw 
dì non trovare gli aboccnt ne
re mari o dì cadete in ipotesi di 
semplice contraprwij urne con 
fl mondo politico e ktrtgziooa-
le, Ciò non deve avvenire per-
che isterilirebbe energie prezio-

GENOVA 

Progetti e lotte 
per uscire 
dalla crisi 

anche perché teatro di una soli
da esperienza amministrativa 
che vede da oltre sette anni 
PCI e PSL e poi PSDL PdUP e 
radicali, governare insieme. Si-
giudicativamente un lungo ap
plauso ha salutato l'intervento 
— un discono politico di so
stanza, non formale — del sin
daco socialista deOa città Fui-
vfoCerofolim, 0 «sale ha indi
cato netta capacita progettuale 

e netta coesione 
della maggioranza comunale un 
punto di riferimento fermo per 
tutta la situazione della città • 
della Liguria. Ma a confronto 
con fl PSI è statoda subito de
mento caratterizzante di otre-
sto dibattito: alle jwrifaeìowi 
•ain'ahentattva democratica il
lustrate da Spedale ha risicato 
il segretario pirrrinciaat del Pai 
Fabio Morchio in un altro in

fatta solo di operare per rispon
dere alle attese e ai bisogni del-
la città Ma una città, ha detto, 
non fatta solo di opere bensì di 
partecipazione dei suoi abitanti 
alle scelte che si compiono. An
che su questo terreno, l'espe
rienza bolognese trova pochi ri
scontri in Italia: e si esprime, 
fra l'altro, con i grandi sponta
nei sussulti di popolo come 
quelli del 2 agosto 1980, dopo la 
strage alla stazione, e del 18 
gennaio 1932. 

Per noi — afferma Zangheri 
— democrazia non è solo dele
ga, ma intreccio di rappresen
tanza e partecipazione. Perciò 
la nostra concezione del sociali
smo è fondata sulla democra
zia, sull'intervento, sull'auto
governo delle mosse. E ciò che 
sosteniamo per la società vale 
anche per la vita del partito. Di 
fronte alla molteplicità dei pro
blemi da risolvere, dei luoghi e 
dei soggetti della politica, vi è 
bisogno di un'ulteriore espan
sione della nostra democrazia 
interna. Ciò comporta libertà e 
trasparenza del dibattito, dirit
to al dissenso, il manifestarsi 
con il voto di maggioranze e mi
noranze. E anche un passo a-
vanti (e qui c'è uno sviluppo ri
spetto al documento congres
suale) nel rendere pubblica la 
discussione in seno agli organi
smi dirigenti, perché solo da ciò 
può venire quel rafforzamento 
del PCI di cui ha bisogno la de
mocrazia italiana. 

Mario Passi 

un eccessKo dominio delle fa-
vanguardie» che non coincido
no con la grande massa dei la
voratori. 

Un tema centrale, forte nella 
relazione e ripreso nel dibatti
to, è quello dell'accordo FIAT 
che l'azienda si rifiuta di appli
care (a settembre dovevano 
rientrare trecento cassintegrati 
sulla base dell'accordo, niente 
più che un segnale di volontà, 
che la FIAT però ancora non si 
è decisa a dare). Azzolina ha e-
spresso su questo punto la de
lusione dei cassintegrati anche 
per quanto riguarda il recente 
accordo sul costo del lavoro 
che, ha detto, rappresenta «un 
passo indietro» sui temi dell'oc
cupazione e su quelli del collo
camento. Anchisi, della sezione 
Santena, è un tecnico FIAT che 
ha messo in guardia dai rischi 
dell'operaismo. Occorre studia
re nuovi meccanismi (si è fatta 
una sperimentazione di rappre
sentanza proporzionale delle 
categorie per l'elezione dei de
legati al Consiglio, a Rivolta) 
E;r garantire rappresentanza a 

voratori non operai. Virano, 
della segreteria provinciale ha 
affrontato il tema del «patto 
per lo sviluppo* che i comunisti 
§Ripongono per frenare la ca

uta e invertire la tendenza in 
quest'area cruciale del Paese. 
Del «patto per lo sviluppo* che 
sarà un tema centrale del con
gresso, ha ampiamente parlato 
anche la relazione. Giovedì sera 
hanno portato il saluto i rap-
§rasentanti del PSI. della DC, 

et PSDL del PRI accolti con 
cortesi applausi 

Ugo Badile! 

se. Di cui l'invito alla riflessio
ne rivolto ai congressiti, sapen
do che occorrono nuove forme 
di collegamento e che sarebbe 
sbagliato il tentativo di ricon
durre tutto dò a forza nell'or
ganizzazione partita Lo hanno 
capito anche talune componen
ti del mondo cattolico che si so
no liberate, sia pure parzial
mente e con molta fatica, da 
vecchi schematismi e si sono a-
perte ad un dialogo che pareva 
spento. A questo proposito è si
gnificativo il riferimento che 
Vitali ha dedicato all'arcivesco
vo Martini, neocardinale, per la 
sua volontà di confronto con il 
mondo non cattolico, per l'at
teggiamento avuto in occasione 
del referendum sull'aborto, 
quando evitò toni da crociata, e 
ancora più per recenti prese di 
posizione sull'impegno dei cat
tolici nelle lotte del lavoro. Og
gi al dibattito degli oltre nùue 
m^rt «siiti è riservata Unterà 
graniate, cosi come la mattina
ta di domani. Poi la parola pas
serà per le conclusioni ad Alfre-
do Rfifhhn, prima della mare» 
tona delle votazioni finali. 

Giuseppe Cerotti 

terventodi tati e ma franchezza 
politica. Ai socialisti riguarda 
da virino la prospettiva della 
atteraativa — ha dcOo Mor
ebio — e sarebbe gravissima 
una rottura a sinistra. Questo 
pericolo può essere evitato solo 
garantendo — ha detto — il 
pieno e reciproco rispetta 

Altro tema di vivo dibattito 
la discussione sull'accordo sin
dacale. Lo ha affrontato diffu
samente Ivaldì del consiglio di 
fabbrica dell'Ansaldo. Ha ri
cordato i motivi che vengono da 
lontano di un dissenso esteso 
tra i lavoratori rispetto al meto
do instaurato dai gruppi diri
genti del sindacato, ma ha ag
giunto che i consìgli di fabbrica 
accettano la afida della neon-
versione produttiva, «sporcan
dosi le mani* proprio in quella 
cnitrattaztorte che l'accordo — 
di cm pure ha dato un giudizio 
rrwipltssiniiifnte positivo — 
vorrebbe bloccare. 

Alberto Ufes 
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Maltrattava i figli 
adottivi: dieci mesi 
•Assolto il marito 

TORINO — Si è concluso con una condanna a 10 mesi di reclu
sione e un'assoluzione per insufficienza di prove il processo con
tro ì coniugi Anna e Armando Dell'Utri accusati di maltratta
menti nei confronti di due dei loro 4 figii adottivi, gli ecuadoria
ni Milton e Hugo. Dopo quattro ore di camera di consiglio i 
giudici della VI sezione penale del tribunale di Torino hanno 
inflitto 10 mesi alla donna, ritenendola responsabile dei maltrat
tamenti al piccolo Milton, e l'hanno assolta per insufficienza di 
prove per quelli sofferti da Hugo. Il merito è stato invece assolto 
per insufficienza di prove per quanto riguarda entrambi i figli. 

In pratica sono state accolte le richieste del PM che ave* a 
proposto 10 mesi per la Dell'Utri e la derubricazione ad «abuso di 
mezzi di correzione» dei maltrattamenti contestati al marito. 
L'-abuso» è però caduto in amnistia. Il tribunale ha quindi rite
nuto che sia stata la donna ad infierire maggiormente su Mil
ton, il quale, ricordiamo, fu portato in ospedale il 20 giugno di 2 
armi fa con sei costole, un gomito e un dito fratturati, numerose 
ecchimosi, uno stato di salute precario a causa di denutrizione e 
di una forte anemia. 

Sia Milton che Hugo hanno sempre accusato la madre per le 
sofferenze patite e il Tribuale deve a\ ere dato credibilità alle loro 
affermazioni se ha ritenuto non provato il reato contestato al 
padre. L'assoluzione della Dell'Utri nei confronti di Hugo deve 
essere stata dettata dal mancato riscontro, nelle perizie medi
che, di gra\ i lesioni. All'inizio del processo l'assessore all'assi
stenza del comune di Torino, Angela Migliasso (PCI) si era costi
tuita parte ci\ ile, poiché la ripartizione che dirige si era presa 
cura dei bimbi quando furono allontanati da casa Dell'Utri. LONDRA — La cosa dove sono stati rinvenuti i 3 cadaveri 

Il mostro di Londra 
uccideva e «bolliva» 
Forse 16 le vittime 

LONDRA — Adescava i giovani nei pubs, li invitava a casa, li 
strangolava, poi ne sezionava i cadaveri e talvolta li bolliva. Il 
novello Landra agiva a Londra, dove all'imboccatura della fo
gna di una casa di Cranley Gardens, nel quartiere di Mushwell 
Hill, Scotland Yard, avvertita da un inorridito idraulico, ha tro
vato giovedì tre cadaveri. Adesso ne stanno cercando altri tredi
ci, dispersi in altre fogne o sepolti sotto l'erbetta «inglese» dell' 
immancabile giardino. Gli investigatori hanno già compiuto un 
arresto: si tratta di Dcnnìs Andrew Nilsen, un uomo di 37 anni, 
descritto come un anonimo e rispettabile funzionario statale, 
con un breve passato di poliziotto. Sembra che l'assassino fosse 
all'opera da ben cinque anni. 

L'inventario dei resti umani rinvenuti giovedì comprende 
due teste mozzate; una, secondo la polizia, non più tardi di tre 
settimane fa apparteneva ancora al suo legittimo proprietario. 
Per tutta la mattinata agenti e addetti alle pompe funebri han
no provveduto a rimuovere i resti, caricandoli in sacchi di plasti
ca su un furgoncino. Il centralino telefonico della locale stazione 
di polizia continua ad essere tempestato da decine di richieste di 
informazioni da parte di familiari di giovani scomparsi. Secon
do stime di Scotland Yard solamente nel centro di Londra i 
giovani «dispersi» sono stati lo scorso anno più di duemila. L'ap
partamento dove l'uomo consumava il suo orrido rito è compo
sto da una cucina, due camere da letto e una stanza da bagno; 
altri resti sono stati trovati in una scatola sistemata dietro il 
guardaroba: «Nella stanza — ha detto un agente — non era 
possibile resistere più di qualche secondo. Il fetore era insoppor
tabile». Secondo la madre dell'uomo arrestato, il figlio è una 
persona «amante dell'arte, della poesia e della musica». 

Comuni isolati, senza viveri e medicinali, danni alle colture e al bestiame 

Neve e gelo bloccano l'Italia 

Abruzzo, anche dieci ore 
per raggiungere un paese 

Ritardi della Protezione civile - Colpite Umbria, Toscana e Sar
degna - Tutti in strada in Friuli dopo una scossa di terremoto TERNI —- Automezzi bloccati dalla neve sulla superstrada E7 nel tratto Perugia-Terni 

ROMA — Malati portati a 
braccia per chilometri sulla 
neve, paesi isolati, senza vi
veri. medicinali, gasolio, 
scuole chiuse, migliaia di ore 
di lavoro perdute per l'im
possibilità degli operai di 
raggiungere le fabbriche, al
levatori di ovini e bovini 
messi dalle nevicate nelle 
condizioni di non potere dare 
da mangiare alle bestie. Tut
to questo è avvenuto in que
sti giorni un po' in tutta Ita
lia, specie in quella centrale, 
ma soprattutto in Abruzzo. I 
telefoni ad Aquila funziona
no poco e male. Due metri e 
dieci centimetri di neve sono 
caduti a Campotosto (poco 
meno di 1000 abitanti) du
rante una bufera che ha iso
lato completamente il paese 
per giorni. Qui non c'è nem
meno la farmacia (il vecchio 
gestore se ne è andato e la 
nuova farmacista non ha an
cora ottenuto il permesso di 
agire dall'assessorato alla 
sanità). 

Come a Campotosto. così a 
Cagnano Amiterno e in tutta 
la zona dell'alto Aterno, a 
Montereale. Chiuso il passo 
delle Capannelle. L'elenco 
potrebbe continuare a lungo. 
Ma il fatto più grave è che 
tutto ciò era prevedibile, per
ché qui nevica — in modo 
più o meno violento — tutti 
gli anni. Ma nonostante ciò 
nessuna misura viene presa. 

Nessun coordinamento esì
ste tra servizio di Protezione 
civile, Provincia (retta da 
DC-PSITPRI) e enti locali. 
Basti un dato. Le sole strade 
provinciali nella provincia 
dell'Aquila corrono per 1064 
chilometn; ebbene ci sono 32 
mezzi (di diverso tipo), di cui 
7 veramente efficienti, per 
sgomberare le strade e solo 
26 autisti. È un assurdo, de
nunciato anche l'altra sera 
con un'interrogazione dal 
PCI al presidente della Pro
vincia. È chiaro che in una 
situazione simile si registra
no casi di esasperazione co
me quello di un allevatore 
che ha tentato, con ogni 
mezzo, di costringere i mezzi 
della Provincia a •salvare» il 
suo bestiame isolato. La Pre
fettura ha dichiarato lo stato 
di emergenza nelle zone di 
Ovindoli e Campo Felice: si 
sconsigliano i turisti a met
tersi in viaggio per queste lo
calità. Le stesse pattuglie 
della polizia stradale e dell' 
ANAS sono in difficoltà. Ci 
vogliono, a volte, anche dieci 
ore per raggiungere un pae
se. La neve sui tetti crea no
tevoli pericoli e a Campoto
sto il tetto di una casa popo
lare è crollato. Cosi nell'A
quilano. ma anche nel Chie
tino e nel Teramano. 

Anche in Umbria gravi 
difficoltà per il maltempo. 
Paralizzato il traffico sulla 

E7 che collega l'Autostrada 
del sole con la Romagna. Ne-
v e anche sulla statale Flami
nia tra Terni e Narni e Terni-
Spoleto, particolarmente al 
valico della Somma dove si 
transita con catene. Molti 
proprietari hanno dovuto 
abbandonare le auto al lati 
della strada per l'impossibi
lità di proseguire. 

Grosse difficoltà anche in 
Toscana per una nevicata 
che ha investito la parte me
ridionale della regione. Il 
traffico viene dirottato dall' 
Autosole sulle statali per evi
tare code che hanno rag
giunto anche i cinque chilo
metri. 

Ad eccezione delle città co
stiere, che sono flagellate da 
pioggia mista a nevischio e 
da forte vento, i passi colli
nari delle Marche sono im
biancati e il traffico sui vali
chi appenninici è difficile 
anche con le catene. La si
tuazione peggiora ora per 
ora nella zona di Camerino 
— in città i mezzi pubblici 
non riescono ad entrare — e 
anche nell'Anconetano. I pe
scherecci sono rimasti air 
ancora nei porti. 

Neve anche nel Lazio, tn 
molte zone di Roma ieri mat
tina è nevicato a lungo, an
che se, per fortuna, la neve si 
è sciolta subito sull'asfalto 
bagnato dalla pioggia. Fa co

munque molto freddo. 
Il maltempo sembra aver 

investito soprattutto il cen
tro e il sud dell'Italia e le iso
le. Nel Friuli, però, si è rifatto 
sentire il terremoto. Una 
scossa, tra il 5° e il 6° grado 
della scala Mercalli, ha get
tato di nuovo nella paura gli 
abitanti che sono scesi in 
strada nonostante il freddo 
intenso. 

Danni gravissimi ha pro
vocato la pesante coltre di 
neve e di gelo in Sardegna. 
Nelel zone irrigue del Cam
pidano, di Cagliari e di Ori
stano è andato completa

mente distrutto il raccolto di 
carciofi. In Barbagia e in al
tre zone del Nuorese centi
naia di greggi sono strette 
nella morsa del gelo e il be
stiame, affamato e assidera
to, comincia a morire. Dove è 
stato possibile automezzi 
della polizia hanno cercato 
di portare a valle le pecore. 
Nella zona di Fonni e Monti 
Novu i pastori sono stati tro
vati in ricoveri di fortuna co
struiti sulle cime. 

Le grandinate hanno rovi
nato in altre zone i mandor
leti e l'anno prossimo si avrà 

un raccolto molto limitato. 
Chi ripagherà ì proprietari 
dei fondi? Contadini e pasto
ri sono completamente indi
fesi. Si guarda alla Regione, 
ma già le prime notizie sulle 
scelte e le decisioni della 
giunta, ed in particolare del
l'assessore all'agricoltura, il 
de Matteo Piredda, confer
mano quanto da tempo sin
dacati e il PCI vanno denun
ciando: se dalla dura espe
rienza non sorgerà un impe
gno più deciso e più largo di 
azione e di lotta, ogni spe
ranza di ripresa per le cam
pagne sarde risulterà vana. 

Sono stati ascoltati ieri dalla Corte di Genova 

Altri due pentiti al processo Rossa 
GENOVA — «Non ho visto. Ho solo sentito., ha 
dichiarato ieri mattina, in corte d'Assise, Giusep
pina Gilforte. vedova del colonnello dei carabi
nieri Emanuele Tuttobene, ucciso dalle Brigate 
Rosse insieme all'appuntato Antonino Casu il 26 
gennaio 1980. Si è costituito parte civile anche il 
figlio, Mario Tuttobene. «Dopo gli spari — ha 
raccontato — mi affacciai alla finestra e vidi due 
persone che correvano, e mentre scappavano na
scondevano le armi in sacchetti di plastica*. Uno, 
secondo l'accusa, era Francesco Lo Bianco. l'al
tro il latitante Livio Baistrocchi, due dei 21 im

putati per i sei delitti delle Br a Genova. L'udien
za di ieri è poi continuata con l'interrogatorio di 
due •pentiti» delia «colonna genovese», interroga
ti in veste di testimoni. Il promo, Gianluigi Cri
stiani. si è presentato a smentire le dichiarazioni 
di uno degli imputati. Adriano Duglio, accusato 
di aver preso parte, con ruolo marginale, all'as
sassinio del commissario Antonio Esposito. Du
glio aveva affermato di avere partecipato all'a
zione, quando già aveva in animo di dissodarsi, 
perche minacciato di morte dal capocolonna. 
Cristiani, per la verità confusamente, ha mirato 
ad escludere la circostanza delle minacce. 

Elena Massa, come un incubo ricorrente 
Imputata deiromicidio di Anna Grimaldi, accusata e prosciolta per cinque volte in tre anni - Nell'ottobre .'82 una sentenza la 
riconosceva innocente - Due ricorsi del Pm - Nuovi particolari e una lettera «accusatrice» - La giornalista irreperìbile 

Incubo ncorrenfe, per Ele
na. Massa si riapre la terrìbi
le storia. Un percorso di an
goscia e di paura che, come 
dentro il labirinto di un ca
stello kafkiano, la insegue a 
tappe ravvicinate, cinque 
volte ormai in poco meno di 
tre anni, da quando, quella 
sera di marzo demi, tre col
pi di pistola ucciro la bella 
signora dell'alta borghesia 
partenopea, Anna Parlato 
Grimaldi, 49 anni, moglie di 
un noto armatore, ricca, bel
la, elegante. I colpi sparati 
da una Browing «baby» cai. 
6 35, la sera non troppo tardi, 
tra le 20 e le 20.40. 

Elena Massa viene subito 
incolpata dell'omicìdio e da 
questo momento Inizia la 
sua pazzesca vicenda. Gior
nalista de «n Mattino: rivale 
di Anna Grimaldi su due 
versanti (quello personale: la 
bella signora ha una relazio
ne nota a tutti con suo mari
to, Ciro Paglia, allora capo-
cronista dello stesso «Matti
no», e su quello professiona

le, perché Anna Grimaldi sta 
facendo rapida carriera al 
giornale. Ha per l'accusa, va
lidi motivi per uccidere. In 
più c'è un *buco* di un'ora in 
quella fatale sera e, possiede 
anche una pistola identica a 
quella che ha ucciso ma lei 
aveva denanciato di averla 
smarrita qualche tempo pri
ma). 

Il guanto di paraffina dà 
un responso Incerto, l'alibi 
fornito per l'ora di assenza è 
più o meno sicuro: comun
que Elena Massa, accusata 
di omicidio volontario, viene 
arresta ta e rinchiusa nel car
cere femminile di Pozzuoli. E 
il 26 giugno 1981 e in prigio
ne la giornalista resta per tre 
lunghissimi mesi. 

Ma ecco il primo colpo di 
scena. L'inchiesta passa al 
giudice istruttore De Falco 
Glannone II quale, per 'man
canza di sufficienti Indizi; 
rimette In libertà la donna, 
prosciogliendola dal tremen
do capo d'accusa. A questo 
punto, secondo colpo di sce

na, scatta il primo ricorso del 
PM contro la decisione della 
sezione istruttoria ed Elena 
Massa torna ad essere accu
sata. 

Passa quasi un anno ecco 
il terzo atto: la giornalista. 
sempre tormentata dallo 
spettro di un nuovo rinvio a 
giudizio. Il 19 ottobre 1982 
viene definitivamente pro
sciolta. Infatti, De Falco 
Giannone ha concluso la sua 
istruttoria e nella sentenza 
depositata si legge in modo 
esplicito che 'Elena Massa 
non ha ucciso Anna Grimal
di' e anzi, nella stessa ordi
nanza. si indicano senza 
mezzi termini nuove piste di 
indagine, come 1 legami, giu
dicati sospetti, tra la vittima 
e l'avvocato della Flotta 
Lauro, Paolo Diamante, che 
fanno balenare oscuri in
trecci di denaro, amori, traf
fici più o meno leciti. 

Sembra la parola fine, ma 
Il PM ancora una volta non 
si dà per vinto e Interpone 
appello contro l'ordinanza di 

proscioglimento. Passano al
tri quattro mesi, una specie 
di agonia protratta nel tem
po per l'accusato-proscìolto-
accusato. Il ricorso è accet
tato dalla Corte d'Appello e 
per Elena Massa tutto rico
mincia: una nuova imputa
zione di omicidio, un nuovo 
mandato di cattura. Tutto ri
torna al punto di prima, co
me in una giostra diabolica, 
un boomerang mortale. 

Si ricomincia, si ritorna al
l'inizio della storia: l'alibi è 
giudicato Insufficiente, la 
scomparsa della pistola so
spetta, gli orari incerti. Il 
guanto di paraffina mentito
re, ci sono tutti! vecchi indi
zi, le prove di prima, le con
getture già viste e udite. Con 
una puntigliosità che sem
bra paranoica In una vicen
da dove la giustizia e i criteri 
della giustizia sembrano as
sai più traballanti e contrad
ditori degli alibi e degli orari 
di Elena Massa, escono fuori 
anche gli indizi nuovi, quelli 
mal raccolti 'dell'ultima 
ora». 

Infatti, quella sera, al mo
mento del delitto, un testi
mone — si dice ora nella mo
tivazione che accoglie il ri
corso — non senti solo cin
que spari, ma anche grida 
concitate di una voce femmi
nile alterata (non invocazio
ni di aiuto, si precisa, toni di 
Iroso alterco); e in più c'è una 
lettera che fornisce — si dice 
ora — la chiave del delitto, 
un delitto passionale classi
co, gelosìa e vendetta insie
me. 

La lettera è firmata Elena 
Massa ed è indirizzata al ma
rito Ciro Paglia, ma non è 
mai stata spedita: e In essa la 
giornalista sfoga il suo or-
mal incontenibile rancore 
contro la rivale, la donna che 
ha rovinato per sempre la 
sua vita. La missiva, ora si 
scopre, è stata trovata dalla 
polizia nella casa di Posillipo 
di Elena Massa e con questa 
lettera, ora si dice, lei ha for
mato anche la sua condan
na. Ma dov'è la verità, e se 
mal c'è, può essere cosi pi-
randellianamente «divisa»? 

Intanto da dieci giorni la 
giornalista è irreperibile, il 
nuovo mandato di cattura 
non l'ha trovata da nessuna 
parte, né a casa né al giorna
le. L'allucinante story si al
lunga di nuovi capitoli. 

Intanto, un delitto spieta
to è ancora senza volto. Il no
me del colpevole non è anco
ra uscito dall'ombra, mentre 
gli stessi identici indizi ser
vono a un giudice per con
dannare e ad un altro per as
solvere, e la medesima per
sona da anni per medesimi 
fatti è alternativamente giu
dicata innocente e colpevole. 

La Giustizia, oltre che 
bendata, procede, dunque, 
con metodi uguali e contra
ri? La famosa Bilancia può 
dare pest e misure così radi
calmente diversi? E le prove 
possono essere anch'esse vi
ste da destra o da sinistra e 
con esiti cosi sconcertanti? 
Ecco un processo indiziario, 
dove la cosa più indiziarla 
sembrano proprio essere le 
sentenze dei giudici. 

Maria R. Caldaroni 

Si cerca Shergar, 
ma non è escluso 
che sia già morto 
LONDRA — La vicenda di «Shergar», il cavallo 
da ventitré miliardi rubato in Irlanda, ha as
sunto ieri una piega drammatica, quando due 
telefonate anonime hanno annunciato che il 
purosangue si era ferito nel veicolo apposita, 
mente attrezzato per il trasporto, ed era stato 
necessario abbatterlo. Fino a ieri sera non si 
sapeva ancora se dar credito o meno alle telefo
nate. Una di queste è stata fatta all'allenatore 
di cavalli da corsa Jeremy Maxwell, che ha di* 
chiarate di non nutrire ormai molte speranze 
di recuperare vivo il purosangue, che aveva da 
poco iniziato la «carriera» di stallone. La polizia 
frattanto ha fatto sapere che i rapitori, con una 
telefonata al campo di allevamento delPAga 
Khan (proprietario, con altri 35, di «Shergar») 
di Newbridgc hanno confermato la loro richie
sta di riscatto: due milioni di sterline, oltre 
quattro miliardi di lire. Ieri sera.intanto, è sta
ta offerta una seconda «elevata ricompensa» a 
chi darà utili informazioni per ritrovare il pu
rosangue. Nella mattinata su un quotidiano 
sportivo era stato offerto un premio di 10 mila 
sterline. 

NELLA FOTO: un'immagine del 1981; il fuori
classe purosangue Shergar, «rapito» in questi 
giorni in Irlanda, ritratto accanto al fantino al 
termine di un vittorioso Gran Premio. 

Nelle ore della fuga dall'Italia 

Identificato un altro 
«accompagnatore» 
di Carboni e Calvi? 

I magistrati vorrebbero ascoltarlo - Il nome di un petroliere - Ne 
parla nel memoriale inviato alPAnselmi anche Emilio Pellicani 

ROMA — Sul «personaggio» 
Flavio Carboni che nei pros
simi giorni sarà trasferito a 
Roma da Piacenza per essere 
interrogato dalla Commissio
ne d'inchiesta sulla P2, conti
nuano a circolare notizie e in
discrezioni. Net giorni scorsi, 
alcuni giornali, avevano ten
tato di ricostruire le dram
matiche ore della fuga dall'I
talia di Roberto Calvi, insie
me allo stesso Carboni, a E-
milio Pellicani e al boss della 
mala Ernesto Dìotallevi. In
sieme a vicende ormai notis
sime, come la sosta di Calvi 
in Austria, i «contatti» a Zuri
go con alcuni banchieri, l'ar
rivo del passaporto falso in
testato'a Gianroberto Calvi-
ni, la sosta nella squallida 
pensione di Londra del capo 
dell'Ambrosiano e poi la 
morte sotto il ponte dei Frati 
Neri, si era parlato anche di 
un misterioso personaggio 
che aveva accompagnato Fla
vio Carboni e Io stesso Calvi a 
Trieste. 

Il personaggio, descritto 
come giovane, biondo, ele
gante, con libero ingresso in 
molti uffici pubblici impor
tanti, non era mai stato iden
tificato. Di lui era stato più 
volte scritto che si trattava di 
persona che sapeva tutto del 
faccendiere sardo. In certe 
occasioni avrebbe addirittura 
fatto da intermediario tra Io 
stesso Carboni e il mondo po
litico romano. Ora, il presun
to accompagnatore di Carbo
ni e di Calvi sarebbe stato i-
dentificato dai magistrati 
che indagano sulla fuga del 
capo dell'Ambrosiano: sì 
tratterebbe di un noto petro
liere legato a certi ambienti 
socialisti al quale, per primo, 
era stata offerta l'interme
diazione per il famoso con
tratto ENI-Petromin. 

L'intermediazione, come si 
sa, era poi passata in altre 
misteriosissime mani: e cioè 
alla società «Sophilau», dietro 
la quale non si e mai scoperto 
chi in realtà si nascondesse. Il 
petroliere, comunque, dopo 
aver visto sfumare l'affare 
ENI-Petromin, era rimasto 
nel «giro* e per non meglio 
precisati «motivi importanti* 
avrebbe accompagnato Calvi 
e Carboni nelle ultime ore di 
permanenza in Italia. I magi
strati romani e milanesi cne 
indagano sul crack dell'Am
brosiano e sulla fuga di Calvi, 
avrebbero ora deciso di inter
rogarlo anche perché il perso
naggio (molti ne hanno indi
cato anche il nome: Ferdi
nando Mach) potrebbe cono
scere alcuni importanti par
ticolari sulla fuga dello scesso 
Calvi e sui rapporti diretti 
tra Carboni e, per esempio, 
Piotalievi. Il petroliere, nei 
giorni scorsi, avvicinato da 
alcuni giornalisti, avrebbe già 
seccamente smentito di esse
re lui il misterioso «giovane 
biondo ed elegante» che era 
stato visto a Trieste «anche 
dall'amica di Carboni, Cate
rina Veronese». 

Tra l'altro non è improba
bile che lo stesso Mach si pre
senti spontaneamente ai ma
gistrati per chiarire la pro
pria posizione. Di lui parle
rebbe nel proprio «memoria
le* (giunto nei giorni scorsi 
alla Commissione d'inchiesta 
sulla P2) anche Emilio Pelli
cani che, accanto a questo 
nome, ne avrebbe citati al
meno un'altra cinquantina, 
nel raccontare il «mondo* di 
Carboni e i suoi rapporti con 
tanti politici italiani e con al
cuni boss della malavita ro
mana. 

L'avvocato Vitalone 
sarà processato 
per i miliardi 

ottenuti da Calvi 
PERUGIA — Ora Wilfredo Vitalone, l'avvocato più discusso 
d'Italia, dovrà rispondere in un'aula di tribunale dell'accusa 
che gli è stata mossa, quella di essersi fatto dare almeno due
tre miliardi dal banchiere Roberto Calvi in cambio di prò- i 
messi «favori» presso la Procura di Roma. Ieri il giudice i-
struttore presso il tribunale di Perugia, Nicola Miriano, ha 
rinviato a giudizio il legale romano con l'accusa di «millanta
to credito», la stessa che era stata formulata dal sottoscritto • 
procuratore di Roma Domenica Sica, che aveva aperto l'in
chiesta, Per evitare questo processo. Wilfredo Vitalone le ave
va tentate tutte. 

Quando Sica l'aveva fatto arrestare, non solo l'avvocato 
era riuscito ad evitare il carcere facendosi ricoverare («per un 
improvviso malore») in una clinica, ma poi aveva ricusato lo 
stesso magistrato accusandolo di una serie di reati: dall'inte
resse privato in atti d'ufficio, alla calunnia, all'arresto illega
le. Cosi l'inchiesta era stata tolta dalle mani di Sica e spostata 
a Perugia. 

Un trattamento di favore per l'avvocato? Difficile dirlo, sta 
di fatto che proprio nel giorni in cui Wilfredo Vitalone veniva 
arrestato, il fratello Claudio (suscitando sarcastici commenti 
nell'ambiente giudiziario e numerose interrogazioni parla
mentari) si faceva ricevere dal capo della Procura romana 
Gallucci. 

La vicenda che ora ha portato al rinvio a giudizio cominciò 
quando fu scoperto l'archivio di Flavio Carboni, il costrutto
re-faccendiere amico di Calvi. Da alcune carte (e poi anche da 
testimonianze circostanziate) risulta che Vitalone aveva pro
messo a Calvi il suo «interessamento» per le numerose cause 
che il banchiere aveva pendenti a Roma. In cambio. Calvi 
avrebbe consegnato all'avvocato qualcosa come 2-3 miliardi, 
«anticipo* di una somma cinque volte maggiore. D'altra par
te, lo stesso Vitalone non ha mai negato di aver preso quel 
soldi, affermando però che gli erano stati dati come «compen
so» per la sua consulenza legale. 

Il rinvio a giudizio di Vitalone conferma ora le accuse mos
se da Sica e le stesse denunce fatte da diversi giornalisti uno 
dei quali. Luigi Irdi dell'Europeo, ha pagato con il carcere un 
articolo in cui aveva raccontato i retroscena dell'operazione 
quantomeno sospetta condotta dell'avvocato. 

Il tempo 
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Gli intrighi del bancarottiere 
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«Così fui minacciato» 
Cuccia implacabile 

accusa Michele Sindona 
Una coraggiosa testimonianza nell'aula del Tribunale di Paler

emo al processo contro il clan di Spatola - Il falso rapimento 
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La giunta regionale ci ripensa 

E Costanzo 
perde l'appalto 

del palazzo 
dei Congressi 

Sono troppi 45 miliardi - Indiziato per 
«corruzione» Sucato, assessore comunale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La luce elettri
ca va e viene proiettando nel
l'aula ombre strane. Il PM, 
Giusto Sciacchitano, coinvol
to in un incidente stradale è 
costretto — intanto — a di
sertare l'udienza e a farsi rim-
-piazzare da un collega. Ed in 
questo clima al maxi-processo 

•su .mafia e droga» ha deposto 
ieri mattina Enrico Cuccia, il 
finanziere che — pur minac
ciato — fu t ra coloro che sbar
rarono il passo a Michele Sin-

.dona. 
Superscortato, come era 

giunto, subito dopo la deposi
zione è tornato a Milano. En
rico Cuccia, 76 anni, ex poten
tissimo presidente di •Medio
banca» è d'origine siciliana. 
Fu accusato, e per questo mi
nacciato di morte, da Sindo
na, di aver avversato ed impe
dito il «salvataggio» del banca
rottiere. Ed ha lasciato l'im
pressione di aver gettato solo 
un rapido fascio di luce den
tro armadi che nascondono 
molti scheletri. 

La posizione di Sindona è 
stata stralciata fin da princi
pio. Ma ai giudici del tribuna
le preme fissare sfondi e tra
me che permisero ai perso
naggi alla sbarra, come Rosa
rio Spatola (in gioventù ven
ditore di latte, in un anno 
cambiò nelle banche 1 miliar
do di dollari sospetti) che ha 
assistito ieri impassibile alla 
rievocazione, di trovarsi intri

cati in questione di cosi alto 
livello. 

In un'istruttoria a Milano, 
Spatola risulta con i suoi fa
miliari, il fratello Vincenzo (il 
•postino») e i cugini Fazzino, 
proprio tra coloro che quelle 
minacce lanciarono a Cuccia, 
e in parte misero in opera. 
• Un giorno — ha raccontato 
Cuccia — telefonarono a mia 
figlia e le dissero: "Hai visto 
quella bella fiammella? Vi 
bruceremo tutti, dillo a tuo 
padre, se non fa quel che noi 
vogliamo. Siamo gli amici di 
quel signore di New York"». 

La «fiammella» a cui si rife
rivano era un tentativo, avve
nuto il giorno prima, di incen
diare la porta di ingresso della 
sua abitazione milanese. *Un 
giovanotto incaricato di sor
vegliare il movimento davan
ti casa, trovato da certi miei 
amici che si occupano di que
sti problemi — ha detto Cuc
cia — annotò il numero di 
targa. Quel giorno stesso, 
mezz'ora prima, una figliuola 
era venuta a proporci l'ac
quisto di alcune copie di di
spense del gruppo Mondado
ri. Mi informai, e il nome che 
aveva lasciato non risultava 
tra i dipendenti di quell'edi
tore. Il telefonista della ma
fia era comunque un minac
cioso habitué: anzi, chiama
vano quasi sempre in due. 
Uno accomodante, l'altro più 
minaccioso. Parlavano in in-
gtese. Sapevano che conosco 

bene quella lingua. Ma inter
calavano frasi in italiano, con 
inflessione tipica della colo
nia di italo-americani tra
piantati a Brooklin*. 

E se fossero stati di Chica
go? — ha abbozzato un avvo
cato. Cuccia: 'Non lo so, e 
non me ne importa niente, 
avvocato!-. 

Il banchiere ha offerto 
qualche particolare inedito. 
Nel giugno '77 sua figlia aveva 
notato d'essere seguita per 
strada da strani tipi. -Rice
vetti, allora una visita dell' 
avvocato Castaldi, che mi 
disse che Luigi Cavallo aveva 
avuto incarico di rapire i miei 
ragazzi. Ma a loro ripugna
va-, Da qui un'invito rivolto 
da Cuccia, per un singolare 
«chiarimento vis à vis», al 
gruppo Sindona. E il 7 luglio, 
il genero di quest'ultimo, 
Piersandro Magnoni, parlò di 
un progetto per una «sistema
zione transattiva» della banca 
privata. 

• Un vero garbuglio-, ha 
commentato Cuccia, -che non 
stava né in cielo né in terra. 
Mi si imputava d'essermi a-
doprato perché La Malfa, al 
ministero del Tesoro, non au-
torizzase un aumento di ca
pitale fino a 200 milioni per 
la Finambro. Ma m'accusava
no ingiustamente-. 

La «trattativa», tuttavia, 
proseguiva. -A/i minacciaro
no di morte-, s'è giustificato 
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PALERMO — Il banchiere Enrico Cuccia durante la sua deposi
zione 

ieri Cuccia. E quando nel feb
braio '78 s'interrompono i 
rapporti, istantaneamente 
•quelli di Brooklyn» riprendo
no a telefonare. 

Il 18 novembre 1978. — fi
nora Cuccia non ha detto nul
la alla polizia — un nuovo 
«chiarimento» a Zurigo con 
Magnoni. Questi gli reca un 
autografo del bancarottiere: 
-Sono probabilmente gli ita
lo-americani che vogliono eli
minarti per il male che hai 
fatto all'Italia. Così, lui. Sin
dona non si sarebbe mai com
portato. L'avrebbe ucciso — 
c'era scritto — guardandolo 
fisso negli occhi-. 

' L'11 aprile 1979, Cuccia era 
andato a trovare Sindona sino 
a New York. Ma tutto era sta
to vano. Quando nel novem
bre, a Milano, si rincontra col 

genero, sono successi due fatti 
nuovi: l'omicidio Ambrosoli 
ed il «sequestro» del finanzie
re. Ora Cuccia ha le idee 
drammaticamente chiare. Ne 
chiede conto e ragione a Ma
gnoni. Un diktat: sganciare, o 
attraverso Mediobanca o per
sonalmente, il «riscatto» per 
Sindona, due o tre milioni di 
dollari; ottenere la revoca del 
mandato di cattura; quella 
della liquidazione coatta della 
banca privata; intervenire sui 
giornali. -Cose folli, assurde-. 

Presidente: si trattò, pure, 
di quella storia del tabulato 
dei 500? Cuccia: -Si. di quella 
porcheria lì-. 

Rosario Spatola, sul banco 
degli imputati, si alza e sbadi
glia. 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Rientra (in par
te) uno scandalo alla Regione. 
E ne esplode un altro (ancora 
indistinto, ma gravido di svi
luppo) al comune di Palermo. 
La giunta regionale pentaparti
t i (DC, PSI, PSDI, PRI, PLI) 
presieduta dal de Calogero Lo 
Giudice, ha dovuto prender at
to, dopo quasi sei mesi dalle 
prime denunce del- PCI. della 
impraticabilità dell'appalto per 
la costruzione del palazzo dei 
Congressi di_Palermo, aggiudi
cato a suo tempo da una com
missione al peggiore offerente, 
il costruttore catanese Carmelo 
Costanzo, costituitosi la setti
mana scorsa, dòpo una lunga 
latitanza. 

Il governo regionale ha an
nullato lo stanziamento; la 
giunta, per farlo, ha usato pero 
un escamotage nell'evidente in
tento di non entrare nel merito 
della scelta operata dalla com
missione, precedentemente di
fesa dalla stessa maggioranza, e 
che invece è stata stigmatizzata 
dalla magistratura. La giunta 
ha «rilevato» semplicemente 
che il palazzo costerebbe trop
po, almeno 45 miliardi, per ef
fetto della lievitazione dei prez
zi e per i costi degli arredi al 
cospetto di 23 miliardi di stan
ziamento. Il prossimo 24 feb
braio, tuttavia, il governo Lo 
Giudice dovrà rispondere all' 
assemblea regionale, ai gruppi 
parlamentari, e in particolare 
alle contestazioni che il PCI ha 
già condensato in una relazione 
di minoranza, redatta a conclu
sione della indagine parlamen
tare sollecitata sulla vicenda. 
' A Palermo, invece, si trova 
nell'occhio del ciclone la giunta 

DC-PSDI-PRI diretta dal sin
daco Nello Martellucci, che 
proprio lunedi prossimo pre
senterà, finalmente, le sue di
missioni al Consiglio. La nuova 
inchiesta della magistratura ri
guarda i rapporti tra un asses
sore della giunta uscente, Vin
cenzo Sucato, de, della corrente 
dorotea capeggiata dall'ex-mi-
nistro Ruffini, ed il costruttore 
Federico Amato, arrestato l'ai-
tro giorno, per una nuova in
chiesta su mafia, droga, e ce
mento. 

Sucato è indiziato del reato 
di «corruzione»: avrebbe otte
nuto di svolgere «prestazioni 
professionali» in cambio di fa
voritismi nei confronti dell'im
prenditore sospetto. La polizia 
ha perquisito la sua abitazione 
e il suo ufficio al comune, prele
vato documenti ed agende. Per 
'vederci chiaro la squadra mobi
le ha chiesto la collaborazione 
della Guardia di Finanza, più 
esperta nei contorti meccani
smi degli appalti e dei finanzia
menti pubblici. 

Le indagini sul «riciclaggio» 
del denaro sporco, proveniente 
da una raffineria scoperta nella 
borgata dello Sperone, l'anno 
scorso, ed in grado di lavorare 
ben 50 chilogrammi di eroina 
alla settimana, si estendono an
che a Partinico, dove in uno 
stabilimento enologico — Eno
logia Galeasso — operavano co
me soci parenti del boss Anto
nio Vernengo e lo stesso co
struttore Amato. Lo stabili
mento vinicolo, tra l'altro, non 
ha mai prodotto una sola goccia 
di vino. 

Secondo indiscrezioni, l'in
dagine avrebbe pure fatto luce 
sulle responsabilità di alcuni 
noti professionisti e tecnici. 

A Chieti la DC aveva designato il ventenne Andrea Buracchio come presidente 

E se il figlio che «doveva» succedere 
al padre si ferma sulla porta dell'Usi? 
Dal nostro inviato 

CHIETI — Sui muri fanno 
ancora bello spicco i manife
sti che annunciavano l'ulti
ma visita ufficiale del mini
stro Gaspari. 'La città rin
grazia* ammoniscono in ne
retto dall'alto. Fa freddo, è 
nevicato in abbondanza e I 
cittadini passano lesti sotto 
questi messaggi ultimativi 
della DC. Sono abituati e per 
cosi dire 'hanno già dato: 
Per lungo tempo. Ma stavol
ta la città-camomilla (la de
finizione è del tempo del fa
scismo quando l'unica corte 
d'assise del regno che «roi/e. 
il processo Matteotti fu pro
prio quella di Chieti con i ri
sultati, poi, che i libri di sto
ria ci hanno insegnato) rea
gisce. 

Si, è decisamente troppo 
subire un giovanotto di 23 
anni, Andrea Buracchio, to
talmente inesperto di politi
ca e di sanità, che solo in vir

tù di un albero genealogico e 
dì un equilibrio che all'inter
no dello scudo crociato asso
lutamente non si può rompe
re, è scelto, in una logica di 
valvassori e di valvassini, 
per presiedere la più impor
tante unità sanitaria locale 
dell'Aoruzzo. 

Intendiamoci subito: non 
è ancora detto che il blitz sia 
stato bloccato. Si è aperta 
più semplicemente una sfi
da. E lo sfidato è il ministro 
della Repubblica on. Remo 
Gaspari. Un vero campione. 

Gli sfidanti — invece — 
possono contare sulla quali
tà. In primo luogo c'è una 
certa città, quella che si ri
bella tal governo d'occupa
zione* e la sua opinione in 
questi giorni deve aver con
tato più di quanto nel comi
tato comunale della DC a-
vessero previsto. Poi — ma
ledizione alla libertà di 
stampa — della vicenda a 

La città ha 
reagito 

all'arroganza 
Lo scudocrociato 

s'è spaccato 
Una lettera 
a De Mita 
Si allarga 
il fronte 

dell'opposizione 
Mercoledì 
il Consiglio 

decide 
Appello del PCI 

più ripresesen'èoccupata la 
grande Informazione fino a 
far arricciare e di nuovo a far 
*turare* il celebrato naso di 
Montanelli. E infìne anche il 
'management* gaspariano 
ha dovuto fare i conti con 
una variabile impazzita, (che 
Dio solo sa se poteva avere 
una sua legittima residenza. 
fino a qualche mese fa): la ri
bellione. 

Sissìgnori, la ribellione. Ed 
è stato uno dei figli prediletti 
di Remo Gaspari. l'on. Ger
mano De Cinque, che ha al
zato la testa e non c'è stato. 
Questo novello Lucifero ha 
scritto perfino a Ciriaco De 
Mita, e la missiva è stata fir
mata da altri sei dissenzien
ti, chiedendo un intervento 
della direzione nazionale del
la DC per bloccare l'opera
zione. 

Questione d'immagine, s'è 
detto. Ncn si sa se da piazza 
del Gesù abbiano risposto, 

ma intanto il gesto di disob
bedienza ha aperto delle falle 
ancora più larghe. 

Ieri e sceso in campo an
che un consigliere regionale 
della DC, Ciammaichella, 
che in una breve e pepata di
chiarazione dice che non ba
sta un semplice trasferimen
to di tessera per mutare in 
positivo i destini della città. 
L'esponen te de si riferisce al
la 'trovata* — che V'Unita* 
ha già raccontato — del pre
sidente della giunta regiona
le Anna Senna D'Antonio 
che l'indomani della morte 
di Renato Buracchio, 11 pre
sidente della USL di Chieti. 
•manu militari* si iscrisse al
la sezione centro della città 
trasferendosi dal suo paese 
natio. San Vito, per control
lare di persona questo picco
lo Impero di tessere e pen
sando alla prossima campa
gna elettorale. 

Ma non si trova da solo il 

consigliere Ciammaichella. 
CI sono — ora — le Adi che 
si muovono, ci sono anche 
alcuni democristiani che 
guardano a Chieti, che ri
schia in questi mesi uno 
smantellamento dell'appa
rato produttivo, con altri e 
più problematici occhi. 

E perfino negli apparati-
monstre della sanità cittadi
na (si pensi che la USL ha 
3000 dipendenti e ammini
stra qualcosa come 120 mi
liardi annui) nonostante t 
vincoli di clientela la pro
spettiva di vedersi gestire da 
un altro Buracchio, senza 
competenze, senza autorevo
lezza, senza 'le phisique da 
róle*. assume di contro la 
forma di un grande mugu
gno collettivo. 

È la sfida, dunque. Ma gli 
altri certo non stanno con le 
mani in mano. Il ministro 
Gaspari non può permettersi 
il lusso di perdere In casa 
propria questa battaglia a 
cui ha dato tutti gli 'impri
matur* del caso. 

E dove si andrebbe a finire 
di questo passo? Ed allora si 
cerca In tutti 1 modi di ri-
compattare il partito. Riu
nioni. pranzi di lavoro, tele
fonate: la pressione della DC 
storicamente 'Vincente* si fa 
asfissiante. Fino al punto di 
costringere di nuovo quell' 
Andrea Buracchio, presiden

te 'in pectore* della USL, a 
scendere di nuovo in campo 
con un'intervista alla •Gaz
zetta di Chieti; settimanale 
democristiano, in cut fa sa
pere di essere prontissimo a 
raccogliere II testimone del 
padre. Ma non basta: l'antico 
rivale del giovane Burac
chio, Il radiologo Basilico, 
ora 'accontentato* con la no
mina a segretario comunale, 
deve scrivere una lettera a 
tutto 11 gruppo consiliare per 
far presente che nella seduta 
di mercoledì prossimo quan
do si dovrà eleggere il nuovo 
rappresentante del Comune 
nell'assemblea della USL c'è 
Il rischio che due franchi ti
ratori mandino a monte tut
to. 

Mercoledì, dunque, si deci
derà se scrivere o no un 'altra 
brutta pagina di storia a-
bruzzese. 

Intanto la gente da Ieri fa 
capannello attorno al mani
festi fatti affiggere dalla se
greteria della federazione 
comunista di Chieti In cui sì 
chiede a 'tutte le forze sane* 
della città di reagire all'In tol
lerabile Insulto e di compiere 
un atto che restituisca 'de
mocrazia e dignità* alla uni
tà sanitaria locale e alla cit
ta. Si riuscirà a vincere que
sta battaglia? 

Mauro Montali 

Padre Balducci parla del convegno di Testimonianze da oggi a Firenze 

«Nord-Sud: no alla tecnologia di morte» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Siamo convinti che il 
tempo è maturato perché il pacifi
smo abbandoni le formule utopisti-
cne, il linguaggio da postulato mora
le per abbracciare fino In fondo la 
logica del realismo». Padre Frnesto 
Balducci — nell'annunciare il secon
do convegno fiorentino di Testimo
nianze «Se vuoi la pace prepara la 
pace» sul tema nord-sud — rilancia 
la questione che fu centrale al primo 
convegno dell'81: il rapporto fra uto
pia e realismo. «Quello che emblema
ticamente posi come pacificazione 
fra Savonarola e Machiavelli», ricor
da. «Ora stiamo pagando questa 
cambiale e dobbiamo mostrare in 
che modo il discorso passa attraver-

: so tutti i nodi della situazione attua-
- le, e il nodo dei nodi è proprio il rap
porto noid-sud». aggiunge richia-

' mando lo stesso documento congres
suale del PCI. 

> — Questo nodo come si ritroverà 

nel convegno? 
[ Nelle due analisi: una a livello po
l i t i co di Giampaolo Calchi Novati, 
.che aprirà la prima giornata, oggi, e 
l'altra, a livello economico di Clau
dio Napoleoni, che darà l'avvio alla 
giornata conclusiva di lunedì. In 

, mezzo la tavola rotonda in Palazzo 
Vecchio sulle responsabilità della 
cultura, con Luciana Castellina, En-

' ileo Chiavacci, Eugenio Garin e Ma
rio Gozzinl. Seguirà un coro di voci 
secondo un criterio non partitico ma 

•di area politico-culturale. 
' — E quali sbocchi avranno queste 

due giornate? 

Lo sbocco è di fare delle mille, due
mila persone che vi assisteranno al
trettanti messaggeri della cultura 
della pace. La tesi centrale della mia 
introduzione è che il conflitto nord-
sud nasconde quello che è stato chia
mato l'isomorfismo delle due grandi 
potenze. È la tesi di Edward Thom
pson secondo cui la militarizzazione 
dell'orest e dell'est finisce per somi
gliarsi pur nelle notevolissime diver
sità. All'ovest la politica di riarmo è 
una voce importante dell'apparato 
produttivo, un volano dell'economia 
occidentale; all'est la paura dell'ag
gressione è di valido appoggio per ar
restare il dissenso, la maturazione 
della coscienza dei diritti civili, dell' 
autonomia delle nazionalità e dei po
poli del blocco. Direi che il movimen
to della pace deve muoversi a livello 
di queste due consapevolezze per di
sarticolare e superare t blocchi. 

— Ma che fare in concreto? 
La risposta può essere semplice: 

appoggiare quelle forze politiche che 
sono per il disarmo non attraverso le 
mistificazioni della diplomazia, ma 
dicendo no ai missili, no ad un'indu
stria cerne quella italiana sempre più 
subalterna alla militarizzazione del
l'occidente, ad un rapporto nord-sud 
di carattere «vizioso», con il nord che 
esporta nel sud la tecnologia della 
morte. E con l'Italia che sguazza in 
questo tipo di mercato. 

— Che rapporto e'* fra movimento 
operaio e movimento della pace? 
Faccio mia la tesi di Thompson se

condo cui l'obiettivo proprio della 
classe operaia nell'epoca In cui la lot

ta di classe era un principio teorico 
dì lettura del mondo: la fine de'lo 
sfruttamento, può essere oggi riferi
to al movimento della pace, nel senso 
che volere il disarmo significa anche 
volere la fine dell'economia dello 
sfruttamento. Lo sbocco atomico, in 
definitiva, è fisiologico della politica 
di dominio. Penso quindi ad una 
nuova internazionale della pace col
legata a quella proletaria, un blocco 
internazionale pacifista che faccia 
sue le ragioni della classe operaia 
comprendendo che essa, stretta nella 
morsa del capitalismo, deve portare 
la sua forza lavoro anche al servizio 
della produzione di armi. Una batta
glia che rompa 11 ricatto nei confron
ti della classe operala, senza scadere 
nel moralismo— 

— Che è sempre un perìcolo— 
Il movimento della pace rappre-

ixmta anche strati borghesi e piccolo 
borghesi e può quindi sempre cader
vi. Ma è proprio 11 realismo il mezzo 
per controllare le vere motivazioni 
del pacifismo. Alutare il sud signifi
ca capire che gli strumenti per la sua 
emancipazione sono in realtà In ma
no al capitalismo. Cogliere le radici 
della disparità fra nord e sud. signifi
ca allora rimettere In discussione I' 
assetto politico del nord. Il suo mo
dello di sviluppo. Occorre superare il 
discorso tradizionale dell'aiuto, tipi
co del mondo cattolico, con un salto 
di .qualità dal «morale» al «politico*. 

— Ma in che modo l'utopia può spo
sarsi al realismo? 

' Stando attenti a ciò che avviene 
cogliamo due livelli del discorso: 

quello legato al «particolare» e l'altro 
legato all'universale, che non è a-
strazlone m a rapporto col genere li
mano. E questa concreta universali
tà è il fulcro per la transizione dall'u
topia al realismo. 

— Il secondo convegno è quindi 
una tappa sa questo cammino? 
Potranno esserci ulteriori appun

tamenti in rapporto a ciò che avver
rà. Ipotizziamo ad esempio una frat
tura nel mondo cattolico sulle posi
zioni dei vescovi americani di rifiuto 
del principio della deterrenza come 
equilibrio del terrore, ci tufferemmo 
in quella contraddizione per dare un 
contributo alla liquidazione della 
teoria della guerra giusta. È una ipo
tesi. non un programma. Il discorso 
della pace resta comunqn." una spe
cie di ragion d'essere di Testimo
nianze, la rivista che per ragioni sto
riche si ritiene erede di una tradizio
ne fiorentina che risale a La Pira, e 
che non deve essere lasciata in mano 
solo agli amici, pur fedeli, della DC; 
una eredità che passa anche a coloro 
che non sono paralleli a nessun par
tito in modo preciso e che hanno fat
to una scelta di sinistra. Slamo del 
resto portatoti di una memoria stori
ca cui si riferiscono anche I numero
si gruppi della diaspora Italiana. La 
pace, quindi, come scelta di fedeltà 
alle ragioni inteme di una storia ed a 
quelle esterne di un coordinamento 
culturale nuovo per ciò che definia
mo il passaggio ad una «cultura della 
pace». 

Renzo Castigo!» 

Lunedi l'agitazione di Cgil, Osi e Uil 

D governo è sordo: 
le scuole scioperano 

ROMA — Dopodomani, lune
di, le scuole (dalle materne ali* 
superiori, con r«s<hjsi©i«e dì 
quelle gestite da personal* co-
«•urtate) rimarranno chrÙM per 
Io sciopero indetto dai sindaca
ti confederali Cgil. Osi, UH 
scuota. L'ultimo incontro con i 
ministri della Funzione pubbli
ca e della Pubblica istruzione è 
andato male. La firma del nuo
vo contratto è ancora molto 
lontana e il governo non sem
bra volersi impegnare né nella 
revisione di quel decreto del 7 
gennaio che blocca gli investi
menti nella scuola, ne in una 
iniziativa che permetta a deci
ne di migliaia di supplenti di 
avere i loro stipendi senza ritar
di di mesi, come accade ora. 

•Eppure — ha detto ieri il se
gretario della Cgil scuola Gian
franco Benzi — se il governo 
avesse accolto almeno queste 
nostre proposte, importanti 
quanto te trattative cui con
tratto, le agitazioni in cono 
questi giorni avrebbero potuto 
essere riconsiderate*. 

Lo adopero di lunedì, il se
condo dopo quelle riuscitissi
mo del 25 gennaio scorso, servi-
rè per premere sul governo af
finchè questo dia finalmente ri
sposte su problemi tanto ur
genti I sindacati chiedono, in 
particolare, che sia il ministro 
del Tesoro ad intervenire per 
porre fine agli incredibili ritar
di nel pagamento dei supplenti. 

È tempo, dicono i sindacati 
confederali, che il governo in
tervenga con un decreto legge 
st armando i miliardi ntwsuri. 
Il raaromore tra gii insegnanti 
è, su questa materia, compren
sibilmente grande: altri ritardi 
(e i segnali non sono buoni, vi
sto che il prossimo incontro con 
ì snidarli ti non si avrà prima 
del 22 febbraio) potrebbero i-
nasprire la tensione. 

E c'è malumore anche per 
quei provvedimenti presi con il 
decreto legge del 7 gennaio. Il 
«risparmio* di alcuni miliardi 
verrebbe infatti a pesare, con 
costi sociali gravissimi, sugli in
segnanti, gli studenti e le loro 
famiglie. Quel decreto legge in
fatti permette il sovraffolla
mento delle classi (sarà consen
tito stipare più di 30 bambini in 
una sola aula), nega ai supplen
ti persino le ferie maturate du
rante i giorni di servizio, impe
disce l'utilizzo degli insegnanti 
in soprannumero per l'innova
zione didattica. 

Su tutto questo — e sul con
tratto scaduto da oltre un anno 
— il governo non ha fatto un 
passo nella direzione delle ri
chieste sindacali. Cosi i confe
derali possono esprimere un 
giudizio positivo solo per il pre
visto incontro tra la Federazio
ne unitaria e il ministro del La
voro per il decreto sul pensio
namento anticipato. Un po' po
co per fermare uno sciopero ge
nerale della scuola 

Bologna: il cardinale Poma 
si è dimesso da arcivescovo 

CITTA DFX VATICANO - Il Papa ha accolto le dimiwom dall' 
incarico di arcivescovo di Bologna, presentate per motivi di salute, 
del cardinale Antonio Poma, il quale reggeva In grande diocesi dal 
12 febbraio 19G8, succedendo al rardin<il<- Giacomo l^rcaro del 
quale era stato coadiutore per un anno. Il cardinale Poma non ha 
compiuto ancora i 75 anni indicati dal concilio come eia per la 
quale sono suggerite le dimiftioni, essendo nato il 12 piu^no 1910, 
a Pavia. Tuttavia, per motivi di salute, già poco più di tre anni fa 
aveva chiesto ed ottenuto di dimettersi da presidente della Confe
renza Episcopale Italiana, Uopo avere tenuto tale carica per circa 
un decennio 

Inquilini e proprietari vogliono 
essere consultati sull'equo canone 

ROMA — In attesa di conoscere le proposte di modifiche all'equo 
canone allo studio del ministero dei LLPP. le organizzazioni dei 
proprietari (Confedilizìa e UPPI) e de^li inquilini (SUNIA, Sl-
CET, UIL-caia) si sono incontrate ieri e hanno ribadito l'impor
tanza e l'urgenza che il governo avvìi consultazioni con le parti 
sociali, previa una tempestiva emanazione di un testo ufficiale 
delle proposte che consenta una loro approfondita disamina e la 
formulazione di osservazioni costruttive che «potranno maturare 
dall'esperienza e dalla conoscenza profonda dei problemi possedu
te dalle organizzazioni interessate». 

Scandalo petroli, arrestato 
un colonnello della Finanza 

ALESSANDRIA — Un altro nome si aggiunge alla lunga lista di 
personaggi arrestati su mandato di cattura del giudice istruttore di 
Torino Nlario Vaudano che indaga sullo scandalo dei petroli: si 
tratta del colonnello Vito Marco Pedone, comandante del gruppo 
della Guardia di Finanza di Lecce. Ieri l'ufficiale, a poche ore 
dall'arresto avvenuto a Lecce, ha varcato la soglia del carcere di 
Alessandria, pallido e vestito con abiti borghesi. Il colonnello Pe
done, che nega ogni addebito a suo carico, alla fine degli anni 70 
comandava la compagnia di Lecco, proprio nella zona in cui opera
vano Vincenzo Gissi e Salvatore Galassi, gli ex ufficiali della Guar
dia di Finanza al centro dello scandalo. Pedone sarebbe implicato 
nelle operazioni di contrabbando, nell'ambito dell'inchiesta sulla 
«Costieri Alto Adriatico». Nell'ambito di questa inchiesta la setti
mana scorsa sono stati spiccati venti mandati di cattura; sino ad 
ora ne sono stati eseguiti diciassette: tre persone, tra cui due alti 
ufficiali, si sono date alla latitanza. Sempre sul fronte dello scanda
lo, ma sul versante delle protezioni politiche su cui indagano i 
giudici Vaudano e Aldo Costa, ci sono da registrare altre novità. I 
magistrati torinesi hanno emesso tre comunicazioni giudiziarie 
contro due dirigenti delle dogane. Pasquale Robertucci ed Ennio 
Pascucci, e contro l'ex presidente della commissione tecnico del 
ministero delle Finanze, Salvatore Rezzano. Fu sotto la sua presi
denza che, nel gennaio del 1974, Egidio De Nile venne nominato ai 
vertici dell'UTIF di Milano. 

Lagorio ringrazia Angelini 
«Siete stati molto rapidi» 

ROMA — Il ministro della Difesa, Lagorio, ha inviato ieri al presi
dente della commissione Difesa della Camera, compagno Vito An
gelini. una lettera per ringraziarlo della rapidità con la quale la 
commissione ha varato, in sede redigente, la legge per i migliora
menti delle indennità al personale militare. Ringraziamenti meri
tati, dal momento che la commissione ha accelerato notevolmente, 
da quando è presieduta dall'on. Angelini, i suoi lavori. E questo 
nonostante che. proprio su questa legge (sulla quale peraltro i 
comunisti mantengono molte riserve), fa commissione ha dovuto 
subire l'altro ieri i ritardi imposti dallo show del radicale Ciccio-
messere spalleggiato dai suoi colleghi di partito, dal MSI e dal 
socialdemocratico Belluscio. 

Emigrati filippini in Italia 
privati di oltre mezzo salario 

I senatori comunisti Domenico Cazzato. Gastone Angelin, Ren
zo Antoniazzi e Giuliano Procacci hanno rivolto una interrogazio
ne ai ministri degli Esteri e del Lavoro «per sapere se sono informa
ti: dell'ordine esecutivo del presidente delle Filippine per i Iavora: 
tori filippini che lavorano all'estero; che con tale provvedimento si 
obbligano i lavoratori di quel paese che lavorano all'estero a conse
gnare, tramite ambasciate, consolati e banche autorizzate dalla 
Banca centrale delle Filippine, dal 50 al 70 % dei loro già miseri 
salari; che tale misura punitiva suscita rabbia e protesta tra i 
lavoratori filippini che lavorano a Roma ed in altre zone d'Italia, 
che sono decisi a respingere un decreto ingiusto che in sostanza 
rappresenta un nuovo tipo di repressione; che l'aspetto più grave 
del provvedimento, che maggiormente preoccupa i lavoratori, è 
insito nel fatto che per coloro che non rispetteranno il decreto ci 
sarà la revoca del passaporto e quindi il rientro nelle Filippine». 

Il partito 

I congressi 
& concludono domenica • seguenti concesse E. B«rfanguer: Torino. A. BMSOE-
no: Arezzo: t- Barca: Brescia: G.F Borgheu: Taranto: P- Bufaiam: Perugia: G. 
Chiaromonta: Genova: P. Ingrao: Reggo Ermta; N. Joltn Modena: M. Marte»: 
Aquaa: A. Mnuccr. Padova: A. Occhetto: Cag&ari: A. Racnbv MJano: A. 
Seronc Bau; A. Tortorela: Bologna: M. Ventura: Runo-n: G. Beringuer: Latina: 
N. Colaianni: l a Spezia: A. Montessoro: Vsese: F. Muso- Crotone. G. Quercini: 
Grosseto: C Verc*nr Caltanssetta: Sandn: Poggagrusco. 

Congressi di federazione all'estero 
G. Giadresco: Olanda (Rotterdam). 13 febbraio: R Mectanc Zurigo. 12-13 
febbrai: O. PefcccU: Svezia (Vasperas). 13 febbraio 

Manifestazioni 
OGGI: V. Carnpiontr. Palermo sezione Borgo: C Fredduzzr Saracena (CS): M. 
Rodano: Pesaro: P- Sonano: Roma. DOMANI: V. Campwne: Palermo «tuione 
Borgo: C rreddum: Saracena (CS): l_ Violante- Impetra LUNEDÌ 14- G. Tede
sco: Paiamo. 

Convocazioni 
I sonatori dal gruppo comunsta tono tenuti ad esser* presemi SEN2A ECCE
ZIONE ALCUNA «Ha seduta di martedì 15 lebbra» a«e ore 17 e a quate 
successive (finanza locale) 

I dapr itali orjrnunrsti sono 
seduta e. «une* 14 lebbra 

tenue ad essere pinne? SENZA ECXEZONt sfa* 
o afa ore 16.30 

I deputati eornunrsn seno tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIONE ALCU
NA aSa seduta di martedì 15 lebbra». 

MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL'EMILIA 

IL SINDACO RENDE NOTO 
— che questa Amministrazione Comunale provvedere an* 
appalto dell'impianto elettrico relativo al 1' stralcio del 3* 
lotto dei lavori dì costruzione del Cimitero Suburbano dea" 
importo di (ire 150.622.000: 
— che tali lavori saranno appaltati mediante appalto-con
corso. in conformità alla deliberazione consiliare 9 dicembre 
1982 n. 23862/806 esecutiva a norma di legge; 
• che tutti coloro che sono interessati all'apparto, possono 
chiedere di essere invitati alla gara facendo pervenire la loro 
richiesta, in carta legale al 1* dipartimento - 2* Settore 
sLL.PP.» entro 10 giorni dalla data efi pijbblicarione del 
presente avviso. 
Dada residenza municipale. 12-2-1983 

IL SINDACO 
(Ugo Benassi) 



SABATO 
12 FEBBRAIO 1983 -DAL MONDO 

i I deludenti risultati dei viaggi di Shultz e Bush 

Diplomazìa USA nell'impasse 
Una politica 

che l'Asia non 
accetta più 

Pechino rifiuta di farsi «usare» contro 
l'URSS • Timori per il militarismo di Tokio George shuiu 

Non si può dire, a giudicare dal reso
conti ufficiali, che II viaggio asiatico del 
segretario di Stato americano Shultz 
abbia consolidato la posizione diploma
tica degli Stati Uniti nell'area. 

Sono state confermate, Innanzitutto, 
le difficoltà esistenti con la Cina. Dal 
primi anni settanta, dalla storica mis
sione cioè di Klsslnger a Pechino, l 
viaggi del politici americani in Cina e-
rano soprattutto serviti a segnalare un 
progresso nel rapporti tra I due paesi. 
Tanto che un noto studioso del rapporti 
clno-amerlcanl, Doak Barnett, ha defi
nito 'trip diplomacy (diplomazia del 
viaggi) la gestione statunitense della 
politica verso la Cina. Cosi, ad esemplo, 
la maturazione di una •semi-alleanza» 
tra 1 due paesi fu annunciata dalla visi
ta a Pechino, nel gennaio 1980, dell'allo-
m segretario alla Difesa Harold Brown 
che parlò di convergenza di interessi 
strategici fra I due paesi è rese nota la 
decisione americana di vendere alla Ci
na tecnologia con applicazioni militari. 
Nel giugno del 1981, in un clima già 
guastato dalla controversia su Taiwan, 
Alexander Halg andava ancora più In 
là, dichiarando, al termine della sua vi
sita In Cina, che Washington autorizza
va la vendita a Pechino di sistemi d'ar
ma difensivi. Questa volta Shultz non 
ha fatto promesse, anzi, il declino del 
rapporto 'Strategico» esistente all'epoca 
carterlana è apparso chiaro, mentre 
nessuno del problemi bilaterali (Tai
wan, contrasti commerciali) ha ricevu
to un avvio di soluzione. 

SI può parlare — unendo a questo da
to Il rafforzamento, anche militare, del
le relazioni con 11 Giappone e la Corea 
del Sud — di una svolta esplicita, volu
ta, della diplomazia americana in Asia? 

Questa è, forse, una conclusione af
frettata. Come sarebbe eccessivo dire 
che all'Interno dell'amministrazione 
Reagan, fin dall'inizio divisa sulla poli
tica asiatica, abbia finito per prevalere 
decisamente l'ala contrarla, per ragioni 
Ideologiche, allo sviluppo delle relazio
ni con la Cina. Da un certo punto di 

vista, infatti, è stata la Cina, piuttosto 
che Washington, a mutare visione del 
rapporti reciproci: un mutamento che 
gli Stati Uniti non hanno saputo preve
dere e che si stanno dimostrando Inca
paci di affrontare. Da due anni a questa 
parte, la diplomazia cinese ha gradual
mente abbandonato la ricerca di un 
fronte unito anflsovletlco con gli Stati 
Uniti e tentato, anche attraverso la 
strada di una normalizzazione del rap
porti con l'URSS, di rafforzare la pro
pria autonomia sulla scena Internazio
nale. In sostanza, la Cina ha teso a sot
trarsi al ruolo di «carta» nei conflitto fra 
le due superpotenze, ponendosi come 
attore autonomo sia nel confronti degli 
Stati Uniti che dell'URSS. Al di là della 
questlonedl Taiwan, che certamente ha 
Influito, è questo 11 vero nodo della crisi 
del rapporti clno-amerlcanl. Come ri
sulta chiaro dagli articoli pubblicati In 
questi giorni dal due maggiori protago
nisti dell'apertura alla Cina negli anni 
settanta — Klsslnger e Brzezlnskl — la 
Cina ha intatti valore per Washington 
solo In funzione delle relazioni con 
l'URSS, solo nell'ambito più propria
mente strategico. È dubbio. Invece, che 
gli Stati Uniti siano interessati a impe
gnarsi sul plano del rapporti bilaterali: 
anche perché il problema di Taiwan, 
che continua ad esercitare un peso no
tevole e condizionante nella politica In
terna americana, diventa, allora, prio
ritario. 

Questo scarto tra una visione bilate
rale del rapporti (proposta oggi dalla 
Cina) e una loro visione strategica, es
senzialmente rivolta al contenimento 
dell'URSS (confermata da Shultz), è e-
merso nelle conversazioni di Pechino 
assieme alla difficoltà americana di im
maginare una via di uscita alle contro
versie emerse negli ultimi due anni. Il 
problema è che Washington compie un 
errore di valutazione sulle relazioni tra 
Mosca e Pechino, ritenendo che una 
normalizzazione del rapporti tra l due 
paesi equivarrebbe alla ricostituzione 
di un blocco e non capendo che la riscl-

George Bush 

proca autonomia costituisce invece una 
delle condizioni essenziali di un pro
gresso del negoziati in corso tra Cina e 
URSS. È la stessa logica, In fondo, che 
aveva portato l'America a capire sol
tanto con grande ritardo la dimensione 
del conflitto clno-sovletlco degli anni 
sessanta: un suo superamento favori
rebbe un allentamento del rapporti 
triangolari che gioverebbe senza dub
bio alla stabilità Internazionale. 

Anche per quel che riguarda t passi 
compiuti verso Tokio e verso Seul, I ri
sultati della missione di Shultz appaio
no dubbi. Se II rilancio del rapporti, non 
facili nel periodo carterlano, con il 
Giappone e la Corea del Sud, nonché la 
configurazione di una sorta di asse re
gionale di sicurezza. Indicano la strada 
scelta da Washington per rispondere al 
dinamismo diplomatico che l'URSS sta 
da alcuni mesi dimostrando in Asia, si 
può sostenere che questa politica In rei
tà non rafforza la posizione diplomati
ca degli Stati Uniti nella regione. Sia 
perché gli altri alleati asiatici di Wa
shington temono un ritorno del milita
rismo giapponese o quanto meno una 
troppo forte influenza, politica ed eco
nomica, di Tokio nell'area del Pacifico. 
Sia perché l'impianto della strategia a-
mericana In Asia non risponde adegua
tamente alle percezioni di paesi, come 
gli Stati dell'Asean, che avvertono In 
fondo la minaccia sovietica come abba
stanza remota e temono piuttosto che 
la competizione tra USA E URSS acu
tizzi le tensioni regionali e ritardi la 
possibilità di soluzione diplomatica del
le crisi nell'area, la crisi del Sud-Est a-
siatico Innanzitutto. 

Come risulta da un articolo recente
mente pubblicato da 'Forelgn Pollcy* è 
Insomma diffusa nelle capitali asiati
che la sensazione che la politica ameri
cana sia «priva di direzione e per certi 
versi pericolosa». Un giudizio drastico, 
che 11 viaggio di Shultz non sembra ave
re contribuito a mutare. 

Marta Dassù 

SALVADOR 

Washington punta tutto sui de 
e vuole emarginare D'Aubuisson 

La modifica degli equilibri interni è uno degli obiettivi della missione della Kirkpatrìck 
Difficilmente attuabile una «forza di pace» - L'esercito lascia le posizioni insicure 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il viaggio della 
ambasciatrice americana all'O-
NU Jeanne Kirkpatrìck in Sal
vador e in altri paesi della re
gione sembra muoversi su due 
direttrici. La prima, verificare 
la possibilità della formazione 
di una «forza di pace», cioè di 
una sorta di esercito multina
zionale di intervento, dato che 
sìa militarmente che politica
mente è difficile pensare ad 
una partecipazione del solo e-
sercito honduregno alla guerra 
del Salvador. E d'altra parte il 
costo politico di un intervento 
diretto degli USA sarebbe mol
to alto. Ma in questo progetto 
sembra che l'ambasciatrice sta
tunitense possa mietere ben 
pochi successi. Panama e Vene
zuela, due dei paesi meta della 
visita, si sono dichiarati ancora 
recentemente per una soluzio
ne negoziata, politica e pacifica 
del conflitto, in accordo con 
Messico e Colombia ed and 
stanno lavorando per allargare 
in America latina ed in Europa 
0 numero de: paesi che si pro
nunciano per il negoziato. 

L'altra linea del viaggio della 
Kirkpatrìck punta a mutare gli 
equilibri politici di questo pae
se. emarginando la corrente di 

più estrema destra guidata dal 
capo degli squadroni della mor
te, nonché presidente dell'As
semblea costituente maggiore 
Roberto D'Aubuisson, per rida
re fiato alla Democrazia cristia
na uscita sconfitta dalie elezio
ni dello scorso anno. In sostan
za gli Stati Uniti vogliono acce
lerare il processo di eliminazio
ne della corrente che si defini
sce come «repressione senza ri
forme» guidata da D'Aubuisson 
e dai grandi agrari, per sosti
tuirla con quella che fa capo al
la DC. Non è un caso che pro
prio in questi giorni D'Aubuis
son abbia annunciato la sua de
cisione di ritirarsi dall'Assem
blea costituente ad aprile. 

Ma l'operazione non è sem
plice ed è indebolita dalla pre
caria posizione del ministro 
della Difesa gen. Guillenno 
Garda, vicino alla DC. ti gen. 
Garcia e notevolmente indebo
lito dalle continue sconfitte che 
subisce sul campo di battaglia e 
si dice ormai apertamente che 
nelle prossime settimane verrà 
sostituito dall'ex capo della 
guardia nazionale gen. Eugenio 
Videa Casanova. Si tratterebbe 
di una vittoria della destra più 
estrema, dato che l'allontana
mento di Garcia era stato posto 

come condizione a metà gen
naio dal colonnello Sigfrido O-
choa, uomo vicino a D'Aubuis
son, per porre fine alla sua ri
bellione nella provincia dì Ca-
banas. 

La convulsa situazione poli
tico-militare ha la sua spiega
zione sul campo di battaglia. 
Ieri il FMLN ha diffuso un pri
mo bilancio dell'offensiva 
«Martiri ed eroi del gennaio 
1932», iniziata 0 9 gennaio e an
cora in corso. A quasi 800 uomi
ni ammontano le perdite dell'e
sercito tra morti, feriti e prigio
nieri. Di particolare interesse 0 
dato dei 264 prigionieri, più 
della metà, di tutti i catturati 
durante il 1982. Segno di un ac
centuarsi della tendenza ad ar
rendersi. 

L'esercito ha scelto ormai la 
tattica di abbandonare tutte le 
posizioni insicure, anche a co
sto di perdere importanti parti 
del territorio, per rinchiudersi 
nelle fortezze. Un giornalista 
della «France Presso ha visita
to nei giorni scorsi il nord deus 
provincia di Chalatenango. «L* 
esercito — scrive — ha abban
donato negli ultimi giorni deci
ne di centri abitati, dopo che la 
guerriglia he conquistato la cit
tadina di La Reina. Persino il 

posto di frontiera di El Poy si è 
trasformato in una dogana sim
bolica, dove manca solo che la 
guerriglia controlli i passapor
ti*. II primo distaccamento del
l'esercito che si incontra par
tendo da El Poy è a Tejutla a 34 
chilometri. La cittadina di La 
Palma è stata conquistata lo 
scorso 24 gennaio e «quasi si
multaneamente — scrive anco- -
ra il giornalista francese — le 
truppe acquartierate a San I-
gnazio, a 4 chilometri, si ritira
rono. Oggi gli studenti passeg
giano al parco centrale tra i 
venditori ambulanti mentre i 
bus partono ed arrivano da San 
Salvador. Ma c'è di più. In que
sta cittadina c'è stato il carne
vale guerrigliero Io scorso fine 
di settimana, quando centinaia 
di ribelli sono scesi dai loro ac
campamenti e si sono dedicati 
per tutta la domenica a fare co
mizi, preparare cibi, presentare 
opere di teatro e altre attività 
fino a terminare con un grande 
ballo. La manifestazione ha of
ferto anche una parata mQitare 
con 300 guerriglieri sulla piazza 
principale che si commenta an
cora oggi con grande ammira
zione a La Palma». 

Giorgio Ordrinì 

Reagan teme il voto del Congresso 
li parlamento USA potrebbe negare l'assenso per nuovi aiuti al Salvador - Si moltiplica
no le indiscrezioni su un piano americano per la creazione di una «Commissione di pace» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Qualcosa bolle, a Washin
gton, nella pentola del Salvador. Dopo le 
rivelazioni su un piano del sottosegretario 
Thomas Endera per una trattativa tra 
giunta militare e guerriglia, piano aconfes
sato dal portavoce di Reagan, arriva ora la 
voce di un'altra ipotesi allo studio: il gover
no degli Stati Uniti starebbe esercitando 
pressioni su quello del Salvador per la ere
zione di una «Commissione di pace» e, in 
pari tempo, per la concessione di un'amni
stia ai guerriglieri. Tutto ciò servirebbe a 
dimostrare che la giunta salvadoregna è 
più disposta di prima ad una soluzione pa
cifica della guerra civile. 

A raccogliere, anzi a lanciare queste ipo
tesi, è il «Wall Street Journal», un quotidia
no assai più vicino agli ambienti del partito 

repubblicano del «Washington Post» che 
due giorni fa aveva pubblicato le indiscre
zioni sul progetto del sottosegretario En
dera. Resta da chiarire 3 retroscena e le 
finalità di queste voci che hanno riacceso la 
discussione sulla politica stetunitense nel
l'America Centrale. Le ipotesi che si posso
no fare sono due: 1) in seno al governo ame
ricano si fa strada la convinzione che la 
guerriglia non può essere domata, neanche 
se alla Giunta venissero forniti maggiori 
aiuti militari La guerra civile è ormai a uno 
stallo e se Washington insiste sulla vecchia 
linea subisce un duplice danna quello deri
vante dalla compromissione con un gover
no squalificato sul terreno dei diritti umani 
e quello derivante dalla impotenza di que
sto governo e del suo protettore yankee a 
liquidare una ribellione politico-sociale che 

ha dato vita a una lotta armata; 2) a Wa
shington non si pensa di cambiare linea, 
perché questo comporterebbe una aconfit
ta politica di prima grandezza, vista la po
sta che gli Stati Uniti hanno puntato sulla 
S'tanta militare, ma piuttosto ad ammorbi-

ire le resistenze del Congresso che potreb
be negare a Reagan il potere di concedere 
altri aiuti a una Giunta che continua a vio
lare clamorosamente i diritti umani. 

Tra giorni, infatti, il parlamento degli 
Stati Uniti deve decidere se concedere o 
meno quella «certificazione» sul migliora
mento dei diritti umani in Salvador che è, 
per legge, una condizione per proseguire 
nella politica degli aiuti. 

a. c 

L'Europa chiede 
a Reagan una 
controproposta 

Le posizioni dei partner sugli euromis
sili riferite ieri da Bush al presidente 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan ha detto ieri di essere di
sposto a incontrare «dovunque 
e in qualsiasi momento» il lea
der sovietico Juri Andropov 
per firmare un accordo che eli-
mìni tutti i missili a medio rag
gio installati a terra. È l'ennesi
ma ripresentazione della «o-
pzione zero» che i sovietici con
siderano mistificante dal mo
mento che trascura sia i missili 
americani montati su sottoma
rini ed aerei, sia i missili france
si e inglesi, anch'essi puntati 
contro l'URSS. Tuttavia la di
chiarazione del presidente a-
mericano, per essere stata fatta 
dopo l'incontro con il vice pre
sidente Bush al termine del 
viaggio che questi ha compiuto 
in Europa, acquista un qualche 
sapore nuovo, se non altro per
ché ripropone in chiave di mera 
propaganda, una posizione a-
mericana che gli europei consi
derano buona per la facciata 
ma sostanzialmente irrealizza
bile. 

Bush ha riferito a Reagan 
che gli europei puntano a una 
soluzione intermedia, cioè a un 
accordo con l'URSS che, come 
primo passo, porti a una ridu
zione del numero dei missili a 
medio raggio installati o instal
labili dalle due parti dell'Euro
pa. Questo orientamento non 
implica che gli alleati siano e-
spfìcitamente contrari all'o
pzione zero (distruzione di tutti 
ì missili sovietici a media gitta
ta in cambio della rinuncia a-
mericana a installare i nuovi 
Cruise e Pershing 2). I due sta
tisti-chiave di questa vicenda 
dei missili, e cioè il cancelliere 
tedesco Kohl e il primo mini
stro inglese, signora Thatcher, 
hanno notificato e Bush che se 
l'opzione zero non può essere 
raggiunta nel corso dei negozia
ti in corso a Ginevra tra sovieti
ci ed americani, una riduzione 
parziale della forza missilistica 

sovietica e una corrispondente 
riduzione nel numero di missili 
americani sarebbe comunque 
un risultato auspicabile, sulla 
via della totale eliminazione di 
queste armi. Bush ha informa
to Reagan che questa soluzione 
intermedia è caldeggiata dagli 
europei come una risposta alle 
forti pressioni della pubblica o-
pinione che ha manifestato 
chiaramente la propria ostilità 
contro il piano missilistico de
ciso alla fine del 1979. 

Uno dei fattori che ha contri
buito a sviluppare l'idea di una 
proposta intermedia è stata la 
rivelazione dell'ipotesi di ac
cordo tra il sovietico Kvitsin-
sky e l'americano Nitze formu
lata l'estate scorsa e poi caduta 
per l'opposizione sia del gover
no di Mosca che di quello di 
Washington. Tuttavia, se Bush 
ha constatato un largo consen
so sul rilancio di una analoga 
iniziativa mirante, se non ad 
azzerare, a ridurre in modo 
consistente i missili «europei» 
dei due blocchi, nessuno dei 
leaders da lui incontrato gli ha 
fatto delle proposte specifiche 
riguardanti un ipotetico com
promesso a mezza strada. Agli 
Stati Uniti, dunque, gli europei 
lasciano, come è logico, la scelta 
della iniziativa da assumere per 
sbloccare lo stallo in cui è finita 
la trattativa Est-Ovest. Bush 
ha infine informato Reagan che 
i capi di governo europei sono 
scettici sulla possibilità che in 
un breve lasso di tempo, Mosca 
faccia ulteriori proposte in ma
teria di riduzione della forza 
missilistica; il che è un modo 
indiretto per dire che gli euro
pei, con garbo, hanno sollecita
to gli Stati Uniti a prendere es
si una iniziativa, rinunciando 
alla posizione fin qui assunta 
da Reagan (siamo disposti a fa
re una Duona accoglienza a e-
ventuali proposte sovietiche). 

Aniello Coppola 

POLONIA 

FRANCIA 

Cheysson va a Bagdad 
In cambio di petrolio 

armi, missili e Mirage 
per la guerra all'Iran 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il capo della diplo
mazia francese Claude Cheys
son è partito ieri per il Medio 
Oriente dove in 3 giorni visiterà 
tre importanti capitali arabe: 
Hamman, Bagdad e Damasco. 
Un viaggio improvviso, anche 
se al Quai d'Orsay si nega che si 
tratti di una decisione precipi
tosa e che la tappa di Bagdad 
sia stata dettata dall'intenzio
ne di accelerare al massimo la 
fornitura di armi francesi all'I-
rak dopo l'ultima offensiva ira
niana. 

Quella di Bagdad è certa
mente la tappa più discussa e 
discutibile, la visita di Cheys
son a Bagdad non può certo in
terpretarsi come un tentativo 
di mediazione. Più prosaica
mente è la ricerca di definire fl 
modo più congruo per monetiz
zare un contratto per la vendita 
di anni che, se è vero che fu 
stipulato dal governo prece
dente, è oggi rispettato ed am
pliato da quello di Mitterrand. 
Già ptù di una volta, del testo, 
la Francia ha colto l'occasione 
per ricordare il suo sostegno al-
•Irak nella guerra contro l'Iran. 

Le manifestazioni di soste
gno in questi ultimi tempi si so
no moltiplicate, soprattutto a 
proposito delle «inquietudini» e 
dei «pericoli» che, secondo Pari
gi, comporterebbe una vittoria 
iraniana, e delle conseguenze 
nefaste di una «ondata di inte
gralismo islamico» nella regione 
del Golfo. 

Parigi e Bagdad d'altro can
to intrattengono da tempo rela
zioni sassi strette basate essen
zialmente sullo scambio di pe
trolio e di materiale bellico. Ul
timamente tra le due capitali è 
stata addirittura messa a punto 
la fornitura di aerei Minge, 
Super-Etandard e mìssili Exo-
cet francesi che dovrebbero da
re a Bagdad la possibilità di 
colpire duramente l'avversario 
iraniana Link però si trova 
nella impossibilità di produrre 
e fornire petrolio, e quindi non 
è in grado di pagare. E tuttavìa 
proprio di questi giorni la rive
lazione del londinese «Finan
cial Times» secondo cui l'Ara
bia Saudita sarebbe disposta a 
fornire a Parigi il petrolio che 
non è in grado di produrre l i 
nk. Riad salderebbe cioè col 

suo petrolio il debito assai sala
to di Bagdad nei confronti di 
Parigi Uno scambio che accon
tenterebbe tutti: l'industria pe
trolifera saudiana, quella belli
ca francese, e, naturalmente l'I-
nk. 

Una scelta che Cheysson ha 
cercato ieri di spiegare in ter
mini politici II capo della di
plomazia francese ha infatti 
parlato del «carattere di simbo
lo che rappresenta sempre di 
più la rivoluzione khomeinista. 
un simbolo che si manifesta nel 
mondo arabo ed oltre» e che 
provocherebbe «interrogativi e 
inquietudini in un gran numero 
di paesi». Si tetterebbe dunque, 
secondo Cheysson, di «sostene
re gli arabi contro l'espansioni
smo persiano» e dò «conforme-
mente alla risoluzione del verti
ce arabo di Fez». 

Spiegare questo a Damasco 
sarà difficile- Damasco, si sa, si 
è ferocemente opposta a Ba
gdad, ed ha contribuito allo 
strangolamento finanziario del-
,llrak chiudendo l'oleodotto i-
rakeno che passa sul territorio 
siriano. Cheysson avrà tuttavia 
altre questioni delicate da di
scutere sia a Damasco che ad 
Hamman. 

Innanzitutto la situazione li
banese. Dopo le «speranze» che 
aveva suscitato a suo avviso la 
«unanimità» creatasi attorno a 
GemayeL oggi, secondo Cheys
son, fl «ristabilimento dell'au
torità del governo libanese è 
minacciato dal protrarsi delle 
conversazioni sulla evacuazio
ne delle truppe israeliane d'oc
cupazione». Parigi continua a 
sostenere fl piano Reagan, con
vinta che gli americani siano i 
soli ad avere i mezzi necessari 
per «convincere» gli israeliani 
ad un disimpegno militare nel 
Libano, In queste condizioni 
Cheysson non pare avere molte 
possibilità di convincere Da
masco ad incamminarsi sulla 
strada di un disimpegno che 
Tel Aviv è lungi dall'acceUare. 
Ad Hamman, Cheysson do
vrebbe, a quanto pare, cercare 
nel contempo di convincere 
Hussein ad adoprarsi per asso
ciare l'OLP a una trattativa 
globale che, come si sa, Israele 
respinge. Una missione, come si 
vede, estremamente complessa 
e contraddittoria. 

. Franco Fabiani 

Walesa per ore dai giudici 
al processo contro il KOB 
Oggi nuovo interrogatorio: 
Riserbo sul contenuto della deposizione - Kuron e altri cinque 
imputati sono accusati di aver avviato «preparativi per rovesciare» 
il sistema polacco - In atto una violenta campagna denigratoria' 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Per 11 secondo 
giorno consecutivo Lech Wa
lesa è stato interrogato ieri 
alla Procura generale milita
re come testimone nel qua
dro dell'istruttoria a carico 
di sei ex dirigenti del KOR 
(Comitato di autodifesa ope
rala), organismo costituitosi 
In Polonia dopo gli scioperi 
del giugno 1976 e scioltosi 
durante il primo congresso 
nazionale di Solldamosc, 
nell'agosto 1981. Un terzo in
terrogatorio avrà luogo oggi, 
sabato. Walesa è assistito 
dall'ex consigliere cattolico 
del sindacato, avvocato Wla-
dyslaw Sila-Nowlckl. 

Sul contenuto delle due 
deposizioni non si sa pratica
mente nulla. Su quella di 
giovedì, protrattasi per sei 
ore e mezza, 1 quotidiani po
lacchi si sono limitati a ri
portare ieri una brevissima 
notizia di appena undici ri
ghe tipografiche. L'interro
gatorio di ieri è stato più bre
ve. L'annuncio che esso ri
prenderà oggi è stato dato te
lefonicamente da Danzlca 
all'agenzia ANSA a Varsavia 
dalla moglie Danuta. 

L'ex leader di Solldamosc, 
dopo aver trascorso la notte 
nella sede del segretario del
l'episcopato, ieri mattina al
le 9 si era presentato pun
tualmente all'edificio della 
Procura militare, sorveglia
ta con discrezione dalla poli
zia. Interrogato su quando la 

Brevi 

sua deposizione si sarebbe 
conclusa, Walesa aveva ri
sposto di non saperlo e che 
tutto dipendeva da «quel si
gnori». 

L'eccezionale lunghezza 
dell'interrogatorio lascia 
presumere l'Intenzione della 
Procura generale militare di 
utilizzare ampiamente le di
chiarazioni di Walesa nel 
processo che si sta Istruendo. 
Il KOR, come si sa, In Soll
damosc rappresentava la 
corrente laica, venata talvol
ta di accenti anarco — sinda
calisti, mentre Walesa è un 
cattolico strettamente legato 
alla Chiesa e alla sua gerar
chla. Lo stesso Walesa, tut
tavia, prima dell'agosto 1980 
venne alutato materialmen
te dal KOR e al congresso 
nazionale del sindacato nel 
1981 fu riconfermato presi
dente con 11 suo appoggio. 

La vicenda del processo 
contro 1 sei ex esponenti del 
KOR ebbe inizio ai primi di 
settembre dello scorso anno 
e presenta punti oscuri e a 
dir poco Inquietanti. In occa
sione del colpo del 13 dicem
bre 1981, quattro degli attua
li sei Imputati e cioè Jacek 
Kuron, Adam Mlchnlck, Jan 
Lltynski e Henryk Wujec 
vennero internati come qua
si tutti i principali dirigenti e 
consiglieri di Solldamosc. 
Un quinto, Miroslaw Choje-
ckl, trovandosi all'estero, in 
occidente, si sottrasse alla 

URSS-Grecia: Tikhonov presto ad Atene 
MOSCA — Nikotai Tkhonov andrà in visita ufficialo in Grecia nella seconda 
meta di febbraio. Lo ha annunciato la cTASS». Per Tfthooov si tratterà del primo 
v.aggio in un paese della NATO da quando guida il governo sovietico. 

Visita a Roma del ministro degli Esteri jugoslavo 
BELGRADO — Il ministro degli Esteri jugoslavo Lazar Moisov, è stato reso noto 
a Belgrado, compire una visita in Itafia e in Vaticano dal 17 al 2 0 febbraio. La 
visita rientra nefla consuetudine di un incontro annuale dai ministri dogi Esteri 
dei due paesi instaurata dopo gli accordi di Osimo. 

cattura. Il sesto Imputato, 
Jan Jozef Llpski venne arre» 
stato qualche giorno dopo lì 
13 dicembre sotto l'accusa di 
aver organizzato uno sclope-
ro alla «Ursus» di Varsavia, 
ma essendo gravemente am
malato di cuore venne rila-
sciato. 

Dopo circa nove mesi, Il 
quattro settembre 1982, la 
Procura generale militare e* 
mise un mandato di arresto 
che per 1 quattro internati di
venne Immediatamente ese* 
cutivo. Llpski invece in quel 
momento si trovava in Int 
ghllterra per cure mediche» 
Quando 1116 settembre rien-* 
trò a Varsavia, anch'eglj 
venne arrestato, ma succes
sivamente ottenne la libertà 
provvisoria sempre per ra
gioni di salute. Chojecki in
vece non ha più rimesso pie
de In Polonia. 

Il capo d'accusa contro t 
sei è di aver avviato «prepa-i 
ratlvl per rovesciare con la 
forza* il sistema della Polo
nia popolare. Per questo rea
to 11 codice penale prevede 
una pena da 1 a 10 anni di 
carcere. Se l'accusa di aver 
•avviato preparativi» si tra
sformasse In quella di aver 
«svolto attività» per Io stesso 
scopo, la condanna potrebbe 
essere da 5 anni di prigione 
sino alla pena capitale. ' 

La campagna propagandi
stica e denigratoria contro 11 
KOR ha toccato negli ultimi 
mesi una violenza ecceziona
le. In essa si sono distinti 1 
quotidiani «Trybuna Ludu» e 
«Zolnierz Wolnoscl», organi 
rispettivamente del POUP é 
delle forze armate. Come ha 
annunciato ieri l'agenzia uf
ficiale PAP, ora è uscito an
che un libro il quale dovreb
be consentire al lettore di co
noscere, tra l'altro, 1 contatti 
di KOR «con 1 centri di pn> 
paganda e di diversione occi
dentali e con l servizi di spio
naggio del paesi dell'ovest». • 

Romolo Caccavale 
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SABATO 
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Torna, con «Al Paradise», il varietà del sabato sera. Ma questa volta nel cocktail 
di Falqui ci sarà, oltre ai soliti Oreste Lionello e Heather Parisi, anche Milva 

vedette una pantera 

Un m o m e n t o de l var ie tà « A l Paradise» 

Se ci passate la battutaccia, con Antonel
lo Falqui basta la parola e subito et sa di 
che morte si deve morire. Basta la parola 
ed è subito varietà televisivo, il più «classi
co», vetusto, immobile, immarcescibile dei 
generi RAI. Questo rende tutto in certo 
senso più facile (si gioca in famiglia) e an
che più difficile (il pubblico conosce già 
tutti i trucchi e ne aspetta ogni sera di nuo
vi). 

Quindi il nuovo varietà del sabato sera 
che si intitola secondo l'andante gusto ré
tro Al Paradise, si presenta con la sua pa
tente di professionalità e gioca alla sfida 
con il telespettatore, qui e là vellicando le 
abitudini inveterate e ogni tanto puntando 
arditamente alla sorpresa. A questo gioco 
partecipano parecchi campioni, la squadra 
però ruota attorno a un centrattacco che 
risponde al nome di Milva, una pantera che 
6i muove bene nell'ambientazione circense 
di questo nuovo spettacolo che ospita an
che la bella figlia silenziosa di Moira Orfei 
in veste di «svalletta», come dice il presen
tatore-comico o comico-presentatore, Ore
ste Lionello. 

Il bravo attore, ha avviato con grande 
anticipo una maniera di farci ridere dialet
tale che potremmo chiamare alla Abatan-
tuono, ma molto più coltivata e surreale, 
meno scurrile e monotona. Lionello, come 
si sa, ha molte voci, alcune cosi famose da 
essere diventate assolutamente estranee 
alla sua faccia. Se la usassse all'improvviso 
sembrerebbero «armi improprie!, una vera 
concorrenza sleale nei confronti dei comici 
nostrani. In questo spettacolo sfoggia per
ciò la 6ua intonazione più provinciale, anzi 
addirittura burina. Apre e chiude, introdu
ce gli ospiti, butta lì deplorevoli giochi di 
parola, il tutto con garbo e intelligenza e, 
soprattutto, fateci caso, con grande senso 
del ritmo. Non è facile per un comico esi
birsi nel repertorio delle abusate e inutili 
liaisons tra un numero e l'altro del varietà. 
È un'arte dominata dalla più impudente 
improntitudine, dalla casualità e dal co
stante appello al luogo comune: una sorta 
di sventolio di bandiera e via, parte un nuo
vo numero. 

Perciò non sforzatevi di seguire un filo 
conduttore Stasera vedrete: Lionello in

tervistare Moira Orfei (•gli elefanti costano 
40-50 milioni e mangiano un quintale di 
fieno e dieci chili di zucchero al giorno*); 
Heather Parisi in impari duetto con Milva; 
equilibristi coreani ruotare come farfalle 
attorno a uno stelo; il geniale Falcao distri
carsi da par suo fra le due dame della sera
ta, e infine (non chiedete perché) una serie 
di numeri tutti legati al tema tParigi», che 
si susseguiranno stancamente per dare luo
go al grande finale, con una pantera di Co
ro fatta dagli anni non solo più brava (que
sto sarebbe normale), ma eccezionalmente 
più bella, sexi e proteiforme. Un po' Edith 
Piaf e un po' Wandissima, perfino un po' 
uomo che brutalizza spiritosamente Hea
ther Parisi. 

Fra tanti professionisti di sicuro mestie
re, dispiace dirlo, sfigurano un po' i giovani 
del laboratorio di Gigi Proietti. Ma forse 
andranno meglio un qualche altra serata. 
Per ora godiamoci Milva, che canterà fra 
l'altro un brano di Battiate, mago ricono
sciuto della furberia conzonettistica meno 
corriva. La canzone comincia così «Poggi-
bonsi è stata evacuata e Gerusalemme libe
rata...!. È tutto detto 

Domenica 
D Rete 1 
10.00 

10.30 
11.00 
11.55 
12.15 
13-14 
13.30 
14.00 
14.20 
14.45 
15.20 
17.05 
18.30 
19.00 

20 .30 

21.35 

22 .20 
22.45 
23.35 

I GRANDI SOLITARI • Cesare Maestri: il ragno della Dolomiti ( V 
parte) 
VOGLIA 01 MUSICA - Musiche di Mozart. Schubert. Prokofiev 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
UNEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco della domenica 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN.. . • Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
ADORABILI CREATURE: • «Solo per uomini», telefilm 
90* MINUTO 
CAMPIONATO DI CALCIO • Sintesi di un tempo di una partita di 
serie B 
TRE ANNI - di Gianfranco CaHighanc e Salvatore Nocita. con Massimo 
Chini. Carlo Cattaneo. Giulio Brogi. Fiorenza Marcheggiani. Walter 
Maestosi. Paola Pitagora, regia di Salvatore Nocita 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache dei principati avvenimenti 
della giornata 
TELEGIORNALE 
GALA DI CARNEVALE - Oa Viareggio 
TG1 NOTTE 

D Rete 2 
10.00 PIÙ SANI. PIO BELLI - Di Rosanna Lambertueei 
10.30 I CONCERTI DI RACHMANINOFF - Orchesta Sinfonica di Milano 

della Rai. erettore Pmchas Steinberg 
11.05 GIORNI D'EUROPA - Programma di Gastone Favero 
11.30 LA PIETRA DI MARCO POLO - «Il furto», telefilm 
12.15 MERIDIANA - «Blu domenica», piante animali, stelle e altra cose 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE -Con Susan Hampshire. Phttip Latham 

Regia di Ronald Wilson (10* puntata) 
1S.20 BLITZ - Programma di spettacolo, sport, quii e costume. Conduca 

Gianni Mini 
19.50 TG2 TELEGIORNALE 

20 .00 DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Montagnardi. Rie e Gian. Alida 

Chelli 
21 .35 MICROMEGA • Un programma di Ruggero Guarìni. A cura di William 

Azzela. «Il matto di stato (La spiehiatria in URSS)», di Pier Danio Forni 
22.45 T G 2 - S T A S E R A 
22 .55 CARE RAGAZZE - Telefilm 
23 .20 LETTERATURA INFANTILE - Programma di Gabriella Cosimim Fra

sca 
23 .30 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
12.30 

13.35 

17.15 
17.45 
18.35 

19.00 
19.15 
19.35 
20 .30 
21 .30 
22 .00 
22 .30 

DOMENICA MUSICA: INTORNO AL DISCO • A cura di Lionello De 
Sena 
DIRETTA SPORTIVA - Roma: Campionati ital<ani individuali di JOSS; 
Fano: Carnevale dell'Adriatico: Mestre: Pallacanestro femminile 
L'ASSENZA IMPOSTA - Regia di Nino Curro 
ROCKUNE • Il meglio della Hit parade inglese 
LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST • Con Daniel Murray. 
John Fowter 
T G 3 
SPORT REGIONE 
CONCERTONE • «Boomtown Rats» (10* puntata) 
S?ORT TRE - A cura di Aldo Brscafdt 
IN PIEDI O SEDUTI - Conduce Guglielmo Zucconi (10* puntata) 
TG3 • Intervallo con Gianni e Pinotto 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

D Canale 5 

Giulio Brogi in « T r e anni» ( r e t e 
1 o re 2 0 , 3 0 ) 

8 .30 Cartoni animati: 11.15 Goal: 12.15 Football americano: 13 Super-
classifica Show: 13 .50 II circo di Sbfrulino: 14 .30 Film «Operazione S. 
Gennaro», di Dino Risi, con Nino Manfredi. Tato; 16 .30 Film «Il eonte 
Max», di Giorgio Bianchi, con Alberto Sordi. Tina Pica: 18 .30 Frank 
Sinatra In concerto; 19 .30 «Flam'mgo road». telefilm: 2 0 . 2 5 aMagnum 
P.I.». telefilm; 21 .25 Film «Baciala per ma», di Stanley Dotien. con Cary 
Grant; 2 3 . 2 5 «Canale 5 news»; 23 .55 Film «La guerra lampo dai fratelli 
Marx», di Leo McCerey: 1.16 Film «La scomparsa dal volo 412» . 

D Retequattro 
12 (Mt tnmy fa par t ra», telefilm; 12 .30 A tutto gas; 13 «Kazinakl». 

telefilm; 14 «Gli sbandati», telefilm; 14.45 «Il virginiano». telefilm; 16 
«Mammy fa per tre», telefilm; 18 «Pape caro papà», telefilm; 18.30 
«Cipria», condotto da Emo Tortora 19.30 «Kaxinski», telefilm; 20 .30 
«Ovest selvaggio», telefilm; 21 .30 Film «l bassifondi di San Francisco». 
di Nicholas Ray; 0 .30 «Pape caro papà», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9 .20 «Arrivano la spose», telefilm; 
10.15 Film «La lancia che uccìde», di Edward Omitryk. con Spencer 
Tracy. Richard Widmark, Robert Wagner; 11.45 Sport Billy. cartoni 
animati; 12.05 «Operazione ladro», telefilm; 13 Tansor 5. cartoni anima
t i ; «Votata per Soup», telefilm; 14 Film «ti fantabus», di James Fravrfey. 
con Joseph Bologna; 15.30 «Angeli volanti», telefilm; 16.30 Moby Dick. 
cartoni animati; «Bret Maverick». telefilm; 18 «Arrivano la spose», tele
film; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 2 0 «Vita da strega», telefilm: 
2 0 . 3 0 Film «La monaca di Monza», di Erlpranòo Visconti, con Anna 
Heywood • Antonio Sabato; 22.15 «Cannona, telefilm; 23 .15 «Attenti a 
quei due», telefilm; 24 Film «Sessualità» di Georg* Cukor. con Shelley 
WIntera. Jan* Fonda. 

D Svìzzera 
9.55 Sci; 14 .30 Telegiornale: 17 Trovarsi in casa: 19 Telegiornale; 
19.15 Stride la vampa; 2 0 n Ragionale: 20 .15 Telegiornale: 20 .35 «Ma
n d a » . di Boris Segai, con Peter O'Tooie, Antonhy Quayle ( 1 * puntata); 
22 .05 Domenica sport. 

D Capodistrìa 
17.30 Con noi... in studio; 17.05 Sci: slalom gigante maschile (Coppa del 
mondo); 19 .30 Punto d'incontro: 20.15 Film; 2 2 Settegiorni; 22 .15 
Notturno musicale. 

G Francia 
17.05 «L'inchiesta»: Lo smantellamento; 19 Notizia sportive; 20 Tele
giornale: 2 0 . 3 5 Cantamele»*, verista; 2 1 . 4 0 In India, documentario: 
2 2 . 4 5 Concerto. 

IH Montecarlo 
18 «I ben bon magici rfi Lilly»; 19 Check-up; 2 0 Animai», documentario: 
2 0 . 3 0 «Un Ispettore scoro odo», telefilm: 21 .15 6 giorni ciclistica di 
Milano; 2 1 . 3 0 Suspense; Una ragazza bene. 

Rie e Gian protagonist i di «C i pens iamo lunedi» ( re ta 2 
2 0 , 3 0 ) 

o r e 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 13. 19. 23 . 
GR1 Flash. 10. 12. 17.02, 19. 
20.42. Onda verde: 6.58. 7 .58. 
10.10. 12.58. 17, 18.58. 21 .10 . 
22.58: 6.02-7 Musica e parole per 
un giorno di festa; 8.40 Edicola del 
GR1: 8.S0 La nostra terra: 9 .30 
Messa: 10.15 La mia voce par la tua 
domenica; 11 Permane, cavano?; 
12.30. 14.30. 17.07 Carta bianca: 
13.15 Cantatati»: 14 Radiouno per 
tutti: 15.50 Tutto il calcio minuto per 
minuto: 19.25 Le voci nel cassetto: 
20 «Turando», di Giacomo Puccini. 
direna da H. Von Karajan. nen'inter-
vallo 120.45) Saper dovreste: 22 .40 
Intevallo musicale: 23 .10 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.55. 18.30. 19.30. 22 .30; 6 . 
6.06. 6.35. 7.05 «Il mfooSo»: 8.15 
Oggi e domenica: 8.45 Viaggio nel 
mondo don'operetta; 9.35 L'aria che 
tira: 11-11.35 Cosa ci racconti dal 

West?: 12 GR2 Anteprima sport: 
• 12.15 Mille e una canzone: 12.48 Hit 
Parade 2 : 13.41 Sound-Track: 14 
Trasmissioni regionali: 14 .30 .15 .50 . 
17.45 Domenica con noi; 15-17 Do
menica sport: 19.50 Momenti musi-
cari: 2 1 Sound-Track: 21.45 Vita di 
Papa Giovanni XXIII: 22.10 Cara mu
sica: 22 .50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25.- 9 .45. 
11.45. 13.45, 18.40. 20.45: 6 
Quotidiano RarSotre; 8.30 Conceno 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica Tre: 10.30 Concerto operi
stico: 11.48 Tre «A»;" 12 Uomini e 
profeti: 12.40 Viaggio di ritorno: 14 
A piacer vostro: 15 Lettura d'autore; 
16 «Tannhausar». di Wagner, diretto
re George Soft; 19.50 Pagne da 
«Guerra e pace» di Tolstoj; 20 Spazio-
tra domenica; 20 .30 Concerto baroc
co; 21 Rassegna delle rivisto; 2 1 . IO I 
Concerti di Milano: dirige G. A. Ga
vazzerà. musica di Wagner. Strauss a 
Elgar. nea~«ntervaOo (22) Ebri novHJ; 
22 .40 Un racconto di A. Ceeov. «Una 
scommessa» 23 II jazz. 

Lunedì 
• Rete 1 
12.30 LAVORI MANUAU PER I BENI CULTURALI - A cura di Isabela 

Genoese Incedavi 
13.00 TUTTIUBRI - Settimanale di informazione libraria 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TRE ANNI -Con G«*o Brogi. Fiorenza Marcheggiani. Walter Maesto

si. Regìa di Salvatore Nocrta 
15.00 MARE DEL NORD E BALTICO - (5* puntata) 
15.30 LUNEDI SPORT - Pugilato: Don Curry-Jun Se* Hwang 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO- Un programma di Favero e Codetta 
17.00 TG1 • FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
18.50 CHI SI RIVEDE!?l • «Senza rete», spettacolo musicale 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA CACCIA - Film di Arthur Peno, con Marion Brando. Jane Fonda. 

Robert Redford 
22 .40 TELEGIORNALE 
22 .50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 .00 SPECIALE TG1 - A cura * Alberto l a Volpe 
23 .50 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 TG2 - TRENTATRE - Sett-manaie di med*ma 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LTNCONTRO DEL LUNEDI • Testmoraanze davanti aSo pscotogo 
14-16 TANDEM - (14 20) «ParoRamo»: (14.30) «Doraemon»; (14.55) «0 

gttrdmo segreto»; (15 20) «Owz» 
16.00 ROMA: 20 .000 LEGHE DI STORIA - Un programma a cura di 

Antoneft» Proietti Venturini (7" puntata) 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto «I mondo 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 STEREO - Settimanale di «nformaziooe museale 
18.25 SPAZIOUBERO-. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Allocuzione 

nazionale a n v * « . «Artigliato costruttivo» 
18-40 TG2 SPOATSERA 

18.60 CUORE E BATTICUORE • Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 RITORNO A BRIDESHEAD • Con Jeremy trans. Anthony Andrews. 

Regia di Michael Lindsay-Hogg e Charles Sturridge (5* puntata) 
21 .25 PRIMO PIANO - «n sindacato prima e dopo», di Federico Bugno 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 SORGENTE DI VITA 
23 .15 LA SALUTE DEL BAMBINO - Di Rosanna Lambertueei Amodei 
23 .46 T G 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
14.00 CARNEVALE MUGGESANO 
15.00 VIAREGGIO: CALCIO 
16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «B» 
19.00 T G 3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20 .05 VIVERE LA PROPRIA E T À - «L'infanzia neBa rnemona daga anzianr» 
2 0 . 3 0 IMPRESA 8 0 - Luci e ombre sur economia italiana . 
2 1 . 3 0 TG3 - Intervallo con «darmi a Pinotto» 
22 .05 LE VIE DELLA LANA - Un programma di A. M. Cevasmni e F. 

Franceserte». (1 * puntata) 
22 .35 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Brscardi 

D Canale 5 
8.50 La regina dei mHle anni, cartoni animati; 9 . 2 0 «Aspettando il doma 
n » . sceneggiato; 9 .40 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 .30 «Sentie
ri». sceneggiato; 11.20 Rubriche: 11.45 « T h * Docrors». sceneggiato; 
12.10 «Alice», telefilm; 12 .30 Bis. con M a i * Bongiorno; 13 • pranzo è 
servito, con Corrado; 13 .30 «Aspettando • domani», acaiiagujato; 1 4 
«Sentieri», sceneggiato; 14 .50 «Una vita da vhrere». sceneggiato; 16 .30 
«Candy Candy». «Pinocchio», cartoni animati; 17 .30 «Hazzartf». tele
film; 18 .30 FHm. «Popcorn»; 19 La festa di San Valentino, cxit iMi anima
t i ; 19 .30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 2 0 . 2 5 Film. «Le dolca vita», di 
Federico Pettini: 23 .50 Frank Sinatra in concerto; 1 Fam. «Lo sport 
preferito dall'uomo», di Howard Hawfcsv con Rock Hudson; «Kong Fu» 
telefilm. 

Q Retequattro 
9.S0 «Ciranda De Pedra». novela; 10.30 Firn, «La dono* venduta», di 
Nicholas Ray. con Jane Russell; 11.55 «Special Brandi», tetefian; 12.50 

Laurenco Ofhriar i n «rRitorno • 
Bridcshood» ( r e t a 2 o r * 
2 0 . 3 0 ) 

«Mr. Abbott a famiglia», telefilm: 13.16 «Marma», novela; 14 «Ciranda 
Da Pedrs». novela 14.45 FHm. «El Tigre», di Bernard Me Eveety. con 
Ctiuck Cormors; 18 «Babà Junior», cartoni animati: 18 .30 «Star Trek». 
telefilm: 19 .30 «Vegas», telefilm; 20 .30 «Ovest servaggio», telefilm; 
2 1 . 3 0 Frlm. «L'idolo delle dorme», di a con Jerry Lewis.- 23 .30 «Papà 
caro papa»* telefilm. ' 

D Italia Uno 
8 . 3 0 «Febbre «remora», tatefam: 9 .20 «OS «migranti», telenoveta; 
10.15 Fikn. « G B innamorati», di Mauro Bologna*. con Anton* * * Lualdi. 
remo Manfredi; 11.35 Natura canadese, duwtvantario; 12.05 «Vita da 
strage». telefilm; 12 .30 «rleeol Spenk». canoni animati: 13 «Tansor 5 
Laura», cartoni animati; 14 «GH emigranti», manovale: 14 ,50 Film. « • 
sentiero d«^anT«mi». di rJavidMiaer. con Susan I leywarda Vara Mites; 
16 .30 «Moby l»cto.«HeeW Spera». a r t o n l e i i a T » ^ 
i scoi amici», telefilm; 18 «La casa) n e i * praterie», tatefam; 19 «Febbre 
d'amore», telefilm: 2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 Film, «lady 
Oscar*, film di Jacques Deroy: 22 .45 FHm, «Romeo e Giulietta». «fi 
Franco Zeffireni. con Léonard Whtting. Olivia Hussey • Mohaet York. 

D Svìzzera 
19.25 «La trasformazione di Monroe». telefilm; 19%5S H Regionale; 
2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 4 0 ItaSa: n cuora a fa memorie; 21 .35 Tarn* 
musical*. 

D Capodistrìa 
18 f * n (repfica): 20 .15 «Un caso di avieienomento (telefilm); 20 ,45 
L-ttafia vista dal cielo, documentario: 2 1 . 2 5 Vatrina vacanza: 21 .35 TG 
- Tuttouai. 2 1 . 6 0 «Un posatila dubbio», tetofam; 22 .50 Chirurgia data 

• Frauda 
19 .20 Attuaat* ri 
2 0 . 3 5 «Romeo a 

D Montecarlo 
2 0 Victoria Hospital, teleromanzo: 2 0 . 3 0 «La. 
ta l : 21 .15 6 giorni cfcSstic* di Mitene: 2 1 . 3 0 

19.45 8 teatro di Bouverd; 2 0 Ti 
opera di Charles Gounod. Dir attor* 

.varietà (2-punta-
21 .45 6 glena 

M a r i o n Brando in «La caccia» ( r a t e 1 o r e 2 0 . 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 9 . 9 . 1 3 . 1 9 . 
23 GH1 Flash IO . 12. 14. 15. 17. 
2 1 : Onda verde: 5 .03, 6 .58, 7 .58 . 
9 .58. 11.58. 12.58. 14.58, 16.58. 
18. 18 .58 .20 .58 . 22.68: 6.05- l a 
combinazione musicale: 6 .15-22.22 
Autoradio flash; 7.15 GR1 lavoro: 
8 .20 GR1 Sport: 9 .02 Radnaneh'io 
' 83 : 10.30 Canzoni nel tempo; 11 
CRI Spazio aperto: 11.32 Mozart: 
12.03 Via Asiago tenda: 13.25: 
13.35 Master: 14.30 Redtodrco 
uno: 15.30 «Servizio ticket»; 16 D 
paginone: 17.30 Master-Under 18: 
18.05 Piccolo concerto: 18.38 Ro
manzo oggi; 19.25 jazz ' 8 3 ; 2 0 « la 
maestra degli owìcidu la morta di Ce
sare: 20.34 «QuaTastat* deT83: 
21.30 Musica dal foktore; 21.54 O-
bietrjvo Europa: 22 .50 Oggi al Parla
mento; 23 .10 La telefonata-

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 .05 .6 .30 . 7.30. 
8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6 . 6 .35. 7.05 l grami: 8 Lu

nedi sport; 8.45 «Corinna e Adolfo»; 
10 Speciale GR 2 : 10 .30 .22 .50 Ra-
c*odue3131: 12.1C^ 14 Trasmissioni 
regionali: 12.48 «Effetto musica»; 
13.41 Sound traefc; 15 «Cam* al 
vento»; 15.30 GR2 Economia: 15.42 
Concorso Rai per radiodrammi; 
16.32 Festrvart: 17.32 Le ora dal» 
musica: 18.32 B grò dal sole: 19-50 
GR2 Cultura; 19.57 «Una sera rosa 
Shocking»: 20 .40 D mondo di Gianni 
Rodari: 2 1 La musica «n una stanza: 
21 .30 Viaggio verso la notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 .7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.1S. 18.45. 
20 .45 . 23.53; 6.65. 8 .30, 11 Con
certo cW mattino: 7.30 Prima pagaia; 
10 «Ora D>: 11.48 Succede in lu to : 
12 Pomeriggio musicate; 15.18 GR3 
Cultura: 16.30 L'università rtafana 
negS a m i 8 0 ; 17 Pope* a lekujori: 
17.30. 19 Sparioce: 2 1 Rassegna 
dea» riveste: 21 .10 Trfeuna interna
zionale compositori; 21 .50 Pagina da 
«La gran bevuta», di R. Daumat: 2 2 
Viotti musicista europeo: 2 2 3 0 «a 
monitore tombarolo»: 2 3 1 jazz. 

Martedì 
D Rete 1 
12.30 SCENZE DELLA TERRA 
13.00 CRONACHE ITALIANE . A cura di Franco Cena 
1X30 TEUGIORNALE 
14.00 T A M T A M -At tuata del TG1 
14.55 PIERANGELO BERTOU M CONCERTO 
15.30 GLI ANNIVERSARI - «Umberto Bocoort» 
16.00 SMRAB - Cartoni enman 
1 6 J 0 TG1 - OBCTTTVO S U -
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.O0 TG1 FLASH 
17.05 DtRETTISSaMA CON LA TUA ANTENNA 
17.30 UNA FESTA DI CARNEVALE 
18.30 SPAZXJUWIh>. l PROGRAMMI D£U.ACCtS4X>-CorrJco^ 

«8«anoo annata agrana 1992» 
18.50 CHI SI RTVEOC17I- «Senza rete», spettacolo museale 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 MACARIO - Stona di un corneo 
2 1 . 4 0 QUANDO I A CRONACA DIVENTA STORIA - Qual 2 3 ombra a 

Budapest 
22-30 TELEGIORNALE 
22 .40 MISTER FANTASY - Musette da vedere 
23 .30 SPAZIO LIBERO: I PR0GIUU4MI DELL'ACCESSO - Contoderqu*. 

drr. «Perché la professionafcta non paga» 
23.45 L'UNIVERSITÀ * • EUROPA: INStGftAMEIITO E RICERCA - « U 

Francia» 
00 .15 TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
12.30 {MERIDIANA - «Kr, gevan.» 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LO SVRUf*POOmTNT£lUGENZA- Di boa Cattaneo I V puntata) 
14-16 TANDEM - 114 10) Vraaogames: 114 20) Doraemon: (15) E troppo 

Strano 
16.00 FOLIOW ME - Corso 4 kngua malese 
18.30 PIANETA - Programmi da tutto i mondo 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SET: INCONTRI CON B CINEMA 
18.40 TG2 - SPORT SERA 
18JJ0 CUORE E BATTICUORE -TeleHm 
19.45 TC2-TElJG»ORNALE 
20V3O RaOFl - Fam di Jutes Oassin. con Cario Mohner. Jean Servar». Robert 

Manuel 
2 2 . 1 5 TG2 STASERA 
22 .25 APPUNTAMEirrO AL CINEMA 
22 .35 TtST9*mOEL1K&TnOTB*HZ-tBnxvBuozin<*>&rial3Km 
2 3 . 3 0 TG2 STANOTTE 
23-35 TORINO: ATLETICA LEGGERA - MRANO: CtCUSMO 

D Rete 3 
14.00 MeLANO:ClC' 'SMO 
15.00 ARCO; CALCIO 
16,55 CHMVE DI « T T U B A - «Oetno a due» e* tonesco 
18.30 L'OreCCHrOCCHrO - Quasi un quotx*ano tutto di mu*ca 
19 .00 TG3 
19.30 TV3RCGM3M 
20 .05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ - l'infanzia nana rrK-none daga anziani 
2 0 . 3 0 GRANDE FESTA D I CARNEVALE 
2 1 . 4 0 T 6 3 - Irrtarvafo con Gianni a Pinotto 
22-35 WARHOL VERSO OE a MUCO TRA A. FALSO E «• VERO 

D Caule 5 
«.SO « l e 

A n o y W a r t M l 
2 2 . 3 5 ) 

( ra ta 

, canoni animati; 9 . 2 0 «Aspettante 8 
: 9 .40 «Una «Ha ea vivere», sceneggiato: 10 .30 

«Sentieri». ac* * * * j j * *ac 11.20 Rubriche: 11.45 « T h * Doctors». acaneg 
«iato: 12 .10 « A t e i , l e l a f l n ; 12 .30 «Bis», con M * « Bongiorno; 13 « • 
p i a n i * 4 «astrava*, C**) Corrado; 13.30 «Aspettando «1 dornetìi*. acanac** 
aiata: 14 «Sai mai la. aaannj la to : 14 .50 «Un* vita da viver»», acenai 
giato: 16.46 e Pan era! Haaailati . «carnaaiato; 16-30 «Candy Candy». 
carboni animati: 17 .30 «H«zi»jrd».tal*fam; I B M Popcorn Hit; 19 «fi mio 

19,30 Special di Cernevate; 20 .25 «nemeneo 
; 21 .25 Watt, «Non menawrmWwit»; 2 3 . 2 5 Pueaalu: 0 . 25 

Fam. «Mailadl a r a i n a . m Edmund OewMmf. con Pat Boono: «Terzana. 

10 .30 Fam. «Damasco 25» , c i Cort i* 
11.65 «Seccali Brench». te let lm: 

D Retctpattro 
9.90 (tCfewi'i.i 0 * • * • • • • » n*w*fc«i; 

12 ,60 «Mr. Abbott • 

MtofWifW 2 0 . 3 0 
• e w » ; 2 2 - 4 0 « 

nom • 10 .000 «torni di 

D Italia 1 
8 .30 «Febbre d'amore», loia Win; 5 . 2 0 «O» 
10.15 Fam. «La ani* donno * an angelo», di 
Fontawne; 11.45 «Natura ceweaaaa». oocuiaantario; 12.05 «VWa da etre-
go». teiafilrn; 12.30 «Halal Spanai , cartoni animati; 13 «Tonanr S Lao-
ra». cartoni animeti: 14 «GK «intuì enti», telenoveta; 14 .50 R e a , «Loro* 
dal vicino * sempre pia verde», regi* «fi Stante* tionori. con Cery ©*«»«. 
DeborahKerr: 16.30«MobyDick».Hofaal Sponk». sllucMatjam F t a o l 
suoi amici», telerai»; 18 « l a casa nona aratane», lelefam. 19 affobbr* 
cTarrore». telelgm; 2Q «Vita da stregai , tatefam; 2 f t 3 0 
narìo». regio di Douglas Hckax. con OSvar Roott; 2 2 . 1 0 
ckford», tefefitm: 23 .10 «Attenti a quei eoe* , leteWko: 2 4 Fam. «La 
spietata letre» del ribeoe». ragie di Volker S Jauiiaorff. con 
ner, Anna Karirva. 

• Svizzera 
19.2S «H testamento», telcfam; 2 a i 4 Tal»aiui iol i . 2 0 . 4 0 
bocera'naoazo»*». commedia di Sergio Maap eli; 22 .10 Orsa 

D CapriistTÌa 
17.10 U acuotK U stori* della scienza: 15 Or inomi; 19 .30 T G 
«rincontro: 2 a i 5 Fion; 21 .35 Vetrino v*jca»»i*: 21 .46 T O « 
ClOOIIOt<«TS> 

22 

D Fraaci» 
15.46 • teatro di Bouvard; 2 0 

ftnftfChVeTli 

2 0 . 4 0 FiM». «Te 
Kerrh: 22 .30 l 

D Moatecarto 

Jwtos O o m ì n regista tS eftrlrn» ( ra to 2 o ro 2 0 . 3 0 ) 

2 0 eVrieerie Haaglaala. 
lalarBrli: 2 2 . 3 0 9 

i; 2 0 . 3 0 Festina;21.30 «Un 
CVCKVtfC% 4|I WrttvaMrO» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO; 6 . 7 . 8 , » . 1 0 . 1 2 . 
13. 14. 15. 17 . 19. 2 1 . 2 3 . Onda 
Verde. 6 .03 . 6 .68. 7J53. 9 .58 . 
11.58. 12.5B. 14.58. 16.58. 
17.55. 18.58. 20.58. 22 .58; 
6.05-7.40-8.15 La comtiineiiena 
mtweata: 6.15-22.22 Auisraiao 
flash; 6.46 lari al pomitainu: 7 .15 
GR1 lavoro; 7.30 t ^ W a j dal G R l : 
9.02-10.03 Redo anch'» *83; 
i a 3 0 Canzoni nel lampo; 11.34 
Mozart; 12.03 Via Aliena Tenda: 
13.35 Master; 14.30 RarJocreo 
uno: 15.03 RarJeuno oarviza; 16 * 
p*u«non*: 17.30 Ma» ter .under 18; 
18 Chack^p: 18.30 Canzoni, canzo-
ra- 19.25 Radntno Jazz ' 83 ; 2 0 • 

(1850-19151: 2 & 4 B Pagina 

22.27 
21.03 

23.10 U t 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 , 0 5 . 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 

8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16 .30 . 17.30. 18.30. 19.30. 
22 .30: C-6.35-7.051 giorni; 8 La se-
kit* dal bambino: 8.45 «Corinna e A-
doffo»; 9 ^ 2 l'aria che Ora; 10 GR2 
sport: 10.30 Racfodue 3 1 3 1 : 1 2 . 1 0 
Tiami—iuiii ragwnarq 12.48 Effetto 
muaica: 13.41 Sound Tradì; 15 
«Canna al vento», di Deladds: 15.30 
GR2 economia; 15.42 Concorso par 
ladkirj ariani; 16.32 Festiva!!; 17.32 
l a or* data musica: 19.501 love ha-
*T. 21 .30 Viaggio verso la non*: 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 .7 .25 . B.4S. 
11.45. 13.45. 15.15. 1B4S. 
2 0 . 4 5 . 2 3 . 6 3 . 6 . 5 5 - 8 . 3 0 1 concerto 
da) martino: 7 .30 Prima pagata; 10 
«Ora D». caatogni davscati i 
11.48 Succod* in nata; 121 
gjomjaicalr. 15.18GR3Ciao»a. f 7 
MeaOaapafTalC • n f e f M f V 

17.30 Speriotre: 2 1 
rMeOK 21 .10 i 
adora*; 21 .40 i 
B4Vtf\tAiy;o{o»^10n«vv^ 
un gioco euTeiUlCMU. 23.15 8 j ag ; 

<Wfaa»V>» -i! ' 

. t 



Mercoledìs 

• Rete! 
12.30 LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI • A M a dì Isabella 

Genoese Incedavi 
13.00 PRIMISSIMA-Attuatiti dal TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MACARIO - Storia di un comico (7* puntata) 
15.30 LE MACCHINE IDRAULICHE 01 LEONARDO - Di Marco Dolcetta 
16.00 SHIRAB - Cartona animato 
16.20 LETTERE AL TQ1 - La redattone risponda 
10.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.60 CHI SI RIVEDE!?! - (Senza rate», spettacolo musicala 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 TRIBUNA POLITICA • Conferenza stampa del MSDI-DN 
21 .36 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 ,40 MERCOLEDÌ SPORT - Cucciago: PaHeeenestro; Torino: Atletica leg-

©era • TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - Milano: Ciclismo 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - Lezioni in cucina 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 IL PANE QUOTIDIANO • Riflessioni sulla aocieti a sull'alimentazione 
14-16 TANDEM-(14.251 iParoKamoi.(14.40)sDoraemoni,(16)tE'trop

po strano*. 115.25) «Quiz» 
16.00 FOLLOW ME. corso di lingua inglese 
10.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 
17.30 TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 EUREKA - Dimensioni della scienza 
18.25 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • Associazione 

Italiana amici di Raoul FoOereau: «Al servizio dagli ultimii 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.60 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER - Cento minuti di televisione 
22 .00 T G 2 - STASERA 
22 .10 DELITTO E CASTIGO - Di Dostoevskij, con Mattia Sbragia, Mirella 

Falco. Piera Degli Esposti. Regia di Mario MiSSiroti (2* puntata) 
23.15 DALLA NUBE ALLA RESISTENZA - Film di J.M. Straub. con Olimpia 

Carlisi. Guido Lombardi. Gino Felici 
00 .45 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
16.30 MILANO: CICLISMO 
17.30 LO SCATOLONE • Presenta Landò Buzzanca 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: Gianni a Pinotto 
19.35 MILANO 2000 - sii collodrillo elettronicol. Stampa, potere e informa

tica 
20.05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ • L'infanzia nella memoria degli anziani 
20 .30 PANICO A NEEDLE PARK • Film di Jerry Schatzberb, con Al Pacino. 

Kitty Winn. Alan Wint. Richard Brighi 
22.15 TG3 SET - Settimanale del TG3 
23 .00 TG3 

D Canale 5 
8.50 «La regina del mille anni*, cartoni animati: 9 .20 «Aspettando il 
domani», telefilm; 9 .40 «Una vita da vivere», telefilm; 10.30 «Sentieri». 
telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 «The Doctora», telefilm; 12.10 «Alice». 
telefilm; 12.30 «Bis» con Mike Bonglorno; 13 «Il pranzo è aarvito», con 
Corrado; 13.30 «Aspettando II domani», telefilm; 14 «Sentieri», tele
film; 15.40 «Una vita da vivere», telefilm; 16.45 «Ganarsl Hospital». 
telefilm; 16.30 «Candy Candy». «Pinocchio», cartoni animati; 17.30 
«Kezzard», telefilm; 18.30 «Pop eorn rock»; 19.30 «Il mio amico Ar
nold». telefilm; 19.30 «L'uomo da sai milioni di dollari», telefilm: 20 .25 
«Kojek», telefilm; 21.25 «Marlowa indaga», film di Michael Wtnner; 
23.45 «Flamlngo road», telefilm; «L'uomo da sai milioni di dollari», tele
film. s 

D Retequattro 

Branha, telefilm; 12.50 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 13.15 «Mari
na». novela; 14 «Ciranda Da Padre», novale; 14.45 «Darsela a gamba» 
film di Philippe Da Broca. con Michel Piece». Michael York; 16.30 «Ciao 
Ciao»; 18 «Babil Junior», cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 
19.30 «Vegas», telefilm; 20 .30 «Dynasty». telefilm; 21.30 «I miserabi
li», film di Jean Paul La Chanci», con Jean Gabin; 23 .30 «I leggendari dal 
tennis», sport. 

G Italia 1 
8.30 «Febbre d'amore», telefilm; 9.20 «Gli emigranti», telenovela; 
10.16 «Dalsy Miller», film di Pater BogJanovic. con Cybill Shepperd. 
Barry Brown; 11.45 Natura canadese, documentarlo; 12,05 «Vita da 
strega», telefilm; 12.30 Hellol Spank. Tansor 5, Laura, cartoni animati; 
14 «Gli emigranti», talenovele; 14.60 «Niente aasso siamo inglesi», film 
di Cllff Owen, con lan Ogifvy. Beryl Reld; 16.20 Braccio di ferro, cartoni 
animati; 16.30 Moby Dick. Hellol Spank. cartoni animati; «Huckleberry 
Fin • I suol amici», telefilm; 18 «La casa nella prateria», telefilm; 19 
«Febbre d'amore», telefilm; 2 0 «Vita da strego, telefilm; 20 .30 «Con» 
tratto marsigliese», film di Robert Parrlah con Anthony Oulnn. Michael 
Calne; 22.15 «Operazione ladro, telefilm; 23.15 «Attenti a quel due», 
telefilm; 2 4 «Naviganti coraggiosi», film di Henry Hathaway, con Richard 
Wldmsrk. Uonel Berrymore. 

D Svizzera 
19.26 «Il principe a la rana», telefilm; 20.16 Telegiornale; 20 .40 Argo
menti; 21.35 Omaggio a Braaaana. • 

D Capodistria 
19.30 Telegiornale; 20 .15 «Dublino», documentario; 21.15 Vetrina va
canze; 21.25 TQ - Tuttoggi; 21 .40 «Un caso di awelenemento». tele
film. 

D Francia 
17.10 Platino 4 5 ; 19.20 Attualità ragionali; 19.45 II teatro di Bouvard; 
2 0 Telegiornale: 20.35 Telefilm; 22 .10 Me.. . io. 

D Montecarlo 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.S0 «Ciranda Da Padre», novela; 10.30 «Ombre aul 
Kilimangiaro». film di Richard Thorpe. con Robert Taylor; 11.65 «Special 

M a t t i a Sbragia in «Del i t to e 
castigo» ( re te 2 o re 2 2 . 1 0 ) 

2 0 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.25 Calcio: Spagna-Olanda. Al 
termine: 6 giorni ciclistica di Milano. 

Panico e N e e d e Park (rete 3 ore 2 0 , 3 0 ) 

• RADIO 1 , , 
GIORNALI RADIO: 6. 7 ,8 . 9. 13. 19. 
23. CRI FLASH 10, 12. 14. 15. 17. 
2 1 . Onda Verde: ora 6.03. 6.5B. 
7.58. 9.5S. 11.58, 12.58. 14.58. 
16.58. 17.55. 18.58. 20.58. 
22.58. 6.05. 7.40, 8.45 La combi
nazione musicale; 6.15, 22.23 Auto
radio flash; 6.45 Ieri al Parlamento: 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edicola del 
CRI: 9.02 Radio anch'io; 10.30 
Canzoni nel tempo; 11.32 Mozart; 
12.03 Via Asiago tenda: 13.35 Ma
ster; 14.28 Radiouno Servizio: 16 II 
paginone: 17.30 Master under 18: 
18 Microsolco che passione: 18.30 
Globetrotter; 19.25 Jazz: 20 Radiou
no Spettacolo: 21.03 «A nozze col 
generale» regia di Ugo Gregoretti; 
22.29 Audiobox; 23.10 La telefona
ta. > 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 22.30; 6. 
6.06. 6.35. 7.05 I giorni; 7.20 Luci 
del mattino: 8 La salute mentale del 

bambino: 8.45 «Corinna e Adolfo» di 
G. Guiata; 9.32 L'aria che tra; IO 
Spedala GR2: 10.30 Radodue 
3131 ; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 • E flotto musica»; 13 41 
Sound Tracfc: 15 tCanna al vento» di 
G. Deledda; 15.30 GR2 Economia; 
15.42 «Concorsi RAI per radiodram
mi»; 16.32 Festival; 17.32 Le ore 
della musica; 18.32 La carta parlan
te: 19.50 Speciale GR2 Cultura: 
19.57 II convegno dei cinque; 21.30 
Viaggio verso la notte; 22.20 Panora
ma parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45, 23.53. 6 Quotidiana radsotre: 
6.55. 8.30. 11 II Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina; 10 «Ora Di : 
dialogo dedicato alle donna; 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomeriggio mu
sicale; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Spaziotre: 21 Ras
segna delle riviste: 21.10 Omaggio a 
Strawinsky; 22.30 America coast tho 
coast: 23 II Jazz: 23.38 II racconto di 
mezzanotte. 

Giovedì 
D Retel 
12.30 LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO • ( V puntata) «Le piramidi 

d'Egitto» 
13.00 CRONACHE ITALIANE • Cronache dei motori ; 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 AL PARADISE • con Mirva. Heather Parisi e Oreste Lionello. Regia di 

Antonello Falqui 
16.30 LA RIPRODUZIONE DELLE IMMAGINI A COLORI - a cura di Wanda 

Luciani 
16.00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.00 ULISSE 3 1 
18.20 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.50 CHI SI RIVEDEI7I - «Senza rete», spettacolo musicale 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO - Film di Mario MoruceOi. con 

Alberto Sordi. Shelley Winters. Romolo Valli 
22 .26 TELEGIORNALE 
23.30 DOSSIER SUL FILM: «Un borghese piccolo piccolo» -In studio 

Enzo Biagi 
23 .40 TG1 • NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due addi» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 RACCONTIAMO LE O T T A - «Pisa» di Leandro Castellani 
14-16 TANDEM • ( 14.20) «Doraamon» (cartone animato); ( 14.50) «Il giardi

no segreto» (telefilm) 
16.00 VERSO NUOVE TECNOLOGIE • di Mario Paiamo» 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto a mondo 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA di Raffaele Crovi. Roberto GukJueci e Valerio Riva 
1B.4G TG2-SPORTSERA 
18.60 CUORE E BATTICUORE • Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 REPORTER - «Sattimanale del TG2» 
2 1 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.25 IL PIANETA TOTO' - Il principe della risata raccontato a puntate 
22.15 TG2-STASERA 
22 .26 TG2 • SPORTSETTE • Appuntamento del giovedì Milano: Ciclismo 
23 .35 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
16.30 MILANO: CICLISMO 
17.10 CONCERTO SINFONICO: orchestra de «I pomeriggi musicali» di Mi

lano. Direttore Paolo Olmi. Musiche di Beethoven 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20 .06 VIVERE LA PROPRIA ETÀ - «L'infanzia nella memoria degli anziani» 
20 .30 UN PONTE SULLA MANICA: VENT'ANNI DI BEATLES (V punta

ta) 
2 1 . 3 0 TG3 - (Intervallo con: Gianni e Pinotto) 
22 .05 NICK MANO FREDDA - Film di Stuart Rosenberg, con Paul Newman. 

George Kennedy. Lou Antonio 

• Canale 5 
8.50 «La regina dei mille anni» cartoni animati; 9.20 «Aspettando il 
demani» sceneggiato; 9 .40 «Una vita da vivere» sceneggiato; 10.30 
«Sentieri» sceneggiato: 11.20 «Rubriche»; 11.45 «The Doctors» sce
neggiato; 12.10 «Altee» telefilm; 12 .30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 
«n pranzo è servito» con Corrado; 13.30 «Aspettando il domani» sce
neggiato; 14 «Sentieri» sceneggiato; 14.60 «Una vita da vivere», sce
neggiato; 16.45 «General Hospital» sceneggiato: 16.30 «Candy Candy» 
cartoni animati; 17.30 «Hazzard» telefilm; 18.30 «Pop eorn news»; 19 
«Il mio amico Arnold» telefilm; 19.30 «Gelactiea» telefilm; 20 .25 «Su-
perflaah». conduce Mike Bongiorno; 2 2 . 1 0 «Lou Grant» telefilm; 23 .10 
Pallacanestro; 0 ,40 «Accadde in Atene». Film con Jayne Mansfield; 
•Galectka» telefilm 

D Italia 1 

«Pianeta 
2 1 . 2 5 ) . 

To tò» ( re te 2 o r e 

8 .30 «Febbre «remore» telefilm; 9 .20 «Gli emigranti» telenovela; 10.15 
Firn «L'avventuriero», con Anthony Quinn, Rita Hayworth; 12.05 «Vita 
da strega» telefilm: 12 .30 «Hellol Spenck», «Tansor 5». «Laura» cartoni 

animati; 14 «Gli amigranti» telenovela; 14.50 Film «Mister rock end roD» 
di Charles Dubin. con Tony Randello; 16.10 «Sport BiHv», «Moby 
Duck». «Hellol Spank». «Huckleberry Fin e I auoi amici» telefilm; 1B «Le 
casa nella prateria» telefilm; 19 «Febbre d'amore» telefilm; 2 0 «Vite de 
strega» telefilm; 20 .30 Htm «La leggenda dei sette vampiri d'oro» di Roy 
Ward. con Pater Cushing; 22 .10 «Agenzie Roekford» telefilm; 2 3 Grand 
pria n* 7; 2 4 Film «Furia dei Tropici» di André De Toth. con Richard 
Widmark. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao • Programmi per ragazzi; 9 .60 «Ciranda de Pedre». tele
novela; 10.30 Film «Le mogli», di George Scheefer. con Dyen Cannon, 
Richard Crenna; 11.65 «Special Branche telefilm; 12.50 «Mr. Abbot e 
famiglia», telefilm; 13.15 «Marina», novela; 14 «Ciranda) de Pedre». 
telenovela; 14.45 Film «Operazione terrore», di Blake Edward», con 
Glenn Ford. Lea Remick; 16.30 Ciao ciao • Programmi per ragazzi; 18 
•Babil Junior» cartoni animati; 18.30 «Star Trek» telefilm; 19.30 «Ve
gas». telefilm; 20 .30 «Cipria», condotto da Enzo Tortora; 21 .30 Film «La 
decima vittima» di Elio Patri, con Marcello Maatrolanni. Ursula Andreaa; 
23 .30 La boxe di mezzanotte. 

CI Svizzera 
19.25 «L'anniversario» telefilm; 20 .15 Telegiornale: 20 .40 Film «L'a
mante giovane»; di Maurice Pislat. con Marlene Jobert: 22 .15 Grande 
schermo; 22 .45 Giovedì sport. 

D Capodistria 
19.30 TG - Punto d'Incontro; 19.45 Chirurgie delle bellezza; 20.1B Alta 
pressione; 21 .15 Vetrine vacanza; 21 .25 TG - Tutt'oggl; 21 .40 Chi 
conosce l'arte? 

D Francia 
14.05 La vita oggi; 17.45 Recré A 2 ; 19.20 AttuaBte regionale; 19.45 
Libera espressione: C.G.T.; 20 .36 La storie m questione; 2 1 . 8 5 1 n o e s i 
del rock. • 

D Montecarlo 
2 0 «Victoria Hospital» teleromanzo: 20 .45 6 giorni rfcBstice di MUeno; 
2 1 Chrono. rassegna: 2 1 . 3 0 «Un ispettore acomodo». tetefBm; 22 .30 6 
giorni ciclistica dì Milano. 

Alberto Sordi e Monicell i . protagonista e registB di «Un borghe
se piccolo piccolo» ( re te 1 ore 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 3 . 1 9 . 
23 GR1 Flash 10. 11. 12. 13. 14. 
15, 17. 21.07 Onda verde ore 6.03. 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18. 18.58. 21.05. 
22.58: 6.05. 7.40. 8.30 La combi
nazione musicale: 6.15 Autoradio 
Flash: 6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 
GR1 lavoro: 7.30 Edicola del CRI : 
9.02 Radio anch'io: 10.30 Canzoni 
nel tempo; 11.34 Mozart: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.35 Master: 14.30 
Radiocirco Uno; 15.03 Radio Uno 
servizio; 16 II paginone; 17.30 Ma
ster under 18; 18.05 Biblioteca mu
sicala della Rai; 19.25 Jazz: 20.00 f i 
rubini di Lady Akuandra»; 21.52 O-
biettivo Europa: 22.27 Audiobox: 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6.06. 6.35. 7.05 I giorni; 
7.20 Luci del mattino: 8 La salute del 
bambino; 8.45 «Corinna a Adolfo» 

9.32 L'aria che tira: 10.30. 22.50 
Rad» Due 3131; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali; 12.48 «Effetto musi
ca»; 13.41 Sound Track; 15 «Canne 
al vento» di G. Deledda: 15.30 GR2 
economia: 15.42 Concorso Rai per 
radiodrammi: 16.32 Festival; 17.32 
Le ore della musica: 18.32 II giro del 
sole; 19.50 Leggera un quadro: 
20.10 «Una sera rosa shocking»: 
21.30 Viaggio verso la notte; 22.20 
Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 .23 .53:7 .8 .30 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 «Ora 
Ds: dialoghi dedicati alla donna: 
11.48 Succede in Italia: 12 Pomerig
gio Musicale: 15.18 GR3 cultuale; 
15.30 Un ceno discorso: 17 C'era 
una volta; le fiaba della paura: 17.30 
Spazio Tra: 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 Opera in tre atti: «Si j'etais 
roi». musica di A. Adam, ovatterà Ri
chard Blareau; 23.50 libri novità; 
23.00 II Jazz; 23.38 11 racconto di 
mezzanotte. 

Venerdì 
D Retel 
12.30 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER AOt>Crn ALLA PESCA 
13.00 AGENDA CASA - A cura di E. Doma e M. Moretti 
13.30 TELEGIORNALE ~ 
14.00 L'ULTIMA CABRIOLET - Con Perry King. fAfcerahlteffìn. Ragia di 

Gus Tnconis (ultima puntata) 
15.30 VITA DEGÙ AMMALI - Rassegne di « m otxurtienteri 
16 .00 SHIRAB - Cartone animato 
16.20 TG1 OBIETTIVO SU.. . 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 • FLASH 
17.0S DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.30 SPAZIOUBERO:! PROGRAMMI DQX'ACCESSO - Federazione na

zionale parrueehieri: «n pettine magico» 
18.50 CHI SI PJVEOEI7I- Senza rate», spettacolo musicala 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TAMTAM-At tuas te dal TG1 
21 .25 A PIEDI NUDI NEL PARCO - Pam di Gene Saks, con Jane Fonda. 

Roberto Redford, Midred Natwick, Charles Boyer ( 1 * tempo) 
22-25 TELEGIORNALE 
22 .30 A PIEDI NUDI NEL PARCO - I 2 " tempo) 
23 .15 PARMA: PALLAVOLO 
23.45 IL MONTE McKMLEV - Spedatone tute montagne più fredde del 

mondo (1* parta) 
00 .10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLMENTO 
00 .20 CICLISMO - Miano: 6 giorni ciclistica 

D Rete 2 
1 2 J 0 MERIDIANA - «Parlare al fenurontte» -
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - Incontri con rana contemporanea 
14-16 TANDEM - (14.05) «L'aprìscatote»; (14.25) «Doraamon»; (15.10) 

«La pietra di Marco Poto» 
10 .00 W V U G O O I N T O f W O AL M O f e D O - U d t ^ (7-puntata) 
16.30 PIANETA - Programmi de tutto i mondo 
17.30 T G 2 - F L A S H 

Sabato 
D Retel 
10 ,00 

11.10 

12.15 
1 2 J 0 
13-28 
13.30 
14.00 
14.30 
17.00 
17.05 
17.20 

1S-28 
18.50 
19.48 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
21 .60 
2 2 . 0 0 

00 -20 

Dario Mezze*. Ganmarco Taccola. Jota Semai 

sta di a Poi ad E. Seme 
SENZA CONI RATTO - A cura di Gjorgto Pena* 
CHECK-UP - Un programma di mattone 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PRISMA - Settimanale di veneta e spettacolo 
SABATO SPORT - Rugby: Scozia-Gatte» 
T G 1 - F L A S H 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
; PftOBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Settimanale economico data 
farragfce rtaaana 

SPECIALE PARLAMENTO - Un programma di Gastone Fevero 
CHI SI RTVEDEI7I - «Senza rata» spettacolo musicala 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TEUGtORNALE 
«AL PARADISE» - Con MJve. Heather Parisi e Oreste UonaSo 
TELEGIORNALE 
ASMOO£0-0trVanccnMatfiac.(^mMassirr«D«Rc«atRitaS*va-
gnone, Giovanni Viaentn. Regia di Bruno Rana 
T G 1 NOTTE 

D Rete 2 
10X00 
12.00 
12-90 
13.00 
1 3 J 0 
14.00 

18.08 
17 .20 
17 .40 
18.00 

Un programma di Anna Benasai 
VISITE A DOMICILIO - TeleMm 
T O 2 FAVOREVOLE O CONTRARIO - O p r o » a confronto 
TO 2 - O R E TREDICI 
T O 2 - SCOOP • Tra cultura, spettacolo e atra ettuefcta 
• C U O I A APERTA - Settimanale di problemi educativi 
R, BALIO ASCRITTO • Firn di Frank Teshfcn. con Jerry Lewrs. Marwyn 
Ma» n U . Reojnald Garttner 
R DADO MAGICO - Rotocalco dal sabato 
T O 2 FLASH 
P R U I M M A M E N I T - Programmi par setta sere 
T G 2 BELLA ITALIA • Cma. paesi da («fendere 

17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo «»«ro 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.60 CUORE E BATTICUORE-Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
2 2 . 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
22 .10 TG2 - DOSSIER - «Il documento detta aattimannMastrostafano 
23 .05 I GRANDI DELLA U R I C A - Ferruccio TagSavrt 
2 4 . 0 0 T G 2 STANOTTE 

G Rete 3 
16.30 MILANO: CICLISMO 
17.40 L'ISPETTORE HACKETT- Telefilm 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica . 
19.00 TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
19.35 ENERGIA ' 80 - Consumi, previsioni, risorse di Francesco Cattano 
20 .05 VIVERE LA PROPRIA VITA - Bambini, anziani e istituzioni 
2 0 . 3 0 CARMEN - Musica rJ Georges Bizet- Regìa di Jean-Claude Rfcer. 

Drenare Michel Plasson. Orchestra e Coro deeTEnte Arena di Verona 
23 .20 TG3 

D . Canale 5 
8.50 «Le regina dei m S e anni», cartoni ariimett; 9120 «Aspettando a 
domani», sceneggiato; 9-40 «Une vite de vivere», sceneggieto; 10.3O 
«Sentieri», sceneggiato; 11 .20 Rubriche: 11.45 «Doctors», n awageja 
to; 12.10 «AGee». telefilm; 12 .30 «Bis», con M . Bongtorno; 13 «B pranzo 
è servito», con Corrado; 13 .30 «Aspettando 8 domarli», sceneggiano: 14 
«Sentieri», sceneggiato: 14 .50 «Una vita de vivere», sceneggiato; 15-45 
«General Hospital», sceneggiato; 16 .30 «Candy Candy». «Pinocchio». 
cantoni enimeti; 17.30 «Hazzerd». taaafam; 18.30 «Pop comweek end»; 
19 AB Stara Game, pallacanestro de Los Angeles; 20-25 «Fkamingo 
road», telefilm; 21 .25 Film «8 Casanova», di Federico Feemfc «fl ritratto 
di Dorian Grey». film di Albert Levimi con George Sandar». Angele Lan-
sbtrry. 

Q Retequattro 

Branche, telefilm; 12.50 «Mr. Abbot e famiglie», telefilm; 13.15 «Mari
na», novela; 14 «Ciranda De Pedra». novela; 14.45 FBm, «Le macchine 
dell'amor*», di Jack Haley jr.; con John Phffip Lew, Dyen Cannon; 16.30 
Ciao ciao: 18 .30 «Babà Junior»; cartoni animati: 18.30 «Star Trek», 
telefilm: 19.30 «Vegas», telefilm; 2 0 . 3 0 Film «Dramma detta gelosia • 
Tutti i particolari in cronaca», di Ettore Scote, con M. Mestrotenni, M . 
Vitt i , a Giannini; 2 2 . 3 0 «La sindrome di Lazzaro», telefilm; 23 .30 «Viet
nam - 10.000 giorni di guerra», docurnetario. 

D Italia 1 
8.30 «Febbre d'amore», telefilm; 9 .20 «GB emigranti», talenovele: 
10.15 Film «Le stanza a forme di La, di Bryan Forbes, con Lesfie Ceron; 
12.05 «Vita da strega», telefilm; 12-30 «Heeot Spank», «Tansor 5» . 
«Laura», cartoni animati; 14 «GB cinipi antie, talenovele: 14.50 FBm «Le 
madre detto aposo», di Mitene" Letsen con Gene Tiemey; 18.30 «Moby 
Dick». «Hellol Spank», cartoni enimeti: «HucWebe^ry Fin e I auol amici». 
telefilm; 18 «La cesa netta praterie», telefilm; 19 «Febbre d'amore». 
telefilm: 2 0 «Vita da strega», teJefem; 2 0 . 3 0 Film «In nome del popolo 
italiano», di Dino RisL con Ugo TognazxL Vittorio Gasarne»; 22 .30 «Ope
razione ladro», telefilm; 2 3 . 3 0 Incontro di boae; 0 .20 FBm «Le rane del 
mare», di Uoyd Bacon, con Richard Widmark. Robert Wagner. 

D Svizzera 
19.65 B Regionale: 20 .40 Reporter; 21.4S Venerdì sport; 22.15 Tele
giornale; 2 2 . 2 0 «Cronache di poveri ementi», film di Certo Lizzani, con 
Marcelo MestroèenriL 

D Capodistria 
17 .10 La scuola; 1B Temi d"attuaarta; 19-30 T G - Punto d'incontro; 
2 0 . 1 6 Favrc incontri con i rinomo conteiupwaoeo alavano; 2 1 . 4 0 T G -
Tutrogpu 21.SS I 

D Francia 
17.45 Recré A 2 : 1 9 . 2 0 Attuaste regionali; 1 9 . 4 5 1 teatro di Bouvard: 2 0 
Telegiornale: 20 .35 «Capitano X» . telefilm; 21 .35 Apostrofi. 

9 .50 «Ciranda De Pedra». novela; 10.30 Film «B cerchio di aanpne». di 
Jim O'ConnoOy: con Joan Crawford, Diane Dora; 11.55 «Special 

Rober t Redford , p ro tagon is ta 
di «A predi nudi nel parco» ( re 
t a 1 o re 2 1 . 1 5 ) 

D Montecarlo 
18.35 BaTy il bugiardo: 2 0 «Victoria Hospital», teteromenao: 20 .30 Qua-
sigot; 21 .30 6 giorni ciclistica di Milana. 

18.30 T G 2 - SPORTSERA 
18.40 BUTZ - Presenta «• sistemane - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 • TEl£G»ORMALE 
20.3O SARANNO FAMOSI - Tektfam 
2 1 . 3 0 SALVATE LA TiGRE • Firn di John G. Awdsen. con Jack Lemmon. 

Jack GMcrd, Norman Burton (1* tempo) 
2 2 . 2 0 T G 2 - S T A S E R A 

SALVATE LA TIGRE - (2* tempo) 
B. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo detta notte dì Abano 

22.2T 
23.15 

2 3 . 5 0 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A l DI PALLACA-
NESTRO 

0 0 . 3 8 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.40 I COMPAGNI - Fam di Mano Monce*. con Mcrceao Mastro*»*. 

Renato Salvatori. Amie Grarord 
18.48 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
19.00 T G 3 - OntarvaCo core Gianni e Priotto) 
19-35 R. POUJCE - Prcvammi visti e da vedere su*-* Terza Rete 
20 .05 L'ORCCCmOCCiaO - Quasi un quoMSano tutto d> musica 
2 0 , 3 0 BOCCIONI A MtUUvO-Conduce Gwfe Vergar» 
21 .20 TG 3 - OmervettB care Gannì a Pmotto) 
21.6S QUELLA LUNGA ESTATE M BRETAGNA - Con Dense Grey. Ce-

oiona Meccoi, Regia di Bernard Toubianc Michel 11' puntata) 
2 3 . 0 0 JAZZ CLUB- Concerto di Enrico Rava. M. Urbani. F. D'Andrea. F. Di 

Cesai. A. Ramano ( 1 * parte) 

D Canale 5 
8 .30 Pinocchio. La regine dai male anni. Cartoni animati: 9 .20 «Une 
tenera e»imene»a», fiam di Bruco Hert. con. Denise Miller: 11 Rubriche: 
11 .30 PaAaceneatro; 13 «Hockey violento», film Di Robert Markowrn. 

18 .30 «L'uomo de eoi miteni di dollari», tetefìlm; 
tetefBm; 18.30 «Ridiamoci sopra», variata di F. Fren-
19.30 afkamktgu Road», telefilm: 20 .25 «I Comence-

Corthc 2 2 . 3 0 «Goal»; 23 .30 «Le mandragole» film 
con Rosanna Schiaffino. PtiPAppe Leroy. Romolo 

eHerry/ Oe, 

17.30 
c N e C 
rosa, fBmd 
di Alberto 
Vaia, Tate; 

Jack Lemmon in «Salvate la t i 
gre» ( rate 2 ore 2 1 . 3 0 ) 

D Rrtefanattro 
9.50 «Orane» Da Padre», talenovele; 10.30 «L'eterna armonia», film di 

Charles Vidor. con Paul Munfc 12 .50 «Mr. Abbot e I 
13.15 «Marine», telami»«le: 14 «Orando De Padre», telarmela: 14.45 
« • vkoMjno» , tetefihn: 16 «Mec.Biy fa per trer.*aaae»sv 18J0«T»ac .V 
no show»; 18.55 aVal col verde»; 17.58 «Tipafcn ehtmr; 1 8 3 0 e tà 
famigfia Hotvack», teJefifca; 19.30 aftaikaikla. taMBfK 20 -30 < 
telefilm.- 21 .30 «Par metta. Rocco I 

faeaatnilennl: 23.3w ' 
«orpreaaindwe tempiccailepattacaaaaiene di Francai 

dù(S 

D Italia 1 
8 .30 e h cesa Lawrence», tekrfem; 8 2 0 «Arrivano 
10.15 «Tutta la verità», film di John 
11.40 Natura canadese. iKwumantarin: 12 
rum; 13 «Tansor 5» . cartoni animati. «Se «ai 
telefilm; 14 «Fesa IV: d»U azione serra» Ha» al 
Devenport. NFcneel Mwphy: 15.30 
vano le epos?», teeetem; 18 «ai 
strega», tal «film.- 20 .30 «La 
con Gregory Pack a Leuren Bacai; 22 .20 aB 
Jean Negueeece; 00 .18 «La Rea «a f£er«eard Para-

• Svizzera 
19.55 • Ra pianale; 20 .15 Teleaiuiaala; 2 0 . 4 0 < 
Raoul Walah. con Kirfc Daaattaa: 22 .15 Babai 

D Caaotiistria 
18.55 Pattataiieetro: 18.SO Attrevaraa la epeaihl i ; 1B.S8 TO - Pamo 
cTincentre: 20 .15 «Angelo», lilafifcw. 21 .18 TO - T i f l iaaJ. 21.SB eOe-

• Fraecia 
15.15 
20 .35 
cele storie. 

19.451 
Cryaeea: 21 .60 < 

D Montecarlo 
2 0 Animale, c^cwmenterio; 20 .30 A 
ne», aceneggiete: 22.46 «Un lepettore 

Ferruccio Tagliavini (secondo da sinistra) a ci grandi della lirica» 
( ra ta 2 o ra 2 3 . 0 5 ) . 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 13 .19 . 
23.GR1 Flash. 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 . Onda Verde: 6.03. 6.58. 7.58. 
9.58. 11.58. 12.58, 14.58. 16.58. 
18. 18.58. 21.05.22.58: 8.45 La 
combinazione musicale: 6.15 Autora-
d » flash: 7.15 CRI Lavoro: 7.30 E-
dcola del GR1: 9.02 Rad» anch'io 
'83; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.34 Mozart: 12.03 Via Asiago-
Tenda: 13.35 Master: 14.28 Sche
de-arte: Luca Detta Robbia; 15.03 
Radkxfcie servizio: 16 P pagmone; 
17.30 Master-under 18: 18 Diverti
mento musicale; 18.30 Globetrotter: 
19.10 Mondo motori: 19.30 jazz: 20 
«Una mattinata d'estate», regia di G. 
D. Gogra; 20.30 La giostra: 21.03 
Oa Tonno stagona sinfomes pubbli
ca. drige D. Reruetti: 23.10 La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 .05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6.06, 6.35. 7.05 I giorni; 
7.20 Luci del mattino: 8 La salute 

mentale del bambino: 8.45 «Corinna 
e Adolfo»: 10 Speciale GR2: 10.30 
Radiodua 3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmis
sioni regionaG; 12.48 Hit parade; 
13.41 Sound track: 15 «Canne al 
vento», di G. Deledda: 15.30 GR2 
Economia; 15.42 Concorso per ra
diodrammi; 16.32 Festival!: 17.32 
La ora detta musica: 19.50 GR2 cul-
tia-a; 19.57 «Una sera rosa sho
cking»; 20.40 n mondo dì Rodari; 
21.30 «Nel cerchio stregato», di Giu
seppe Rocca. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 .45 .7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 .23 .53 .7 .8 .30 . 11 a concar-
to del mattino; 7.30 Prima pagina: 
10 «Ora O». ctatoghi deoleati atta 
donna : 11.48 Succede in rtaia; 12 
Pomeriggio musicale; 15.18 GR3 
Ciitira: 15.30 Dal centro jazz Sr. 
Louis di Roma: 17 Spaziotre: 19 Da 
Napcfc stagione sinfonica pubbfica, 
drige Herman Michael. neT intervallo: 
i servizi di Spazotre: 21.10 Nuove 
musiche: 21.40 L'univer»rtJ degtt an
ni 80: 22.10 Interpreti a confronto; 
23 10 a jazz. 

Boccioni, autor i t ra t to . Uno special dedicato al p i t tore ( re ta 3 o ra 
2 0 . 3 0 ) 

21 .30 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 13 ,19 . 
23 GR I-flash; 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 . 23. Onda Verde. 6.03. 6.58. 
7.58. 9.02. 9.58, 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20.58. 
22.58; 9.05-7.40-8.45 Le combina
zione musicale: 6.15 Autoradki 
Flash: 7.15 Oui parla i Sud: 7.30 
Edcota del GR1: 9.02 Week-end. 
10.15Blackout: l l . lOlnconeimv-
scat dal mio tipo, con Maia: 11.44 
Cnedtta; 12.25 Costane d Bafgioio-
ao. ceri Marisa Fabbri; 13.30 Rock. 
Vaage: 14.03 L'urtane dette prima
donne: Maria Cattasi 15.03 Permette 
cavetto?: 16.25 Punto (Incontro: 
17.03 Autoradn: 18 Obiettivo Euro
pa; 18.40 Sport: Pattevoto: 19.30 
jazz: 20 Black cut; 21.03 «S» come 
saluta: 21.30 Gaio sera: 22 Al Pub 
Cab; 22.28 «L'appaiawnanta e inao-
kJbe» caso di Bruneri e Cattate»; 
23.10 U telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 .30 .7 30 . 
8.30. 9.30. 11.30. 1 2 3 0 . 13.30. 
16.30. 17.30. 18.20. 19 30 . 

22.30: 6. 6.06. 6.35. 7.05 • tirfo-
flfco: 8.05 La saluta del bambino; 
8.45 HUa a una canzona: 9.06 Spa-
tratterò; 9.32 Hafaapopuki: 10 GR2 
motori; 11 Long pleying rat; 
12.10-14 Tiesuàseiur» ragionai: 
12.48 «Enstio musco»; 13.41 
Sound Tracfc: 15 «Sole orme di Sigfri
do». di A. Bruckner. a Mahler a R. 
Strauss: 15.42 Hrt parade: 16.37 
GR2 Agricoltura: 17.02 M*e e una 
canzona; 17.32 «Piccola cma». di T. 
Weder: 19.50 Protagonisti dal jazz: 
21 Da Roma: concerto smforaco. co
retto da M. Panni. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 .45 .7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53: 6.55-B.30-1Q.30 I 
concerto dal mattino; 7.30 Prima pe-
gna: 10 I mondo òWeconornuj: 
11.45 Press house; 12 Pomeriggio 
musicele: 16.30 rcatoncarto: 16.30 
L'arte n questiona: 17 Spemve: 
1845 Quadrante intanai tonala; 21 
Rastssna data rhnete; 21.10 «• con
certo Amum». musiche di Haandat; 
21.45: Pegne da Ehrangard, di K. 
Blnen; 23 « jazz. 

aaBl.ÌÉa.'ò • 
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Un concerto 
al posto 

della galera 
JACKSON — In America può 
accadere anche questo: Geor
ge Jones, uno dei grandi nomi 
della «Country Music» è sfug
gito al carcere accettando di 
dare un concerto di beneficen
za. Il cantante che ha 51 anni 
e incorso nei rigori della giu
stizia per uso di droga. Nel cor
so di una brexe udienza il ma
gistrato del tribunale di Ja
ckson lo ha condannato a sei 
mesi con la condizionale evi
tandogli, in cambio del con
certo, il carcere o nella miglio
re delle ipotesi una ammenda 
di trentamila dollari. 

CALDERÓN. — Dal testo tea
trale di Pier Paolo Pasolini. 
Regia: Giorgio Pressburgcr. 
Interpreti: Francesca Muzio, 
Paolo Bonacelli, Gianni Gala
l i t i , Walter Mramor, Car
men Scarpitta, Marina Dolfin. 
Fotografia: Renato Tafuri. 
Scene e costumi: Sergio D'O-
smo. Drammatico. Italia 1981. 

Luca Ronconi nel '78. poi 
Giorgio Pressburger nell'80 
hanno portato a teatro Calde
ròn, uno dei sci drammi scrìtti 
di getto da Pasolini durante 
una malattia, sul finire degli 
anni Sessanta, poi da lui ncla-
borati, ispirandosi anche all'at
tualità, e che costituiscono la 
sua eredità teatrale. Per Calde
ròn lo spunto è La vita è sogno 
del grande Pedro Calderòn de 
la Barca Ma, del dramma sei
centesco, restano poco più che i 
nomi (Rosaura, Stella, Basilio. 
Sigismondo) e il tema centrale 
della confusione fra la veglia e 
il sogno Mentre, nello «tacco 
che pas*a fra la prima idea con
cepita da Pasolini e la pubbli
cazione avvenuta nel '73. U Ses
santotto irrompe e lascia, nel 
giudizio dello scrittore e nell'o
pera. vistose, aperte tracce 

Ecco dunque il materiale su 
cui ha lavorato Pressburger. re
gista lirico e teatrale che, dopo 
l'allestimento dell'80, ha deciso 
di ricorrere a Calderòn anche 
per il suo esordio nella regia ci
nematografica (il film esce con 
un ritardo di due anni, dopo es
sere già stato premiato a San 
Sebastiano, ed e prodotto dalla 
Rete 3 RAI). 

Qual è la caratteristica del 
teatro di Pasolini? Al centro il 
tentativo di recuperare alla 
poesia, alla riflessione anche al
ta e sublime, una scena che il 
regista-scrittore-poeta avverte 
irrimediabilmente contamina
ta dallo psicologismo, dal 
dramma borghese. Il mezzo è 
una forma insieme Urica, epica, 
tragica diversa da quel dramma 
che attacca, ma anche dall'As
surdo, dal teatro-inchiesta, dal 
teatro immagine, cioè dall'al
ternativa che si è sviluppata dal 
dopoguerra in poi. 

Rosaura, protagonista di 
questo Calderòn, non è che un 
simbolo come gli altri perso
naggi. La ragazza passa da un 
episodio all'altro della propria 
vita come se, ogni volta per pa
radosso. entrasse in un sogno (o 
in un incubo terribile). Figlia di 
nobilissima casata (il testo è 
ambientato in Spagna, nel '67) 
e innamorata di un antifasci
sta, Sigismondo, che scoprirà 
essere suo padre. Poi prostitu
ta, a ricevere i clienti in una 
squallida, terribile baracca, do
ve incontra un ragazzo che s'in
namora di lei, e che le si rivele
rà come suo figlio. Infine sposa 
borghese di un franchista di 
mezza età, Basilio (il «re»), in 
una casa a cui bussa un giorno, 
durante una manifestazione, 
un giovanissimo dimostrante 
inseguito dalla polizia, che altri 
non è che il figlio della vita an
tecedente, che Basilio denun
cerà agli agenti. A trascinare 
Rosaura da una situazione all' 
altra sono sempre certi medici 
o poliziotti, guardie, comun-

Francesca M u z i o in «Calderòn» di Giorgio Pressburger 

Il film «Calderòn» proposto 
per lo schermo da Pressburger 

Dal lager 
un poema 
firmato 
Pasolini 

que, del sistema, che la stordi
scono, la spogliano, la rivestono 
con abiti nuovi e la cotringono 
ogni volta alla rimozione. 

La vita, più che sogno, è in
somma una prigione. Soffoca la 
purezza, la memoria, la fisicità, 
l'amore, soffoca, soprattutto, 1' 
aspirazione inconfessabile (e 
centrale in Pasolini): quella 
dell'incesto. Ed è proprio sulle 
immagini di una prigione che 
Calderòn apre e si chiude. Un 
lager che neppure il '68 riesce a 
violare. 

La bellezza di Calderòn è da 
cercarsi, credo, più nella •lirica* 
che neU'«epica», nello stupore-
orrore di Rosaura davanti alla 
vita, che nella caparbia voglia 
di Pasolini di fare i conti con la 
Storia. Anche nella trascrizione 
cinematografica questi due ele
menti combattono fra loro. 
benché Pressburger non si sia 

limitato a un semplice riversa
mento per Io schermo della sua 
precedente regia teatrale, ma 
abbia cercato un linguaggio ori
ginale. La Spagna l'ha cercata 
in certe ville sontuose, verdeg
gianti, del nostro Nord, un am
biente che evoca, per ampiezza 
di spazi, il Don Giovanni di Lo-
sey. Ma questo non è l'unico 
motivo che spinge all'associa
zione di idee fra il film di oggi e 
quello di Losey. Perché, per 
Calderòn, si può parlare vera
mente di «film-opera., grazie 
alla capacità di convogliare in 
un tutto unico musica e verso. 
Questo almeno sembra il senso 
più riposto e vero dell'operazio
ne. Servita da Francesca Mu
zio, Paolo Bonacelli e Carmen 
Scarpitta quali protagonisti. 

Maria Serena Palteri 

• Al Politecnico dì Roma 

Senza Belushi 
Louis Malie 
non fa il film 

HOLLYWOOD — Il regista 
francese Louis Malie ha deciso 
di abbandonare il suo ultimo 
progetto negli Stati Uniti: 
•Moon over Miami» una com
media politica che avrebbe do
vuto essere interpretata da 
John Belushi, morto l'anno 
scorso per un i dose eccessiva 
di stupefacenti. Louis Malie, 
che ha già girato negli Stati 
Uniti «Pretty baby», «Atlantic 
City» e «Dinncr with André» 
ha detto di non essere riuscito 
a trovare alcun attore in gra
do di sostituire nel film John 
Belushi. 

Registi e autori TV: 
«Basta con questa RAI 
che tradisce la riforma» 
ROMA — I registi e gli autori televisivi pole
mizzano con la RAI. L'associazione che li rag
gruppa, l'ARAT, in un comunicato rivendica 
infatti all'azienda «gli spazi e le competenze 
che una amministrazione completamente di
mentica della riforma cerca di sottrarre, in di
sprezzo alla professionalità degli autori e alla 
domanda degli spettatori, ai quali il servizio 
pubblico dovrebbe rispondere più responsabil
mente sia sul piano dei contenuti, sia su quello 
delle tecniche, della forma dei costi e dei pro
grammi prodotti». 

Nel corso dell'ultima assemblea l'ARAT ha 
eletto nel direttivo Marco Bazzi. Roberto Ca
panna, Francesco Crispolti, Paolo Poeti. Gio
vanni Ribet, Arnaldo Ramadorì, Bruno Rasia, 
Leandro Lucchetti e Vittorio Nevano. 

Festival di Berlino: 
la RDT ritira un film 
per motivi politici? 

BERLINO— La Repubblica Democratica Tede
sca non parteciperà al festival cinematografico 
di Berlino con il film «Der Aufenthal» (•La fer
mata») tratto dal libro di Hermann Kant. La 
notizia è stata data a Berlino Ovestdagli orga
nizzatori della manifestazione cinematografi
ca internazionale. Ufficialmente il ritiro del 
film, presentato in anteprima a Berlino Est il 
19 gennaio scorso e poi proiettato in tutta la 
Repubblica democrativa tedesca con grande 
successo, non è stato motivato. A Berlino Ovest 
si presume che la ragione sia da ascriversi a 
qualche risentimento «ufficiale» della Polonia i 
metodi della polizia di quel paese nei confronti 
di un soldato tedesco, fatto prigioniero alla fine 
della guerra e scambiato per un aguzzino delle 
«SS». 

Anaci «L'Ente 
Gestione 

così non va» 
ROMA — L'ANAC manifesta 
preoccupazione ed esprime vi
va protesta per quanto sta av
venendo ali interno del Grup
po Cinematografico Pubblico. 
Gli autori - cinematografici 
riuniti nell'associazione han
no diffuso infatti ieri un co
municato in cui sostengono 
che -i fatti stanno smentendo 
tutti i propositi e le dichiara
zioni di rinnovamento: all'I
stituto Luce verrebbero asse
gnati soltanto due miliardi; il 
fiiano di ristrutturazione e ri
andò del gruppo non e stato 

ancora reso notò; le associazio

ni di categoria, in violazione 
dello statuto, non sono state 
convocate. Nella nota si mani
festa preoccupazione anche 
per la recente lottizzazione 
che ha colpito l'Ente Gestione 
Cinema, dove «i criteri che re
golano le nomine si sono ma
nifestali ben lontani dai reali 
interessi di un ente finanziato 
dal denaro della collettività». 

Per questo l'ANAC si appel
la alla stampa, all'opinione 
pubblica e al Parlamento af
finché «non venga imposto a 
questo delicatissimo settore, 
in disprezzo dei criteri di com
petenza e professionalità, 
quella logica spartitoria e pre
potente che impera in altri 
settori della vita nazionale, e 
che gli scienziati italiani (in 
occasione dello scandalo dell' 
ENI) hanno recentemente de
nunciato». 

IÀI notizia è auesta ridi-
stributto a oltre due anni dal
la ' prima* italiana. Saranno 
famosi sta incassando bene 
dappertutto (al Savoia di Ro
ma , ad esempio, ha totaliz
zato quasi 4500 spettatori 
nell'ultimo week end). Un 
successo inatteso, il cui 'me
rito* va involontariamente a-
scritto alla TV nazionale che 
da oltre un mese manda in 
onda al sabato, in prima sera
ta, la serie televisiva nella 
NBC ispirata appunto ai 
personaggi e alle storie di Sa
ranno famosi. Naturalmente, 
i programmisti RAI pensava
no a tutt'altro, anche perché 
— nell'odierna, selvaggia 
battaglia dei palinsesti — al
la Rete 2 serviva qualcosa di 
appetibile per contrastare il 
tradizionale predominio del 
varietà del sabato sera. Ma la 
notizia resta valida e offre V 
occasione per riflettere un 
po' sui rapporti tra il grande 
e il piccolo schermo. -

Rapporti ora burrascosi. 
ora amichevoli, condotti sul 
filo di una pace instabile, 
guerreggiala (avete mai vi
sto, al cinema, quei violentis
simi e riusciti shorts dell'A-
GIS che invitano a massacra
re il telecomando, pena il rin-
cretinimento totaleì) a colpi 
di recriminazioni e di comu
nicati stampa. Polemiche an
tiche e abbastanza fondate, 
anche se gli eserciti non do
vrebbero più eludere un pro
blema fondamentale: lo stato 
pietoso delle sale, delle mac
chine di proiezione, dei siste
mi di amplificazione, degli 
schermi. Lo diceva, proprio 
su questo giornale, Giacomo 
Battiato 'L'unico modo at
traverso il quale il cinema 
può far concorrenza alla TV è 
nel trasformarsi in una sorta 
di grande circo elettronico. 
dove il pubblico, sdraiato su 
comode poltrone e cullato 
dall'immagine panoramica e 
dal suono stereofonico, può 
godersi due are di buon spet
tacolo*. Non può sfuggire, 
però, che la RAI e'te 'priva
te* — forti del potere rag
giunto con la gestione dell' 
immenso serbatoio cinemato
grafico a loro disposizione — 
sembrano adesso orientate ad 
aiutare la 'settima arte* con 
speciali rubriche (già nate o 
nasciture) di informazione 
ragionata; per non parlare 
dei trailers o delle pubblicità 
ANICA-AGIS. spazi piutto
sto ambiti che in più di un'oc
casione hanno fatto la fortu
na (vedi la campagna -a tap
peto» per il primoTempo del
le mele) di un film. 

Comunque, per tornare al 
tema iniziale, che cosa ci in
segna il successo 'ritardato* 
di Saranno famosi? Che la se
rie televisiva, edulcorata e 
notevolmente stiracchiala, 
pur se confezionata con soli
do mestiere, per una volta 
tanto ha messo in moto uno 
strano meccanismo di curio
sità verso l'originale. Che. ov
viamente, è molto più diver
tente, per il ritmo mozzafiato 
dei numeri di balletto, per V 
atmosfera più spregiudicata 
che vi si respira, per l'abilità 
del regista Alan Parker (Bu-

Debbìe Al ien e Gene Anthony Ray in «Saranno famosi» T V 

Una volta tanto la televisione 
ha fatto riempire i cinema 

Saranno 
famosi? 

Sì, se 
vanno in tv 

gsy Malone. Fuga di mezza
notte, Spara alla luna. The 
Wall) nel giocare sul mo
struoso talento e sulle prime 
nevrosi da celebrità degli al
lievi della High School ofPer-
forming Aris di Manhattan. 
Ovviamente, Saranno famosi 
rappresenta un caso limite, 
anche se, a ben vedere, la ma
trice televisiva di Alan Par
ker (12 anni di pubblicità) 
poteva far prevedere un simi
le sviluppo; un caso limite, 
dicevamo e forse unico. Infat
ti. per fare due esempi, né ta 
serie Ali American Boys, né 
tantomeno MASH hanno 
portato in Italia nuova fortu
na ai rispettivi film di Peter 
Yates e di Robert. Alt man, ap
punto perché troppo diverse 
e fuorviami rispetto agli ori-
ginalL E, all'opposto, come 
non ricordare che la serie del 
tenente Colombo non ha rac

colto, nelle due trasposizioni 
cinematografiche, il successo 
che i produttori si aspettava
no? Lo stesso vale per Star 
Trek II. Verrebbe quasi da di
re che ognuno deve stare al 
posto suo, razzolare nel pro
prio orto, nella dimensione 
che gli è più favorevole. Ma è 
altrettanto vero che sta in 
questa capacità incredibile di 
muoversi, quasi contempora
neamente, sui due tavoli del 
piccolo e del grande schermo 
la forza d'urto del cinema q-
mericano e la formula 'magi
ca* della sua riproducibilità 
a costi accettabili. Il che non 
vuol dire che noi dobbiamo i-
mitarla, magari facendo una 
serie su Monnezza. Ma alme
no ragioniamoci sopra, senza 
pensare soltanto ai Marco 
Polo, ai Verdi e ai Cristoforo 
Colombo. 

Michele Ansehnì 

LA DUCHESSA DI AMALFI 
di John Webster. Regia di 
Gianfranco Varctto. Scene di 
Luigi Bagnaschino, costumi 
di Jaja Corso. Interpreti prin
cipali: Carlotta Barilli, Gian
franco Varctto, Antonio Pio» 
vanelli. Achille Brunini, Mas
simo Pedroni, Anna Suzzi, 
Antonio Sarasso, Giuliana A» 
dezio, Sharon Nannini. Musi» 
che a cura di Ettore de Caro
lis. Roma, Teatro Trianon. 

In principio era La Duches
sa di Amalfi, capolavoro (in
sieme con l'affine e diverso 
Diavolo bianco) dell'autore 
post-elisabettiano John We
bster (circa 1580-1634): san
guinosa la trama, ricavata 
da una novella del nostro 
Bandello, e che questi aveva 
tratto da un truce caso di 
cronaca del primo Cinque
cento; ma intensa, come è 
stato scritto. la «vita poetica* 
dei personaggi, onde l'opera 
emerge dì netto dal filone 
della «tragedia di vendetta», 
sfruttatissima all'epoca, in 
Inghilterra, come oggi può 
esserlo un fortunato genere 
cinematografico. 

Nel repertorio di orrori che 
la vicenda apparecchia, sino 
alla carneficina conclusiva, 
spicca infatti l'umana misu
ra non solo della protagoni
sta, sventurata giovane ve
dova, che per avere sposato, 
in segreto, il proprio mag
giordomo (persona d'altron
de degnissima) è perseguita
ta a morte dai fratelli (il Du
ca di Calabria e il Cardinale); 
ma anche del sicario Daniele 
da Bosola, il cui inquieto 
profilo — «mezzo Iago e mez
zo Amleto», Io definiva Ga
briele Baldini — introduce 
suggestive penombra negli 
accesi colori del quadro. 

Gianfranco Varetto, un 
nome di punta della ricerca 
teatrale italiana, ha dato di 
piglio con baldanza al bel te
sto, facendone campo di spe
rimentazione d'una serie 
non troppo lineare di ipotesi: 
ora prendendolo dal lato più 
serio, ora parodiandolo (ma 
senza eccessi); spingendolo, 
a momenti, sull'orlo del me
lodramma, o situandolo, vi
ceversa, in una luce domesti
ca, da teatro popolare parte
nopeo, con improvvise ac
centuazioni dialettali; o, an
cora ritagliando nel corso 
della storia, a cominciare dal 
suo avvio, immagini e conse
guenti emozioni eia film gial
lo-nero, e soffondendo salì' 
insieme un vago clima d'in
cubo. Al quale ultimo scopo 
giova la commistione di co
stumi «datati» e di abiti con
temporanei, in particolare 
vestiti da società e scuri im
permeabili, stile killer o poli
ziotto privato. 

Il guaio è che un progetto 
così complesso e ambizioso 
(ancorché sospetto di ecletti
smo) avrebbe avuto bisogno, 
per realizzarsi, d'una compa
gnia davvero primaria. E qui 
proprio non ci siamo. Passi 
per I movimenti, anche se 
tutti quei girotondi e mar-
cette (un po' alla Giancarlo 
Sepe, se vogliamo) risultano, 
alla lunga, stucchevoli. Co
munque, l'impianto plasti
co-figurativo, servito da 

Carlot ta Barilli e Antonio Piovanelli 

Ui&tf2Ji9 Delude «La duchessa 
di Amalfi» inscenata da Varetto 

Tragedia 
di vendetta 
o vendetta 

sul pubblico? 
«spezzati» mossi a vista sull' 
enorme palcoscenico, ha una 
sua pregnanza. Ma, quando 
si va sulla parola, o sul gesto 
ravvicinato. le cose procedo
no decisamente peggio. 

Carlotta Barilli non sem
bra in possesso di un tale ba
gaglio espressivo, da poter 
variare, di frequente, toni e 
timbri; se ne tenesse uno, e 
giusto, sarebbe già molto. 
Più attendibile, vocalmente, 
e anche come disegno corpo
reo, Gianfranco varetto nei 
panni di Bosola; ma dà sul 
monocorde, appiattendo 1' 
accennata problematicità 
del personaggio. Lo stesso 
Antonio Piovanelli appare al 
di sotto delle sue riconosciu
te capacità (è 11 Duca dì Cala
bria). Il resto, fatte forse un 
gaio di eccezioni (Achille 

runinl, il Cardinale. Sha
ron Nannini, l'ancella), si 
colloca al livello del minimi 

requisiti tecnici, o anche più 
giù. 

Lo spettacolo costituisce 
un aggiornato «recupero» 
della passata stagione (allo
ra si dava alla Limonaia di 
Villa Torlonia, utilizzando 
meglio — ci dicono — una 
differente articolazione spa
ziale); non fu recensito 
sull'Unita, in quell'evenien
za, causa un piccolo inciden
te, provocato da un attacco 
di megalomania della prima 
attrice. Non è sempre, il tea
tro, una buona terapia per le 
nevrosi. 

Alla «prima» della nuova e-
dizione della Duchessa di A-
malfi, pubblico non tanto 
numeroso, ma paziente e 
plaudente. Che vi fosse, tra 
di esso, qualche abitante del 
quartiere Tuscolano, è piut
tosto improbabile. 

Aggeo Savio!. 

Programmi TV Radio 

D Rete 1 
9.55 COPPA DEL MONDO W S O - Slalom maschie 

11.15 ALFA: A U A RICERCA DELL'UOMO - Un inchiesta e* Gartuoj Poh 
12-30 CHECK-UP - Un programma et mec«una conduce Lupare» Lombardi 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.40 SABATO SPORT - Pugnato Hagler Staon - Catoo Opre-Ita!» 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 PROSSIMAMENTE • Programmi per «ette sete 
17.20 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Conduce U w a Rive» 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 25 S n a A L E PARLAMENTO-D<Favero e CoBena 
18.50 SPECIALE CARNEVALE DI VIAREGGIO - Con Sammy Barbo! 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 «AL PARADISE» -Regie di AmoneSo Falqu. con Mhra e Heatar Parai 
22.00 LA VIA CINESE • Di padre Manco Rico 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 PUGILATO - Hagler Sfcson camponato del mondo dei pe * m e * Al 

term** TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10 0 0 BIS! • Un programma di Arma Benassi 
12.00 MERIDIANA - «Spano casa» 
12.30 TG 2 FAVOREVOLE O CONTRARIO • Opnoni a confronto a o r a di 

Mano Pastore 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura. spettacolo e altra attuarti 
14.00 SCUOLA APERTA - Settsnanjle di problemi educativi 
14.30 «ATTENTE Al MARINAI» - Regu di Hai Walter, con Dean Martin. 

Jerryle-«3 
16.15 H DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
17.30 TG 2 FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
18.00 TG 2 BELLA IT AUA - Otta, paesi da difendere 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 R. SISTEMO** - Programma a qua - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 3 0 SARANNO FAMOSI - «Lo scoperò» telefilm 
21.30 rtJNA VEDOVA TUTTA D'ORO» - Reoa di Mchel AudWd 
22.15 TG 2 - STASERA 
22.20 «UNA VEDOVA TUTTA D'ORO» - 12» tempol 
23.10 H CAPPELLO SIALE VENTITRÉ • Spettacolo deca notte 
23 45 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
16 45 LA BATTAGLIA DI ALGERI • Reg-a rj. &no Ponrecorvo 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sera 
19 00 TG 3 - (Intervallo con Gannì a Pmonot 
19.35 R. POLLICE - Programmi vati e da vedere 
20.05 L'ORECCMOCCHIO - O u n un quotxSano Tutto di music* 
20 .30 DIARIO DI GUTTUSO 
21.30 TG 3 • ItntervaBo con &anr» e Pmonol 
22 .00 PADRI E FIGLI - Con Disiar laser. &gnar Sooach Paul Erjwm Roth 

D Canale 5 
8 3 0 Cartoni animati; 11 Rubriche; 11 3 0 «Il orano* sport tfi Canale 5». 
14.45 Telefilm; 15.40T«**f»m.-16-30 «L'uejnw de f^m»Soni «deaer i» . 
telefilm. 17.30 « • circe «fi Sekufino»: 18.30 «Ridiamoci sopra», ««fiata 
di F. Franchi e C Ingrassa, con Nadia Cassini: 19 3 0 «Flemingo Read», 
telefilm. 20 .25 «La carovana defreBeftije». film con Burt lencaster; 
23 .10 «Goal». 0 . I O « l a motorixxate». nan con Walter Chiari. Raimondo 
VianeBo. Sandra Mondeini. Bica Valori, Totò - «Harry O». telefilm. 

D Retequattro 
8 .30 Ciao ciao; 9 .50 «Orano* Da Padra». telano ve*»; 10.3O «Detective 
privato anche troppo», f i n i . Raf ia df Caro! Ha ad: 12 «Trac* driver». 
telefilm. 12.50 «Mr. Abbot e faaniajNa». teleeem; 13,15 «Marina», teie-
novela: 14 «Cerando Da Padra». Menovete: 14.46 ad vkgtnieno», tela-
film: 16 «Mammy fa par t ra», M e t a n i ; 16 .30 aTepefino show»: 16.55 
•Vai col verde», qui* e g>ocMo« Etere Tortora; 17.SS «Fantasia iiigji sci»; 
18.30 «La farragfie Hetvact», lal inai i . 19 .30 Tatefam: 2 0 . 3 0 «Memi/io 
Costanzo Show»: 2 1 . 3 0 « • giorno data) «andati»», fem. Regia di John 
Sturges. 23 .30 «Sport «tara 1962». 

D Italia 1 
i casa Lavrrancaa. taarFant: 9 . 3 0 «Arrivane 8 3 0 «fai 

10.15 «l sette ladri», fem 
razione Ladro», tela fem; 14 a l e 
Tom Kegy a Jectue Moian: 15 ,40 
«B*m bum barn», povtieriejfjlo dal 
film; 19 dn 
20 .30 «Patte a tra», f i 
f é f l r fieWI C d RflaaVlOfa 

18 
2 0 i 

la sposa», telefilm. 
G. Robert; 12«Ope~ 

Tem Soevyvr». film con 
teenwn: 16.30 

tate-
tetefein. 

Kart; 2 2 . 1 0 «Oesi-
2 4 « l a 

nvoftdnp» feWia eoo G e n i «Mrry* A I M I 

D Svìzzera 
9.55 Sci -11 
16.35 La 
Eatiajieni dal 
22 .30-24 

16.50 Con 
19.30 TG -

AfVpejflta «tal «MRMPVK 14 Cé«TW vfl 
17.2S 

lette; 19.06 

mjRwdio: 16.50 TG. 16.5» 1 
oTlr»£8JVtrO* 20 .16 ed i 

età; 15 .20 Per i regetti; 
1 * Oggi eabevs: 18 .50 

20.40-«Jerry « 3 / 4 » ; 

I t t J O S c i . 
: 2 1 . 1 5 T Q ; 2 1 . 3 0 « a 

• ' Fra-xia 
9 5 5 Scfc11.10Laverita4nallui idu dee* ispirarle. 12 A nei dee: 12.45 
T i l i p o i n a l i ; 13.36 «GR angeR di Cherae»; 14.25 a l e famigBa Smith»: 
14 5 0 Poifuiiiglo eaertJvo; 17 R i e r i A2; 17.60 l e cerea «11011»» al 
mondo; laVSONareeri e lettera; 19.10O*eixe«do. nena"accenlu; 19.45 
Il teatro di aTouverd. 20 .36 Cl»a»nee Dyeaaa; 21 ,60 «Tlveoder CtvrvdUr». 
telelam; 22 4 9 Psseele avarie. 

D Montecarlo 
14 3 0 Zoom; 17.1» i f . 1 » 17.30 f i e n i ; 16 «decorni ciclistica di 
Mrlano»; 18.30 Netitia flash: 1eV36«l iaaai i la^aabe«a ae ia i ; 1 9 . 3 0 C * 
affari sono affari; 2 0 Animai»: 20.3O A boccaperta; 21 .96 «Suspense»; 
21 50 «6 giorni ciclistica di Milano» Al temine: Notirlario 

Scegli il tiwfilm 
ATTENTE AI MARINAI (Rete 2 ore 14.30) 
C e proprio da stare attente, ragazze mie, ae i marinai in questione 
sono Dean Martin e Jerry Lewis impelagati in una impresa poco 
eroica ma in certo modo spericolata come quella di vincere il primo 
premio al concorso della «bocca che bacia meglio». Questo film che 
mette in musica le gags surreali del solito irresistibile Jerry lesris, 
era 0 sesto della coppia all'interno della quale a Dean Martin 
«nettava 0 ruolo della spalla «iwnnale». del bello e dello sciccoso 
che fa sfigurare l'amico impacciato, 
UNA VEDOVA TUTTA D'ORO (Rete 2 ore 21,30) 
Michel Merrier eredita una cifra da capogiro dal solito babanozio 
d'America: la somma le sarà versata solo te e quando resteri vedo
va. La bella si adatta a dover rinunciare al niarito, il qwale però si 
d i da fare per restare in vita. Meschino, ma comprensibile. Lotta 
all'ultimo sangue diretta dal brillante regista francese Michel Au-
diard. 
LA BATTAGLIA D'ALGERI (Rete 3 ore 16.45) 
Collocato in orario infame a causa, però, delle nostre repliche 
televisive questo capolavoro dei cinema politico ci fa rivivere con 
realismo e con grande poesia un momento cruciale della storia 
contemporanea. Nella casbah assediata, attanagliata dalla brutali
tà militare e insieme da moderne tecniche di «persuasione», si 
nasconde il comandante partigiano Ali la Potate. Un intero popolo 
si stringe attorno a lui. mentre i para del colonnello Mathieu 
setacciano case e strade, fino al terribile, epico finale— 
Questa splendila pellicola che ebbe sempre vita dura in Francia, 
ma in compenso ha conquistato subito le platee del mondo (soprat
tutto nei paesi che hanno vissuto la lotta coloniale e anche nei 
ghetti americani ai tempi delle pantere nere) fu girato da Gillo 
Pontecorvo nel 1966. _^ „ „ 
LA CAROVANA DELL'ALLELUJA (canale 5 ore 20^5) 
Dove va la carovana che attraversa il selvaggio West? Punta diritto 
verso Denver, cittadina assetata: i carri trasportano un cancodi 
wisky e champagne che richiede una scorta militare di tutto rispet
to. Infatti la comanda il gì intoso Burt Lancaster e la dirige (dalla 
cinepresa) il valido John Sturges che di western se ne intende. 
IL GIORNO DELLA VENDETTA (Rete 4 ore 2 U 0 ) . 
Altra rete altro western. Antony Quinn e KirK Dougals si fronteg
giano. l'uno dalla parte del sopruso e l'altro della legge. Lo sceriffo 
Pat Morgan dà la caccia al brutale assassino che gli ha ucciso e 
violentato la moglie. Dirige, indovinate un pò,lo stesso John 5>tur-

Bs di cui sopra. 
ESIREE (Italia 1 ore 22,10) 

Vale sempre la pena di vedere Marion Brando, anche se nei panni 
di un Napoleone da fotoromanzo innamorato infelice e. mio Dio', 

3u«si imperatore suo malgrado. Per merito del solito matrimonio 
i convenienza, il giovanissimo generale passando per il wttq di 

Giuseppina Beauhamais otterrà ti comando dell armata d Italia e 
di lì tutto il resto. 

D RADIO 1 
GK3RNAU RADO- 6. 7 . 8 . 9 . 10 .12 . 
13. 14. 15. 17. 19 . 2 1 . 23 . Onda 
Verde. 6 0 3 . 6 5 8 . 7 5 8 . 9 0 2 . 
9 5 8 . 1 1 Onda Verde sabato. 1 1 5 8 . 
12.58. 14 58 . 16 58 . 18 2 8 . 
18 5 8 . 2 0 5 8 . 2 2 . 5 8 6 Segnate ora 
no. 6 05-7.40-8 45 Musca: 6.15 
Autcrado flash; 6 46 Al Parlamento. 
7.15 Parla i Sud; 7 3 0 Edcola: 
9 0 2 - 1 0 0 3 VVesck-end. 10 15 
Blackout: 10 55 Mosca. 11 1 0 » * -
na. 1144-12 03 Cnaona: 12 25 
«Cristina di Begnaoso»; 13 0 3 lotto. 
1 3 3 0 «Speciale Sanremo»; 1 4 0 3 
Maria Catrt: 15 0 3 «Permetta cavai-
lo». 16 25 Piublena dea*emargriazso-
ne. 17 0 3 Autcrado; 17.30 Anche 
noi. 18 Obettivo Europa: 18.40 
SporTpatove-o 19 1S Start. 19 25 
Sita sera: 19 30Jazz'83.20Btack. 
ooc 20 4 0 FU>etta aperta. 21 03 Sa-
U e : 21 30 Ga»o; 22 Stasera a Maa-
no. 22 28 Teatnno, «La Rtarsajpese» 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 40. 7 30. 
8 30 . 9 30 , 11 30 . 12 30 . 13 30 . 
16 30 . 17 30 . 17 30 . 18 25. 
19 30 . 22 30: 6. 6 06 . 6 35 . 7 05 
Bcaerono neve: 8 Giocate 1X2.8 OS 
Salute del bambino. 8 14 Sìntesi dai 
HC«/ammi; 8 45 Canzoni: 
9 32-10 13 Hetrapopom: 10 Motori: 
11 Long plarng hrt: 12.10-14 Tra-
smissioni regofie»: 12.48 «Effetto 
muse*»: 13 41 Sound v»c*; 15 
«Sua» orma di Sqkxk»: 15 42 Hit 
parade: 16 32 Lotto; 16 37 Agrcc*-
tura. 17 02 Cantoni; 17.30 Teatro. 
vErmgranti». di S W w a k ; 19 50 
22 50 Jan. 21 Concerto 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 45 9 45. 
1 1 4 5 . 13 45. 15 15 18 45. 
20 45. 23 53 6 Preludo 
6 55 8 30-10 30 Concerto 7 30 
Prime pagwvi. 10 Economa 11 48 
Rassegna stampa estera. 12 M u t o . 
15 18 Sport. 15 30 Concerto 16 3 0 
Arte 21 Rassegna riviste 21 10 
Concerto 23 Jan. 23 53 n «oro 

Piazzesi, l'Anonimo 
della favola di 
"BerlinguereilProfessore* 
scopre l'incredibile 
nella verità di documenti 
in larga parte ii 

abbonatevi a 

l'Unità 
•**KWN»We!| 
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peliamoli 

L'opera Alia Fenice «Savitri», 
dell'inglese Gustav Holst, 

ispirata all'antico Mahabaratha 

E l'Impero 
scoprì 

la musica 
dell'India 

Nostro servizio 
VENEZIA — La direzione degli spettacoli che La Fenice di 
Venezia ha pensato di proporre per il carnevale segue un 
preciso sentiero orientato dal sacro al profano verso il mito. 
Dopo Crispino e la comare, farsa di metà Ottocento dei fratelli 
Luigi e Federico Ricci, Sm-itri di Gustav Holst intraprende la 
via della mitologia orientale, preparando in certo senso il 
terreno al misticismo del Parsifal wagneriano. 

Savttn narra dì un episodio del Mahabaratha, e si propone 
come pagina di incantevole suggestione, sospesa tra le auree 
sonore del Debussy di Pelléas e le spinte ascensionali di Tri
stano. Né sono certo da dimenticare in quest'opera stilìstica
mente eclettica le componenti di una polifonia inglese e un 
senso armonico che, al di là delle ascendenze, conosce una 
sintesi intelligente, a volte geniale di diverse stimolazioni 
compositive. Gustav Holst, noto soprattutto per The Planels 
— una suite sinfonica — è musicista che si forma nell'am
biente della provincia inglese di fine Ottocento. Conosce il 
socialismo di George Bernard Shaw, la musica popolare dei 
«songs». Matura sulle partiture polifoniche della vecchia In
ghilterra seicentesca, ma non è certo insensibile ai fascini di 
una contemporaneità stimolante ed aggressiva (wagnerismo 
e post wagnerlsmo} se pur sempre filtrata da vero inglese, con 
occhio critico. Ma la svolta spirituale avviene nel 1899, allor
ché Holst incontra la cultura indiana dei Rig Veda e della 
letteratura sanscrita in generale. Comincerà per lui un de
cennio di studio linguistico, di esercizi spirituali tutti rivolti a 
questa sfera culturale, di cui la Savttn vista ie.r l'altro a Vene
zia. creata nel 1908, è massima espressione. E una pagina — 
s» diceva — di estrema raffinatezza in cui il grande tema di 
amore e morte (rivissuto in una cornice scenografica origina
le, pensata sulle architetture elastiche, alla fantasia di Palaz
zo Grassi che ha ospitato la manifestazione) è trasferito sul 
terreno della simbologia indiana. Savitri, moglie di Savya-
tan, un semplice boscaiolo, è avvertita dalla Morte che 11 
tempo della vita del suo compagno è terminato. Savritri re
clama per il suo sposo la vita stessa, poiché «tu, o Morte, sei 
per un momento solo un portale del passato, ma la vita è 
Lterna—». Alle spalle della vicenda riposa la ricca meditazione 
delle scritture sacre del mondo sanscrito che allora Holst 
esplora con interesse non semplicemente filologico. Il risulta
to musicale di queste intense pagine (Holst è autore sia del 
testo che della musica) è stato reso dall'edizione guidata da 
tre voci di eccellente qualità timbrica e di spessore dramma
tico: il basso Giorgio Suryan, nella parte delia Morte, il tenore 
Fred Siila. Savyatan, e. m evidenza. Il mezzosoprano Brenda 
Jackson. Di gusto ineccepibilmente raffinato anche la regia 
dello spettacolo di Marina Spreafico. che l'orchestra da ca
mera costituita da elementi della Fenice e diretta da Ferruc
cio Lozer ha reso possibile con valido impegno. Da citarsi 
anche le belle scene e i costumi di Francesco Zito. 

Saritn molto applaudita, è stata completata per la seconda 
parte della serata dal Diano di uno scomparso d» Leos Janacek 
ancora con la voce di Siila (Yant. nelle vesti del protagonista ed 
a fianco la bella Huberta Haider cui forse qualche linea di emo
zione in più in un pnrao tempo ha impedito dt esibire una ap
prezzabile voce brunita poi ritrovata nel corso della recita. Ieri. 
nel frattempo è andato in scena Parsifal ed oggi La prova di 
un'opera scria di Francesco Gnecco. Si chiuderà così il tour del 
force carnevalalo del teatro, con ben cinque allestimenti. 

Paolo Cossato 

li-film 

Ma a Carnevale 
ogni odore vale. 

POLYESTER — Scritto e di
retto da John tVatcrs. Inter
preti: Divine. Tab Hunter. E-
dith Masse}, Mar> Garlin-
gton, Mink Stole. Americano. 
Grottesco. 1981. 

Di Carnei ale. ogni scherzo 
vale. Di conseguenza gli orga
nizzatori del cinema Anteo e 
quelli di Radio Popolare, poco 
prima dell'inizio dello spettaco
lo cinematografico, hanno alle
stito una specie di sceneggiata 
sul tema dell'Odorama, ispi
randosi appunto alle pazze tro
vate del film. 

Il pubblico, in gran parte gio
vane, ha gradito lo scherzo in 
sala, ma forse un po' meno 

Suello che gli veniva propinato 
allo schermo, a parte la sco

perta degli odori che doveva 
•sniffare» a comando durante la 
proiezione. 

L'idea del cinema odoroso 
non si può proprio dire nuova. 
lo è invece il sistema. Vent'anni 
fa si chiamava Aromarama e 
Smeli Vision, dove però veni
vano usati gli impianti di area-
zione dei cinematografi; la cosa 
diventava piuttosto farragino
sa da combinare. Oggi YOdora-
ma impiega un semplicismo 
cartoncino, distribuito all'in
gresso, dove sono applicati una 
decina di bollini numerati, i 
quali devono essere graffiati 
dallo spettatore all'apparire 
sullo schermo del numero cor
rispondente; il bollino graffia
to, portato ad altezza di naso, 
emana subito un profumo e, poi 
spesso, del— tanfo. 

Siamo abbastanza sul pesan
te, mentre addirittura pachi
dermico è l'attore principale 
del film. Divine (nome d'arte di 

• • 

un comico americano travesti
to, notissimo interprete di film 
di sene B), che incarna un' a-
giata e timorata casalinga ri
dotta all'alcolismo da un mari
to puttaniere proprietario di ci
nema porno, da un figlio droga
lo e maniaco sessuale e da una 
figlia dai troppo liberi costumi 
che se la intende con teppisti. 
In compenso la donna è vessata 
da una vecchia madre sangui
suga che è in combutta con un 
playboy, vestito in poliestere 
(da' qui il titolo del film?), i 
quali mirano a carpirgli il capi
tale. 

La trami è praticamente, ir
raccontabile, irriverente nel!" 
assunto, paradossale nei risvol
ti intimi e sovraccarica di im
pennate finto-surreali, dove 1* 
odorato ha una importanza ba
silare sia ai fini delle reazioni 
tragicomiche della protagoni
sta. sia sulle reazioni del pub
blico in sala il quale, appunto. 
sente con il naso quello che op
prime o esalta la povera Divine. 

Pol\ ester è scritto e girato al
la gaglioffa, con toni vagamen
te dissacranti, da John Walers, 
un regista poco noto da noi 
{Suovo punk story) ma assai 
conosciuto in patria (Baltimo
ra) per una sene di film under
ground di tipo prettamente de
menziale adatti a pochi iniziati. 
Questa sua nuova fatica (pre
sentata ne'1'81 perfino al Festi
val di Cannes) e invece, secon
do alcuni critici americani, un 
film adatto a tutti. Per la verità 
è soltanto un po' troppo puzzo
lente- Ma, si sa, d> Carnevale— 

«L'ho copiato da Michelangelo e dagli scultori greci»: Burne Hogarth, il «cartoonist» 
che ha creato il celebre fumetto racconta come è nato, e perché, l'eroe della jungla 
Un incontro con il vecchio maestro alla mostra del cinema di animazione a Napoli 

«Tarzan? L'ha creato Fidia» 
Nostro servizio 

NAPOLI — E il .padre, di 
Tarzan. È considerato il più 
grande «cartoonist, vivente. 
fiume Hogarth, americano, 
settantadue anni portati be
nissimo, mancava dall'Kuro-
pa da quindici anni: Napoli 
gli ha offerto l'occasione di ri
tornare. Nel corso della V 
Mostra Internazionale del 
Fumetto e del Cinema di ani
mazione organizzata dal TTC 
Club, ha tenuto una vivissima 
conferenza-lezione davanti a 
un pubblico di giovani dise
gnatori. collezionisti, critici. 
creatori di .fanzines» (gli ame
ricani chiamano così i piccoli 
periodici di comics per ama
tori) provenienti da tutt'Ita-
lia. Hogarth ha insegnato per 
vent'anni nella School of Vi
sual Arts di New York da lui 
stesso fondata nel 1950, dopo 
aver «chiuso» con Tarzan. È 
da qui che sono usciti Dick 
Hodgins, Wallace Wood, Gii 
Kane ed altri gTandi illustra
tori delle ultime generazioni. 

Il vecchio maestro si è pre
sentato al T r C club con un 
pacco di disegni e diapositive, 
stretto in un assurda giacca a 
quadri larghi. Il suo manager 
italoamericano e suo figlio 
Michael scultore, che gli face
vano da corte. 

Professore, qual'ò la so
stanziale differenza tra In 

scuola americana del fumetto 
e quella europea? 

•Innanzi tutto — ha rispo
sto — voglio distinguere la 
scuota americana in statuni
tense, messicana e sudameri
cana: sono tre filoni diversi. 
La differenza dì fondo tra 
queste scuole e quella euro
pea, è che di solito in Europa 
si nasce illustratori e poi si di
venta cartoonists, passando 
attraverso una strada "classi
ca", mentre in America la via 
è diretta immediatamente al 
cartoon». 

Quali fumetti italiani ed 
europei preferisce? 

«Amo molto i francesi e gli 
spagnoli, la Fuente e il gruppo 
della rivista "Metal Hurlant" 
che esce in America col titolo 
"Heavy Metal". Tra eli italia
ni sceglierei Crepax. Lo cono
sco bene e mi piace il suo dise
gno». 

Î e domande fioccano, gli 
•allievi., incalzanti, hanno le 
pupille dilatate, alcuni strin
gono tra le mani gli introvabili 
•Tarzan. nelle edizioni origi
nali. 

Come ha cominciato, e co
m'era la situazione america
na per un giovane disegnato
re agli esordi »? 

Hogarth riprende fiato e 
parte da lontano: «Negli anni 
Venti, quando iniziai a lavo
rare, facevo illustrazioni alla 

moda europea: da noi il dise
gno era semplice, con tratti e-
lementari: le facce tonde, gli 
occhi come due puntini, il na
so una lineetta... più tardi 
venne la Grande Depressione, 
e di conseguenza un cambia
mento tragico di costume, di 
vita: il cartoon doveva diven
tare più duro e più realistico. 
Un manipolo ai illustratori 
(Foster, Crane, Raymond) fe
ce quest'atto di coraggio dan
do inizio all'età d'oro del fu
metto. Si crearono mondi mi
tici ed eroici che riflettevano i 
problemi e le angosce del tem
po, e in cui i lettori potevano 
identificarsi nella figura dell' 
uomo che lotta contro forze 
più grandi di lui. Si introdus
se nel cartoon un nuovo lin
guaggio pittorico ed espressi
vo: non dobbiamo dimentica
re che non avevamo nessuna 
scuola, lavoravamo ex novo». 

Afa da quali immagini del
l'arte, da quali maestri ha 
preso spunto? 

•Il mio maestro è stato Mi
chelangelo con la sua grande 
tecnica nel trattare la figura 
umana, il nudo, e la capacità 
di suggerire il moto, la tensio
ne. L essenza del disegno è nei 
due opposti concetti di statico 
e dinamico: dal loro scontro 
scaturisce un'energia cinetica, 
drammatica, un'esplosione 

vitale. Mi sono ispirato anche 
alla scultura classica greca, ai 
dipìnti barocchi, e poi ai gran
di romanzi d'avventura, alla 
psicoanalisi di Freud, alla teo
ria della relatività di Ein
stein.. 

La sua arte ha un evidente 
e stretto rapporto col cinerr.a-
quali films e quali registi ha 
amato di più? 

«Ho molto amato il cinema 
di qualità. Ricorderò subito il 
grande Fritz Lang e gli e-
spressionisti tedeschi tra quei 
film, il "Gabinetto del dott. 
Caligari" mi ha molto sugge
stionato. Poi i registi francesi 
Méliès e René Clair, e natu
ralmente Griffith, Chaplin, 
Cecil B. De Mille. In essi ve
devo sviluppata la mia idea di 
simbolismo: nel mondo dei 
simboli, che sono messaggi al
tamente penetranti, è la fonte 
delle emozioni. Il mio Tarzan 
vive in una foresta di simboli, 
la sua vita è lotta contro forze 
naturali e perìcoli oscuri». 

Burne Hogarth «prese» il 
personaggio Tarzan nel 1937 
dalle mani di Hai Foster che 
lo aveva creato nel 1929 tra
ducendo in «strips» il frutto 
della fantasia di Edgar Rice 
Burroughs. Il romanzo di 
•ERB» — com'è chiamato 
confidenzialmente dai lettori 
— uscì nel 1914 con un suc

cesso clamoroso, e dal 1918 in 
poi se ne impossessò il cinema 
dandoci — fino ad ora — l>en 
:19 versioni di quello che or
mai è diventato un mito. Ho
garth diede al suo figlio .adot
tivo. i caratteri definitivi, 
portandolo a maturità e arric
chendolo di sfumature, di 
nessi e di riferimenti colti. 
Tarzan, dalla sua penna, si è 
sviluppato come un Ercole, 
che nel mito greco era l'incar
nazione della forza e del co
raggio. Al posto del Leone di 
Nemea appare un'altrettanto 
terribile leonessa Sabor, e le 
dodici fatiche sono moltipli
cate per cento. 

A riscoprire Hogart e il suo 
Tarzan è stata la critica fran
cese negli anni Sessanta. Jac
ques Michel ha scritto su «Le 
Monde» che Tarzan è un co
cktail dell'eterna trilogia del 
cinema americano: suspense, 
sesso, sangue. 

A fine serata, ìontani dal 
pubblico e dal microfono, c'è 
ancora tempo per una doman
da: Professore, perché il suo 
Tarzan è così bello? Mi ri
sponde sorridendo: «Perché è 
un eroe senza tempo, perché 
tutti noi immaginiamo che c'è 
stata un'epoca al di fuori della 
storia in cui siamo stati tutti 
belli, forti e perfetti». 

Eia Caroli 

Luciano Pini 

• Al cinema Anteo «fi Milano 

TRANSIT SCOMMETTE 
Nessun altro f i dà 

tanfo nuovo equipaggiamento di serie 
che non paghi. 

Oggi "superequipaggiato". Oggi "supereffìciente m 

Tutto di serie sul Transit! Lo abbiamo amechito per offrirti più con fori 
e sicurezza. Oggi Transit è più che mai il tuo veicolo! 
Perii tuo lavoro e peri tuoi viaggi. Strumentazione chiara e completa 
con orologio e contachilometri giornaliero; e, tra l'altro, paraurti robu
stissimi con inserii in gomma e rostri, e luce di retromarcia. 
Avviamento immediato ovunque (—20°C, doppiG batteria nei Die
sel). E Transit non teme la ruggine. 

Guidare il Transit è un piacere. Usuo sterzo è più agile e preciso che 
mai, il sedile di guida a regolazione integrale, i sedili in panno super-
confortevoli. Transit ti offre il piacere di una guida aggressiva e allo 
stesso tempo molto economica con cambio a4o 6marce overdrive: 
ancheoltrei 120 Kmh, una silenziositó straordinario. E puoi percorre
re fino a 650 Km ed oltre con un pieno di gasolio. Oggi, con il tuo 
Transit, puoi essere veramente protagonista. Transit scommette. 
Nessun altro ti dà tanfo. 
Transit è pronto dai 270 Concessionari Ford, è sempre efficiente in ol
tre 1.000 Punti di Assistenza. 

Tradizione di forza e sicurezza Oo^cù 
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Il caos 
oltre il 
tridente: 
quanti 
sono 
quali 
sono 
(e dove 
stanno) i 
problemi 
di questa 
città 
«malata 
di 
traffico» 
Da oggi 
un breve 
viaggio 
nei 
punti 
caldi 

Via Casìlìna: un 
mare di auto e il 

sogno di un metrò 
Più di due ore sul bus per arrivare in centro 
L'unica soluzione: riusare il treno per Fiuggi 

Enrico è iscritto al secondo anno di Biologia, 
abita a Torre Angela e per arrivare all'università 
ci inette due ore. Suo padre, edile, lavora in un 
cantiere sull'Aurelia, e per andarci, ogni mattina, 
impiega quasi il doppio. 

Sulla via Casalina, al mattino, è una fila di 
auto, di pullman, di bus, di camion. Vanno tutti 
al centro, perché lì ci sono gli unici punti di smi
stamento. La stazione Termini, per chi è costret
to a farsi il viaggio in autobus, resta il solo nodo 
di «interscambio», come si dice in gergo. Si può 
trasbordare sugli altri bus e andare a lavorare 
nell'altra periferia. Immaginate una città di 230 
mila abitanti (tanti sono quelli che vivono nell' 
Vili circoscrizione) che si sposta alla stessa ora e 
si riversa tutta sulla Casilina (o sulle Prenestina) 
e avrete l'esatta rappresentazione del fenomeno 
traffico in questa parte di Roma. 

La gente protesta. Sui bus è un brontolio gene
rale. «Ci hanno dimenticati — accusa una signora 
—. Altro che tridente, vengano qui a risolvere i 
nostri problemi Non ha molto seguito. Però la 
situazione è, comunque, pesantissima. Il traspor
to pubblico sconta i limiti di un intervento «in 
aggiunta»: borgate nate come funghi, bus prolun
gati a dismisura, con itinerai tortuosi. Qualche 
linea è lunga addirittura 25 chilometri. E molti, 
in questa situazione, preferiscono andarsene in 
macchina. Insomma tutta la Casilina, almeno fi
no a Centocelle, è un gran caos. All'incrocio col 
raccordo anulare gli ingorghi si sprecano. «Metta 
nel conto tutti i pendolari — aggiunge un signore 
che aspetta il bus a Torre Maura — e vedrà il 
risultato...». 

Ecco, il problema è proprio qui. La Casilina 
non ce la fa a sopportare questo carico pesante. 
Le prospettive purtroppo non sono tanto rosee. 
Secondo i calcoli, tra qualche anno, in questa 
parte di città ci vivranno quasi 350 mila persone. 
Ma per restare all'immediato basta citare il nuo
vo insediamento di Tor Bella Monaca (con quasi 
quattromila abitanti), il piano «167» di Fontana 
Candida (altri quattromila) per immaginare cosa 
potrebbe succedere tra qualche mese. 

In circoscrizione sono allarmati. Ormai la si
tuazione è davvero a livello di guardia. Vediamo 
cosa si può fare. «Si può fare il metrò», risponde 
Becco il presidente, Francesco Vichi. Come il me

trò? «Sì, il progetto tanto famoso di trasformare 
il trenino Roma-Fiuggi in metropolitana di su
perficie. Per noi sarebbe un toccasana». Quel tre
nino, infatti, percorre tutta ia Casilina da Fiuggi 
fino alla stazione delle Laziali. Il progetto preve
de il prolungamento fino a Termini (e quindi il 
raccordo con le altre metropolitane) con un trat
to in galleria da Torre Nova a Torpignattara. Ci 
sono a disposizione 470 miliardi. Ma, natural
mente, è tutto fermo in una commissione mini
steriale. 

Il fatto è che senza questo nuovo metrò qui il 
traffico rimane e sì aggrava. Il trenino permette
rebbe di «ridisegnare» tutto il trasporto su gom
ma, inventando bus navetta che colleghino le 
borgate. E quindi diminuirebbe il carico sulla 
Casilina. L'Acotral però ha già disatteso un im
pegno, quello di aumentare le cose dell'attuale 
trenino. Sarebbe dovuto passare ogni 10 minuti, 
invece passa ogni mezz'ora. Gli altri progetti: 
raddoppio di un pezzo di Casilina, tangenziale 
Tor Bella Monaca-GRA-Prenestina, raddoppio 
della Prenestina, riconversione del treno Sulmo
na-Roma nel tratto cittadino. Il prolungamento 
di Viale Palmiro Togliatti fino alla Salaria dareb
be l'ultimo tocco al piano. 

Ma sono solo progetti, ancora sulla carta. Tolti 
i piani, resta questa realtà drammatica. Ci sono 
addirittura zone nuove dove non arriva nemme
no il tanto criticato «bus-diligenza». Si parla di 
quaranta-cinquantamila abitanti. Eppure altre 
soluzioni non ci sono. O il metrò oppure il caos. 
«Gli interventi scollegati sull'emergenza — dice 
Massimo Pompili, segretario di zona del PCI — 
non servono, risolvono poco. Dobbiamo sbloccare 
la situazione e fare in modo che questo trenino 
arrivi sul serio... Presto si farà una petizione, per 
dare una "mossa" al governo. Si accenna al pro
blema dei tagli e della finanza locale. Certo, e un 
problema reale. Però pensiamo sia diffìcile an
darlo a spiegare a un operaio che è costretto a 
stare quattro ore sul bus, dopo averne passate 
otto sulle impalcature. Qui, risolvere il problema 
del traffico è davvero una questione di sopravvi
venza—». 

Pietro Spataro 
NELLA FOTO: la via Casilina. ieri, all'altezza di 
Giardinetti. 

Amedeo Bufacchi, un giovanissimo come tanti del quartiere San Giovanni 

Alle 15 a S. Saturnino 

Oggi i funerali 
del giovane di 
destra ucciso 

Polizia e magistratura nutrono poche spe
ranze di identificare gli autori del barbaro as
sassinio di Paolo Di Nella, il giovane di destra 
aggredito in viale Libia mentre affiggeva ma
nifesti ecologici e morto dopo una settimana di 
coma profondo. Lo ha fatto intendere, tra le 
righe di assicurazioni formali del più deciso im
pegno degli inquirenti, il sottosegretario agli 
Interni Sanza, rispondendo ieri mattina alla 
Camera ad interrogazioni sull'atroce vicenda. 

Anche sulla base delle sue dichiarazioni è 
stato almeno possibile ricostruire la dinamica 
dei fat.i. Paolo Di Nella era stato aggredito nel
la notte fra il 2 e il 3 febbraio da due giovani 
sconosciuti apparentemente in attesa dell'auto
bus. Uno di essi improvvisamente ha estratto 
dal giubbotto una spranga di ferro, ferendo il 
ragazzo alla tempia destra. Dopo essere svenato 
Di Nella sì riprendeva e, rifiutata la proposta di 
un controllo sanitario, sì medicava ad una fon
tanella per poi farsi riaccompagnare a casa dal
la sua ragazza. Era l'una e mezza di notte. Più 
tardi è stato accompagnato all'ospedale per I' 
aggravarsi delle condizioni fisiche: Paolo Dì 
Nella era già in stato di incoscienza. 

Per i comunisti è intervenuto alla Camera il 
compagno Franco Ferri che, rinnovando il sen
timento di sdegno del Pei per un atto di violen
za così bestiale, ha sottolineato come sia compi
to di tutti respingere questa dimensione di bar
barie e battersi per affermare, sempre ed ovun
que, i principi del libero confronto politico qua
li che siano »ì vizi» della politica. 

Anche in consiglio regionale ieri si è ricorda
to il barbaro assassinio del giovane Di Nella. 
Sono intervenuti tutti i capigruppo dei partiti 
(per il Pd, Mario Quattrucci). II consiglio ha 
oaaerrato un minuto di silenzio. 

Oggi, alle 15, si svolgeranno i funerali del 
giovane, nella chiesa di S. Saturnino. 

Hanno scioperato 4 ore 

Traffico ok 
anche con 
pochi vìgili 

Per il traffico cittadino non sì è ripetuta 
ieri la difficile situazione dei giorni preceden
ti. È stata una giornata «normale*. Lo sciope
ro dei vìgili urbani dalle 11 alle 13 e dalle 18 
alle 20 non ha creato problemi particolari al
la viabilità, anche perché, dalle notizie che 
giungono dal Corpo, l'adesione è stata di cir
ca il 25% dei presenti al lavoro. I vigili ci 
tergono a far sapere che non di sciopero si è 
trattato ma di un'agitazione in cui sono stati 
comunque garantiti i servizi essenziali come 
la rilevazione degli Incidenti. 

La mattinata non era iniziata certo bene 
per il traffico in città. In qualche zona erano 
cominciati a cadere grossi fiocchi di neve — 
subito dissonisi — che facevano temere im
pedimenti al normale scorrimento. Ma da un 
lato la pioggia che ha sciolto la neve appena 
caduta, dall'altro la partecipazione limitata 
allo sciopero hanno permesso di superare le 
difficoltà. 

Ma quali sono le ragioni che hanno spinto 
i vigili ad incrociare le braccia? Lamentano 
in primo luogo la mancata attuazione del 
nuovo regolamento che prevede 11 decentra
mento dell'attività con la costituzione di 
gruppi circoscrizionali autonomi rispetto al 
comando, a cui rimarrebbe solo una funzione 
di coordinamento. In questo senso chiedono 
anche che la figura del comandante del corpo 
venga sostituita da quella di un dirigente su» 
periore. In un loro comunicato hanno rivolto 
anche dure critiche all'Amministrazione co
munale per la mobilità del personale messa 
In atto durante r«operazlone tridente* e per 
la gestione definita «Improvvisata* del pro
blemi del loro servizio. 

• * m 

Si e impiccato a quindici anni 
Lo ha trovato il padre appeso nell'ingresso 

E il settimo ragazzo che si suicida auesfanno 
Viveva con il padre, la madre, un fratello più piccolo e altre due 
grande passione per la bicicletta - Aveva smesso di studiare 

Lo ha trovato il padre. Ap
peso ad una corda dietro la 
porta di ingresso pendeva 
morto da un tubo dell'acqua. 
Impiccato a quindici anni. 
Amedeo Bufacchi, anni 15, 
via Taranto 59 scala D inter
no 2. Non si sa molto di più di 
questo ragazzo che in una 
mattina di pioggia e di fred
do ha deciso di legarsi una 
corda al collo e di lasciarsi 
morire cosi. Non ha lasciato 
nessun biglietto, non ha mai 
dato a nessuno l'impressione 
di meditare un gesto così as
surdo, non ha mai rivelato le 
angosce che Io torturavano. 

I familiari, distrutti, han
no fatto di tutto per sottrarsi 
all'assalto dei giornalisti e 
dei curiosi. Hanno sopporta
to, affranti e senza più lacri
me, il fuoco di fila delle do
mande dei poliziotti e poi, 
quando verso le tre del po
meriggio è arrivato il furgo
ne mortuario, hanno seguito 
la salma fino all'obitorio e 
non sono tornati più a casa. 

II suicidio è stato scoperto 
poco prima di mezzogiorno. 
E' stato il padre a trovare il 
suo ragazzo morto. Lo aveva 
visto per l'ultima volta poche 
ore prima quando era uscito 
da casa per andare al lavoro. 
Secondo Bufacchi ha un'of
ficina di nichelatura nella 
quale qualche volta ha lavo
rato anche il figlio, Amedeo, 
che da un paio di anni non 
andava più a scuola. Aveva 
smesso subito dopo la' licen
za media, forse pensava fos

se più opportuno seguire il 
padre nell'officina che stare 
ancora tanto tempo dietro ai 
libri, per poi magari trovare 
chiuse tutte le porte del lavo
ro. 

Anche ieri Amedeo aveva 
un appuntamento con il pa
dre. Dovevano vedersi a me
tà mattina nel laboratorio. 
Secondo ha aspettato a lun
go; passate le undici ha rotto 
gli indugi, è andato a casa 
per rendersi conto dei motivi 
del ritardo. Ha aperto la por
ta dell'appartamento e da
vanti si è trovato una scena 
terribile, raccapricciante: il 
figlio appeso ad un tubo, ad
dossato alla parete dell'in
gresso. 

Ovviamente in quel mo
mento nessun altro era in 
casa. La madre che fa la bi-
della era a scuola e a scuola 
era anche il fratello di Ame
deo, Claudio, 11 anni. E fuori 
erano le altre cinque persone 
che vivono con i Bufacchi. Al 
numero 2 della scala D di 
viale Taranto 59, in un ap
partamento di quattro ca
mere più i servizi vivono no
ve persone. Con i Bufacchi ci 
sono altre due famiglie, i 
Giovannini e i De Angelis. 

Una situazione scomoda, 
senza dubbio, probabilmente 
uno dei tanti casi di coabita
zione forzata, frutto della fa
me di case. Probabilmente 
anche una situazione che fa 
qualche strappo alla regola: 
al numero 59 di via Taranto 
ci sono le vecchie case del 

Governatorato di Roma (ora 
case del comune). Per abitar
le occorrono alcuni requisiti 
di reddito (entrate non supe
riori ad un determinato tetto 
ad esempio) e comunque non 
è consentito il subaffitto. 

La famiglia Bufacchi si 
era trasferita da poco in 
quella casa: un anno circa, 
dice il portiere. E' anche per 
questo che lui li conosceva 
appena questi nuovi inquili
ni: buongiorno e buonasera e 
poco di più. Un po' meglio 
conosceva Amedeo, un ra
gazzone alto — dice — che 
dimostrava anche di più dei 
suoi quindici anni. Lo salu
tava con cordialità tutte le 
mattine e aveva avuto modo 
di parlare con lui qualche 
volta. I vicini se lo ricordano 
come r«appassionato della 
bicicletta». Gli piaceva an
darci, tantissimo, spesso u-
selva di casa per lunghe cor
se e tornava dopo molte ore. 

Chi lo sa quale meccani
smo può essere scattato nel
la mente di questo ragazzo di 
Quindici anni appassionato 

ella bicicletta che una mat
tina di inverno, solo in casa, 
in un vecchio quartiere di 
Roma ha deciso di levarsi 
dal mondo. In questi primi 
42 giorni dell'anno il suo ge
sto e già stato ripetuto in Ita
lia da altri sei ragazzi. L'ulti
mo a Roma: un sedicenne di 
Ostia preparò con meticolo
sità la sua morte con il gas 
turando con precisione ogni 
fessura da dove poteva en
trare aria. Ma com'è possibi
le a quella età? 

famiglie in una casa di quattro stanze - Un giovane alto con una 
- Non ha lasciato nessun messaggio per spiegare il suo gesto 

Trecento 
agenti 
giurati 
contro 

chi sporca 

Trecento 
agenti giurati 

contro chi 
sporca la città: 
un altro passo, 
si spera, verso 
«Roma pulita». 

contro scene 
come quelle qui 

fotografate 

Urbana. Infatti saranno loro, i «vigili» addetti 
alla pulizia delle nostre strade, ad avere la fa
coltà di multare i concittadini sorpresi in fla
grante; le multe per ora saranno di 15 mila lire, 
ma è probabile che aumenteranno adeguando
si alle tariffe praticate all'estero. I funzionari 
delta NU hanno seguito un corso preparatorio 
per svolgere questo nuovo incarico, perché non 
sarà certo semplice convincere ì trasgressori 
della pulizia a pagare una multa «soltanto» per
ché, per esempio, hanno buttato per la strada 
un pacchetto di sigarette vuoto, magari dal fi
nestrino dell'automobile ferma al semaforo. 

Gli sporcaccioni, coloro che hanno l'incivile 
abitudine di buttare cartacce, rifiuti vari per la 
strada, o nei giardini, d'ora in poi verranno 
multati. Rischiano per lo meno di esserlo. Que
sta iniziativa (che si riallaccia ad altre da tem
po prese in molte città europee e americane) ha 
lo scopo di portare avanti la campagna per una 
città davvero pulita. Lo ha detto l'assessore Ce-
lestre Angrisani che ieri mattina — presente 
Vetere — ha consegnato 300 tesserini di agente 
giurato ad altrettanti funzionari della Nettezza 

Musica, televisione, cinema e teatro «in numeri» 

Se la sinistra non 
governa, la cultura 
è una cenerentola 

Analisi dettagliata su domanda e consumo - Si apre 
con la relazione di Borgna il dibattito alla Regione 

Quanta e quale cultura han
no «imposto» al nostro Paese gli 
anni 80? Certamente, rispetto 
al passato, c'è stato un rivolgi' 
mento profondo. L'avvento del 
sistema audiovisuale in pro
gressiva espansione, l'alta spe
cializzazione tecnologica al ser
vizio dei mass media, l'influen
za di modelli estemi hanno 
comportato una diversa e cre
scente domanda di cultura, un 
diverso modo dì consumarla, 
una richiesta qualitativa sem
pre maggiore. A fronte di tutto 
ciò e di quello che tale rivolu
zione comporta, anche dal pun
to di vista economico e norma
tivo, lo Stato ha dimostrato un 
inspiegabile e progressivo di
sinteresse e disimpegno, ab
bandonando questo vitale e 
fondamentale settore della vita 
nazionale all'iniziativa dei sìn
goli e all'impegno di Regioni e 
enti locali, che tuttavia hanno 
ben precisi limiti istituzionali 
di intervento. È questo il succo 
di una dettagliata, documenta
ta, ipprofondita analisi portata 
ieri in consiglio regionale dal 
compagno Gianni Borgna il 
quale ha così aperto un dibatti
to che fin dalle prime battute si 
prospetta appassionato e inte
ressante. Ricca di dati, cifre e 
percentuali, la relazione si pone 
come punto di riferimento con
creto e inequivocabile per qual
siasi discussione che si voglia 
intraprendere al di là e al di so
pra di sterili polemiche e di i-
nutili contrapposizioni di prin
cipio. Cosa si è fatto, cosa si fa e 
cosa si dovrebbe fare per soddi
sfare questa «fame» di cultura 
che viene dalla gente, dalla ba
se, dai cittadini? Come com
battere il rischio di omogeneiz
zazione e «colonizzazione» cul
turale che passa attraverso i ca
nali della RAI TV e delle 600 
emittenti televisive private e 
delle 3 mila radio, che con la 
valanga di film e telefilm «im
portati», scoraggiano pirteci-
pazione e incontro culturale? 
Lo Stato nel 1970 spendeva per 
la cultura il 19,2% del suo bi
lancio. oggi ne prevede il 
10,1 %. 20.355 miliardi per tut
to: musica, televisione, cinema, 
teatro. Quanto alla legislazione 
il quadro è ancora più nera 
Nessuna legge esiste per i teatri 
di posa e per l'emittenza locale 
radiotelevisiva, mentre per le 
attività musicali è fissato solo 
un sistema di sovvenzioni. E in
tanto il cinema, il nostro glorio

so cinema, sta agonizzando. Tra 
il "77 e 1*81 gli americani hanno 
succhiato al nostro mercato 250 
miliardi di utili, ci hanno ven
duto 600 loro film, contro una 
circolazione di 550 pellicole di 
produzione nazionale. Gli inve
stimenti nello stesso periodo 
sono stati dì 420 miliardi, per 
un ricavo di 325, e una perdita 
secca di 95 miliardi- A Roma 4 
mila addetti alle strutture fisse 
hanno perso il posto di lavoro, 
ie sale continuano a chiudere. E 
sono ancora le cifre a fornire le 
più eloquenti spiegazioni: nel 
1980 le emittenti private hanno 
trasmesso 300 film al giorno, ol
tre 2 mila tra film, telefilm e 
migliaia di 'spot' pubblicitari. 
Se nel *75 454 milioni di italiani 
andavano al cinema, nel 1980 
sono dimezzati: 242 milioni. Se
gno evidente di un rapporto 
conflittuale e negativo tra cine
ma e televisione. 

Ciò che stupisce però è la 
spesa che i cittadini sono dispo
sti a sborsare per svago, cultura 
e utilizzazione del tempo libe
ro. 13 mna miliardi per un giro 
d'affari di 25 mila miliardi, e-
scono dalle nostre tasche per 
procurarci «'«alimento» cultura
le. Spendiamo soprattutto per 
il teatro (più che raddoppiati i 
biglietti venduti, dal '69 al *79), 
e la musica classica che sta vi
vendo la sua stagione d'oro con 
un vero e proprio «boom» di 
concerti (2700 nel '62; 10500 
nel *79). ?»Ia di questo grande 
fenomeno comune a tutte le so
cietà industrializzate il nostro 
Stato si disinteressa e rinuncia, 
senza investimenti, anche ai 
profitti 

Un metodo inverso hanno 
applicato gli enti locali, soprat
tutto le giunte di sinistra che 
hanno governato, coordinando
si, Comune, Regione e Provin
cia nel Lazio. Non solo i finan
ziamenti sono stati adeguati al
le nuove esigenze e ai bisogni 
degli anni 80 (per esempio gli 
stanziamenti per i musei degli 
enti locali sono passati dai 25 
milioni del "72. ai 600 milioni 
del "76) ma in cinque anni, la 
Regiona ha varato leggi quanto 
mai innovative (per la promo
zione culturale, per la cineteca. 
il circuito audiovisuale, l'edu
cazione permanente). Insomma 
il triennio "78-81 appare il più 
ricco per stimolo, cambiamento 
e risposte culturali. Nel "79 l'a
rea di Roma e del Lazio diventa 
l'area regionale europea dove la 
spesa per la cultura è la mag

giore pro-capite. 
Che dire allora delle sortite 

del prosindaco Severi, delle cri
tiche gratuite e «premeditate* 
al compagno Nicolini e al suo 
«Effimero»? È un fatto o no che 
dell'Estate Romana si parli a 
New York, a Londra, a Parigi? 
L'effìmero, non solo non ha im
pedito la realizzazione delle 
strutture permanenti, ma se
condo il compagno Borgna ne 
ha creato al contrario la neces
sità. E questa giunta pentapar-
tifica intanto che sta facendo? 
Ha decretato la fine del metodo 
della programmazione: il ripri
stino dei finanziamenti a piog
gia e clientelali, mentre riaffio
rano preoccupanti tendenza 
«dirigistiche» lesive dell'auto
nomia della cultura. Invece 
proprio in direzione del rispet
to dell'autonomia e della fun
zionalità e produttività sì muo
vono le proposte comuniste sul
la riforma dello statuto del 
Teatro di Roma, linea di ten
denza che vale anche per il Tea
tro deFChpera e l'Accademia di 
Santa (Xcflìa. Lo Regione, dice 
in sostanza il PCI. può e deve 
impegnarsi in «proprio* per 
quello che le è consentito e la
vorare ai fianchi Io Stato per
ché adempia a una delle sue più 
importanti e fondamentali fun
zioni. 

Infine l'Università, altro 
punto di insoddisfazione pro
fonda. I tre nuovi atenei (di Tor 
Vergata, di Cassino e di Viter
bo). creati per decongestionare 
La Sapienza romana, non fun
zionano. A Tor Vergata, ultima 
nata, i corsi sono iniziati in un 
motel provocando la giusta 
protesta della giunta comunale. 
Anche in questo campo è neces
sario che la Regione faccia tut
ta la sua parte perché si recupe
ri un modello di alta progettua
lità e perché gli interventi prov
visori siano finalizzati a ometti
vi precisi. 

Il ruolo culturale di Roma 
capitale, il rapporto tra centro 
e periferia sono grandi questio
ni nazionali che devono vedere 
impegnato lo Stato in prima 
persona con al suo fianco Re
gione, Comune e Provincia, per 
una grande prospettiva da co
struire per la cultura degli anni 
•80. 

Attnfj MordH 

NCUA FOTO: concerto m 
Campidoglio 

Senza 
termosifoni 

1.500 alloggi 
dell'IACP: 

utenti morosi 
Circa 1.500 alloggi dell'IA

CP sono da ieri al freddo. La 
presidenza dell'Istituto ha de
ciso di disattivare le centrali 
termiche (22) in risposta all'e
levata morosità raggiunta da
gli inquilini nel pagamento del
le quote per il riscaldamento. 

U provvedimento interessa 
quei fabbricati dove il debito 
ha raggiunto il 9 5 % della 
somma dovuta. L'intervento. 
come dice un comunicato del
l'IACP. segue la necessaria lo
gica di qualsiasi altra sospen
sione di servizi (luce. gas. tele
fono) per i quali vengono cor
risposti i relativi canoni. 

Nulla da eccepire sulta deci
sione dell'Istituto; resta co
munque il fatto che questo 
provvedimento non punisce 
solo gli inquilini morosi, ma 
anche quelli che ài alcuni pa
lazzi sono in regola con i paga-
menu. 

II Teatro ha trenta miliardi di debito consolidato 

L'Opera verso la paralisi 
il governo non dà i soldi 

fl ministero inadempiente - Conferenza stampa col sindaco Vetere 

Il Teatro dell'Opera ri
schia il collasso, la paralisi. 
Trenta miliardi di debito 
consolidato, nemmeno una 
lira in cassa e i finanziamen
ti decisi dal governo che non 
arrivano. 11 grido d'allarme è 
stato lanciato Ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa, a cui ha partecipato 
(In qualità di presidente del
l'ente) anche il sindaco Ugo 
Vetere. Al suo fianco c'erano 
11 sovrintendente del Teatro 
Moscon, il direttore artistico 
Lanza Tornasi, il vicepresi
dente Ghiglia e il direttore 
amministrativo Nanni. La 
situazione è davvero molto 
critica, allarmante. L'attivi
tà dell'ente rischia di essere 
compromessa, mentre devo
no essere pagati gli stipendi 
al dipendenti, versati gli o-
neri contributivi e assisten
ziali, liquidati gli artisti e 1 
fornitori. L'indebitamento 
con le banche ha ormai rag
giunto livelli Insopportabili. 
Basta dire che la metà di 
quel trenta miliardi di debi
to, è dovuto agli Interessi per 
le anticipazioni bancarie. 

n governo — lo ha ricor
dato l i sindaco — si è lmpe-
fnato a sistemare questo de

l ta Ma finora c'è solo l*lm-
pegno rormale. Mentre tutti I 
versamenti che lo Stato do

veva fare non sono stati fatti. 
Dei 16 miliardi previsti per 
1*81, ne sono arrivati solo 6. 
Dei 18 fissati per 1*82 Invece 
l'ente ne ha ricevuti solo 11, e 
un contributo straordinario 
di 900 milioni per Caracalla 
non s'è visto. Va detto, infi
ne, che mentre il governo ri
tarda il pagamento delle 
quote il ministero ha anche 
stabilito che per 1*82 il contri
buto non è più di 18 bensì di 
15 miliardi e mezzo. In que
sta situazione si sono chiesti 
ripetutamente crediti alle 
banche, che hanno prodotto 
Interessi su interessi. 

Il Teatro deve anche al Co
mune 8 miliardi e mezzo. La 
somma fu «prestata» (sempre 
come anticipazione sul fi
nanziamenti statali) nell'ai. 
«Dicemmo allora — ha ricor
dato il sindaco — : ci sarà da 
aspettare qualche mese. Pos
siamo anticipare. Ma i mesi 
son diventati anni». Quella 
somma, secondo l'impegno 
scritto allora, deve essere ri
consegnata entro quest'an
no. La ragioneria del Comu
ne sta già facendo pressione 
per non trovarsi poi nel guai. 
•Slamo perciò preoccupati — 
ha detto Vetere — per questa 
situazione. C e un'Incertezza 
grave, che mette una ipoteca 
sulle Iniziative culturali del

l'ente—». 
Il problema quindi è im

porre al governo scelte chia
re. Quei soldi devono essere 
versati. Durante la conferen
za stampa ha telefonato il 
ministro Signorello. Ha det
to che incontrerà i dirigenti 
del Teatro la prossima setti
mana e ha fatto anche sape
re di essere «molto ottimista» 
su una positiva conclusione 
della vicenda. A questo pun
to, quindi, non resta che a-
spettare l'incontro e vedere 
quali risultati produrrà. In
tanto il Comune continuerà 
a fare la sua parte e sosterrà 
finanziariamente il Teatro 
per impedire l'accumulo di 
interessi verso gli enti previ
denziali. Il problema — co
me hanno ricordato anche 
Moscon e Ghiglia — è dare 
certezza finanziarla a questa 
Importantissima Istituzione 
culturale. Dargli la possibili
tà di «fare cultura», di fare ri
cerca, di trovare nuove Ini
ziative. In una legge del *67 
c'è scritto che all'Opera veni
va riconosciuta una «partico
lare considerazione» per la 
funzione di rappresentanza 
che svolge nella capitale. Ma 
finora questa •filosofia* non 
l'ha seguita nessuno. Anzi, 
non gli hanno riconosciuto 
nemmeno 11 dovuto. 
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Nel pullman di studenti romani diretti al corteo 

«Per venire 
a Napoli 

ho inventato 
una gita» 

Tantissimi all'appuntamento di piazza Esedra 
«Potevo rifiutarmi di accompagnare questi ragazzi?» 

Imbottigliati nel traffico, poi alla manifestazione 

«Quasi» 
neve 

a Roma, 
50 cm 

a Viterbo «=gr "2§|i .jfjjj -,vi'%" ."H_? 

12 febbraio 
1969: Roma si 
sveglia coperta 
di neve. E 
l 'ultima grande 
nevicata -
replicata due 
anni dopo-
nella capitale. 
Ieri invece 
«speranze» 
subito deluse 

Erano circa le 10,30 di ieri mattina quando 
grossi fiocchi di neve sono scesi sui quartieri di 
Montemario, Casalpalocco, Eur e Nuo\o Casili-
no. Ma la pioggia caduta insieme li ha sciolti 
immediatamente, senza dare il tempo che attec
chissero al suolo. Insomma, la solita delusione 
per i romani. Diversa invece la situazione nelle 
zone intorno a Roma: Albano, Tivoli e Genzano 
sono state coperte da un'abbondante nevicata;-. 
l'autostrada per Firenze (Al) è percorribile solo 
con le catene da Magliano Sabina ad Attigliano. 
Ancora più diffìcile è il transito sulla Roma-L'A
quila che all'altezza di Carsoli è completamente 
ostruita dalla neve. Inghorghi e rallentamenti del 
traffico vi sono stati anche sulla Braccianese e 
sulla Cassia per la neve che sin dal primo mattino 

è iniziata a cadere a Bracciano e a Manziana. 
Non vi sono stati comunque incidenti se non 
qualche tamponamento di lieve entità. 

Molto più pesante è invece la sisuazione in 
provincia di Viterbo dove il manto nevoso ha 
raggiunto l'altezza di SOcm. Particolarmente col
pito il territorio dei monti Cimini e dell'Alta Tu
scia dove molti centri (Soriano, Acquapendente, 
Latera) non sono raggiungibili neppure con le 
catene. Quest'ondata di maltempo che interessa 

'soprattutto leregfóni centrali è stata provocata 
da una perturbazione proveniente dall'Africa. 
Gli esperti prevedono che pioggia e neve dure
ranno fino a mercoledì della prossima settimana 
quando la partUTbazione si sposterà verso levan
te. Da metà della prossima settimana arriverà 
invece aria fredda dalla Russia che porterà tem
po migliore ma anche un abbassamento della 
temperatura. 

Rispondono Lovallo (Amici Unità) e Spada (Rai) 

Tre domande sul PCI 
Quei valori 
nostri che 
non sono 

«sorpassati» 
A Siamo di fronte ad una di

scussione molto approfon
dita al nostro interno, ma c'è 
scarsa partecipazione della 
gente. Bisogna fare di più in tal 
senso, per stimolare la parteci
pazione e l'interesse dei cittadi
ni e delle altre forze, a partire 
dalle nostre organizzazioni di 
base. Un punto critico da ap
profondire e chiarire è, secondo 
me. quello riguardante il nostro 
rapporto unitario con il PSI. 
Siamo infatti in una fase criti
ca. perché il PSI sta praticando 
una linea che lo rende parte in
tegrante del sistema di potere 
della DC e alla ricerca continua 
di pretesti che accentuino le 
contrapposizioni invece di fare 
uno sforzo per ricercare le con
vergenze possibili. E cosi non 
soltanto nelle vicende naziona
li, ma anche nei quartieri, nelle 
circoscrizioni. E qualche volta 
(poche, per fortuna) i socialisti 
sono incoraggiati da qualche 
nostro compagno che intende 
l'unità con gli altri nel modo 
sbagliato. 
A Una priorità, che anzi è 

una emergenza, è il feno
meno dilagante della droga, che 
in intere circoscrizioni assume 
caratteri di vera e propria tra
gedia. Già si è fatto morto, ma 
non basta. Vi fatta anche, da 
parte nostra, una azione ed una 
battaglia di massa per fare 
prendere coscienza ai cittadini 
che te vogliamo veramente tra
sformare e razionalizzare que
sta città per renderla più vivibi
le — tutu, al centro e in perife
ria — c'è bisogno del contribu
to di tutti. Anche di chi si sente 
scalzato momentaneamente da 
una posizione di privilegio. 
A Mentre parliamo di indi

spensabile rinnovamento 
del partito, occorre anche com
piere uno sforzo per difendere e 
recuperare quei valori e quelle 
caratteristiche che sono alla 
base della formazione di ognu
no di noi, che ci rendono «diver
si* dagli altri. Coma cingoli e 
come organizzazione. Non sono 
(Sorpassati*, anzi, vanno raffor
zati nel partito quei modi di la-

A Qual è secondo te, oggi, il 
tema centrale nel dibatti

to dei comunisti, che al con
gresso dovrà essere appro
fondito e chiarito meglio? 

A Questa città è cambiata, 
grazie alla giunta di sini

stra. Ma su quali aspetti il par
tito deve dare ancora più bat
taglia per far avanzar» la 
«nuova idea di Roma»? 

A 0 partito, il suo ruolo, la 
sue caratteristiche. Co

me deve rinnovarsi per ri
spondere meglio ai bisogni • 
ade domande che vengono dal
la società? 

vorare e quei valori individuali 
che contraddistinguono i mili
tanti e i dirigenti comunisti tra 
i quali l'impegno per la diffu
sione della stampa, insieme a 
quello per il proselitismo ed il 
sostegno finanziario. Uno sfor
zo va fatto, infine, per costruire 
un efficace sistema di scambio 
di informazioni all'interno del 
partito: spesso l'azione di una 
sezione è frenata dalla mancata 
conoscenza di programmi, pro
getti o procedure a non sempre 
i compagni addetti ai lavori (as
sessori, deputati o altri) si ren
dono disponibili. 

Tonino LovaHo 

Il punto 
critico è: 

le alleanze 
politiche 

0 Non ho elementi suffi
cienti per tiare un giudi

zio complessivo. La mia im
pressione è che lo scon tro so
ciale di queste settimane ab
bia pesato e che il documen
to congressuale abbia offerto 
analisi e proposte che hanno, 
per cosi dire, sbloccato il cor
po del partito, li punto più 
critico mi pare quello delle 
alleanze politiche immedia
te: le difficoltà su questo 
punto portano alcuni a dubi
tare della strategia dell'al
ternativa democratica. Ri
tengo che 11 congresso debba 
confermate un punto di fon
do: che te alleanze sociali si 
fanno su scelte di contenuto 
e che le alleanze politiche 
hanno in quelle scelte la loro 
forza e il loro limite. 

A I serrili. Quelli urbani 
(trasporti, nettezza ur

bana, Igiene, ecc.) e la sanità 
e Insistenza. In una città 
terziaria come Roma la sini
stra al governo o riqualifica 
le strutture e la prestazione 
del servizi (più efficienza, più 
competenza, più rispetto del 
cittadino) oppure è una Figu
ra retorica. 

A Se fondamentale è il radi
camento sociale del par

tito (nella classe operala vec
chia e nuova e nei ceti pro
duttivi), perla sua vitalità mi 
pare decisiva la partecipa
zione del compagni e del cit
tadini alla discussione e alla 
decisione. B questo, sia nelle 
strutture classiche del parti
to, sia nelle Iniziative che sui 
temi più vari della vita socia
le e culturale possono assu
mere, appunto, I cittadini e l 
compagni. 

Cetorino Spada 

Uno 
e la 

scorcio dello «spezzone» romano del corteo contro la mafia 
camorra 

• \\':\ * - Dal nostro inviato . : .. 
NAPOLI — Centomila, forse più. La riuscita di questa manifesta
zione contro mafia, camorra e 'ndrangheta ai può comprendere già . 
dallo stupore dipinto sui volti dei tanti cittadini ài lati del corteo. 
È la stessa espressione che si poteva cogliere qualche ora fa, all'ai' 
ha, sotto un vero diluvio universale, in piazza Esedra, a Roma, tra 
gli studenti pronti a partire per Napoli. Soprattutto sorpresi di 
essere così tanti. 

* • * 
Per motti è la prima «trasferta politicai, ottenuta — confessano 

— dopo furibonde litigate in famiglia. Una studentessa giovanissi
ma ha addirittura inventato una gita scolastica a Napoli con tanto 
di programma turistico falsificato e copiato interamente da un 
depliant! Afa oltre al loro impegno ed alla voglia di partecipare di 
questi studenti giovanissimi, questa è anche una prima vittoria di 
coscienza popolare sul fenomeno camorrista e mafioso. Le scuole, 
i consigli d'Istituto romani si sono impegnati in prima persona per 
far comprendre, per spiegare. È — forse — la prima volta che 
centinaia di giovani si stanno recando ad una manifestazione su 
pullman organizzati direttamente dalle scuole ed accompagnati 
dai professori. . . 

* * * 
Dice un professore di storia dell'Arte, del liceo Goethe, durante 

il viaggio in autostrada: 'Abbiamo bisogno, anche noi insegnanti, 
di capire di più». 'Questo, insieme alla disoccupazione ed alla dro
ga, è uno dei problemi drammatici che ci sfanno di frontee che 
dobbiamo assolutamente risolverei. 'Ed è per questo che mi trovo 
oggi qui, insieme ai ragazzi — eli fa eco una professoressa — anche 
se non sono completamente d'accordo con la manifestazione, non 

• capisco bene se sia davvero utile sfilare da tutta Italia nella città 
della camorra. E poi che si fa? Afa non ho affatto la pretesa di 
possedere la verità ed il problema è troppo grande per rifiutarsi di 
accompagnare tanti studenti che vogliamo manifestare il loro im-

• pegno in questo modo: 
• . . » .. - i • • 

L'impatto con i problemi della città è immediato. I pullman 
romani sono completamente imbottigliati nel traffico di via Marit
tima mentre, accanto alla strada, sono in febbrile movimento tutte 
legni del porto, sono le undici: il corteo è partito da un'ora e mezzo 
e il nervosismo cresce. Afa non c'è problema: igiovani oggi a Napoli 

sono davvero tanti e la delegazione romana può entrare nella aula 
del corteo che ancora non e riuscita a partire. .. 

, t • • « r- * 

" Un fiume di studenti dietro gli striscioni delle scuole venete. 
lombarde, romane e di tutto il Sud entra in via Toledo, nel cuore di 
Napoli. Sulla destra si aprono i vicoli di Montecalvario, tante 
strettissime prospettive famose in tutto il mondo ancora comple
tamente coperte dalla intelaiatura di tubi e stanno a testimoniare 
che l'emergenza del dopo-terremoto non è finita. 

Sul pullman uno studente del liceo Plinio: «Ho letto che da poco 
tempo è stata mandata in crisi dalla DC la giunta di Lioni, impe
gnata nella ricostruzione, e pochi giorni fa ancora la DC ha aperto 
la crisi al Comune di Napoli. Ma perché? Che interessi ci sono 
dietro queste manovre? E quanto conta la pressione della camor
ra?.. 

Si accende una discussione. Soprattutto c'è una enorme voglia 
di capire, di essere informati ed i ruoli si invertono, lì giornalista 
non può sfuggire al ruolo di intervistato, ma sono domande che 
valgono molto più di generici interventi: 'Perché sono soprattutto 
i giovani a rispondere con tanto entusiasmo agii appelli contro la 
camorra?,; 'E allora, è il mercato del lavoro ad essere controllato 
dalla camorra nel Napoletano? E questo il grande ricatto?', 'Ma se 
alcuni apparati dello Stato sono stati coinvolti così direttamente 
nel caso Cirillo che garanzie può avere un cittadino della Campa
nia sull'intervento delle istituzioni per fermare questo fenome
no?,; e ancora: 'Quale controllo riescono ad avere i camorristi sul 
mercato dei prodotti agricoli?: i , 

* * • 
La delegazione romana entra adesso nella Villa Comunale ormai 

già gremita. Accanto al cancello c'è un enorme dipinto, identico al 
simbolo dell'anti-nucleare: Camorra? No, grazie. Ed al centro del 
tondo giallo il disegno di un bellissimo pomodoro. A saperlo 'legge-
re», interpretare, ognuno di questi studenti potrebbe trovare tan
tissime risposte. Una sensazione precisa, dì sicuro, devono averla 
avuta sul pullman poco prima del casello di Napoli, mentre si 
facevano spiegare la zona intorno al Vesuvio: 'Ecco, lìce Pomiglia-
no; poi inizia la piana di Ottaviano fino a Pagani, quello è il 
"regno" dì Raffaele Cutolo*. Sussurrava un ragazzo — non avrà 
che 15 anni — «questa camorra non è un problema "di altri' : non 
è mica cosi lontana.. , , . A n g e | ( ) M e I o n e 

Chi ha abitato con Fausta Bettazzi la ricorda come una persona litigiosa 

Con il cadavere da anni in casa 
odiava la spazzatura dei vicini 

Tra i tanti misteri del delitto anche una scala che non esiste - L'appartamento di via della Lupa, dove forse è stata uccisa Vincenza 
Palladini, è a un solo piano, impossibile costruirci perfìno un soppalco - Una donna fredda e scostante, sempre pronta ad attaccar briga 

«Una scala a chiocciola in 
quell'appartamento? Guar
di. se la Bettazzi ha raccon
tato che c'è deve aver sicura
mente detto una bugia. La 
casa la conosco bene, tutte le 
stanze si affacciano su un so
lo piano, le assicuro che la 
struttura dell'abitazione non 
permette nessun elemento 
aggiuntivo, nemmeno la co
struzione di un piccolo sop
palco». Carlo Gasperoni, am
ministratore delia «Cattolica 
Assicurazioni», la società 
proprietaria dello stabile in 
via della Lupa dove la pellic
ciala, avrebbe ̂ tenuto segre-^ 
gata (non si sa se per mesio 
addirittura anni) e infine uc
cisa Vincenza Palladini cu
stodendo il suo cadavere ge
losamente in un pacco di 
plastica per depositarlo a O-
stia, non ha dubbi. 

La scala di cui parla la 
donna incriminata per oml-
cldo volontario non è mai e-
sistita. Altro colpo di scena 
in questa macabra storia che 
ogni giorno diventa sempre 
più misteriosa. Se ieri ci si 
domandava quanto tempo 
ha dovuto patire quella po
vera • donna, ammazzata, 
•conservata» con calce e am
moniaca e trasportata di qua 
e di là come un vecchio cime
lio, oggi ci si chiede dove sia 
avvenuto un così raccapric
ciante delitto. 

Inutile tentare un approc
cio con gli inquirenti. Il top 
secret è su tutti i fronti: ma
gistratura e carabinieri che 
stanno conducendo le inda
gini mantengono il più osti
nato silenzio. E allora non 
resta altro che affidarsi alle 
ipotesi. 

La prima è quella che tutto 
sia avvenuto proprio nel vec
chio ristrutturato stabile a 

due passi da Fontanella Bor
ghese. Se così è il particolare 
della rampa è stato inventa
to di sana pianta per suffra
gare un fragile tentativo di 
difesa che, ormai è chiaro, fa 
acqua da tutte le parti. 
'- Immaginiamo la scena: 
Vincenza Palladini In uno 
dei primi giorni del novem
bre del "73 si reca nel labora
torio di pellicceria. Entra e 
ne esce solo tre anni dopo, ri
dotta ormai a un cadavere 
putrefatto. Cosa è successo 
in quel lunghissimo periodo, 
nessuno può dirlo. Però è 
certo che con Fausta Bettaz
zi hanno sempre vissuto in 
via della Lupa la vecchia 
madre, la sorella Annunzia
ta, le figlie di questa, in quel 
periodo poco più che bambl? 
ne. 

Se il sequestro e l'omicidio 
si sono svolti lì dentro do
vrebbero essere considerate 
complici del misratto. Invece 
11 magistrato le ha interroga
te tutte uno dopo l'altra ma 
non ha preso nessun provve
dimento. Per il momento la 
loro posizione è solo quella di 

testimoni. 
Ed ecco che si fa avanti la 

seconda ipotesi, quella di un 
delitto preceduto da una al
lucinante sequela di sevizie 
avvenuto lontano da occhi 
indiscreti. In via della Croce, 
per esempio, in un altro la
boratorio che la pellicciala 
vantava di possedere. Lo ri
cordano i vicini, l'anziana 

portiera, 1 condomini del pa
lazzo. 
- Fausta Bettazzi diceva in 
giro di essersi messa in gran
de, di voler fare le cose per 
bene, e di aver avviato il nuo
vo locale proprio per dare 
impulso alla sua attività. Per 
la verità, pochi le credevano. 
Era sempre così scostante, 
fredda, scortese. «Pensava
mo — dicono 1 vicini — che 
andasse raccontando di que
sto nuovo negozio proprio 
per darsi più importanza, per 
dare un'immagine diversa di 
Sé». :• • * . 

I carabinieri hanno cerca
to all'indirizzo indicato, e — 
sembra — trovato qualcosa. 
ma anche su questo elemen
to, il silenzio è strettissimo. 

Gelida, irritante, scontro
sa, addirittura litigiosa fino 
al limite del parossismo. Chi 
l'ha conosciuta la definisce 
una «strega», una pronta ad 
attaccar briga in ogni occa
sione. Si dice che proprio 
mentre conservava il cada
vere in casa se la prendesse 
con i condomini «colpevoli» 
di lasciare nell'androne la 
spazzatura durante il giorno. 
•Non se ne può più dalla puz
za», sembra che abbia ripetu
to più volte. Con i parenti poi 
i rapporti non devono essere 
stati del migliori. Ogni gior
no erano discussioni e liti. 
Quattro o cinque anni fa un 
diverbio tra le due sorelle fu 
sul punto di mandare all'a
ria ti precario equilibrio in
staurato all'interno dell'ap
partamento. 

Proprio in quel periodo 
Fàusta Bettazzi, fece fagotto 
per andare a vivere da un'al
tra parte. 

Partì (per Ostia?) con una 
vecchia mlllecento giardi
niera, un tipo di macchina 
ormai fuori commercio. Era 
di un suo conoscente, un tipo 
che spesso l'andava a trovare 
e che la donna presentava a 
tutti come l'uomo da fatica 
ingaggiato per I lavori più 
pesanti. Non passa molto ed 
eccola ricomparire per via 
della Lupa come se nulla fos
se successo. 

Cosa aveva fatto in quel 
frattempo? Forse proprio il 
famoso trasloco in via delle 
Zattere per depositare quel 
pesante fardello che ormai 
non poteva più tenere con sé. 

Viteria Parboni 
NELLE FOTO: a destra Fausta 
Banani , a sinistra Vincenza 
Palladini 

Via la Ducati e la Voxson, 
così «risanano» l'elettronica 

Vogliono far sparire l'elettronica civile dal Lazio. Ai ritardi 
e alle incertezze del governo, che non si decide a dare le 
gambe al piano di risanamento del settore, si aggiungono le 
decisioni «operative* di alcuni grossi gruppi. La Zanussl ha 
confermato nei giorni scorsi di voler chiudere la Ducati di 
Pontlnia e così i 400 lavoratori, della fabbrica di condensatori 
rischiano,-a giorni» di trovarsi senza lavoro. 

Drammatica prospettiva per la Ducati ma anche futuro 
carico di ombre per un'altra fabbrica del settore, la ex-Miai di 
Sabaudia. Seicento lavoratori di questa azienda infatti dove
vano rientrare al lavoro secondo un progetto che vedeva il 
risanamento della Ducati strettamente legato a quello della 
Miai. Il famoso piano Sud che la Zanussi, in tandem con la 
Gepi, doveva portare in porto. A questo punto con la decisio
ne della Zanussi di chiudere lo stabilimento di Pontìnla tutto 
il plano va a farsi benedire. 

Ma la questione dell'elettronica civile non è limitata alla 
zona di Latina ci sono altre due facce, romane, del problema 
che accrescono le preoccupaizoni di un pericoloso processo di 
smantellamento di questo importante spezzone dell'indu
stria regionale. I nodi di Voxson e Autovox sono ancora lon
tani dall'essere sciolti. E anche in questo caso le responsabili
tà del governo sono macroscopiche. Il plano di settore è rima
sto al punto di partenza. È vero che è stata costituita la finan
ziaria pubblica, la REL, che deve gestire i 240 miliardi decisi 
per attuare il piano, ma a questo primo passo non hanno fatto 

seguito gli altri con i quali far marciare concretamente il 
progetto di risanamento e sviluppo dell'elettronica civile. La 
delibera di attuazione da parte del CIPI (Comitato program
mazione industriale), necessaria per la creazione di quella 
società unica operativa, non è stata ancora varata. Il governo 
sembra intenzionato a unificare l'ipotesi Iniziale che vedeva 
la società formata da queste quattro aziende: Zanussi, Inde-
slt, Europhon e Voxson. In particolare, secondo il ministro 
dell'industria Pandolfi, la Voxson, in quanto azienda com
missariata, non avrebbe 1 requisiti per poter entrare a far 
parte della società operativa. Prima alla Voxson sono stati 
negati quel 16 miliardi già stanziati in base alla legge ProdL 
Soldi drammaticamente necessari per poter continuare l'at
tività produttiva, ora si tenta addirittura di farla fuori dal 
piano. E la Voxson è un'azienda alla quale si riconoscono 
capacità tecnologiche, ma chissà per quali ragioni si cerca In 
tutti i modi di costringerla alla chiusura. 
1 Per l'Autovox dove proprio in questi giorni è cambiata la 
proprietà (alla Genfinco è subentrato un gruppo formato da 
tre industriali umbri) ci sono nuove possibilità. Dai prossimi 
giorni dovrebbero iniziare i rientri graduali dei mille lavora
tori messi in cassa integrazione. Ma anche sull'Autovox pesa
no le incognite del piano di settore. Per l'azienda sulla Sala
ria, infatti, c'è un'ipotesi di entrare nel giro della REL attra
verso una partecipazione minoritaria della stessa finanziarla 
pubblica. Tutto è nelle mani del governo che continua però a 
rinviare le decisioni necessarie. 

«Occupazione abusiva» di locali 

Lottano contro 
la droga: otto 

persone arrestate 
Occupano «simbolicamen

te» dei locali vuoti perché di
ventino centro di cura e di 
recupero dei tossicodipen
denti del quartiere e finisco
no in carcere. Protagonisti (e 
vittime) di questa incredibi
le, grave, iniziativa presa dal 
commissariato di PS di San 
Lorenzo, otto cittadini — sei 
donne e due uomini — di Ca-
salbruciata'Adesso sono tut
ti rinchiusi a RebibMa e a 
Regina Coeli, sotto l'accusa 
di •occupazione abusiva». Ma 
si spera che gli Inquirenti si 
rendano conto dell'errore di 
valutazione commesso e che 
tutti e otto vengano rilasciati 
quanto prima. - '«-•-• > 

Ecco cosa è successa Ieri 
mattina alle 9 in via Diego 
Angeli le sei donne e 1 due 
uomini — uno tossicodipen
dente egli stesso e uno padre 
di un tossicodipendente — 
hanno, per un «gesto simbo
lico», occupato dei locali (una 
camera e cucina) vuoti da 
due anni. Da quando cioè r 
assegnataria, un'anziana si
gnora, ammalata, si è ricove
rata e trasferita in un ospizio 
di Velletrt. I locali sono con
tigui a quelli dove da tempo è 
in piedi un centro di solida
rietà ai tossicodipendenti e 
di lotta contro la droga. Un 
centro tra i più significativi 
sorti in questi ultimi mesi a 
Roma, dove è andato — ac
compagnato dal vicesindaco 
Severi — in visita i o stesso 
sindaco Vetere. Quella sera 
nella zona, a Casalbruclato, 
si svolse una vera e propria 
manifestazione popolare 
contro il «mercato della mor
te* dell'eroina. 

Due ore dopo le nove, però, 
si sono presentati gli agenti 
guidati da un maresciallo. 
Senza mezzi termini hanno 
arrestato e caricato sulle au
to le otto persone e le hanno 
portate in galera. 

Questi i loro nomi: Anna 
Mostacci, Fernanda D'Anto
ni, Anna Zecchini. Marcella 
Valentin!, Bianca Di Marco, 
Daria Massetti, Giuseppe 
Magri e Mario Brazzese. 
Marcella Valentin! è una mi
litante comunista, iscritta 
alla sezione «Moranino», del 
cui comitato direttivo fa par
te. 

Subito è scattata la preoc
cupata, allibita, protesta del 
quartiere. «Gli arrestati sono 
padri e madri di famiglia, 
non delinquenti. Hanno solo 
preso onnntzlattva perché si 
faccia qualcosa contro il 
dramma della droga»». Una 
breve assemblea si è svolta 
nei locali della sezione del 
PCI, presente 11 compagno 
Franco Ottaviano, deputata 
n parlamentare comunista è 
immediatamente Intervenu
to presso la questura, per 
chiedere .Immediata scarce
razione degli otto cittadini 
vittime di un Ingiustificato, 
incredibile, grave atto del 
commissariato di zona. 
•Quell'occupazione era sim
bolica e bisógna tenere conto 
anche della ragione sodale, 
delie motivazioni che stanno 
dietro quel gesto». Insomma, 
sarebbe davvero opportuno 
che si ammettesse l'errore 
compiuto e si lasciassero li
beri gli arrestati. Subito. Chi 
lotta contro la droga non 
commette reati. 

Paolo Russo e 
i cieli di Roma 

Paolo Russo • Gallerìa «Il Narciso», via Alibert 25; fino al 18 
f t * » r s M ; « r e l t / 1 3 e l ? / 2 « . 

Su Antonio Doagiu pittore lirico dalTocebio infallibile e un po' 
«tedesco» si raccontava che andava in bestia se una lievissima 
brezza gb veniva a muovere le fogne deWalbero eoe stava dipingea-
do.QaeM'ariaimatoU,stupetattAcontuttel&mirwa*coseaposto 
mi vuoto era m'eredita della pittura metafisici e la storiella, 
anche se non fosse vera, dice bene la ostata poetica. Qaak usa del 
gemre si potrebbe dire di Paoh Russo coni suoi frammenti di città 
ediamtmracberatanofùtOiTamraacsomoatmpttcoa**teccati,peT 
una inquadratura, dal contesto sicché l'occhio, che è assai analitico 
e di amori testardi per le cose, può fan lievitare le cose mìnime, 
anzi u pelle aWe cose così come il terapo Imago rofTnalhagvard*. 

A qòcsto semidei tempo quotidiano fatto dagtiojn&ti corri
sponde Vtmaaetsioaemm grand* spazio vuoto om\w cielo inlim-
lo e terso che sempre amplifica nel tempo lungo il motivo romano 
e quotidiano. L'equilibrio spaziale di cui giustamente parìa netta 
presentazione Domenico Guzzi è, prima di tutto, un equilibrio 
intemo di sensi • oli pensieri, che Ramo s'è costruito «, credo, 
rinmneiendo a molto cosa. Ma suo fine è la trasparenza dì D M 
immagine serena dova Q graade evento è m vita che dura e la luca 
calma che di ogni sito fa on posto putito, iBumiaato bebé (come 
diceva fl cameriere a njw giornata nel racconto di Hemingway). 

, , . : ' . - ej.ru. 
Natta foto: «Strada forra**» ( 1^92) _ 
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La nazionale azzurra affronta oggi i ciprioti per la qualificazione al campionato d'Europa 

L'importante è 
> 4 

Le belle panchine 
dei fratelli Lattami 
A Cipro si e tornati a parlare dell'e\ arbitro e \icepresidentc 

dell'AIA, Riccardo Lattami. Ci ha pensato il presidente della 
Federcalcio, Federico Sortitilo che lo ha riportato in ballo equh o-
cando su una domanda a proposito di che cosa ne pensasse 
dell'arbitro della partita odierna. Insomma, ci si aspettava che 
Sordillo -sbottasse, in quanto l'arbitro e l'allenatore della nazio
nale cipriota sono entrambi bulgari. Ma Sordillo equivoca: -So 
che Lattami in TV (si riferisce ar'Processo del lunedi"; ndr), ha 
detto di vendere poltroncine per stadi; non so di lettere inviate a 
Comitati: Sordillo, evidentemente, è stato male informato. Una 
circolare della -VGMsrl, dei fratelli Vittorio e Riccardo Lattan-
zi», è stata inviata (in data 10 novembre 1982) ad uno -SpetL 
Comitato Regionale-, a proposito di una 'panchina giocatori ed 
accompagnatori: La fotocopia è stata pubblicata dal -Geniale' 
di Montanelli e ripresa dal quotidiano sportii o di Milano. Allora, 
come la mettiamo? Non crede Sordillo che il -palazzo- scricchioli 
e che sia il caso di... puntellarlo? Campanati, presidente dell'AIA 
sostiene che è -una storia \ cechi». Non so do\ e si vuole arrix are». 
Ma dovrebbe essere semplice: a fare pulizia. 

Dal nostro inviato 

LIMASSOL — Azzurri a Cipro 
per la terza partita di qualifi
cazione agli «Europei» dopo i 
pareggi interni con Cecoslovac
chia e Romania. Partita impor
tante, dunque, visto che si trat
terà di rimettersi in carreggiata 
possibilmente a furor di gol per 
\ia della differenza-reti che po
trebbe giusto venir buona 
quando si tratterà di tirare i 
conti, di questa fase di qualifi
cazione. Importante anche per
ché bisognerà riprendere final
mente l'abitudine a vincere, ciò 
che dalla conquista del titolo 
mondiale alla nostra nazionale 
non è più riuscito. Tutte belle 
cose, di cui però forse il solo 
Bearzot sembra rendersi al mo
mento conto. Per gli altri, tutti 
gli altri, giocatori, dirigenti di 
vario tipo e ad ogni livello, gior
nalisti, l'argomento principe 
resta quello della famosa spedi

zione a Beirut. I fatti sono noti 
e ormai scontati ma interpreta
zioni e commenti restano pur 
sempre d'attualità. Gli azzurri, 
per esempio, non lo danno uffi
cialmente più a vedere ma è di 
dominio pubblico che, diciamo 
così, negli «spogliatoi» la di
scussione non verte in genere 
sui gol da rifilare ai ciprioti ma 
sull'opportunità o meno di que
sta non richiesta «coda» libane
se. Non \a giù. agli azzurri, il 
modo con cui sono stati messi 
di fronte, a fotti così unilateral
mente conclusi, alla iniziativa 
di un facilmente supponibile 
•\ertice» politico Lagorio-Car-
raro-Sordillo, tutti e tre, guar
da caso, dell'area socialista. 
Non va giù d'essere stati privati 
della libertà di decisione e ma
gari, perché no, della libertà di 
aver paura. E una missione di 
pace e non di guerra? Giusto 
per questo doveva essere una 

\ iv , pai 

i Gli azzurri durante l'allenamento di ieri sul campo di Limassol 

missione collegialmente discus
sa e, al caso, collegialmente ac
cettata. Adesso, si capisce, do
po le pressioni esterne e l'acco
modante intervento in prima 
persona del presidente federa
le, i nostri baldi giovanotti fan
no buon viso a cattivo gioco, ciò 
che in fondo con magari mag
gior diplomazia fanno le loro 
stesse società, ma non c'è dub
bio che, nell'occasione, il più 
bel premio-partita sarebbe per 
loro un annullamento improv
viso del viaggio lampo a Beirut. 
Diciamo anzi che qualcuno a 
questa possibilità pensa con 
non celate speranze. Il ministro 
Lagorio, infatti, era ieri in Li
bano per rendersi personal
mente conto delle misure di si
curezza e oggi sul mezzogiorno 
sarà qui a Limassol per assiste
re alla partita. Quel qualcuno, 
diciamo, si augura che il signor 
ministro abbia trovato a Beirut 
qualcosa fuori posto, o non suf
ficientemente a posto, e decida 
che non se ne debba far più 
niente. La maggior parte, però, 
è ovviamente a questo punto 
rassegnata, e visto anzi che una 
volta in ballo è conveniente bal
lar bene, cercherà di darsi an
che un po' di entusiasmo e di 
partecipante allegria. Conside
rato tra l'altro che loro, i soldati 
di stanza laggiù, non c'entrano 
per niente. E che loro per pri
mi, al caso, sono stati i fregati. 

In siffatta situazione si può 
ben capire il disagio e il ramma
rico del buon Bearzot. Disagio 
per essersi un po' venuto a tro
vare, in queste particolarissime 
circostanze, tra l'incudine dello 
•spogliatoio» e il martello fede
rale. rammarico per dover con
statare che i suoi «ragazzi», tra 
il frastornato e il preoccupato, 
pensano poco e male alla parti
ta che pure, s'è detto, è tanto 
importante. Non che la nazio
nale cipriota, intendiamoci, 
debba richiedere speciale e sof
ferta concentrazione, e però, in 
tempi in cui le sorprese sono fa
cilmente alla porta, accostarvi-
si col necessario impegno è pur 
sempre indispensabile. Già ci 
sarà da tener conto di non tra-

non vincere 

• FRANCO CAUSIO 

scurabili difficoltà ambientali, 
quali il vento, la temperatura 
vicina ai 20 gradi e, soprattutto, 
le disastrose condizioni del ter
reno di gioco; se poi a quelle si 
aggiungessero la distrazione o 
addirittura la malavoglia, po
trebbe uscirne un pomeriggio 
triste al di là di ogni pessimisti
ca previsione. 

Chiaro che \ Bearzot abbia 
cieca fiducia nel •rinsavimento» 
dei suoi giovanotti al momento 
giusto, ma precisa anche, da 
quel galantuomo che è, che non 
andranno ricercati alibi d'alcun 
tipo qualora le cose andassero 
male: né tempo, né campo, né 
questioni d'ordine psicologico. 

Quanto alla presentazione 
tecnica della partita non se ne 
dovrebbe nemmeno parlare 
una volta si consideri che gli az
zurri sono campioni del mondo 
in carica e i ciprioti solo volen
terosi dilettanti abbonati in 
pratica ad anche clamorose ba
toste. Si può al più dire, che es
sendo verosimilmente il match 
a senso unico, il problema per i 
nostri sarà giusto quello dell'a
rea avversaria intasata, e dun
que della difficoltà di trovarsi 
spazi e varchi per le conclusio

ni. Graziani e Rossi dicono che 
problema non è, e che se Bear
zot vuole almeno tre gol, ebbe
ne, sarà accontentato. Per il re
sto, crediamo, nient'altro di un 
qualche rilievo. Potremmo 
semmai aggiungere, fuori dall' 
ambito stretto della squadra. 
che il presidente Sordillo, nel 
corso di una sua dotta disquisi
zione giuridico-sportiva, ha la
sciato intendere che l'arbitro 
Lattanzi potrebbe essere inqui
sito dall'apposito ufficio fede
rale per via delle ormai famose 
poltroncine e di certi deplionts 
che le avrebbero propagandate 
dove propagandate non pote
vano essere. Staremo a vedere. 

Per quel che riguarda i ci
prioti si sa che si raduneranno 
solo stamattina. Sono tutti di
lettanti veri, con l'immancabile 
impiegato di banca, l'altrettan
to immancabile postino, un 
paio di studenti, un muratore, 
un edicolante e così via. Sì, li 
allena il bulgaro Spassov, e pu
re bulgaro è l'arbitro Dotchev. 
Una coincidenza. Che non dà, 
come giusto, fastidio né a Bear
zot né a Sordillo. La città pensa 
forse più alle votazioni politi
che di domani che alla partita, 
e però ci assicurano che allo 
stadio andranno in 25 mila. 
Quanti ne può ospitare. Speria
mo che l'Italia campione del 
mondo riesca a farli divertire. 

Bruno Paniera 

Così in campo (TV1, 14,30) 
ITALIA CIPRO 

Zoff o Constantinou 
Gentile e Patikkis 
Cabrini e Kedzos 

Oriali 6 Evotokitou 
Collovati © Pantziaras 

Scirea © Yangoudakis 
Causio o Mavris 

Tardetti © Kouis 
Rossi © Sawides 

Antognoni © Christodoutou 
Graziani © Theophanous 

A disposizione: 12 Bordon, 13 Bergomi. 14 Vierchowod. 

-

15 Ancetotti, 16 

Altobelli per l'Italia; 12 Konpanos. 13 Anastas'is. 14 Tsokkas, 15 Karseras, 16 
Uassiliou per Cipro. 
ARBITRO: Dotchev (Bulgaria) 

La situazione del gruppo 5 
PARTITE DISPUTATE 
Romania-Cipro 3-1 
Romania-Svezia 2-0 
Cecosl.-Svezìa ._ 2-2 
ITALIA-Cecosl. 2 -2 
Cipro-Svezia 0-1 
ITAUA-Romania 0-0 

CLASSIFICA 
Romania 5 3 2 1 0 5 1 
Svezia 3 3 1 1 1 3 4 
Cecosl. 2 2 0 2 0 4 4 
ITALIA 2 2 0 2 0 2 2 
Cipro 0 2 0 0 2 1 4 

PARTITE DA GIOCARE 
12- 2 -1983 Cipro-ITAUA 
27 - 3 -1983 Cipro-Cecosl. 
16- 4 -1983 Romania-IT ALI A 
16- 4 -1983 Cecosl.-Cipro 
15- 5 -1983 Svezia-Cipro 
15- 5-1983 Rom.-Cecosl. 
26- S-1983 Svezia-IT ALIA 

9 - 6 -1983 Svezia-Romania 
2 1 - 9 -1983 Svezia-Ceco»!. 
15-10-1983 ITAUA-Svezia 
12-11-1983 Cipro-Romania 
16-11-1983 Cttcosl.4TAUA 
30-11-1983 CecosL-Rom. 
22-12-1983 ITALI A-CIpro 

A proposito di Beirut 

UAvanti!: 
«Gli eroi 

di Madrid 
hanno mostrato 

il loro 
vero volto» 

ROMA — «E questi sono gli "eroi" di Madrid?». Sotto U titolo che 
reca questo interrogativo, tL'Avanti!» di ieri muove una inopinata 
critica ai calciatori azzurri, per le mpreoccupazioni» che alcuni di 
loro hanno manifestato a proposito dell'inattesa trasferta tra i 
soldati italiani di stanza a Beirut. Il quotidiano socialista non 
risparmia neanche Bearzot che *si è chiamato elegantemente fuo
ri: •L'Avanti!» sostiene che i calciatori italiani «in più di un'occa
sione hanno dimostrato di avere coraggio». Per esempio, *nei con
trasti talvolta proditori, nei confronti di avversari io fase di gioco» 
oppure «ne/ resistere spavaldamente a tutti i tentativi dei loro 
dirigenti di venire a più miti consigli in fatto di ingaggi: La con
danna del giornale è solenne e senza appello: «Ora Questi personag
gi, troppo frettolosamente da qualcuno definiti "eroi" hanno mo
strato il loro effettivo volto tuttfaltro che eroico». £ «altrettanto 
hanno fatto le società di appartenenza», che «non gradiscono corre
re il rischio di una even tuo/e perdita di un capitale umano e sporti-
\o di così ingente valore». 

Splendido secondo posto dell'azzurro nello slalom speciale^ Coppa 

Soltanto Stenmark fa meglio 
di De Chiesa a Markestein 

MAHKSTEIN — L'azzurro 
Paolo De Chiesa, ultimo «vete
rano» della fu-valanga azzurra, 
ha ottenuto un ottimo secondo 
posto nello slalom speciale di 
Markstein, in Francia, vinto 
dal solito Ingoiar Stenmark. Al 
terzo posto Phil Mahre, che 
vincendo la combinata si è por
tato al comando della classifica 
fenerale di Coppa del Mondo 

186 punti), davanti allo svizze
ro Luescher (160) e all'altro el
vetico Zurbriggen (150) Sten
mark, che non disputando le 
•libere» perde la possibilità di 
fare punti in combinata, è solo 

quarto con 132 punti. Dunque 
l'americano Phil Mahre, con i 
punti ottenuti a Markstein, è 
favoritissimo nella corsa alla 
Coppa del Mondo, già vinta 
nelle ultime due edizioni. 

Tornando allo slalom di ieri, 
va detto che la vittoria di Sten
mark non è mai stata in discus
sione. Primo nella prima man
che davanti al lussemburghese 
Girardelli e a De Chiesa, Sten
mark si è limitato a controllare 
gli avversari nella seconda di
scesa. De Chiesa, con una gara 
d'attacco, ha recuperato una 
posizione finendo così al secon
do posto, mentre Girardelli re
trocedeva al quinto facendosi 
scavalcare in classifica anche 
da Phil Mahre e da Andreas 

WenzeL Gli altri italiani non si 
sono comportati brillantemen
te: Alex Giorgi è finito quattor
dicesimo, Peter Mally ventesi
mo, confermando che solo il 
«vecchio* De Chiesa, anche 
quest'anno, è in grado di com
petere per il podio, mancato in 
questa occasione per soli 50 
centesimi di secondo. 

CLASSIFICA 
DELLO SLALOM 

1) Ingmar Stenmark (Sve) 
l'44"54; 

2) Paolo De Chiesa Ita) 
l'45"04" 

3) Phil Mahre (USA) 
1*45"23; 

4) Andreas Wenzel (Liech) 
l'45"23: 

5) Marc Girardelli (Lus) 

l'45"52; 
6) Jacques Luethy (Svi) 

1*45"86; 
7) Franz Gruber (Aus) 

1*45"94; 
8) Bengt Fjaellberg iSve) 

l'46"00; 
9V Paul Frommelt (Liech) 

l'46"13. 
CLASSIFICA DI 

COPPA DFX MONDO 
1) Phil Mahre (USA); 2) Pe

ter Luescher (Svi) 160; 3) Pir-
min Zurbriggen (Svi) 150; 4) 
Ingmar Stenmark (Sve) 132; 5) 
Peter Mueller (Svi) 123; 6) An
dreas Wenzel (Liech) 120; 7) 
Marc Girardelli (Lus) 10); 7) 
Harty Weirather (Aut) 100; 9) 
Urs Raeber (Svi) 99. 
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Da stasera la «kermesse» ciclistica nel Palazzo dello sport di San Siro 

In pista! Comincia il gran 
carosello della «Sei giorni» 

• PAOLO DE CHIESA 

Basket: doppio confronto con Cuba 
MILANO — È tempo di nazionale e stasera si gioca: ore 20,30, 
Italia-Cuba a Varese, domani sera si ripete per il pubblico berga
masco, alle 21,30, stessi avversari, con in più le telecamere naziona
li. È un allenamento in vista degli europei di primavera in Francia, 
una possibilità in più per Gamba di capire che giocatori ha tra le 
mani, che voglia hanno di sudare, che schemi mettere in pratica. 
Marzoratì non c'è. la sua pubelgia gli impone riposo e minaccia la 
sua presenza anche per il torneo di maggio. 

La partita di domani sera a Bergamo era stata programmata per 
il pomeriggio, si è dovuta spostare alle 21.30 per pressioni televisi
ve. In contemporanea con la «Domenica sportiva» — che trasmet
terà il secondo tempo della partita della nazionale — Canale 5, 
manderà in onda (per la Lombardia) in diretta via satellite da Los 
Angeles, la partita tra due selezioni di giocatori professionisti ame
ricani di basket, una partita che vede uno contro l'altro i più grandi 
campioni USA. 

Trampolino e fondo, 
a Sarajevo si prova 
l'Olimpiade delV84 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — A Malo Polje 
(significa «piccolo campo») spe
ravano di inaugurare ieri il bel
lissimo trampolino di 70 metri 
con una competizione preolim
pica ma tra il programma e la 
sua realizzazione ci si è messa 
una fittissima nevicata che ha 
costretto gli organizzatori a rin
viare la gara di un giorno. C'è 
quindi spazio per ragionare at
torno a un problema molto se
rio: quello dei premi. I premi 
pia ricchi spettano agli specia
listi delle discipline alpine. Per 
esempio una vittoria in Coppa 
del Mondo vale sei milioni (de
curtati del 40*i se la vittoria è 
di una ragazza, e questa è la di
scriminazione numero uno). 
Per i fondisti una vittoria in 
Coppa vale tre milioni e 
120.000 lire, il secondo posto 
due milioni e 640 000, il terzo 
due milioni e 280.000, il quarto 
2 milioni e 40 000. il quinto un 
milione e 920000. La tabella 
dei biathleti è così concepita: 
un milione 950000, un milione 
650.000, un milione 425 000. un 
milione 275.000, un milione 
200.000.1 saltatori e gli specia
listi della combinata nordica 
prendono un milione e 300 000 
in caso di vittoria, un milione e 
100000 per il secondo posto. 
950.000 lire per il terzo. 850.000 
per il quarto e 800000 per il 

quinto. Non vengono presi in 
considerane!»» altri piazza
menti. Quindi le discriminazio
ni sono tre: quella che riguarda 
le donne, quella che separa gli 
specialisti dello sci alpino da 
quelli dello sci nordico e infine 
quella che divide gli atleti delle 
specialità nordiche. 

Giovanni Valle direttore a-
gonistico del salto e della com
binata, non ha difficoltà ad am
mettere che Io sci alpino sia lo 
sport che fa immagine, che fa 
vendere attrezzi e che interessa 
le più larghe fasce di turisti. E 
non ha difficoltà ad ammettere 
che all'industria abituata a far 
conti, interessino di più gli atle
ti che fanno slalom e discesa li
bera. Ma una federazione, pre
cisa, non può ammettere al suo 
interno graduatorie che divida
no gli atleti in cittadini di serie 
A. di serie B e di serie C. La 
Federaci non gli fa mancare 
nulla: hanno tutto quel che gli 
serve, buoni materiali, assi
stenza adeguata, tecnici validi, 
Su questo piano sono tutti u-
guali. su quello dei premi son 
diversi. Come mai? E perché? 

Concludiamo ricordando che 
la combinata nordica, salto dal 
trampolino di 70 metri e fondo 
sulla distanza di quindici chilo
metri, è stata vinta dal tedesco 
dell'est Uve Dotzauer davanti 
al sovietico Aleksandr Mojarov 
e al cecoslovacco Jan Klimko. 

Remo Musumeci 

Oggi la «Leva esercito scuola» 

Domani a Capannelle 
i «tricolori» di cross 

ROMA — Settimana di fuoco 
per l'atletica: oggi (ore 13) a 
Piazza di Siena, si svolgeranno 
le otto finali della «Leva eserci
to-scuola», una bella manifesta
zione promozionale alle cui fasi 
intermedie hanno partecipato 
un milione di ragazzi; domani 
all'ippodromo romano delle 
Capannelle si svolgeranno gli 
assoluti di corsa campestre con 
la partecipazione di tutti ì mi
gliori atleti italiani da Cova a 
Marche», da Arena a Scartezzi-
ni. a Cerbi, a Poli, alla Dono, 
alla Gargano che punterà alla 
conquista del suo terzo titolo i-
taliano; martedì e mercoledì a 
Torino si disputeranno gli «as
soluti* indoor dai quali i tecnici 
federali si attendono grandi ri
sultati (mancherà Sara Simeo-
ni, il cui infortunio è meno gra
ve del previsto; i medici preve
dono una «guarigione rapida»). 

I tre avvenimenti sono stati 
presentati ieri da Primo Nebìo-
lo presidente nazionale e inter
nazionale dell'atletica il quale, 
sottolineata la «forte espansio
ne* dell'atletica e il valore della 
«Leva esercito-scuola* anche 
dal punto di vista della sua 
•forza di sensibilizzazione al 

problema», ha colto l'occasione 
per fare jn giro d'orizzonte su 
tutta l'atletica. Le notizie più 
importanti riguardano i «mon
diali» d'agosto a Helsinki. 

«L'evento — ha rammentato 
Nebiolo — sta crescendo a di
smisura. Basti un esempio: un' 
industria giapponese ha pagato 
un miliardo e 200 milioni di lire 
per la sua sigla commerciale 
(tre lettere) sui pettorali che re
cano il numero dell'atleta. E 
arcora: saranno rappresentati 
oltre 120 paesi, venduto già il 
70.*>er cento dei biglietti, sol
tanto duemila delle ottomila ri
chieste per i giornalisti potran
no essere soddisfatte». Lltalia 
porrà la candidatura di Roma 
per organizzare nel 1987 la se
conda edizione dei mondiali. 

Totocalcio 

Hinault, Saronni e Moser 
tris (Passi per la 
Tirreno-Adriatico 

Ciclocross 
di lusso 
oggi al 

Forlanini 

ROMA — In quanto a parte
cipazione la Tirreno-Adriati
co è ormai diventata la più 
importante corsa al mondo. 
Non c'è nessun'altra gara a 
tappe che possa vantare uno 
schieramento tanto vasto 
come la corsa del Velo Club 
Forze Sportive Romane, che 
Franco Mealli ha presentato 
ieri a Roma nella sede dell' 
Amministrazione Provincia* 
le. Accostamenti col Giro d' 
Italia e il Tour sarebbero 
certamente fuori "luogo, tut
tavia resta il fatto che alla 
Tirreno-Adriatico sarà pre
sente Hinault col compagno 
di squadra Lemond, saranno 
presenti gli olandesi della TI-

Totip 
Atatanta-Bofogna 
Cremonese-Monza 
Foggia-Arazzo 
Lazio-Como 
Lecce-Campobasso 
M»1eft-Ce tatua 
Palermo-Samò 
Perugia Cava— 
Raggiana-Pistoiasa 
Varese-Sari 
Mooe—ìe-tlirrit—li 
Satomrtana-Campania 
Cerretase-Prato 

a • 
1 
X 
1x2 
1 
1x 
1 
x12 
1 
x l 
X 
x2 
1x 

Prima corsa - -

Saootida corsa 
« 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Qùnta corsa 

Scala corsa 

• 1x1 
x l 2 
xx2 

• 21x 
1x 

' 1 1 
11 
2x 
x2 
2x 
«2 
1x 

Releigb, due formazioni 
svizzere, due spagnole e forse 
anche una americana, oltre 
a tutte indistintamente le 
squadre italiane con tutti i 
loro maggiori campioni. In
somma il campo dei porteci* 
panti si presenta piuttosto 
agguerrito. 

Con credenziali simili, è 
pertanto legittimo che gli or
ganizzatori della corsa a tap
pe parlino della loro manife
stazione con orgoglio e sod
disfazione. 

Il prologo a cronometro di 
Km. 9,5 aprirà la gara 1*11 
marzo sulle strade che coUe-
gano il porto turistico di 
Santa Marinella t i Castello 
di Santa Severa, Nei giorni 
successivi saranno tappe del
la corsa la Santa Marinella-
Lago di Vico (Km. 193), Orte-
Monte San Pietrangell (Km. 
220), Grottamare-Paglieta 
(Km. 203), Paglieta-Ac-
quaviva Picena. (Km. 201), 
infine l'ultimo giorno il 18 
marzo una crono Individuale 
a San Benedetto del Tronto 
di Km. 18 concluderà nel 
modo tradizionale la corsa. 
Complessivamente saranno 
845 chilometri di percorso 
con il Passo Fornaci (m. 825) 
tetto della corsa nella secon
da tappa. 

• • b . 

ROMA — In un ambiente In
solito — i prati dell'ospedale 
romano Forlanini — oggi si 
disputerà una delle maggiori 
prove nazionali di ciclocross: 
il Gran premio Spallanzani. 
Nella gara saranno Impe
gnati gli azzurri di Vagneur. 
Antonio Saronni, Giuseppe 
Fatato e Michele De Totto 
per la categoria professioni
sti e Vito Di Tano, Ottavio 
Paccagnella, Claudio Fascio 
e Sandro Bono per i dilettan
ti. Sarà questa una occasione 
di valida verifica della condi
zione degli azzurri, visto che 
alla corsa promossa dal dot
tor Primicerio e organizzata 
da Alfredo Vittorini parteci
peranno anche il campione 
del mondo in carica, il belga 
Roland Uboton e lo svizzero 
Albert ZweifeiL già campio
ne del mondo dal 1979 al 
1979. 

n campo di gara presenta 
caratteristiche interessanti 
con tratti d'asfalto, sterrato 
e prato, con strappi in salita 
e discese Insidiose. 

La partenza verrà data al
le ore 11. La gara sarà intera
mente ripresa dalla televi
sione che domenica la tra
smetterà in differita sulla 
terza rete dalle ore 15. 

MILANO — 11 ciclismo ha il 
suo squillo di tromba con la Sei 
Giorni di Milano che inizierà 
questa sera per terminare poco 
prima della mezzanotte di ve
nerdì prossimo 18 febbraio. 
Teatro di gara il Palasport di 
San Siro, una pista in legno 
lunga 250 metri sotto un tetto a 
forma di fungo. Ieri, il taxista 
che mi chiedeva dove portarmi, 
ha però definito la costruzione 
un «cappello da prete»: così i 
meneghmi localizzano il posto, 
e comunque l'ambiente è assai 
più accogliente, più grande, più 
polito di altri dove si respira 
aria cattiva, odori di sigari e di 
f-t-y-fg come a Dortmund, 
Gand e Zurigo, per esempio. 

Una Sei Giorni che costa cir
ca un miliardo di lire, fior di 
campioni sul tondino, cantanti, 
acrobati e ballerini sul palco
scenico. gli intenditori in gradi
nata, «patron» e signore impel
licciate nel «parterre» dove sì 
cena, si brinda e si combinano 
affari, ma la corsa diverte, ap-
pasakma come altrove, oppure 
nei velodromi alla buona il ca
rosello è più vivace? Ecco, sen
za tcigivtra&re, la risposta: 
quella di Milano è la Sei Giorni 
conclusiva, via daQa metropoli 
lombarda gli specialisti vanno 
in vacanza, perciò affiora la 
stanchezza «un po'tutti tirano 
a campare col beneplacito di 
chi ''"E"*"", in questo caso la 
Federddo italiana che pro
muove anche le Sei Giorni per 
dilettanti e juniores. .'omnium 
Saronrd-Hinault nelle serate di 
domani e lunedì, nonché l'euro
peo indoor della velocità pn> 
fessio-ùsti, un torneo di grossi 
•notori e gare femminili, fl tutto 
nella speranza di ricavare un u-
tife da impiegare nella riunioni 
di propaganda, lì totto con 
contorno di spettacolocon Lo
redana Berte, Carmen Russo, I-
Iona Staller, OrieUa Dorella. 

La Sei Giorni milanef è un 

K' di tutto, e un misto di cose 
Ha e meno belle, di verità e di 

falsità. L'aspetto della propa
ganda, l'invito a pedalare è da
to daQ'ìncreaio gratuito per i 
frfm1»?*" delle scuole elementa
ri e delle medie,'migliaia e mi
gliaia di bambini che negli 
spettacoli pomeridiani gridano 
forte n nome di Moser, di Ser-
cu, dì Bidinost, di Clark, Pijnen 
a Freuler. Alle 7,30 della sera 
entrano i patiti, molti con una 
borsa contenente due panini e 
un fiaschetto di vino e sono co
loro che sanno distinguere, che 
colgono al volo la minima «com

bine». Dunque, in questo dico 
U purezza non esiste, però certi 
numeri sono di alta rla-ar si 
viaggia sul filo dei sessanta ora
ri, si riKfiia e alcune prove han-
no il plauso dei teenkt 

È la ventitreesima Sei Giorni 
di Milano: queste le diciotto 
coppie professionistiche: 1) 
Moser-Pijnen; 2) Sercu-Aigen-
tin; 3) Bidinost-Freuler. 4) 
Bontempi-Frank; 5) Fritz-Hìn-
delang; 6) Hermann-Clark; 7) 
Rinklm-Viggins; 8) Svendsen» 
Kristen; 9) Bondue-Vallet; 10) 
MOani-DOl Bundt; 11) Sebutz-
Dazzan; 12) Deboaacher-
Schummacher. 13) Mora-idi-
Lana; 14) AQan-Capponeaui; 
15) Havik-Orlandi; 16) Berto-
Antinori; 17) Koppert-Girlen-
da; 18) lVtaccati-Afiverti. 

Francesco Moser è lo stradi
sta italiano che vanta il aug-
fior numero di vittoria nelle Sei 
Giorni, esattamente otto dì cui 
quattro a Milano, due a Greno
ble, una a Dortmund e una a 
Noumea. Il trentino è anche il 
campione che da alcuni anni 
entusiasma per fl suo impegno 
e Usua abilità. Non c'è Saronni 
e quindi è fadtoprowjsticare il 
tandem Mceer-Pijnen, un tan
dem robusto, già collaudata In 
lizza per fl •ucteaao anche Ser-
co-Argrntm, Btdirxiat-Freuler 
e C^-HemanK attèaa» ci
tato le coppie più quotate, non 
sottovalutiamo altre tortaazio-
ni, «appamo che fl poco delia 
alleanze e i premi •extra* influi
ranno sul risultato filiale; che 
tutto sarà incerto sino alTuhi-
ma americana, che non sempre 
il verdetto ha *»ddisfatto il 
pubblico, che Fanno scorso vìn
se Saronni, ma che la inaggio-
ranza degli evviva andarono a 
Bidinost-Freuler, e in anatemi 
chiediamo una ma-ùiestasìone 
soddisfacente per chi paga, do* 
rispetto per la folla che annera 
da varie regioni con la eoa cari
ca e i suoi diritti. 

E l'ultima Sei Giorni dì Pa
trick Serto, primatista con 88 
trionfi <coesto belga di 3» pri
mavere, un gianda partard, 59 
titoh(moc»d^c»h»picLeoro-
pei, nazionali), 95 toccasti sa 
strada, uno atne in corsa e fuori 
corsa, una carriera hitainuaa e 
per motti vett-eaeaaptara, rice
verà sicuramente un aUaaui* 
caloroso. E la sua testa, il suo 
addio airattivrtà agoiiiatica, » 
un uomo che rrxentemeata s'è 
imposto a Monaco di Baviera, 
Rotterdam e Copenaghen, uà 
uomo che putieboe vincere an-
cora e rhe ha la fona di smette
re. 
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Scoperta una misteriosa galleria 

Si riaccende la fantasia popolare: era in quel cunicolo 
che si riuniva la setta settecentesca? E chi erano 
gli associati: aristocratici o giustizieri popolari? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sotto l'asfalto c'era ima boto
la. Poi un muto divisorio in blocchi di tufo, E 
infine una enorme galleria sotterranea, lun
ga probabilmente chilometri, con una volta 
ad arco sotto la quale si potrebbe andare a-
vanti agevolmente, in una dolce curva conti* 
nua che chissà dove arriva, se I miasmi di 
fogna non bloccassero chi ha provato ad in* 
camminatosi. -

Non bastassero I •misteri» sanguinosi che 
Palermo vide in superficie, ecco il •mistero» 
sotterraneo. Il tunnel largo 7metri, e che for
se corre sotto mezza città, è stato scoperto 
l'altro giorno dalle maestranze che stanno 
lavorando al •recupero ambientale» di una 
delle antiche porte del recinto urbano — la 
porta S. Agata — ormai rinserrata dal palaz
zi di Corso Tukory nel pressi della stazione 
centrale. E già si è accesa la fantasia: era di 
qui che passavano, forse, l 'Beati Paoli»? è 
questo, forse. Il luogo di riunione della miste
riosa setta della Palermo settecentesca che 
un giornalista siciliano. Luigi Natoli, conse
gnò al primi dei novecento alla fantasia po
polare con un romanzo, firmato con lo pseu
donimo di William Galt? ZI libro prende 11 
nome da tale consorteria di -empia e capric
ciosa gente*, che — ammoniva nel suol 'dia
ri» il marchese di ViUablanca—amministra
va ia giustizia. In verità alla svelta. In virtù 
del •nero e misto imperlo» di prepotenti ari
stocratici, ma che, peri palermitani. Invece, e 
per Natoli (e forse proprio grazie a Natoli) 
limane simbolo di giustizia, altrettanto svel
ta, ma equa e popolare, risolta in proprio at
traverso un braccio vendicatore dagli •op
pressi». 

Che tuttavia 1 «Beati Paoli» esistessero per 
davvero e che si riunissero nel sottosuolo del
la città, varie fonti storiche lo confermano. 

Oli studiosi, alle prese con l'inedito tratto 
di galleria scoperta per caso sotto corso Tu
kory, per adesso gettano acqua sulla fanta
sia: 'Troppo presto per dirlo, per stabilire un 
coDegnmento». Una «sede storica» della setta, 
con tanto di lapide, è stata già Individuata 
sulla base di antichi memoriali, non proprio 
B a porta S. Agata ma qualche chilometro 
distante, sotto li quartiere del Capo; uno del 
rioni-mercato di matrice araba, che somi
gliano al Souk nordafricani. SI tratta di una 
cavità sotterranea nel pressi della chiesa — 
oggi sconsacrata e cadente — di & Maria df 
Gesù, tra piazza S. Cosmo e vicolo degli orfa
ni Accanto alla lastra di marmo con l'Iscri
zione, c'è oggi l'insegna del bar -Topolino» e, 
a sinistra, una macelleria. TuWattorno Im
mondizie e topi del palazzi nobiliari e •case 
minime» fatiscenti, lo spettacolo di uno del 
più grossi scandali di Palermo: 11 mancato 
risanamento del centro storico di una città 
che ancora mostra le macerie del bombarda
menti dell'ultima guerra. 

Uno che si calò lì den tro, nella galleria del 
•Beati Paoli», fu proprio 11 marchese di Villa-
bianca. TI quale aveva chiesto 11 permesso al 
giurisperito Glò Battista Baldi, un personag
gio citato da NatoU-Galt di striscio nel ro-
manto. Ed 11 memorialista vide al primi dall' 
ottocento «una mirabile grotta, con sedili tut
ti Intorno» e con «comodo di case e nicchie* ai 
muri nelle quali «porta vansf armi si di fuoco 
che di ferro». Segai evidenti. Insomma, che 
all'origine finii vi si stendeva un complesso 
cimiteriale paleocristiano sotterraneo. 

Successivamente, Il giorno 17 maggio 1889, 
11 sacerdote Vincenzo DI Giovanni, un altro 
erudito, trovò In quelle viscere «altre ADbrf-
che di sostegno», costruite dopo l'escursione 
del VUlabtanca. E nicchie e scansie ormai In
visibili. ricoperte da terriccio e rottami. Per 
Natoli, quelle grotte e quel cunicoli sotterra
nei di Palermo formano una vera e unica tra
ma di •Ipogei» che fanno da teatro ad alcuni 
episodi del romanzo. Ed è gran fuggire, di 
puntata in puntata, nel feuilleton, per sotto

passaggi comunicanti, da una casa a un mo
nastero, da un vicolo alla campagna, dopo 
aver •fatto giustizia» a colpi di pugnale. 

•Hanno trovato i Beati Paoli!; mormora 
sommesso In una di queste pagine 11 popolo 
palermitano, solidale. «Ma non hanno trova
to un corno!» «Ve lo dico tot» *Non sapete nul
la?» «Sono entrati nella grotta* «Davvero?. 
•Dov'è la grotta?» «Ma figuratevi, l'avevano 
sotto 11 naso» -Nel vicolo degli Orfani» «Ma no, 
sotto la casa del giudice Baldi* «S qui, nel 
vicolo» «Dice che vi sono due entrate» *Chl 
l'avrebbe Immaginato!» «Gesù, Gesù. Qual
cuno ha fatto la spia. E del traditori non se ne 
guardò neppure Dlob. 

Ma forse 11 mistero della nuova grotta di 
Palermo è poco misterioso. Ripubblicando, 
già nel 1979, per I tipi di Flaccovio questo 
best-seller siciliano. Rosario La Duca, stu
dioso attento e acuto della città antica, am
moniva nell'introduzione al romanzo a vigi
lare sulle iplù Impensabili leggende» che per 
un 'fenomeno di naturale estrapolazione» 
hanno fatto ritenere che ogni cavità •esisten
te nel sottosuolo della città o del suo vicino 
territorio» corrispondesse agli scenari delle 
tenebrose gesta di questi •sicari» romantica
mente dipinti come •giustizieri popolari: n 
fatto è che il sottosuolo della città ancor oggi 
è sostanzialmente inesplorato, nonostante 1' 
Interesse di una rlechlssUna serie di cripte, 
sepolcri, camminamenti, di cui esistono di
verse testimonianze. E a quattro passi da 
Porta S. Agata, per esemplo, c'è un'enorme 
cavità: quella del SS. Martiri al Casalotto 
(dalleparti della chiesa di Casa Professa), che 
solo parzialmente venne studiata all'inizio 
del 700. 

Elio Catalano, naturalista e speleologo, tra 
1 primi a sprofondarsi l'altro giorno nella bo
tola assieme ad un gruppo di appassionati, 
propende per In terpretare il grande cunicolo 
come un •antico camminamento di difesa 
che costeggiava le mura della città, e collega
va le varie porte. Porta Reale, Porta Felice, 
Porta Maqueda, la stessa Porta S. Agata. Un 
unico rammarico—dice-~ ette anche questa 
misteriosa e suggestiva Palermo sotterranea 
abbia avuto l'immeritata fine di diventare 
una fogna». 

Ma miliardi e miliardi rimangono bloccati. 
H centro storico non viene risanato, né tanto 
meno si studia. Né In superficie, né, figuria
moci, nel sottosuolo. Palazzi antichi che ca
dono m pezzi, gallerie sotterranee ostruite; 
strade transennate, travolti preziosi reperti 
storici e culturali; vengono negate case ed 
attività economiche a quartieri che fino a SO 
anni fa costituivano 11 palpitante cuore popo
lare della città, su ogni comodino le •dispen
se» di William OalL 

Così la leggenda sfuma. E si toma in su
perficie davanti all'amara concretezza di al
tri •misteri», ben poco misteriosi. GII eredi di 
Natoli? L'altro giorno suo nipote era su tutti 
I giornali d'Italia. Fa l'avvocato penalista, e 
gli è toccato di difendere dXtfflclo quel Giu
seppe Spinoni, teste fasullo e manovrato, che 
ha depistato l'inchiesta suWomlcIdlo Dalla 
Chiesa. La sede del •Beati Paoli»? Dicono, ab
biamo visto, che quella •vera» stia nel quar
tiere Capo. Ce chi ha chiesto In giro di anda
re a vedere come è ridotta la grotta. SI è sentl-
to rispondere: meglio di no. n Capo, antico 
quartiere-mercato di generi alimentari, è og
gi anche la sede di un fiorente e inquietante 
spaccio di eroina perii tragico mercato gio
vanile delle tossieodlpendense. Lo denunciò 
con forza Ja lega antl-droga a Dalla Chiesa 
nei raglio scorso. Ed 11 pretetto disse che a-
vnbbe provveduto. PoUxia e carabinieri cer
cano proprio dmquestepartl un deposito di 
droga, fondutene te raffinerie. Meglio lascia* 
re perdere. 

Vincenzo Va*** 
P N I M foto» W l WCCrnlO ^ IMfnOf O OT PttNKTfflO 

Centomila contro la camorra 
della stazione, sino alla Villa 
Comunale, passando per il cen-
tro, accanto al municipio, nel 
cuore della via Chiaia, la strada 
elegante e salotto della città. Il 
sindacato ha indetto, per que
sta giornata, uno sciopero gene-
rale. E ha invitato i lavoratóri a 
scendere in piazza con gli stu
denti. 

«Un solo grido, è tutta la cit
tà, la camorra non passerài: sfi
lano e cantano, marciano insie
me ai loro professori, agli espo
nenti politici, ai preti, agli ope
rai, ai commercianti che non si 
vogliono più piegare alle bande 
del racket. Passano ora i giova
ni di Ottaviano, il paese del 
boss Cutolo: portano gli stri
scioni del Comitato di coordi
namento, del Liceo classico e 
dell'Istituto •• professionale. 
Questi ragazzi Cutolo farà fati
ca a dominare. Ritmano: «Ca
morristi venite fuori adesso, ve 
lo facciamo noi un bel proces
so». 

Gridano e cantano, fanno 
una tarantella. Tengono alto 
improvvisati striscioni, scritti 
con lo spray all'ultimo momen
to, distribuiscono volantini. E 
marciano. Sotto la pioggia, 
quasi nevischio, in una matti
nata gelida. Accanto ai napole
tani, i giovani giunti dopo un 
lungo viaggio da regioni lonta
ne: Veneto, Calabria, Sicilia, 
Lombardia. Riecheggiano slo

gan ingenui ma ce ne sono an
che alcuni che lasciano il segno 
di una profonda maturità poli
tica: «Mafia e camorra sono nel
lo Stato»; «Contro di noi, stu
denti e operai, camorristi non 
passerete mai*. 

Ho visto passare questo 
straordinario corteo di mino
renni, a grappoli di decine di 
migliaia, fermo ad un angolo di 
piazza Borsa, un chilometro 
dalla partenza. Dopo un'ora era 
passato solo meta di questo 
nuovo esercito, cresciuto giorno 
dopo giorno, settimana dopo 
settimana, fattosi grande e 
grosso, nel fuoco della violenza 
offensiva delle bande. Giovani 
chiamati a raccolta dalle sezio
ni comuniste, dalle parrocchie, 
dal sindacato, ma poi in grado 
di camminare con le loro gambe 
e di pensare con la loro testa. 
Giovani senza vincoli di partito 
ma diventati politici nel senso 
più puro. «Il giorno in cui ho 
visto tutte queste facce pulite 
— dice don Antonio Riboldi, 
vescovo di Acerra — ho detto: 
possiamo andare avanti. Due 
anni fa se mi avessero chiesto 
una previsione avrei detto: no, 
a Napoli non sarà possibile. Og
gi è tutto cambiato*. 

Ma da dove sono sbucati i 
centomila ragazzi dal volto ac
qua e sapone? Antonio Sassoli
no, segretario comunista in 
Campania: «Questa è la Napoli 
più vera, quella che tanti com

mentatori non riescono ancora 
a capire. Ed invece, ecco il se
greto democratico di questa 
città che si ritrova nella presen
za operaia e, oggi, in questa ge
nerazione di 14 e 16 anni. Que
sto si che è uno splendido 
strappo contro la rassegnazio
ne. Questi ragazzi non sanno 
cos'è il riflusso: il loro movi
mento invece di perdere terre
no si allarga, monta sempre 
più, può trasformarsi in un mo
to continuo per il cambiamen
to*. È vero, questa potente e-
nergia non può andar perduta 
in una regione frontiera nella 
lotta per lo sviluppo e la demo
crazia. * . 

Così passano infreddoliti ma 
sorridenti ragazzi e ragazze del 
Comune di Giugliano dove era 
sindaco il de Granata, quello 
della trattativa per l'assessore 
Cirillo. Reggono un glande stri
scione «Contro la camorra* e 
gridano: «I giovani del Sud non 
vogliono emigrare, contro la ca
morra vogliono lottare». È la 
volta di tanti consigli di fabbri
ca, operai metalmeccanici, edili 
mischiati a liceali e studenti dei 
«tecnici». Facce stanche, piene 
di sonno dei pugliesi (Foggia, 
Lecce, San Severo), dei giovani 
siciliani («Contro la mafia per 

• una nuova Sicilia») che ricorda
no anche il sacrifìcio di Pio La 
Torre: «Pio ce l'ha insegnato, 
fuori la mafia dallo Stato». 

NAPOLI — Un'altra immagine del corteo dei giovani contro la camorra 

I commercianti di Napoli 
hanno abbassato le saracine
sche, loro protagonisti dì due 
giorni di lotta con la chiusura 
totale dei negozi. Si sono siste
mati in due punti di passaggio 
del corteo, gli sono andati in
contro in segno di solidarietà, 
hanno stretto decine di mani, 
ricevuto tanti sorrisi. 

La grande marcia finisce alla 
Villa Comunale dove è montato 
un grande palco con un drappo 
rosso. E tocca ai giovani sicilia
ni, calabresi, napoletani pro
nunciare brevi discorsi e comu
nicare le centinaia di adesioni: 
sindacati, partiti, amministra
zioni comunali, intellettuali. E 

poi il messaggio di Pertini: «So
no vicino ai giovani perchè l'or
ganizzazione criminale è la mi
naccia più grave al riscatto del 
Sud... solo 1 intesa tra giovani e 
forze sane potrà rintuzzare e 
sconfiggere la sfida temeraria*. 
E i giovani l'hanno capito, non 
si sono rassegnati. 

Sergio Sergi 

domenicale del governo. Il 
«superfalco* ha resistito fino 
all'ultimo. Giovedì, alla fine 
della riunione del governo 
che con 16 voti contro 11 suo 
aveva deciso per l'attuazione 
del verdetto della commis
sione d'Inchiesta, egli aveva 
detto sprezzantemente: «Io vi 
porgo 11 collo, ma non me lo 
taglio lo. Dovrete tirare voi 
giù la lama della ghigliotti
na*. La sua ostinazione è du
rata però poche ore: di fronte 
all'indignazione delPoplnlo-

Sharon costretto 
resta al governo 
ne pubblica e soprattutto al
lo shock per li tragico atten
tato di giovedì sera che ha 
causato la morte di un dimo
strante pacifista e 11 ferimen
to di altri nove, Begln ha rin
novato ieri mattina le sue 
pressioni offrendo a Sharon 

11 contentino del ministero 
senza portafoglio. E si è cosi 
finalmente arrivati alle di
missioni. 

Ieri ad Halfa una folla 
commossa ha partecipato ai 
funerali del giovane pacifi
sta ucciso. Una frase del rab

bino capo d'Israele Shlomo 
Goren ha suscitato l'ira della 
madre dell'ucciso e la reazio
ne della folla, che ha gridato: 
«Voi lo avete ucciso, Begln lo 
ha assassinato». La polizia 
ha fermato e Interrogato 11 
rabbino Melr Kahane, capo 
dell'organizzazione estremi
stica «lega di difesa ebraica», 
molti membri della quale 
partecipavano giovedì alle 
manifestazioni pro-Sharon. 

Ad Algeri un portavoce 

dell'OLP ha definito le di
missioni dì Sharon «la cadu
ta di un guerrafondaio», ag
giungendo che il verdetto 
della commissione d'Inchie
sta dimostra che l'opinione 
pubblica israeliana si è resa 
conto di quanto Sharon sia 
pericoloso. L'OLP comunque 
ritiene che debba dimettersi 
anche «il terrorista Begln*. 

A Washington le fonti uf
ficiali mantengono uno 
stretto riserbo, nella preoc

cupazione di non complicare 
i già difficili rapporti col go
verno Begin; gli osservatori 
rilevano che l'attegglmento 
USA riflette l'Impronta data 
al rapporti con Israele da 
Shultz, che preme da setti
mane per un rapido ritiro dal 
Libano. E proprio ieri la rivi
sta «Foreign polltlcs» ricor
dava che il predecessore di 
Shultz, Alexander Halg, ave
va invece favorito indiretta
mente l'invasione Israeliana 
del Libano. 

oppure del 25% e oltre prete* 
so dalle Interpretazioni della 
Conflndustrla. 

Al mulino di questo stra
volgimento dell'Intesa han
no cercato di portare acqua, 
l'altro giorno, 1 rappresen
tanti delle organizzazioni' 
padronali nella commissione 
dell'Istat Incaricata di calco» 
lare 11 primo scatto della 
nuova scala mobile. Creando 
artatamente 11 caso sul com
piti istituzionali della com
missione, la Conflndustrla 
ha voluto avvertire che in
tende decidere unilateral
mente sul punti di contin
genza da mettere In busta 
paga. Tant'è che Ieri dalla 
stessa Conflndustrla è parti
ta una circolare alle aziende 
associate per autorizzarle a 
pagare 1 nuovi 4 punti di sca
la mobile con la busta paga 
di febbraio. Il numero e il va
lore monetarlo (27.200 lire 
lorde) sono eguali al delibe
rati della commissione. E al
lora? Con tutta probabilità al 
è voluto creare il precedente, 
per quando la commissione 
deciderà il famoso punto pe
sante che gli Industriali non 
Intendono pagare: sarà la 
circolare confindustriale a 
dire alle aziende come com
portarsi. 

n contenzioso potrebbe 
scattare dal prossimo trime
stre In poL Vediamo come. 

Forte sciopero 
per i contratti 
La commissione ha accerta
to uno scatto pari a 4,08: lo 
0,08 è stato accantonato, ma 
per la Conflndustrla va lette
ralmente cancellato. Mettia
mo che nel prossimo trime
stre scatti un aumento dell' 
Indice del 3£2: al 3 punti si
curi, la commissione ne ag
giungerà un altro, perché lo 
0,08 accantonato più il nuo
vo 0,92 danno, appunto, 1, 
mentre gli Industriali peten-
dono di azzerare anche que
sta nuova frazione. In soldo-
ni, poiché un punto vale 
&800 lire mensili, In un anno 
per la Conflndustrla 1 lavo
ratori dovrebbero considera
re perdute almeno 00 mila li
re per ogni punto non calco
lato per un tale marchinge
gno, con pesanti strascichi 
negli anni successivi quando 
le perdite vecchie si dovreb
bero cumulare alle nuove. 

La sortita padronale, però, 
rischia di rivelarsi un boo
merang. I rappresentanti 
della Conflndustrla, infatti, 
hanno sostenuto che non Ce 
alcuna legge. Ebbene, un de
creto legge sulla scala mobi

le c'è, ed è stato presentato 
dal governo per 11 pubblico 
Impiego. Al punto In cui la 
situazione è giunta la via d* 
uscita per lo stesso ministro 
Scotti, garante dell'accordo, 
è In un emendamento — a 
quanto pare allo studio del 
ministero — al provvedi
mento già presentato che ri
peta ciò che è già stato detto 
nella lettera alle parti sociali 
con l'interpretazione auten
tica dell'accordo: e cioè che 1 
decimali del punti vanno ac
cantonati in un trimestre e 
recuperati In quelli successi
vi. Un tale atto consentireb
be, tra l'altro, di evitare che 
qualche organizzazione che 
non ha firmato ancora l'ac
cordo decida di andare per 
proprio conto, magari tor
nando al meccanismo prece
dente all'intesa del "75, anche 
se c'è una legge che ha aboli
to tutte le scale mobili ano
male rendendo omogeneo U 
meccanismo a quello dell'in
dustria. Ce da dire In ogni 
caso che le maggiori orga
nizzazioni (commercio, ser
vizi, artigianato, agricoltu

ra) pur non avendo ancora 
firmato l'Intesa hanno an
nunciato che a febbraio pa
gheranno 14 punti pesanti di 
contingenza. 

La manovra confindu
striale, comunque, ha butta
to altra benzina sul contrasti 
sociali. L'Istat ha replicato 
seccato: «Sono 30 anni che la 
commissione oltre a calcola
re le variazioni medie trime
strali del costo della vita, si 
Incarica di tradurle in scatti 
di contingenza e, talvolta, 
addirittura In valore mone
tarlo, senza con ciò contrav
venire ad alcun suo Ipotetico 
limite istituzionale». 

Ancora più dure le reazio
ni dei dirigenti sindacala 
Marianettl ha sostenuto che 
dietro questa «assurda guer
ra del decimali» la Conflndu
strla nasconde l'obiettivo di 
«rimettere In forse» tutto 1' 
accordo e Impedire lo svilup
po delle trattative contrat
tuali. Lettlert, anch'egli della 
CGIL, ha parlato di una 
«campagna grottesca e pre
testuosa, chiaro sintomo del
la malafede degli Industria
li». Marini, della CISL, ha af
fermato che la «querelle» 
provocata all'Istat conferma 
che la Conflndustrla «non ha 
ancora "bevuto** l'accordo». 
Per Uverani, della UIL, «le 
difficoltà presenti dimostra
no la infondatezza di taluni 

toni trionfalisti dei giorni 
scorsi, frutto di miopia poli
tica e culturale e di spinte e-
lettorallstlche non ancora 
sopite*. 

La giornata sindacale ha 
registrato, Infine, un incon
tro a livello tecnico (quello 
politico è previsto la settima
na prossima) presso 11 mini
stero del Lavoro sul •pensio
nati baby» del pubblico Im
piego. In particolare sono 

stati discussi alcuni emen
damenti al provvedimento e-
manato dal governo senza 
alcuna contrattazione né 
consultazioni. Ma proprio 
mentre 11 confronto comin
cia, 11 ministero del Tesoro 
ha bloccato ti pagamento 
delle propensioni maturate 
dopo 11 28 gennaio. Un atto 
che 11 sindacato ha definito 
«gravissimo». 

Pasquale Cascata 

. In Toscana prevalgono i «sì», ma 
Pignone e Galileo votano «no» 

FIRENZE — I lavoratori toscani approvano l'accordo sottoscritto 
con la Confindustria ma con alcune riserve. In percentuale i sì 
superano i no, ma nelle maggiori aziende metalmeccaniche l'accor
do è stato respinto. Al Nuovo Pignone si è votato su scheda segreta 
al termine di quattro assemblee. Erano presenti 2.060 lavoratori su 
di un organico di circa 2.400.1 voti validi sono stati 1997.1 no sono 
stati 1.473 pari al 73,7 per cento ed i al 524 pari al 26,2 per cerno. 
Ci sono state 34 schede bianche e 19 schede nulle. Anche fl consi
glio di fabbrica è arrivato a questa consultazione diviso. Anche ì 
lavoratori delle Officine Galileo hanno bocciato l'accordo, nono
stante il consiglio di fabbrica avesse presentato un documento 
critico nei confronti dell'operato della Federazione unitaria, che 
"non proponeva la bocciatura. L'accordo è stato sconfessato anche 
alle Acciaierie di Piombino, dove la laggioranxa dei lavoratori han
no abbandonato le assemblee rifiutandosi di votare ed i pochi 
rimasti si sono espressi per il no. Analoga situazione alla Spica di 
Livorno, dove i no sono stati circa 1.750 contro una ventina di si ed 
una decina di astenuti. Sempre a Livorno i Cantieri Orlando hanno 
respinto l'accordo. A Firenze anche tra i dipendenti del pubblico 
impiego, come è avvenuto alla sede dellTNPS, la maggioranza dei 
lavoratori ha vetato no. 

punto di primo: i mediò mani
festano una profonda sfiducia 
nella polìtica governativa che è 
stata attuata in austi anni rà-
cordo alcuni fatti. Nel 1960 il 
governo aveva prometto di av
viare il processo di perequazio
ne troie. varie categorie medi
che: medici generici, speciali
sti ambulatoriali, ospedalieri. 
Nel 1981 i stata invece sotto
scritta la convenzione con i 
medici generici che ha aumen
tato in modo esorbitante la for
bice per cui oggi un medico gè-
nerico convenzionato con IJSQO 
assistiti ha una retribuzione 
doppia e forse più rispetto od 
un medico ospedaliero a tempo 
pieno. Subito dopo il governo si 
era impegnato a superare que
sta disparità, ma n'n se ne è 
fatto nulla*. 

E le cosiddette comparteci
pazioni? Non è forse vero che 
un certo numero di medici a 
tempo pieno riesce persino a 
raddoppiare lo stipendio attra
verso questa attività ospedalie
ra extrsorario? 

•In effetti in questi anni c'i 
stala un'incentivazione di 
questa forma acecz^ria dello 
stipendio, ma bisogna tenere 

Sanità: il governo 
non interviene 
presente che non vale per tutti 
i medici, che c'è una diversità 
tra specializzazione e specia
lizzazione e, soprattutto, il fat
to che nel Mezzogiorno prati
camente le 
non eiiifataa, Si 
(nate casi le sperequazioni an
che tra i media ospedalieri, 
con una penalizzazione so-
prottutto dei medici più giova
ni. Se ti aggiunge che l'impe
gno di finanziare Taggioma-
mento professionale dei medi
ci a tempo piena per qualifi
care il loro ruolo di medici pub
blici i stato completamente di-
satteso,sispiegacomemaiuna 
parte di questi medici abbia 
poi optato per il tempo defini
to che consente attraverso le 
convenzioni, di raddoppiare ia 
retribuzione*. 

Rispetto a quella situazione 
cosa Catania eoa Q nuoto con
tratto? •L'intesa sottoscritta 

da CGIL, CISL, UIL rappre
senta certamente un freno alle 
tendenze negative e un tenta
tivo di avviare un processo 
nuovo. Infatti c'è l'impegno del 
governo di far slittare le con
venzioni dei media generici e 
specialisti di un anno e mezzo 
e quindi bloccarne gli aumenti 
che, tra raltro, sono stati dal 
70 al 100% dal 1981 ad oggi. 
Inoltre stabilisce che il tratta
mento economico comptesstvo 
mensile del medico a tempo 
definito non pub superare 
quello del tempo pieno, e im
pegna il governo od emanare 
una legge rigorosa tutte incom
patibilità. Infine, neWintesa è 
stata riconosciuta, sia pure in 
modo parziale, sul piano retri
butivo lo peculiarità del lavoro 
medico e in modo particolare il 
ruolo del medico a tempo pie

no*. 

Io ho assistito al dibattito, 
teso, del consiglio nazio

nale deU'ANAAO ed ho ricava
to Fimprestione che Q malcon
tento dei medici non riguardi 
prevalementemente le questio-
ni retributive, su cui le valuta
zioni sono differenti, ma so-
prattotto le questioni normati
ve cotxte U revisione delle com
partecipazioni, le incompatibi
lità • fl trasferimento di quote 

dal settore convenzionato a 
quello TMbblko. Come è possi
bile riattaccare un dialogo e 
soddisfare queste esigenze? 

•Sulle necessità di avviare 
rapidamente la trattativa sul
ta parte normativo come PCI 
siamo d'accorda. È possibile 
anticipare le scadenze previste 
neWintesa e chiudere il con
tratto in tempi molto rapidi. A 
due condizioni però: che i me
dici sospendano gli scioperi e 
che il governo contemporanea
mente atta stesura completa 
del contratto preteriti i prov
vedimenti legislativi necessari 
sulle intompttitìhtà e sulla u-
nificazione delle scadenze dei 

contratti e dette convenzioni: 
Perché queste due condizio

ni? 
•Sono in atto manovre da 

parte del governo, di alcuni 
settori politici e anche di alcu
ni esponenti dei sindacati me
dia che tendono a far leva sul-
Vesasperazìone. sollevando un. 
polverone, per annullare la 
contrattazione unica e per da
re un ulteriore colpo alfa medi
cina pubblica. Si tenta ancora 
unaooUalastradadeuamone-
tirtazione in cambio della ri
nuncia da parte dei medici a 
far vostre U loro ruolo di prota
gonisti neWattuazione della ri
forma. È invece potsibUe at
traverso la parte normativa e 
soprattutto con un'utilizzazio
ne più corretta e diversa delle 
compartecipazioni — estese in 
tutto il paese e distribuite tra 
gli operatori, sia pure in modo 
differenziato — dare soddisfa
zione immediata alle richieste 
retributive e professionali dei 
medici, e per questa via incre
mentare «a produttività e l'ef
ficiente dei servizi a vantaggio 
dei cittadini». 

Dunque è possibile incidere 
sol aùghecassento del 

servizio sanitario. 
•Questa è proprio Ut posta 

in gioco, che non riguarda sol
tanto i medici ma tiritera ctl-
Uttività. Prima i vari governi, 
con la DC in testa, hanno prx-
vocato uno scadimento e una 
più bassa efficienza dei servizi 
pubblici, ora De Mita prende 
pretesto e gonfia l'inefficienza 
per prospettare lo necessità 
del ricorso ai privati. Un con
tratto della sanità senza inno
vazioni qualificanti ot»drebbe a 
vantaggio detta speculazione 
privata. B una scelto che si in
quadra nella politica più geme-
rale perseguita in questi anni, 
che ha teso m tagSare i servizi 
pubblici e a ridurre le conqui
ste sociali dei lavoratori. Que
sta politica va combattuta e ro
vesciata. Anche i medici devo-
no estere oggi, più che mai, 
consapevoli che la loro qualifi
cazione professionale e il loro 
ruolo in una sociztà moderna e 
democratica non si difendono 
attraverso battaglie poujadi-
tte ma sono legati atte sorti del
la riforma sanitaria e atta fidu-
àa dei cittadini-. 

Concetto Tastai 

fato alllttsienve della manovra 
finanziaria del governo. «Sì ri
conosce ora da più parti — os
serva Napolitano — che fl go
verno si sta mettendo in un vi
colo cieco e su creando difficol
tà imnsinM all'attività parla-
nMatare; ci si interroga auDt 
sortì della legge futanziaria • 
del Quando dello Stato, e di 
tatti ipiOMtjdìliMHticOBinstai». 
Ebbene, «i iwtimwaliilitl del 
governo avere affidato la saa-
novra di riduzione del deficit 
pubblico ad una raffica di de-

Braccio di ferro 
sitila riforma fiscale 
creti invece che a degli 

a di averla affidata a decreti co
me quello fiscali, cioè ad un 

~ * • » * ? » te prò di-
che Iatiuducooo nuovi 
«Jicoiu^af*Miia,disqai-

Ubr»,mpwcar»»tar>rthnuio-

naaento del siitetaa tributa
rio», Ed altrettanto chiara è la 
mporoabilita del «pianto «fa 
•avere acuaatiuto la coafaaw 
ne con la prtttntsiioa» di e-
meiidaaMnti su «neada»»eati 
al decreto fiscal» creando uno 
stato di incertezze che ti è prò-

tratto tàm • ajrinizio della di-
•Missini insula, lift iIn ha ilr 
terminato 
revoli anca 
detrazione 

tondiiionì più favo-
• per Io svolgisacato 
ostrasioajatìca 4-j 

MSLm una awwa che ha fini
to per asso 
un punto r 

•ara cosa» *ae»«agbo 
•ausa « i r t i rtilTac-

conio tra governo a auwacat»». 
Y&mì»M»Etki 

ivate «per 
durre aa • 
PEF. e t à 

•W GOMCfQda) COWfOT* 
ieoarroatati si batte-
aaitaguatdait a tra
gga ruttata «ufllR-
rstaao la loro parta 

•per garantire fl funzkiftazaento 
detta Casserà», «Ci riserviaato 
di avanzare preposte per porrà 
su nuova basi la manovra di po
litica finanziaria e l'iter delle 
leggi di bilancio eh* deve netta
ta nati «rate concludersi entro il 
30 aprila. Tocca intanto alla 
aaaggiecaaaa e al governo far 
fronte alt» cunstgiwnai detta 
ertuanom creatasi per loro re-
f*oa«biutà ma decreto fiaeate 
e su tutti gli altri ad esso coUe-
«ati.. 

Giorgio Frasca Polara 
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